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Acqui Terme. Benedetto
XVI ha annunciato le proprie
dimissioni in latino ai cardinali
durante un concistoro per la
canonizzazione di alcuni bea-
ti, lunedì 11 febbraio.

Lascerà il pontificato il 28
febbraio. Il conclave si terrà
nel mese di marzo ed il suc-
cessore dovrebbe essere scel-
to prima di Pasqua. Era stato
eletto nel pomeriggio di marte-
dì 19 aprile del 2005, dopo un
giorno e mezzo di conclave.

Questo il commento del ve-
scovo diocesano mons. Pier
Giorgio Micchiardi:

«Quando il 5 marzo 2007
ebbi la gioia di incontrare per-
sonalmente, per la prima volta,
Benedetto XVI, in occasione
della visita che i Vescovi sono
chiamati a fare a Roma ogni
cinque-sei anni (la “visita ad li-
mina Apostolorum”), mi colpì la
sua esile figura, la sua cordia-

lità e mi stupì il fatto che aveva
individuato, su un atlante geo-
grafico che teneva sul tavolino,
la città di Acqui con il territorio

della sua Diocesi. Ci intratte-
nemmo un bel po’ sulla vita e
sulle attività della comunità
diocesana; mi diede alcune in-

dicazioni, poi invocò su me e
sulla diocesi la benedizione
del Signore.

Quell’incontro mi incorag-

giò assai nel portare avanti
il mio servizio episcopale e
mi aiutò a rendermi conto
che la “visita quinquennale”
dei Vescovi a Roma non è
un presentarsi ai Superiori
per ricevere correzioni e rim-
proveri per le inevitabili limi-
tatezze umane, ma è un in-
contro con Colui (il Papa)
che presiede, nella carità, a
tutta la Chiesa e che con-
ferma i fratelli nella fede e in-
fonde loro fiducia per proce-
dere nel cammino verso il
Signore. Egli ricorda pure ad
ogni Vescovo, anche se in
servizio in uno sperduto an-
golo del mondo, che è cor-
responsabile, con gli altri Ve-
scovi e con il Papa e sotto
la sua guida, della missione
di annunciare il Vangelo e di
portare la salvezza di Cristo
a tutta l’umanità.

L’annuncio delle dimissioni dato nella mattinata di lunedì 11 febbraio

Benedetto XVI rinuncia all’Ufficio di Papa
Il Vescovo Micchiardi: “Atto di coraggio e umiltà”

Acqui Terme. Seduta consi-
liare atipica quella di lunedì 11
febbraio. E non tanto per il fat-
to che sia stata confermata la
convocazione nonostante l’ab-
bondante nevicata, ma perché
una grandiosa realizzazione
artistica del Maestro Alzek Mi-
sheff è stata donata al Comu-
ne e scoperta prima dell’inizio
della seduta consiliare. Un
quadro di circa 9 metri per 3
dal titolo “Orchestra sinfonica
II”, posizionato dietro lo scran-
no del presidente dell’assem-
blea.

Per capire come si è svolta
la serata veniamo alla crona-
ca.

Il solo sindaco Bertero al suo
posto mentre gli assessori ai la-
ti attendono la discesa del
drappo nero che ricopre il qua-
dro. Il primo cittadino spiega
che il quadro di Lobello rappre-
sentante il tricolore italiano ha
trovato collocazione “nella par-
te più nobile del Comune” ov-
vero l’ufficio anagrafe. Quindi il-
lustra l’opera del Mº Misheff ce-
duta in comodato gratuito per
27 anni al Comune grazie al
mecenatismo di tre famiglie ac-
quesi (Benzi, Collino, Lulani).

Alla signora Gloria Lulani
l’onore di tagliare il cordino che
regge il drappo nero, che ca-
dendo disvela la meravigliosa
opera, che riscuote immediati
e calorosi applausi. «In questo
ambiente seicentesco affasci-
nante - ha detto tra l’altro il M.º
Misheff - ho ambientato questa
orchestra del ‘600, in cui non
c’era ancora un direttore, ma
guidava il primo violino». La
simbologia è chiara come l’or-
chestra cerca accordi musicali,
così assessori e consiglieri cer-
cano nella stessa sala armonia
e accordi per la città.

Terminata questa prima par-

te la seduta entra nel vivo. Il
presidente Ghiazza annuncia
che il consigliere Sburlati è
passato dal PdL a Fratelli d’Ita-
lia. Sburlati prende la parola e
spiega che manterrà l’appog-
gio a Bertero se sarà mante-
nuto il programma d’inizio legi-
slatura. Subito dopo una stilet-
tata dall’ex assessore “mi stu-
pisco che questa giunta di de-
stra non abbia organizzato
niente per celebrare il Giorno
del Ricordo”. Bertero risponde
a Sburlati dicendo che atten-
deva l’inzio del consiglio per
sottolineare l’importanza del
Giorno del Ricordo e si augura
che questa ricorrenza possa
avere un livello di partecipa-
zione come la Giornata della
Memoria.

L’appello vede 4 assenti
(Bonicelli della maggioranza e
Galeazzo, Bosio, Cavallero
dell’opposizione). Assente an-
che l’assessore Zunino.

Il consigliere Rapetti si uni-
sce a quello che ha detto
Sburlati ed esprime auspici per

il superamento della contrap-
posizione tra le due Giornate.

I consiglieri Poggio e Rapet-
ti protestano per il non inseri-
mento all’odg della loro interro-
gazione sull’Asca e per il man-
cato coinvolgimento delle mi-
noranze sull’argomento stes-
so. “La minoranza viene avver-
tita solo quando fa comodo,
deve venire a sapere le cose
dai giornali... è una grave di-
scriminazione... indice di un si-
stema non collaborativo” dice
Rapetti che definisce disso-
nante il comportamento della
maggioranza con l’armonia au-
spicata dall’immagine dell’or-
chestra, appena inaugurata.

Bertero, dopo aver detto che
le riunioni per l’Asca si susse-
guono con partecipanti sinda-
ci che non sono dello stesso
colore politico della maggio-
ranza acquese e la posizione
del Comune era già chiara nel
programma della sua coalizio-
ne, cede alle pressioni della
minoranza (anche Cannito si
unisce al coro di proteste di-

cendo che i sindaci non fanno
parte del consiglio comunale
acquese) e propone di nomi-
nare un rappresentante della
minoranza che partecipi alla
prossima riunione dell’Asca.

Rapetti prende atto di quan-
to detto dal Sindaco ma de-
nuncia errori procedurali, gli
stessi fatti nel caso della scuo-
la media G.Bella. La maggio-
ranza agisce, discute e compie
passi senza affrontare il dibat-
tito in aula consiliare sui pro-
blemi che interessano la città,
ma informando solo a cose
concluse o molto avanzate.

Rapetti ribadisce che l’inter-
rogazione sull’Asca non è sta-
ta messa all’odg e si riapre
(era già successo nell’ultima
seduta consiliare) un acceso
dibattito che vede contrappo-
sta maggioranza e opposizio-
ne sul regolamento riguardan-
te mozioni e interrogazioni,
tempi e modalità di presenta-
zione e discussione.

Donato al Comune per 27 anni dal Maestro Alzek Misheff

Un grande quadro per la sala consiliare
auspica l’armonia degli amministratori acquesi

L’Ufficio Catechistico Dioce-
sano ha predisposto un sussi-
dio per la catechesi degli adul-
ti nell’intento di offrire una trac-
cia per un cammino formativo
in occasione della Quaresima
2013. 

Le 5 schede, predisposte
dalla Commissione Diocesana
per la Catechesi, possono es-
sere utilizzate anche indivi-
dualmente da catechisti e da
persone di buona volontà che
desiderano approfondire ed
alimentare la propria fede. 

Speciale alle pagg. 17 e 18

Schede
per la catechesi
degli adulti

M.P.
• continua alla pagina 2

Acqui Terme. Sabato 16
febbraio a partire dalle ore
14.30 prenderà il via il “Car-
nevale acquese - Carvé di
Sgaientò”, con sfilata di carri
allegorici, gruppi mascherati e
la partecipazione della Banda
folkloristica di Barge composta
da majorette e musici con
strumenti inventati apposita-
mente per il Carnevale, uno
spettacolo da non perdere.

Lungo il percorso presso il
palazzo reale Olympia già se-
de di numerose feste e balli in
maschera, il Re e la Regina
Sgaièntò accolgono Sua Mae-
stà Uanen Carvè che da Bista-
gno sarà ospite della città ter-
male.

Durante la manifestazione in
piazza Italia si svolgerà il tradi-
zionale Mercatino di Carneva-
le con bancarelle di prodotti ti-
pici, artigianali e dolciumi, di-
stribuzione di farinata cotta nei
forni a legna appositamente
attrezzati e altre prelibatezze,
tutto accompagnato da Dj del-
l’associazione Sensation Art e
Comunication e da Radio Ac-
qui.

Per i bambini parco giochi
gonfiabile Gummy Park e an-
cora spettacolo di magia con il
mago Marco, esibizione della
scuola di ballo “Spazio Danza”
di Tiziana Venzano.

Al termine della sfilata
presso piazza Italia premia-
zione dei carri e dei gruppi
mascherati intervenuti. Ter-
minerà la manifestazione la
cerimonia di gemellaggio tra
Sua Maestà Uanen Carvè e
Re Sgaièntò, maschere sto-
riche che rappresentano la
tradizione del Carnevale pre-
sente da sempre ad Acqui e
Bistagno.

red.acq.
• continua alla pagina 2
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L’incontro del vescovo con il Papa. A destra la prima pagina de L’Ancora, nell’aprile del
2005, per l’elezione di Benedetto XVI.

Sabato 16 febbraio

Carnevale acquese
ricco programma

ALL’INTERNO
• Mercat’Ancora.

pag. 24
• Sezzadio discarica: interventi

della Riccoboni, di Pracca e
Ottria.

pag. 25
• Carnevalone Bistagnese rin-

viato a domenica 17 febbraio.
pag. 26

• Gruppi Alpini di Merana e
Ponti, i nuovi capigruppo.

pagg. 27, 28
• Carnevali di: Cartosio, Ber-

gamasco, Cassine, Sassel-
lo, Montaldo, Alice, Rivalta.

pagg. 28, 29
• Urbe: popolazione coinvolta

per scelte delle “Convenzioni”.
pag. 31

• Ovadesi sempre più anziani,
stranieri sempre giovani...

pag. 43
• Ovada: il Carnevale ovade-

se in pieno centro storico.
pag. 44

• Campo Ligure: la nevicata
perfetta ampiamente previ-
sta.

pag. 46
• Cairo: cementificio inutiliz-

zato di Bragno non potrebbe
bruciare rifiuti “CSS”.

pag. 47
• Cairo: che ne è dell’endo-

scopia?
pag. 47

• Canelli: commercianti, l’im-
pegno per superare la crisi.

pag. 50
• Canelli: più vicino il “pianeta

Cina”.
pag. 50

• Nizza: Federica Balletti vin-
citrice sfida tra giovani can-
tanti.

pag. 52
• Carnevale nel nicese: a Niz-

za e Castelnuovo Belbo.
pag. 52



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

Con questi pensieri e senti-
menti mi accingevo a vivere,
per la seconda volta, il prossimo
4 marzo, l’esperienza dell’in-
contro con il Santo Padre, quan-
do è giunta, inaspettata, la no-
tizia della sua rinuncia all’ufficio
di Vescovo di Roma e, quindi, di
Sommo Pontefice della Chiesa
universale. Una notizia che ha
colpito tutti, anche perché non
pronti ad avvenimenti di que-
sto genere. Eravamo abituati a
vedere spesso, attraverso la te-
levisione, la persona di Bene-
detto XVI e ad ascoltare la sua
parola chiara ed incoraggiante,
che sempre attingeva al Van-
gelo e che ci incoraggiava ad af-
fidarci al Signore Gesù.

Il pensare che, dal 28 feb-
braio, egli non sarà più il no-
stro Pastore, ci procura soffe-
renza, ma mette in evidenza,
ancora una volta, la grandezza
del suo animo. La decisione,
infatti, che ha manifestato ai
Cardinali e, attraverso loro, al
mondo intero, è un atto di co-
raggio e di umiltà. Ci vuole mol-
ta forza d’animo per riconosce-
re, come egli ha espresso, che
le sue forze fisiche non lo so-
stenevano a sufficienza per
adempiere il ministero petrino;
ci vuole molta umiltà nel met-
tersi da parte quando si è sulla
ribalta. Possiamo davvero af-
fermare che egli ha considera-
to il papato come un servizio e
non come esercizio di potere.

Esprimo al Signore il grazie
per averci concesso un Papa
così grande; esprimo pubblica-
mente un grazie a lui per il mi-
nistero svolto a favore della
Chiesa universale, ministero
che ha riguardato anche noi,
diocesani di Acqui: è Papa Be-
nedetto XVI, infatti, che ha di-
chiarato beata la nostra Chiara
Badano.

Invito tutti a pregare per lui,
come singoli e come comunità
parrocchiali, in modo particola-
re nelle Messe di domenica 24
febbraio. In quel giorno cele-
brerò la S.Messa, in Cattedrale,

alle ore 10,30, secondo le sue
intenzioni. Avremo occasione
di richiamare alla mente il suo
insegnamento profondo e pun-
tuale e ricordare i suoi gesti ge-
nerosi e coraggiosi nel governo
della Chiesa universale. Riferi-
sco, al momento, alcune
espressioni, molto significative,
da lui dette l’otto febbraio ai se-
minaristi di Roma. Sono frasi
che mettono bene in evidenza il
suo sano ottimismo cristiano,
che non misconosce le difficol-
tà e il male presenti nella chie-
sa e nel mondo, ma che è si-
curo della presenza salvatrice
del Signore risorto. Ha detto:
“Dobbiamo essere sicuri che se
qua e là la Chiesa muore a cau-
sa dei peccati degli uomini, a
causa della loro non credenza,
nello stesso tempo nasce di
nuovo. Il futuro è realmente di
Dio: questa è la grande certez-
za della nostra vita, il grande,
vero ottimismo che sappiamo.
La Chiesa è l’albero di Dio che
vive in eterno e porta in sé l’eter-
nità e la vera eredità: la vita
eterna”».

Il telegramma
inviato
dal Vescovo
al Papa

A Sua Santità Benedetto
XVI

Città del Vaticano
Addolorati per la notizia del-

la sua rinuncia, ma anche am-
mirati per il suo modo di con-
cepire il servizio petrino; grati
al Signore e a Lei per gli anni
del suo pontificato (grati anche
per la beatificazione della gio-
vane Chiara Badano), assicu-
riamo preghiere e devotamen-
te ossequiamo.

Pier Giorgio Micchiardi Ve-
scovo di Acqui e Diocesi tutta.

Acqui Terme, 12 febbraio
2013 

DALLA PRIMA

Benedetto XVI

La manifestazione è orga-
nizzata dal Comitato Amici del
Carnevale e dalla SOMS di
Acqui Terme in collaborazione
con il Comune, l’Enoteca Re-
gionale Acqui Terme e Vino e
Radio Acqui.

***
Il Settore servizi al cittadino

del Comune ha concesso il pa-
trocinio al Comitato Amici del
carnevale per l’organizzazione
del “Carnevale Acquese - Car-
vè di Sgaientò 2013”, in calen-
dario sabato 16 febbraio, in ca-
so di maltempo il 23 febbraio.
Quindi il Comune ha autoriz-
zato la sosta in Piazza Doler-
mo, la chiusura al traffico di
piazza Italia, corso Dante e pri-
mo tratto di corso Bagni, il
montaggio di un palco di sei
metri per quattro in piazza Ita-
lia, nonché l’assistenza della
Polizia municipale e l’esonero
dal pagamento dei diritti di af-
fissione in città dei manifesti
utili a pubblicizzare la manife-
stazione.

DALLA PRIMA

Carnevale
acquese

Cogliamo al volo una battu-
ta del consigliere Ratto “com-
plimenti a questa opposizione
che presenta mozioni e inter-
rogazioni e non come l’opposi-
zione precedente che faceva
solo lunghi sproloqui”.

Si passa finalmente al primo
punto riguardante il regola-
mento dei controlli interni.
Mentre gli orchestrali del qua-
dro di Misheff assistono im-
passibili ed assorti nella loro
armonica esecuzione, gli or-
chestrali in carne ed ossa non
trovano il modo di andare d’ac-
cordo. Proprio sul primo punto
scoppia il caso Cannito: “que-
sta delibera non può essere
approvata perché non è stata
discussa in commissione!”.
Batti e ribatti, entra in campo
anche la vice segretaria
dott.ssa Sciutto che accusa
Cannito di metterle in bocca
frasi che lei non ha mai detto
(“non le ho detto di andarsi a
leggere la norma, ma di esse-
re disponibile a spiegare tutti i
punti”), l’assessore Roso che
perde la pazienza e dice “Lei
Cannito ha sempre voglia di
fare polemica”. Poi Ratto pur
non condividendo i toni da tra-
gedia di Cannito afferma che si
potrebbe accettare una di-
scussione in aula sul punto, se
questo non è stato esaminato
sufficientemente in commissio-
ne.

Scambio di affondi da una
parte all’altra con il sindaco
che giunge a picchiare un pu-
gno sul banco e Ghiazza ri-
chiama tutti all’ordine. Va a fi-
nire che il segretario generale
Comaschi accetta di risponde-
re con molta calma ai quesiti di
Cannito e poi mentre Rapetti
tenta ancora di far rimandare il
punto il sindaco taglia corto e
forte dei numeri fa votare: 10
sì, 3 no.

Migliore sorte per l’approva-
zione del regolamento sulla
pubblicità della situazione pa-
trimoniale degli amministratori
e sulla trasparenza: non si liti-
ga e si vota all’unanimità a fa-
vore.

Anche il punto successivo
sulla riduzione del capitale so-
ciale della società “Palazzo del
Monferrato srl” viene archivia-
to con 11 voti a favore (Ratto è
fuori aula) ed un astenuto
(Cannito).

Il punto riguardante l’appro-
vazione del regolamento co-
munale sugli esercizi e locali in
cui si svolge attività di gioco
con apparecchi e congegni
viene rinviato all’unanimità (13
voti) ad ulteriore esame della
commissione su richiesta del
presidente della stessa com-
missione, il consigliere Feltri, e
con l’approvazione del consi-
gliere Rapetti che tesse gli elo-
gi per come ha lavorato la
commissione, chiedendo an-
che un monitoraggio della si-
tuazione in città per quanto ri-
guarda le macchinette da gio-
co nei locali pubblici “vero pro-
blema anche per la salute”.

L’approvazione del progetto
definitivo di variante al Prg per
la zona di Fontana d’Orto, per
l’area di servizi ospedalieri (Vil-
la Igea) e per gli edifici in zona
Borgo Roncaggio-Albergo Ita-
lia porta via poco tempo, per-
ché è una seconda lettura ed i
gruppi votano come nella pri-
ma: unanimità per la prima, 10

a favore, 2 astenuti (Poggio,
Rapetti) ed un contrario (Can-
nito) per le altre due.

Sono le 23.25 e si affronta
l’ultimo punto: mozioni e inter-
rogazioni.

Si inizia dall’interrogazione
del Pd sulle Terme, con richie-
sta di spiegazioni sulle strate-
gie del Comune al proposito.

Da una parte Rapetti che
chiede spiegazioni dopo il lun-
go, criticabile, periodo di silen-
zio della maggioranza al pro-
posito e che sottolinea “è fon-
damentale per il Comune man-
tenere una partecipazione si-
gnificativa nella proprietà degli
immobili, altrimenti non avre-
mo più voce in capitolo”.

Dall’altra il sindaco Berte-
ro che spiega tutto l’iter dal-
le elezioni amministrative in
poi, senza scendere in tanti
particolari perché “potrebbe
esserci una turbativa d’asta”.
In estrema sintesi ecco
quanto ha detto Bertero: dal-
l’inizio della consiliatura c’è
stato il desiderio di privatiz-
zazione da parte della mag-
gioranza; due gruppi hanno
dimostrato interesse ed han-
no parlato di investimenti e di
creazione di posti di lavoro.
Ad ottobre del 2012 la Fin-
Piemonte ha dichiarato la vo-
lontà di cedere l’80% del suo
79,9% di quote. Per rispon-
dere alle riserve di Rapetti il
sindaco dice che non è im-
portante avere gli immobili
ma il sottosuolo ed il mar-
chio “Non c’è interesse im-
mobiliare in chi viene nella
nostra città per investire de-
cine di milioni di euro”. Ber-
tero annuncia anche un con-
siglio comunale aperto sulla
questione, ma i giochi si sve-
leranno solo ai primi di mar-
zo.

Rapetti si dichiara soddisfat-
to solo in parte dalle parole del
sindaco: “Ci sono trattative in
corso ma le minoranze non so-
no state minimamente interes-
sate... ci auguriamo che le ras-
sicurazioni del sindaco sul fat-
to che non ci saranno specula-
zioni immobiliari si rivelino ve-
re... stiamo attenti se la Regio-
ne cede le quote e se noi ce-
diamo le nostre non abbiamo
più niente in mano”.

Bertero ribadisce quanto
detto, aggiungendo che non
sono state trattative ma sola-
mente “un iter altrui seguito
con responsabilità dal Comu-
ne che ha ottenuto quello che
si era prefisso per il bene del-
la città”. Bertero ricorda poi
che non c’è alcuna volontà di
cedere le quote del Comune
ma che a fine 2013 i Comuni
saranno obbligati a cedere le

quote delle partecipate che ne-
gli ultimi due anni hanno chiu-
so in deficit.

Anche il consigliere Lelli tie-
ne a precisare che il Comune
non sta facendo trattative, ma
sta solo cercando di dare indi-
rizzo alle azioni della Regione
“cercheremo di controllare
passo passo questi momenti
fondamentali per il passaggio
al privato cercando di evitare
la speculazione immobiliare”.

Sburlati, presidente della
commissione sulla politica ter-
male, concorda con i dubbi di
Rapetti e propone di approfon-
dire l’argomento in commissio-
ne. Rapetti chiede che in com-
missione si possano vedere i
bilanci delle Terme. 

Sembra che tutto sia fila-
to liscio, ma anche qui una
piccola stonatura nell’esecu-
zione orchestrale; Bertero si
lascia sfuggire una battuta
per ascrivere meriti alla ge-
stione Ghigo per quello che
è stato fatto nel recente pas-
sato alle Terme, Rapetti ri-
batte che dopo Ghigo c’è

stata la Bresso, poi Bertero
e Rapetti si ringhiano accu-
se difficilmente trascrivibili ed
il moderatore Ghiazza riesce
a riportare la calma.

Si passa a due mozioni
presentate da Cannito. La
prima (allungamento dei tem-
pi tra convocazione, possi-
bilità di vedere atti e sedute
consiliari) viene all’unanimità
trasferita alla commissione
consiliare presieduta da
Franca Arcerito per l’oppor-
tuno esame.

La seconda riguarda la ri-
chiesta di Cannito di annul-
lamento di una delibera pre-
sa mercoledì 6 giugno ri-
guardante i revisori dei con-
ti. La delibera per Cannito
sarebbe nulla in quanto era
già entrata in vigore una
nuova normativa che preve-
deva il sorteggio e non l’ele-
zione dei revisori. Bertero so-
stiene la regolarità di quan-
to deliberato ed invita la sua
maggioranza a respingere la
mozione.

E qui a pochi secondi dal-
lo scadere dei tempi supple-
mentari, l’ultima stecca del-
l’orchestra consiliare: il voto
vede solo Cannito a favore
della mozione, sei della mag-
gioranza a favore e quattro
astenuti (due dell’opposizio-
ne: Rapetti e Poggio e due
della maggioranza: Ratto e
Sburlati). Mentre Ghiazza
manda tutti a prendere un té
caldo, Bertero si avventa, fuo-
ri onda, contro Ratto e Sbur-
lati.

Quello che si sono detti non
si è colto, ma si è immagina-
to. Con buona pace degli or-
chestrali di Misheff.

Ma quella è arte. Vera.

DALLA PRIMA

Un grande quadro per la sala consiliare

Acqui Terme. Il Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui Terme, visto il regola-
mento approvato dal Consi-
glio Nazionale Forense e le
proprie conseguenti delibera-
zioni concernenti la formazio-
ne professionale continua, in-
dice il seminario che si terrà
venerdì 22 febbraio, alle ore
17, presso la sala conferenze
della Banca Fideuram in Ac-
qui Terme, piazza Orto San
Pietro, sui temi “Il nuovo rito
per i licenziamenti a tutela
reale”, relatore dott. Enrico
Ravera, Presidente Sez. La-
voro Tribunale di Genova, e
“Le questioni previdenziali”,
relatore avv. Marco Bruno del
Foro di Genova.

La partecipazione darà dirit-
to agli accrediti regolamentari.

Per motivi organizzativi chi
intende partecipare è pregato
di comunicare la propria ade-
sione, a mezzo fax o posta
elettronica, entro il giorno 18
febbraio 2013, ai seguenti nu-
meri ed indirizzi: 0144-356223
- 0144-326770 - 0144-324075
- s.camiciotti@tiscali.it - pro-
pavv@libero.it., nonché di pre-
sentarsi con almeno 15 minuti
di anticipo rispetto all’orario in-
dicato onde consentire la regi-
strazione delle presenze.

Si invita inoltre a comunica-
re l’eventuale disdetta con al-
meno due giorni di anticipo ri-
spetto alla data dell’evento for-
mativo onde consentire l’ac-
cesso a coloro che si prenote-
ranno fuori termine e per i qua-
li verrà predisposta separata li-
sta di attesa.

Zanzara tigre
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha approvato
la relazione tecnica finale re-
datta dal dottor Fabio Gratta-
rola, in qualità di responsabile
tecnico-scientifico del progetto
di lotta biologica ed integrata
alla zanzara tigre, effettuato
durante il 2012 sul territorio dei
Comuni di Acqui Terme e Bi-
stagno. Ha anche approvato il
conto consuntivo delle spese
sostenute per gli interventi di
lotta biologica integrata.

Parcella 32.279,27 euro;
trattamenti antilarvali e trat-
tamenti adulticidi sui focolai
urbani, ditta Ase di Alessan-
dria, 9.883,28; fornitura li-
stelli in faesite di diverse mi-
sure ditta Callegari di Ales-
sandria, 283,14 euro; forni-
tura volantini e manifesti
338,80 euro; fornitura di pro-
dotti per lotta zanzara tigre
537,24; fornitura microsco-
pio LCD touch screen 129
euro.

Totale 43.450,73 euro di cui
221.725,365 a carico Regione
Piemonte; 17.380,292 euro a
carico del Comune di Acqui
Terme; 4.345,073 a carico del
Comune di Bistagno.

Censimento case popolari
Acqui Terme. L’Amministrazione Comunale ha disposto la

realizzazione di un censimento delle case popolari gestite dal-
l’ATC di Alessandria, con l’intento di verificare sul campo l’even-
tuale presenza di alloggi sfitti o comunque disabitati e permette-
re, nel caso, la pronta segnalazione all’Ente gestore che potreb-
be quindi disporre nuove assegnazioni.

Tali sopralluoghi, già iniziati nei giorni scorsi, sono realizzati
congiuntamente da un componente della Polizia Municipale e da
un funzionario dell’Ufficio Politiche Abitative del Comune, con il
supporto dell’Assessore dott.ssa Fiorenza Salamano.

La verifica, che nei prossimi giorni coinvolgerà tutti gli utenti
delle abitazioni di edilizia popolare, prevede soltanto l’accerta-
mento della presenza degli assegnatari (o l’eventuale riscatto
dell’alloggio), senza alcun costo per gli utenti, ai quali è richiesta
soltanto una collaborazione nel fornire le proprie generalità.

Seminario formativo per avvocati

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND da casa vostra • 25 aprile e 1º maggio

31/03-01/04 VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA

25/04-01/05 MAGNIFICA SPAGNA

25-28/04 MARCHE ENOGASTRONOMICHE

27/04-01/05 AMSTERDAM
I tulipani e la Festa della Regina

28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA
LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA

18-19/05 WEEK-END all’ISOLA D’ELBA

17/02 CARNEVALE DI VIAREGGIO
24/02 FESTA DEI LIMONI a MENTONE
03/03 CARNEVALE DI NIZZA - Francia
17/03 Mostra di BOTTICELLI e MATISSE

a VERONA
28/03-01/04 PASQUA IN PUGLIA
29/03-01/04 PASQUA A VIENNA
30/03-01/04 PASQUA IN UMBRIA
31/03-01/04 COSTA AZZURRA

e GOLE DEL VERDON

CROCIERA IN MEDITERRANEO
Savona - Napoli - Malta - Cefalonia

Corfù - Dubrovnik - Trieste
26 MAGGIO - 1 GIUGNO

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

U.S.A.: ISOLE HAWAII
AL CONFINE CON IL MONDO

1 - 14 MAGGIO

LONDRA OLIMPICA
Week-end di Primavera

25 - 28 APRILE

UNGHERIA
TRADIZIONI SECOLARI
27 MAGGIO - 2 GIUGNO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Anche la me-
moria di eventi tragici si tra-
manda di padre in figlio, (come
in tutte le famiglie).

C’è anche chi “ha avuto la
grazia di nascere dopo”. Ma
non per questo è libero dal
passato. O dai sensi di colpa.

“So che è pazzesco, ma a
volte avrei voluto essere ad
Auschwitz, con i miei, per ca-
pire cos’hanno passato…il mio
credo che sia un senso di col-
pa per aver avuto una vita più
facile della loro”. Ecco, dunque
(ed è una problematica che va
a braccetto con quella della
Resistenza, del biennio della
guerra civile1943-45) la me-
moria affidata a coloro che de-
von dire “noi non c’eravamo”.
E che percepiscono bene, dai
loro cari, come quelle “siano
storie che nessuno proprio
vuole sentire”. Tra questi Art
Spiegelmann, classe 1948
(solo dieci anni prima era ve-
nuto al mondo suo fratello, in-
ghiottito dal buco nero dei
campi di morte) - cui si devono
i disegni di Maus - che dà voce
alla tragedia dei genitori nel la-
ger. Nelle sue strisce il tema
non è più solo lo sterminio, ma
la sua eredità. Prima l’ascolto
(“Mio padre sanguina storia.
Qui sono cominciati i miei
guai”). E, poi, la trasposizione
in una favola tragica che un
po’ ricorda la fattoria di Orwell.
Ma che contrappone qui solo
topi (“se avevi ancora corpo
sano per lavoro, facevano pas-
sare e davano altra uniforme
fino a prossima selektion…”) e
gatti/carnefici. Ma perché tra-
sformare questi racconti fami-
liari in un libro, e per giunta in
una graphic novel? Perché è
importante leggere questa
“epopea narrata a disegni mi-
nuscoli”, come la definisce il
“New York Times”? Perché
leggerla ai giorni nostri? A que-
ste, e ad altre domande (e un
grazie lo rivolgiamo ad Alessio
Biasiolo, portavoce di Tilt-Ac-
qui, che ci ha anticipato alcuni
dei percorsi predisposti per la
serata), tenterà di rispondere
venerdì 15 febbraio l’ultimo
appuntamento del ricco calen-
dario che tante associazioni di
volontariato hanno predispo-
sto, anche quest’anno, per la
Giornata della Memoria.

L’appuntamento è fissato al-
le ore 21, presso la “Fabbrica
dei Libri”, ovvero presso la Bi-
blioteca Civica. E il pubblico
potrà ascoltare le parole anche
del professor Lawrence Tho-
mas Martinelli, e quelle i ra-
gazzi della compagnia teatrale
“La soffitta”, che per l’occasio-
ne hanno riadattato alcune ta-
vole delle storie di Maus.
Il giorno successivo, sabato

16 febbraio, è invece prevista
la visita guidata da parte della
scuole superiori acquesi.
Memoria, memoriae…

“Esistono due tipi di memo-
ria: la memoria celebrativa e la
memoria operativa”. Così
Amos Luzzatto in una intervi-
sta del 2001, primo anno in cui
si ricordò il 27 gennaio.

“La prima è nobile ed edu-
cativa, ma noi dobbiamo pen-
sare soprattutto alla seconda,
in quanto è la memoria opera-
tiva che può aiutarci a non
commettere errori nella com-
prensione: quegli elementi di
razzismo che vennero sottova-

lutati negli anni Venti, esplose-
ro poi negli anni Trenta e Qua-
ranta. Bisogna comprendere a
fondo le ideologie, gli strumen-
ti e gli obiettivi dell’odierno raz-
zismo e contrastarli politica-
mente”. Di qui la natura, es-
senzialmente didattica, della
Giornata delle Memoria. E,
poi, della Storia nella sua ac-
cezione più elevata. Che ha
ambizioni magistrali.

***
Poiché è nell’ambito di una

mostra didattica che i visitatori,
adulti e giovani, si muoveran-
no, è il caso di ricordare le pa-
role di Ando Gilardi da Ponzo-
ne. Fosse ancora con noi, lo ri-
troveremmo di sicuro in Biblio-
teca venerdì15. Egli, dopo più
di mezzo secolo vissuto ad
elaborare immagini e pensieri
fotografici, diceva come una
mostra didattica andasse non

solo “visitata”, ma fosse “da
leggere e studiare” come un li-
bro di testo. E a proposito del-
la guerra, delle guerre, di odi e
tragedie, delle finalità di an-
nientamento dell’altro [umani
contro umani: è sempre una
guerra civile - ndr.], proponeva
una interessante riflessione. 

“Facile lottare a parole e a
bandiere contro la guerra. Dif-
ficile sopravviverle spiritual-
mente e fisicamente. 

Oggi al mondo si combatto-
no, grandi o meno, un centina-
io di guerre. Alcune da decen-
ni al mondo sono assassinati
ogni anno milioni di uomini,
donne e bambini. La maggior
parte uccisi dalla fame.

Ma non esistono Bandiere
del Pane come esistono inve-
ce quelle della Pace. 

E i giovani dovrebbero chie-
dersi perché”. G.Sa 

Acqui Terme. È davvero il
tempo delle orchestre (e pre-
sto ne vedremo anche di “pic-
tae”…il lettore si fidi dell’oscu-
rità di questo assunto), ad Ac-
qui. 

L’incredibile consiste nel fat-
to che tale fioritura si accom-
pagna, negli anni di questa
Crisi, i più difficili per la Cultu-
ra (anche se il Domenicale del
“Sole 24 ore” ne tesseva l’elo-
gio, non solo rispetto alla dife-
sa della democrazia, ma an-
che per la crescita, con l’eco-
nomia che deve prendersi ca-
rico di un’educazione al pen-
siero critico, alla bellezza, al-
l’umanesimo, alla logica…con
profitti che arriveranno di con-
seguenza…). 

Le orchestre, dunque.
E, oltretutto, in una città che

ha pensato bene, anni fa, im-
punemente, di abbattere la
sua migliore Casa della Musi-
ca (e qui Franco Ghione, ami-
cissimo di “Celotta”-Angelo
Tomba, il 22 marzo del 1931,
portò a suonare l’Orchestra del
Teatro Regio di Torino). 

Ovviamente non possiamo
che tornare allo scempio del
Teatro Garibaldi. Sulle cui ce-
neri sorge ora un parcheggio.

Allora con Rossini (sinfonie
dalla Cenerentola, da L’italia-
na in Algeri, Guglielmo Tell,
Scala di seta), pezzo forte del-
la serata fu la Quinta di Bee-
thoven.

E sempre con Beethoven,
con un tempo della Settima
(l’Allegretto) la Piccola Orche-
stra della Accademia di Musi-
ca di Alice (una dozzina di ele-
menti; senza percussioni, ma
con valenti musicisti agli archi
e ai legni, e con l’indispensabi-
le corno), ha inaugurato la se-
rata di Musica e Poesia per la
Memoria tenutasi, davanti ad
un folto pubblico, presso la Bi-
blioteca Civica di Via Maggiori-
no Ferraris.
Ecco la cronaca 
del 25 gennaio

E, davvero, l’iniziativa artisti-
ca, promossa dal polifonico
comitato per la Memoria, e af-
fidata per gli aspetti musicali di
questa serata al maestro Fran-
cesco Cotta, ha offerto buonis-
simi esiti.

Da un lato anche “storici”.
Perché, inevitabilmente, l’ap-
puntamento rimandava alla
pagina, forse non conosciutis-
sima, delle orchestre dei Lager
(tema che, però, ormai a pieno
titolo è entrato nel novero di
quelli contemplati dalle Storie

della Musica: una delle miglio-
ri sintesi nell’Enciclopedia del-
la Musica Einaudi - terzo volu-
me - con il contributo assai
prezioso di Jean Jacques Van
Vlasselaer). 

Non poteva essere certa-
mente questa una delle pagi-
ne preferite nei campi: perché
troppo meditativa, troppo in-
tensa. Troppo simile ad una
marcia funebre (e anche il
tempo, allentato, staccato dal
direttore Cotta, rafforzava tale
percezione). Le testimonianze
dicono che nei contesti prossi-
mi alle camere a gas e ai cre-
matori assai più apprezzati
erano i più spensierati temi di
Schubert e del repertorio rus-
sotzigano (la musica come
“l’ultima sigaretta”). 

O quelli che inneggiavano
alla patria e alle querce tede-
sche. 

Ecco, allora, anche i versi di
Paul Celan, del 1952: “Egli gri-
da suonata più dolce la Mor-
te… grida cavate ai violini suo-
ni più oscuro, così andrete co-
me fumo nell’aria…”. 

E Fumo nella nebbia si inti-
tolava anche la composizione
originale del maestro alicese
che, unitamente all’Adagio di
Samuel Barber è andata a
comporre l’interessante pro-
gramma della serata.

Nella quale la musica talora
si è fatta “serva dell’orazione”
(come si diceva ai tempi di
Claudio Monteverdi), accom-
pagnando, in sottofondo, i con-
tributi proposti da Simone Ba-
risione, Cecilia Arata (davvero
per lei una speciale menzio-
ne), Marco Chiapella e Giulia-
no Siccardi della Compagnia
teatrale “La Soffitta- giovani”.

Tra le pagine proposte quel-
le da Come una rana d’inver-
no (di Daniela Padoan, 2004)
e Sopravvissuta ad Auschwitz
(di Emanuela Zuccalà 2013)
che contengono la testimo-

nianza e il ricordo di Liliana
Segre, e la memoria dei parti-
giani “Stella rossa” fucilati il 25
gennaio 1944 (con le ultime
lettere prima della condanna a
morte, che già “L’Ancora” ave-
va in anteprima proposto nel
numero uscito in edicola il 24)
in Piazza San Guido. 

A confermare quello specia-
le legame tra Resistenza &
Shoah. Che tra l’altro proprio
Primo Levi, con la sua vicenda
biografica (e proprio poche
settimane fa è uscito il saggio
Marsilio Il lungo viaggio di Pri-
mo Levi, di Frediano Sessi,
che ci auguriamo possa parte-
cipare alla prossima edizione
dell’“Acqui Storia”) rende im-
mediatamente riconoscibile. E
che il prof. Vittorio Rapetti ha
giustamente ribadito tanto su
queste colonne, quanto nella
serata del 25 gennaio. 
Le parole sono pietre
da costruzione

Chiamata alla testimonianza
anche Primarosa Pia. Da lei, fi-
glia di un internato, promotrice
di tanti viaggi della Memoria in
Polonia, parole davvero inten-
se. Che han toccato i temi del-
la condanna assoluta della
“pagliacciata” del totalitarismo,
la memoria della shoah dei
bambini (un tema cui Bruno
Mayda ha dedicato il suo ulti-
mo libro, recentissimo, edito
da Einaudi), della fragilità
dell’uomo, che si lascia sugge-
stionare dalle sceneggiate,
dall’attrazione per la divisa, ma
poi con musica e poesia recu-
pera i valori a lui più propri. 

“E tra questi quello della
Storia, con tutte le maiuscole -
ribadisce Primarosa - meta
della Memoria. 

Perché non basta evitare la
dimenticanza. Scongiurare la
rimozione. È necessario capi-
re. Comprendere come sia
successo. Ed evitare che ciò si
ripeta”. A cura di G.Sa

Quella memoria a strisce
Il fumetto: “razza difficile”. Con un vizio d’origine: quello di

essere linguaggio diretto ad un pubblico in cerca d’evasione.
(Di qui anche l’idea che i ragazzi che scorrono i fumetti abbia-
no, poi, poca voglia di leggere e di studiare).

E con una seconda tara, in aggiunta: quella di una vocazio-
ne alla cronaca, alla realtà dell’oggi (con un guardare insi-
stente ai fatti coevi, alla contemporaneità, il che viene, per al-
tro, confermato dalla nascita delle strisce sui quotidiani).

Ecco, così, un fumetto, in apparenza, lontano dal racconto
di fatti ed eventi in chiave storica.
Ma esistono belle eccezioni

Dalla voce Letteratura, curata da James E. Young del Di-
zionario dell’Olocausto Einaudi (per l’edizione italiana curata a
sua volta da Alberto Cavaglion) traiamo le seguenti righe.

“L’Olocausto come passato vissuto per interposta persona
trova forse la sua espressione più notevole nel fumetto Maus:
racconto di un sopravvissuto, di Art Spiegelmann, vincitore del
Premio Pulitzer. Sebbene l’audacia inaudita di rappresentare
l’Olocausto attraverso i fumetti abbia sconcertato alcuni dei pri-
mi recensori, la scelta di Spiegelmann di raccontare come suo
padre fosse sopravvissuto allo sterminio in un fumetto non do-
vrebbe né sorprendere, né suscitare critiche. Dopotutto, in
quanto fumettista e fondatore della rivista ‘Raw’, Spiegelmann
si era avvalso di quello che era sempre stato il suo mezzo di
espressione artistica e di lavoro.

Di fronte alle possibili critiche al fatto di avere piegato un ar-
gomento così terribilmente serio alla forma espressiva del fu-
metto, Spiegelmann ha ricordato come la distinzione tra l’arte
elevata dei grandi maestri e quella di serie B dei fumetti è en-
trata in crisi da quando alcuni dei grandi maestri dell’arte mo-
derna - come Lyonel Feininger, Gorge Grosz, Kathe Kollowitz
e Juan Gris - hanno iniziato a dividere il proprio tempo tra pit-
tura e fumetto.

Scritto in un arco di tempo di tredici anni, tra il 1972 e il 1985,
Maus integrava pertanto gli elementi narrativi e quelli antinar-
rativi del fumetto, trasformando il tessuto coerente del raccon-
to paterno in un vestito che è sempre pronto a strapparsi al-
l’orlo. Il risultato è quello di una narrazione continua costellata
da discontinuità nella ricezione e alla fonte, dove la voce del
padre di Spiegelmann si contrappone alle immagini surreali
dei personaggi zoomorfi dei fumetti”.
Comunicare Storia

A riprendere e a riunire alcuni fili sparsi in città negli ultimi
mesi - quest’estate con la presentazione del volume Becco
Giallo dedicato a Luigi Tenco, curata in Piazza Bollente dalla
Libreria Cibrario/ Associazione Campo di Carte; un paio di me-
si fa con la presentazione delle tavole di Sergio Staino presso
la Galleria Artanda - si scopre la valenza didattica di uno stru-
mento che è in grado tanto di raccontare Cefalonia (rimandia-
mo alle pagine del numero 10 della rivista “Iter”, giugno 2007,
e alla matita di Simone Mazza) quanto dimenticate storie par-
tigiane della Val d’Elsa (eccidio di Monte Maggio; è la prima-
vera 1944). E la vicenda della formazione partigiana, compo-
sta da ragazzi molto molto giovani, tanti punti di affinità ha con
quella della Benedicta. Dice, a proposito di questa trasposi-
zione, l’autore Sergio Staino, che nel disegno “i partigiani so-
no abbastanza buffi. Più cattivi vedrete i fascisti e gli altri. Ap-
pare anche Bobo, nella figura del padre di quello che sarà, tra
i ‘banditi’, l’unico sopravvissuto e poi testimone”.

Ecco: riconosciamo il “solito” segno grafico, ironico, antirea-
listico, allenato da anni di satira. Ma efficace. Perché la storia
esprime passione e sentimenti. Offrendo una qualità grafica
adatta ai tempi correnti. È disponibile all’incontro. Anche di chi
magari, su altre pagine, non avrebbe “letto”. 

E utile a tenere lontani i rischi della retorica. Della memoria
celebrativa. E non è poco.

Nell’ambito della Giornata della Memoria

Maus: la shoah a fumetti

Musica e poesia nella serata del 25 gennaio

L’orchestra di Alice
i lettori e Primarosa Pia

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME  - Via Garibaldi 74
Tel. 0144356130-0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO - LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

VIAGGI DI UN GIORNO - MOSTRE - CARNEVALE
Domenica 17 febbraio
e domenica 3 marzo
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio GRASSE & festa
della mimosa a MANDELIEU LA NAPULE
Domenica 10 marzo
Corso fiorito a SANREMO
Domenica 10 marzo
VERONA & SIRMIONE - Mostra
da “Botticelli a Matisse volti e figure”

Domenica 17 marzo PADOVA
Il Santo + la mostra G. De Nittis
Domenica 24 marzo
VENARIA mostra Lorenzo Lotto
+ CASTELLO DELLA MANDRIA
Domenica 7 aprile Messer Tulipano
al CASTELLO DI PRALORMO
Domenica 26 maggio
Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi

TOUR ORGANIZZATI
Dall’8 all’11 marzo BUS + NAVE
CORSICA: AIACCIO, S.BONIFACIO, BASTIA
Dal 24 aprile al 1º maggio AEREO + BUS 
ISTANBUL
e tour della CAPPADOCIA

Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 20 al 27 luglio AEREO+BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE 

PELLEGRINAGGI
Dal 28 febbraio al 3 marzo Pellegrinaggio a MEDJUGORIE          BUS

Speciale apparizione di Mirjana
Dal 15 al 17 marzo LUOGHI DI PADRE PIO: SAN GIOVANNI ROTONDO+PIETRELCINA BUS

PASQUA CON NOI
Dal 29 marzo al 1º aprile NAPOLI, POMPEI, BUS
COSTIERA AMALFITANA, VESUVIO, CASERTA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
BERLINO - DRESDA - POTSDAM
Dal 29 marzo al 1º aprile PRAGA express BUS
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
BOLOGNA e RAVENNA
Dal 30 marzo al 1º aprile ISOLA D’ELBA BUS+NAVE

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 22 al 28 aprile BUS
TOUR ANDALUSIA
Dal 25 al 28 aprile VIENNA espress BUS
Dal 25 al 28 aprile BUS
ALTO LAZIO con Monasteri Benedettini
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 9 al 10 marzo SAN GIMINIANO e SIENA
Dal 16 al 17 marzo PERUGIA e ASSISI
Dal 6 al 7 aprile LUCCA e FIRENZE
Dal 13 al 14 aprile: PADOVA e VENEZIA

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com
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Carlo LACQUA
“Sabato 19 gennaio ci hai la-
sciato un vuoto immenso, ma
il tuo ricordo sarà sempre vivo
nei nostri cuori”. I familiari tut-
ti ringraziano sentitamente
quan ti sono stati vicini nella
triste circostanza. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 17 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Un
grazie a chi vorrà ricordare
Carlo nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppina BARBIERI
ved. De Panfilis

Venerdì 8 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. I nipoti
e gli amici tutti sentitamente
ringraziano quanti in ogni mo-
do hanno condiviso con loro la
triste circostanza.

ANNUNCIO

Giuseppe MOLINARI
(Pinuccio)
di anni 85

Venerdì 8 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne l’annuncio la moglie Ange-
la, i figli Gigi e Cinzia ringra-
ziano di cuore tutti coloro che
hanno partecipato per regalar-
gli l’ultimo saluto.

ANNUNCIO

Maria NORA
ved. Anselmi
1930 - 2013

“Vivo nella luce di Dio e nel
cuore dei miei cari. Maria”. I fa-
miliari la ricordano nella santa
messa di trigesima che sarà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Ricaldone domenica
17 febbraio alle ore 11,15.

TRIGESIMA

Giovanni Amilcare UGO
Grande Ufficiale
Partigiano “Leo”
Brigate Patria

Nel 7º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata domenica 17 febbraio al-
le ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di Visone.

ANNIVERSARIO

Liliana PESCE
in Buffa

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 18º anni-
versario dalla scomparsa il
marito, unitamente ai familiari
tutti, la ricorda nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 17 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Moirano. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Catterina OTTONELLI
in Massetta

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nel cuore dei tuoi
cari”. Ad un anno dalla scom-
parsa il marito, la figlia ed i ni-
poti, unitamente ai parenti tut-
ti, la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 17 febbraio alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Ricaldone.

ANNIVERSARIO

Angela FANTUZZI
ved. Balduzzi

† 18 febbraio 2012-2013
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa le figlie con le ri-
spettive famiglie, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 17 febbra-
io alle ore 10,30 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
chi si unirà a noi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario CATALFO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto, nella santa messa che
verrà celebrata sabato 23 feb-
braio alle ore 16,30 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria TROIANO
in Maddalena

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, il marito Giusep-
pe, i figli Bruno, Anna ed i fa-
miliari tutti, con immutato affet-
to, si uniscono in preghiera
nella santa messa che si cele-
brerà domenica 24 febbraio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore e
ringraziano di cuore quanti
vorranno così ricordarla.

ANNIVERSARIO

Pino LEVRATTI
“Ogni giorno sei sempre con
noi”. Nel 4º anniversario la fa-
miglia lo ricorda nella s. mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 24 febbraio alle ore 17.30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

ANNIVERSARIO

Stefano UGO
“Nino”

2012 - febbraio - 2013
“È già passato un anno, ma sei
con noi tutti i giorni. Di lassù
proteggici”. I tuoi cari ti ricor-
dano con una messa che ver-
rà celebrata domenica 24 feb-
braio alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Sessame.

RICORDO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Jolanda MIRTONE Ermenegildo DELCORE
ved. Delcore

“Sono purtroppo passati alcuni anni dalla loro scomparsa, ma il
loro ricordo vive sempre in noi”. Coloro che vorranno unirsi in
memoria di Jolanda ed Ermenegildo, potranno ritrovarsi insieme
alla famiglia, sabato 16 febbraio alle ore 18 presso la cattedrale
di Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Guido Giuseppina
TARDITO SGARMINATO

ved. Tardito
1991-2013 2001-2013

“Il vostro ricordo, sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. I figli con le rispettive famiglie e
parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella s. messa che
verrà celebrata sabato 16 febbraio alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro Giorgio
VACCA VACCA

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel 23º e nel 6º anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unitamente ai parenti tutti li ricordano
con immenso affetto nella santa messa che verrà celebrata do-
menica 24 febbraio alle ore 10 nel santuario della Madonnalta.
Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO
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Bruno SCARZO
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa, sabato 16 febbra-
io alle ore 18 in cattedrale ver-
rà celebrata una santa messa
in sua memoria. Il cognato
Renzo e il nipote Fabrizio con
la famiglia ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo
TARAMASCO

(Melino)
“Chi vive nel cuore di resta,
non muore”. Nel 9º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
la figlia, il genero, le nipoti e
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 21 febbraio ore 17 nel-
la chiesa di Sant’Antonio. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

La presenza dei soci del
Serra club di Savona, con il
presidente Remo Tosi e il cap-
pellano don Danilo Grillo, con-
ferisce all’incontro mensile dei
serrani acquesi, in programma
nella città Calasanziana di
Carcare per mercoledì 20 feb-
braio un significato tutto parti-
colare.

Il programma messo a pun-
to dal presidente Michele Giu-
gliano e dal segretario Gian
Carlo Callegaro prevede il ri-
trovo dei partecipanti per le 19
presso la chiesa del Collegio
Calasanziano dove alle 19,30
i vescovi di Savona ed Acqui,
mons. Vittorio Lupi e Pier Gior-
gio Micchiardi presiederanno
la concelebrazione eucaristica
con il parroco di Carcare, pa-
dre Italo Levo, e gli altri sacer-
doti presenti. Al termine, il par-
roco illustrerà brevemente la
storia della chiesa Calasanzia-
na.

La serata proseguirà con
una relazione di don Giuseppe
Militello sul tema “Le vocazioni
sacerdotali e la missione dei
sacerdoti, veri testimoni e di-
spensatori della speranza cri-
stiana”. All’incontro saranno
presenti anche il maestro con-
certista e compositore Sergio
Militello, il direttore dell’ufficio
stampa della Diocesi di Savo-
na Marco Gervino e il respon-
sabile di Radio Canalicum, che
trasmetterà la serata, Aldina
Oddone. Come già per le pre-
cedenti serate i serrani saran-
no ben lieti di avere la parteci-
pazione di persone interessa-
te ad approfondire gli argo-
menti trattati o conoscere me-
glio le finalità del Serra club.
La partecipazione è libera e
aperta a tutti: per esigenze or-
ganizzative si chiede solo di
telefonare al segretario Gian
Carlo Callegaro al n. 019
503115 per gli aspetti organiz-
zativi.

Intanto la commissione co-
ordinata dal Presidente del

Serra club ha ultimato in questi
giorni la fase diocesana del-
l’esame degli elaborati del
concorso scolastico prima del-
l’invio degli stessi a Roma per
la fase nazionale. 

Il primo premio è stato asse-
gnato alle Classi 4ª A- 4ª B del-
la Scuola Primaria Damilano
IC Pertini – P. zza Bausola, 3
15076 Ovada che con l’inse-
gnante Anna Maria Nervo ha
proposto un Cd dal titolo “Un
dono… che ci fa dono!” con la
seguente motivazione: “Il grup-
po è riuscito a interpretare e a
sviluppare il tema del concor-
so in modo adeguato e perti-
nente. Partendo da frasi signi-
ficative tratte dagli Atti degli
apostoli, da San Paolo, San
Giacomo, San Bernardo, i
bambini, con rappresentazioni
grafiche belle ed efficaci, han-
no saputo cogliere il significato
della fede come dono di Dio.
Nella comunità locale hanno
trovato, illustrandoli adeguata-
mente, i numerosi esempi in
cui la fede trova nella carità la
sua manifestazione più gran-
de. Il sottofondo musicale scel-
to (la 9ª sinfonia di Beethoven
- Scherzo) risulta particolar-
mente suggestivo ed adeguato
a sottolineare lo scorrere delle
immagini e le riflessioni lette
dai bambini”. 

Il secondo premio è stato in-
vece assegnato ad un disegno
proposto dal Gruppo catechi-
stico classe IV tempo pieno
(Scuola primaria) della Parroc-
chia S. Lorenzo di Cairo Mon-
tenotte coordinato dalle inse-
gnanti Sandra Carrera e Mar-
gherita Fumagalli. Questa la
motivazione: “l’elaborato rap-
presenta graficamente con
semplicità e spontaneità il te-
ma del concorso. all’interno di
due grandi ali che volano ver-
so l’alto sono messe a con-
fronto la ragione, con tutti gli
interrogativi che ci pone, e la
fede che si manifesta nella ca-
rità”.

Se oggi la politica è in ribas-
so, proprio l’appuntamento
delle elezioni pone ciascun cit-
tadino di fronte alle proprie re-
sponsabilità per contribuire a
costruire il futuro del nostro
paese.

È un po’ questo il senso del-
la riflessione e dell’invito che
l’AC nazionale ha proposto in
queste settimane, che prece-
dono il voto politico in uno dei
frangenti più critici della storia
italiana dal dopoguerra. Il do-
cumento “Abbiamo a cuore il
futuro dell’Italia” è motivo di let-
tura e riflessione in questi gior-
ni anche nella nostra diocesi.
Ne offriamo una breve sintesi
come contributo dell’AC alla
comunità ecclesiale e civile,
nel pieno di una campagna
elettorale che sovente, pur-
troppo, ha preferito toni “ad ef-
fetto” e temi propagandistici e
polemici più che un approfon-
dimento circa i programmi per
gestire il paese in questa fase.

La prima indicazione riguar-
da il giudizio sulla situazione
del nostro paese segnato da
una crisi che non è solo eco-
nomica e finanziaria, ma an-
che culturale e morale. Anzi-
tutto la mancanza di lavoro e
di prospettive circa il futuro au-
mentano le condizioni di pre-
carietà di molte persone e fa-
miglie. Questo disagio si scari-
ca soprattutto sulle giovani ge-
nerazioni, che faticano ad
orientarsi e rischiano di farsi
trascinare nella sfiducia e nel-
la rassegnazione, anche di
fronte agli episodi di illegalità e
corruzione e alla presenza del-
le organizzazioni mafiose.
D’altra parte, la distribuzione
della ricchezza ci segnala un
aumento delle diseguaglianze
sociali e territoriali. I duri sacri-
fici dell’ultimo anno sono stati
imposti dalla necessità di evi-
tare il fallimento dell’Italia, ma
vanno applicati con equità e
proporzione, per evitare che lo
stato sia considerato sempre
più distante dalle esigenze dei
più deboli e non più espressio-
ne della comunità civile. Un ef-
fetto accentuato dal gravissi-
mo fenomeno della evasione
fiscale che produce non solo

danni economici, ma crea una
pericolosa divisione tra i citta-
dini. Nello stesso tempo l’Italia
resta uno degli stati che porta-
no una importante responsabi-
lità internazionale, ed è chia-
mata a onorare questo ruolo,
sia nella costruzione dell’Euro-
pa, sia come “ponte” con i pae-
si del Mediterraneo e del Me-
dio Oriente. 

Di fronte a questa situazio-
ne, complessa e confusa, i cit-
tadini – a cominciare dai catto-
lici – sono chiamati a riscoprire
alcuni valori di riferimento, per
poter orientare la propria par-
tecipazione alla vita sociale e
alla politica. Crediamo che
questi valori siano anche il cri-
terio con cui esercitare il voto,
valutando le proposte politiche
delle diverse forze ed anche la
qualità dei candidati, proposti
a rappresentarci nel prossimo
parlamento. 

Si tratta di individuare quali
sono le esigenze prioritarie per
l’intera società, uscendo fuori
dall’egoismo o dal semplice in-
teresse individuale e familiare.
Il primo elemento è quindi
quello della partecipazione,
anche attraverso il voto, alla vi-
ta del nostro paese: il disinte-
resse o il rifiuto per la politica
non fanno altro che aggravare
la situazione, mentre occorre
riscoprire il significato di esse-
re parte di una comunità. Il se-
condo elemento è quello della
responsabilità morale e civile
verso le istituzioni dello stato e
verso le esigenze principali
delle persone e delle famiglie,
a cominciare da chi è più de-
bole. 

Per questo non serve la pro-
testa fine a se stessa né la
chiusura egoistica nell’ambito
locale, ma occorre – anche da
posizioni politiche diverse -
considerare il valore prioritario
della coesione sociale e terri-
toriale del nostro paese, di un
rapporto positivo tra nord e
sud. Questo rimanda ad un
principio fondamentale della
nostra Costituzione: la solida-
rietà sociale ed economica. Al
livello più semplice ed essen-
ziale questa solidarietà vuol di-
re corrispondere ai propri do-

veri e diritti di cittadini: dal pa-
gare le tasse a rispettare le
leggi che quotidianamente re-
golano la vita della società.
Inoltre la solidarietà conduce a
politiche che forniscano i ser-
vizi essenziali ai cittadini ri-
guardo alla salute, all’assi-
stenza, all’istruzione, all’edu-
cazionem permettendo a tutti–
specie a i più deboli - di esse-
re cittadini a pieno titolo. Ciò ri-
guarda anche la politica inter-
nazionale dell’Italia verso gli
altri paesi, che deve essere
improntata all’impegno per la
pace e la collaborazione, a co-
minciare da un rilancio del-
l’unione europea, politica e
non solo economica. 

Questi valori possono trova-
re concreta applicazione in
progetti politici che pongano al
centro: il sostegno alla famiglia
e alla vita, il rapporto tra fami-
glia e lavoro, offrendo ai giova-
ni una prospettiva di futuro,
l’integrazione sociale degli im-
migrati, il rilancio della scuola
e della formazione culturale, la
cura e la tutela dell’ambiente
naturale e culturale del nostro
paese, la riforma delle nostre
istituzioni e del costume politi-
co, a cominciare dalla legge
elettorale.

Ai nostri concittadini, pur le-
gittimamente affaticati e indi-
gnati dagli sprechi, dall’incon-
cludenza e spesso persino dal
malcostume delle classi diri-
genti, chiediamo di saper di-
stinguere per non confondere.
Non cediamo il passo alla ras-
segnazione e al qualunqui-
smo, ma facciamo la nostra
parte, criticando in modo se-
vero ma costruttivo. 

Oltre ogni sterile proclama,
serve uno scatto di correspon-
sabilità tra cittadini e rappre-
sentanti: uno slancio civile e
morale che sappia tenere uni-
to il Paese da Nord a Sud, e
che veda impegnati insieme, in
questa delicatissima fase sto-
rica, giovani e adulti, partiti e
società civile, per restituire fi-
nalmente all’Italia normalità e
pace sociale, dignità e svilup-
po, quindi più vita per tutti.

La presidenza diocesana
di AC - Acqui

L’Ottolenghi ringrazia
per il banco farmaceutico
Acqui Terme. Anche quest’anno, nella giornata di sabato 9

febbraio, il banco farmaceutico ha raccolto, presso la Farmacia
Vecchie Terme in Regione Bagni, una buona quantità di confe-
zioni di medicinali da banco da destinare agli ospiti della Casa di
Riposo “Ottolenghi”. Una scorta di medicinali, specie in questi
tempi, è di grande utilità e l’Ottolenghi ringrazia sentitamente la
cittadinanza che ancora una volta ha dimostrato in modo con-
creto sensibilità e generosità nei confronti di questa antica isti-
tuzione pubblica di assistenza e beneficienza.

Un ringraziamento particolare è rivolto al dott. Pietro Ricci, al-
la dott.ssa Artemisia Botto ed a tutto lo staff medico della Far-
macia Vecchie Terme per la professionalità e l’impegno profusi
per la buona riuscita dell’iniziativa.

Acqui Terme. Il percorso ar-
tistico dell’arte figurativa e suc-
cessivamente sensitiva di ogni
artista è stato l’argomento trat-
tato dal artista-relatore Vittorio
Tonon, mercoledì 6 febbraio
all’Unitre acquese.

Tutta l’arte è riconoscibile
con dei modelli visibili ma poi
si trasforma a seguito del cam-
biamento del pensiero e della
scoperta della fotografia.

Per questo gli artisti hanno
dovuto cercare altre strade co-
me il futurismo, il cubismo e
l’astrattismo dove l’immagine
non è riconoscibile e le forme
e i colori sono una armonia vi-
siva.

L’arte è la figlia della civiltà
che la genera, una disciplina
estetica e la rappresentazione
della bellezza non nel concet-
to assoluto, perché diversa da
territorio a territorio.

L’artista ha illustrato il suo
percorso con determinate
scelte per raccontare qualco-
sa, sia con opere giovanili fi-
gurative, poi con oggetti ed in-
fine con grandi installazioni ot-
tenute da materiali di recupe-
ro. Il relatore collabora come
operatore artistico alle iniziati-
ve di centri culturali con inter-
venti urbani scenografie ed in-
stallazioni, oltre ad essere cu-
ratore di rassegne ed eventi di
arte contemporanea.

Lunedì 11 le lezioni sono
state sospese per avverse
condizioni meteo.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 18 febbraio con il prof.
Piergiorgio Panelli con “Viag-
gio nelle arti visive del ‘900 dal
futurismo alla trasavanguardia
- I parte”.

La lezione di mercoledì 20
febbraio sarà tenuta dall’ing.
Stefania Chiarle con “Rifiuti:
terra, acqua, aria. Riciclaggio”.

Acqui Terme. Lo scorso 5 febbraio, alle ore 13, nell’aula magna
del tribunale locale, gli avvocati del foro di Acqui Terme e Nizza
Monferrato si sono uniti ai festeggiamenti per il pensionamento
della sig. Pinuccia Oddone, impiegata presso l’UNEP, e del sig.
Guido Martino, autista presso la Procura della Repubblica. Il Pro-
curatore della Repubblica dott. Antonio Rustico, il Presidente del
Tribunale dott. Giovanni Soave ed il presidente dell’ordine foren-
se avv. Piero Piroddi, hanno ringraziato i due neo pensionati per
il lungo servizio prestato per il nostro Tribunale, esprimendo af-
fettuosa riconoscenza per la gentilezza e la disponibilità sempre
dimostrate. Dopo le fotografie di rito e la consegna dei regali, i
presenti hanno gustato un prelibato buffet dolce e salato offerto
dai festeggiati, ai quali tutti hanno augurato un sereno futuro.

Annuale
assemblea sociale
gruppo alpini
Luigi Martino
Acqui Terme. Il gruppo alpini
“Luigi Martino” quest’anno en-
tra nell’85º anno di vita. Il ca-
pogruppo Roberto Vela ricorda
che domenica 17 febbraio
prossimo alle ore 9,30 ci sarà
l’annuale assemblea di tutti i
soci del gruppo. L’incontro si
terrà presso la sede del grup-
po in piazza Don Piero Doler-
mo, nella ex caserma “Cesare
Battisti” con i seguenti punti al-
l’ordine del giorno: nomina del
presidente dell’assemblea; re-
lazione morale e finanziaria per
l’anno 2012; tesseramento an-
no 2013; adunata nazionale a
Piacenza del 11-12 maggio
2013; programma delle mani-
festazioni anno 2013. Tutti gli
iscritti sono invitati a partecipa-
re a quest’importante momento
di vita associativa con il cap-
pello alpino. Si ricorda che la
sede è aperta tutti i mercoledì e
venerdì sera dalle ore 21 e per-
tanto s’invitano i soci, non soci
e simpatizzanti a farvi una visi-
ta: saranno i benvenuti.

L’Azione Cattolica e le elezioni

Tempo di responsabilità
Serra Club

Aumenta il costo della tessera
centri anziani
Acqui Terme. Il costo annuale della tessera associativa 2013

per il Centro anziani, come stabilito dalla giunta comunale, è di
10,00 euro. Ad ottobre del 2007, al momento dell’istituzione del
Centro Incontri Comunale, realizzato con lo scopo di favorire la
socializzazione ed i rapporti di amicizia e di solidarietà tra per-
sone “over 55”, quindi al 31 gennaio 2008, il costo della tessera
associativa era di 5,00 euro, “ritoccata” a 7,00 euro nel 2010. Ne-
gli anni il numero delle adesioni è cresciuto, gli introiti derivanti
dall’emissione delle tessere vengono destinati ad iniziative so-
cio-ricreative a favore degli iscritti. 

Gita turistica
Acqui Terme. La Fnp-Cisl-

Anteas organizza per i propri
iscritti (e non) una gita turistica
per domenica 10 marzo a Tou-
rettes Sur Loup in Francia
presso Nizza Marittima per as-
sistere all’annuale “Festa delle
violette”.

Chi fosse interessato può
recarsi presso gli uffici Cisl di
via Berlingeri 106 o telefonare
al n. 0144 356703 oppure allo
0144 322868.

Ringraziamento all’Rsa Mons. Capra
Acqui Terme. La famiglia Gallinaro ringrazia, sentitamente,

tutto il personale della Coop. Sollievo Rsa Mons. Capra ed in
particolare la signora Marisa, per la grande professionalità di-
mostrata nell’assistere la cara mamma Ida Saggioro.

Agente contabile
Acqui Terme. L’ispettore

Anna Baricola è stata nomina-
ta agente contabile del Servi-
zio di Polizia Municipale per il
2013.

Per ragioni di funzionalità
del Servizio di polizia munici-
pale l’amministrazione comu-
nale necessita di nominare un
titolare per il maneggio soldi.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Unitre
Acquese

Festeggiato il 5 febbraio

Doppio pensionamento
al tribunale acquese
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La risposta giusta
Gesù va nel deserto e qui la

voce del tentatore si fa sentire.
Ma Gesù abitato pienamente
dallo Spirito Santo risponde al
diavolo come si deve.

Lo Spirito Santo lo rende co-
sì forte che resta quaranta
giorni senza mangiare. Alla fi-
ne quando sente la fame sata-
na gli si avvicina. E cerca di
stuzzicarlo perché dimostri che
lui è il Figlio di Dio. Non poteva
davvero “sopportare” che il Fi-
glio di Dio si fosse nascosto
sotto le vesti di un falegname
di Nazareth. 

Erano trent’anni che lavora-
va come tutti e aveva un padre
e una madre come tutti. Ora
era stato battezzato, Giovanni
Battista aveva detto che lui era
l’agnello di Dio ... “vediamo se
riusciamo a farlo cadere”. Il
diavolo lo tenta nel suo lato
umano per fargli uscire un po’
della sua divinità: Hai fame, ci
sono qui delle pietre. Perché
non le trasformi in pane? Ba-
sta che dici una parola. Anche
Dio aveva fatto così. Disse:
Sia la luce. E la luce fu. L’uni-
ca differenza era che il pane

ora esisteva e la pietra pure. E
ognuno aveva il suo significa-
to. A Dio non puoi chiedere
una “magia”: cambiare la natu-
ra delle cose. La pietra è pie-
tra, il pane è pane. La Parola
crea, non cambia ciò che ha
fatto già! Il diavolo si fa forte di
avere tutto il potere del mondo,
ma una cosa non ha: la servi-
tù degli uomini che amano Dio.
Gesù risponde che solo Dio è
adorabile, tutto il resto gli ap-
partiene. Ora fatti questa do-
manda: Tu ami e cerchi Dio?
Tutto è tuo. Perché Dio è tuo
Padre e gioisce di donarti tutto
quello che gli appartiene. Se
per te essere potente significa
fare quello che vuoi e stare al
di sopra degli altri, allora ra-
gioni come il diavolo. Vuoi es-
sere amore? Fai come Gesù.
Invece di mettere alla prova il
Signore, fidati di Lui. Perché
Lui ha cura di te e vuole il tuo
vero bene. Allora sì che sei co-
me Gesù figlio di Dio. Dai an-
che tu la risposta giusta alle
torbide suggestioni del male. E
satana se ne va perché lui non
è stato capace di fidarsi di Dio. 

AGA

Sabato 9 febbraio al San-
tuario delle Rocche, le Confra-
ternite si sono incontrate con il
Vescovo per scambiarsi vicen-
devolmente le impressioni sul-
l’anno trascorso e avviare le
basi per il programma degli
eventi 2013, primo tra tutti il ra-
duno internazionale a Roma
del 5 Maggio in occasione del-
l’Anno della Fede.

Mons. Vescovo ha preso su-
bito la parola introducendo in-
teressanti spunti di riflessione
per i confratelli presenti. Ha
preso poi la Enrico Ivaldi, Prio-
re Generale del Priorato Dio-
cesano, che ha illustrato la vo-
lontà del Priorato di procedere
alla realizzazione di un opu-
scolo e di un DVD compren-
dente le confraternite e le pro-
cessioni diocesane. Nel corso
dell’incontro sono state conse-
gnate le nomine alla nuova
commissione Giovani delle
confraternite che, coordinati da
Marcello De Chirico, quale
rappresentante del Priorato,
opereranno per il triennio
2013-2013: Michele Ottonello,
Stefano Ottonello, Christian
Pastorino, Sara Pastorino, Da-
niele De Pieri. Infine si è di-
scusso in merito alle giornate
del 3, 4 e 5 maggio a Roma,
ove le Confraternite diocesane
parteciperanno con un pul-
lman organizzato dal Priorato
o con singoli pullman organiz-
zati direttamente in loco.

Le confraternite hanno poi
indossato gli abiti per recarsi
all’interno del Santuario dove

si è svolta la consueta Adora-
zione Eucaristica guidata da
Padre Massimiliano, rettore
del Santuario, il quale ha invi-
tato i confratelli a riflettere su
tre temi fondamentali: la cen-
tralità dell’Eucarestia, che uni-
sce nell’Amore e nella Fede, la
figura della Croce, tanto cara a
San Paolo, e, infine, la Ma-
donna che appare a Clarice,
sempre vicina nei momenti del
bisogno. 

Le confraternite desiderano
ringraziare i Padri Passionisti
del Santuario di NS. delle Roc-
che per l’accoglienza ricevuta
e la consueta disponibilità di-
mostrata.

Il priore diocesano
Enrico Ivaldi

Al santuario delle Rocche

Il Vescovo incontra
le Confraternite

L’annuale festa della Pace
organizzata dall’ACR ha porta-
to bambini di Acqui, Alice Bel
Colle, Bistagno, Canelli, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione,
Incisa Scapaccino, Montaldo,
Monastero Bormida, Nizza, Or-
sara, Ovada, Rivalta,Tagliolo,
Terzo a ritrovarsi ad Acqui per
giocare e fare festa riflettendo
sulla Pace.

Per l’occasione l’equipe dio-
cesana dell’Azione Cattolica
Ragazzi, guidata da Paolo Ab-
biate e Lucia Pincerato, ha de-
ciso di finanziare l’opera di un
gruppo di padri Gesuiti che, ca-
peggiati da Fratel Atef Soubhi,
hanno scelto di dedicarsi ai
bambini di strada (street-chil-
dren) che vengono in contatto
con realtà dolorose, violente e
sono spesso vittime di abusi (fi-
sici e maltrattamenti psicologici),
vittime di una forte deprivazione
affettiva, vittime di un’indiffe-
renza profonda verso uno dei
bisogni fondamentali: quello di
essere amati e curati come uni-
ci e irripetibile agli occhi di un
adulto. L’obiettivo di togliere i
ragazzi dalla strada passa at-
traverso le luci del teatro, poter
far sperimentare a questi bam-
bini la possibilità di essere attori
della loro vita, con persone che
li guardano e li amano per quel-
lo che sono, con la speranza in
una vita migliore. I bambini del-
l’ACR hanno voluto dare luce e
mettere sotto i riflettori la Pace
del Signore illuminando situa-
zioni, come questa, che rac-
contano di pace, solidarietà,
amore, fratellanza autentica.
Dopo l’accoglienza iniziale, pre-
parata dagli educatori di Cam-
po Ligure e Masone, il momen-

to centrale della mattinata è sta-
ta la Santa Messa celebrata in
Duomo, molto partecipata e ani-
mata dai ragazzi di Ovada. A
seguire gli educatori di Canelli
hanno condotto i 150 parteci-
panti attraverso le vie di Acqui
per una marcia della Pace, di-
namica, coinvolgente e festo-
sa, volta a rinfrescare la voglia
di Pace che sta in ogni uomo. 

Nel pomeriggio, ospitati dal-
la palestra dell’istituto Barletti, si
è svolto il grande gioco prepa-
rato dagli educatori dell’acque-
se, che ha visto i ragazzi sca-
tenarsi e divertirsi. Per molti è
una delle poche occasione di
incontrare bambini di paesi del-
la Diocesi, provare ad acco-
gliersi nella diversità giocando
insieme, un modo di sentire che
la Chiesa va oltre la parrocchia.
Anche gli adulti hanno fatto un
momento di riflessione, al po-
meriggio nei locali di Cristo Re-
dentore guidati dall’assistente
diocesano Don Pavin sul tema
della vocazione alla missione.
Chiarito che si tratta di una di-
mensione che spetta a tutti i
battezzati, frutto della gioia di
aver incontrato Cristo e del de-
siderio di essere in comunione
con i fratelli, guidati dal prologo
alla Prima lettera di Giovanni, si
è appreso che la missione è
una chiamata rivolta a tutti, da
realizzare ognuno a modo pro-
prio, che apre la strada alla gio-
ia piena.

Per gli adulti il prossimo ap-
puntamento preparato dal-
l’Azione Cattolica è per il 3 mar-
zo a Monastero Bormida, l’ACR
invece si ritroverà all’incontro
regionale il 5 maggio ad Ales-
sandria.

Organizzata dall’ACR diocesana

Annuale festa della Pace

Incontro testimonianza con Olivero
Sabato 16 febbraio alle ore 15, presso l’istituto delle

F.M.A. Santo Spirito, si svolgerà un interessante incontro tra
i ragazzi della scuole medie superiori acquesi ed Ernesto
Olivero.

Ernesto Olivero presenterà ai giovani la sua personale testi-
monianza di laico cattolico impegnato per il bene degli altri, in
quanto fondatore del Sermig di Torino, una struttura in grado di
ospitare e sostenere persone indigenti e senza fissa dimora pre-
senti nel territorio del capoluogo piemontese.

Questo incontro rappresenta un’ulteriore tappa di un progetto
di pastorale giovanile per i ragazzi di Acqui Terme, che ha come
obiettivo quello di rendere i giovani sempre più sensibili alle te-
matiche della vita di fede e di conseguenza anche alle proble-
matiche sociali dei nostri tempi.

Il prossimo appuntamento con i ragazzi di Acqui Terme, si ter-
rà sabato 23 marzo a Cairo Montenotte per l’annuale Festa Gio-
vani diocesana, dove saranno presenti anche i giovani delle di-
verse parrocchie della diocesi acquese.(dL)

Calendario diocesano
Sabato 16 - Alle ore 11,30 il Vescovo celebra la messa alla ca-

sa del clero di corso Bagni.
Alle ore 15 il Vescovo presenzia all’incontro di Ernesto Olive-

ro del Sermig con i giovani delle scuole acquesi a Santo Spirito.
Domenica 17 - Alle ore 10,30 il Vescovo celebra la messa nel-

la parrocchia S.Paolo in Torino.
Mercoledì 20 - Alle ore 19,30 nella parrocchia di Carca-

re il Vescovo partecipa alla riunione del Serra Club e cele-
bra la messa.

L’inaspettato annuncio delle
dimissioni del Papa di lunedì
11 febbraio è stato commenta-
to da personalità della politica,
della cultura, della gerarchia
della Chiesa e da comuni fe-
deli. 

Per cui non ci sembra op-
portuno aggiungere altri com-
menti ad un gesto di profonda
umanità ed umiltà, qual è stato
quello del Papa, un gesto che
sa parlare (senza bisogno di
interpretazioni) al cuore di ogni
credente e di ogni uomo di
buona volontà.

Forse giova di più essere fe-
deli (nella misura in cui ne sia-
mo capaci) ad una delle ultime
scelte pastorali importanti di
papa Benedetto: l’indizione
dell’anno della fede (dall’11 ot-
tobre 2012 al 24 novembre
2013) ed in esso la scelta di ri-
chiamare la necessità per le
nostre comunità cristiane di
tornare all’obbedienza degli in-
segnamenti del Concilio vati-
cano II, insegnamenti che pos-
sono costituire anche oggi la
guida sicura per le nostre scel-
te personali e comunitarie.

Il Concilio, infatti, lo sottoli-
neava già il papa Giovanni
XXIII, ha voluto “trasmettere
pura e integra la dottrina, sen-
za attenuazioni o travisamen-
ti”, impegnandosi affinché
“questa dottrina certa e immu-
tabile, che deve essere fedel-
mente rispettata, sia approfon-
dita e presentata in modo che
corrisponda alle esigenze del
nostro tempo”. 

Per i cristiani che l’hanno
vissuto, il Concilio Vaticano II
(1962-1965) è stata un’espe-
rienza storica di straordinario
rilievo, capace di infondere
speranza. 

La Chiesa sembrava ripren-
dere coscienza di se stessa e,
ad un tempo, si apriva al mon-
do. I cristiani laici e i sacerdoti
si ritrovavano più consci del lo-
ro compito evangelico, cultura-
le e anche sociale. La ripresa
della lettura della Bibbia e la
meditazione, una collaborazio-
ne riscoperta tra preti e laici,
un rinnovamento liturgico,
un’istanza ecumenica nuova,
così come la scoperta del dia-
logo interreligioso e una forte
responsabilità di fronte ai pro-
blemi del mondo furono alcuni
tra gli importanti impulsi del
Vaticano II. 

Ma sia per coloro che l’han-
no vissuto sia per i giovani che
sono venuti dopo giova oggi
tornare ad interrogarsi sul
Concilio e sui suoi insegna-
menti ponendosi domande del
tipo: ”Che cosa è avvenuto in
quegli anni? E dove siamo og-
gi, a cinquant’anni dal Conci-
lio?” Infatti non basta (anche
se è necessario) far memoria:
occorre, soprattutto, andare al-
la ricerca delle grandi dichiara-
zioni conciliari, contenute nei
documenti approvati da questa
assemblea di vescovi. 

Quei documenti non sono,
infatti, la semplice testimonian-
za di un evento storico ma
un’occasione per noi uomini di
oggi di confrontarci con alcune
caratteristiche fondamentali
della fede cristiana e con la re-
sponsabilità che ne consegue.
A questo scopo mira l’iniziativa
dal titolo “Verso la Pasqua del-
l’anno della fede col Concilio
Vaticano II: proposta di lettura
guidata di testi conciliari”, as-
sunta dal Movimento ecclesia-
le di impegno culturale della
nostra diocesi, dalla Parroc-
chia della Cattedrale e dall’as-
sociazione interparrocchiale di
Azione cattolica do Acqui e
che si svolgerà nella nostra cit-
tà, ogni martedì di Quaresima
a partire dalle ore 18 nella
Cripta della Cattedrale.

Questa iniziativa vuole es-
sere la continuazione di quella
analoga assunta durante lo
scorso Avvento in cui si è te-
nuta la lettura guidata delle
quattro grandi “Costituzioni
conciliari”: “Sulla Chiesa”, “Sul-
la Liturgia”, “Sulla Parola di
Dio” e “Sulla Chiesa nel mon-
do di oggi”, proponendo, ora in
Quaresima, la lettura guidata
di alcuni Decreti e dichiarazio-
ni del Concilio vaticano secon-
do.

Essa si compone di due mo-
menti: la preghiera comune (di
cui ovviamente la celebrazione
eucaristica è il momento prin-
cipale) e la lettura di brani fon-
damentali tratto da quattro do-
cumenti del Concilio vaticano
II. Tutti gli incontri si svolge-
ranno nella cripta della chiesa
cattedrale di Acqui Terme dalle
18 alle 19.30 e si articoleranno
nel modo seguente: 1. santa
messa 2. letture 3. discussio-
ne. Queste le date degli incon-
tri e i documenti conciliari da
cui saranno tratti i testi delle
letture: martedì 19 febbraio
(“Unitatis redintegratio”: sul-
l’unità dei cristiani); martedì 26
febbraio (“Nostra aetate”: Sul
dialogo tra le religioni); marte-
dì 5 marzo (“Dignitatis huma-
nae”: Sulla libertà religiosa);
martedì 12 marzo (“Apostoli-
cam actuositatem”: Sull’apo-
stolato dei laici).

I testi per le letture saranno
scelti ed introdotti da don Gio-
vanni Pavin (assistente regio-
nale dell’Azione cattolica e
parroco di Terzo - “Unitatis re-
dintegratio”), da Domenico
Borgatta (coordinatore Movi-
mento eccelsile impegno cul-
turale - “Nostra aetate”), dalla
prof.ssa Laura Trinchero (ordi-
nario di religione cattolica ne-
gli istituti superiori - “Dignitatis
humanae”) e dal prof. Vittorio
Rapetti (ordinario di storia, ri-
cercatore ISRAL - ”Apostolica
actuositatem”).

La preghiera sarà guidata
da mons. Paolino Siri, parroco
della cattedrale. È forse inutile
aggiungere che tutti sono invi-
tati.

Incontri al martedì in cripta

Verso la Pasqua
con il Vaticano II

Cena mensile
di solidarietà

Prosegue il progetto “Aga-
pe” che vede impegnati Cari-
tas diocesana e “Mensa della
fraternità mons. Giovanni Gal-
liano”.

Il prossimo appuntamento
della “cena mensile di solida-
rietà” è per sabato 23 febbraio
alle 20 presso la sede della
mensa.

Il menu è il seguente:
antipasti: polenta fritta con

lardo, carciofi con fonduta; pri-
mo: ravioli fatti a mano dal
gruppo di San Cristoforo al ra-
gù o al vino; secondo: trippa in
umido con fagiolame (alla ge-
novese); dessert: bugie e frit-
telle; frutta e caffé; bevande e
vini (Gavi e Barbera) compre-
si, quota euro 18,00

Il ricavato andrà a beneficio
della mensa stessa.

È necessaria la prenotazio-
ne: ufficio Caritas 0144
321474 dalle ore 8,30 alle
ore12 o ai numeri:
3464265650 - 3404665132 -
3384847334.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30, 11,
18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
16,30; pref. 16,30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
Orario: fer. 17; pref. 17; fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo Ba-
gni - Orario: fer. venerdì 16; fest. 16.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario:
fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Incontri
prematrimoniali

Nel cammino di Incontro
Matrimoniale, anche la comu-
nità della zona di Asti Alessan-
dria ha dato uno spazio spe-
ciale alla festa degli innamora-
ti, tenutasi domenica 10 feb-
braio presso la Casa famiglia
di via Giobert in Asti. Contem-
poraneamente alle coppie di
altre zone del Piemonte il
“cammino verso la gioia” è sta-
to il filo conduttore. 

Per partecipare al WE Sposi
di Incontro Matrimoniale: Susa
15/17 marzo 2013.

L’articolo è integralmente
pubblicato su www.lancora.eu.

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. La voglia di Danilo Rapetti di
tornare alla campagna elettorale è tanta, ma
forse bisogna rallentare i ritmi.

Sono considerazioni derivate da quanto ac-
caduto al candidato in Piemonte nel Pdl, unico
per la provincia di Alessandria, nel pomeriggio
di sabato 9 febbraio.

L’ex sindaco ha trascorso 5/6 ore in ospeda-
le dove era stato ricoverato in quanto colto da
malore in piazza Italia, mentre era in attesa del
segretario nazionale del Pdl, Angelino Alfano.
Quest’ultimo era atteso da centinaia di sosteni-
tori che avevano affollato la Sala Belle Epoque
per sostenere la massima autorità politica del
Popolo della libertà in visita ad Acqui Terme. Al-

fano, proveniente da riunioni svolte ad Alba,
Biella e Vercelli, aveva quasi due ore di ritardo
sul programma indicato. 

Rapetti è stato prontamente soccorso da me-
dici presenti alla riunione, prima visitato in una
camera dell’hotel, poi trasferito al nosocomio di
Acqui Terme per essere sottoposto ad un con-
trollo cardiologico ed accertamenti vari. La cau-
sa del malore sarebbe riconducibile all’ansia e
allo stress da campagna elettorale. A presenta-
re Alfano è stato il sindaco Enrico Bertero.

Angelino Alfano ad aprile dello scorso anno
aveva partecipato, ad Acqui Terme, ad una riu-
nione per sostenere l’allora candidato a sinda-
co Enrico Bertero.

Acqui Terme. Lunedì 4 feb-
braio si è svolta presso la sala
ex Kaimano di Acqui Terme la
presentazione dei candidati al-
le prossime elezioni politiche
del Movimento 5 Stelle e del
relativo programma.

I numerosi partecipanti al-
l’incontro hanno potuto cono-
scere direttamente alcuni dei
candidati, tra cui anche l’ac-
quese Pier Luigi Zaccone di
Acqui Terme che ha sviluppato
il tema del “lavoro e telelavo-
ro”.

Lo stesso Dott. Zaccone è
anche stato moderatore della
serata con il consigliere comu-
nale Ing. Pierpaolo Cannito.

La serata è stata, di fatto, la
premessa all’incontro del 16
febbraio prossimo che, alle ore
21 ad Alessandria, vedrà inve-
ce coinvolto il leader del MoVi-
mento Beppe Grillo.

Questione
parcheggi
non risolta

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

Egr. Direttore de L’Ancora,
rinnovo il ringraziamento per lo
spazio concessomi e desidero
informare tutti i 283 firmatari
della petizione circa la risposta
ricevuta per i parcheggi a pa-
gamento strisce blu in Piazza
San Guido.

Venerdì 8 febbraio alle ore
13 sono stata convocata dal
sindaco il quale ha comunica-
to che il ritorno alla situazione
preesistente è impossibile (per
lui) e non lo attuerà. I due
aspetti che si impegna formal-
mente a variare sono: 

1) previa richiesta dettaglia-
ta dei cittadini, potrebbe modi-
ficare i parcheggi a zona disco
a 20’ in 1 ora e quelli a zona di-
sco 1 ora in due ore o più;

2) per i parcheggi in V. Dr.
Alemanni (circa 8) risenvati
agli avvocati e al personale de-
gli uffici giudiziari, valuterà se
modificarli in parcheggi com-
pletamente liberi.

Preciso che il Sindaco du-
rante l’incontro si riteneva pie-
namente soddisfatto dell’ulti-
ma variazione disposta ed
eseguita giovedì 7 febbraio
che prevedeva un ulteriore ri-
disegno dei parcheggi e ne in-
troduceva circa 15 liberi.

Ora da un controllo fatto in
questi giorni la situazione rea-
le sarebbe questa:

parcheggi liberi 6; parcheg-
gi blu a pagamento 68; par-
cheggi a zona disco 20 min. 6;
parcheggi a zona disco 1 ora
26; parcheggi per disabili 4;
parcheggi carico e scarico 2;
parcheggi motocicli 5.

La cartellonistica deve an-
cora essere adeguata alle ulti-
me variazioni e ciò crea non
poco disagio e confusione tra
gli automobilisti!

Ora vorrei invitare tutti a
qualche riflessione:

- ci riteniamo soddisfatti del-
la risposta ottenuta dal Comu-
ne di Acqui Terme?

- il fatto che il Comune im-
ponga continuamente e in mo-
do arbitrario nuovi oneri, lo
rende sicuramente più distante
dai cittadini e alimenta la
diffidenza nei confronti delle
istituzioni;

- lascio l’indirizzo mail cui è
possibile inviare osservazioni
e proposte in merito: guelche-
nonmiva@gmail.com

Laura Oldano

Le proposte del Pd sulla salute
Acqui Terme. Sabato 16 febbraio alle 17.30 nel salone del se-

minario maggiore, in piazza Duomo 4, si terrà un incontro sul te-
ma: “Prima di tutto la salute. Le proposte del PD”.

Sono previsti gli interventi del consigliere regionale Nino Boe-
ti (Responsabile regionale sanità del PD) di Federico Fornaro,
vice segretario regionale PD e candidato al Senato e di Nerina
Dirindin, docente di economia e politica sanitaria all’Università di
Torino e candidata al Senato in Piemonte.

“Fare per fermare il declino”
Acqui Terme. Venerdì 15 febbraio alle 21, presso la ex Kai-

mano, “Fare per fermare il declino” presenta i candidati locali per
le elezioni dei rappresentanti alla Camera dei Deputati (Pie-
monte2) e al senato della Repubblica (Piemonte). La presenta-
zione sarà a cura di Carlo Stagnaro.

Fassino ad Acqui martedì 19 
Acqui Terme. Il sindaco di Torino, Piero Fassino sarà ad

Acqui Terme, a sostegno dei candidati del PD, nell’ultima set-
timana di campagna elettorale per partecipare ad iniziativa
dal titolo “Insieme per cambiare l’Italia” in programma marte-
dì 19 febbraio alle ore 21 nel salone de L’Ancora in piazza
Duomo 6.

All’incontro saranno presenti anche il capolista alla Camera in
Piemonte 2, Mino Taricco e i candidati alessandrini Daniele Bo-
rioli (Senato), Cristina Bargero (Camera), Claudia Deagatone
(Senato), Federico Fornaro (Senato), Germano Marubbi (Ca-
mera) e Cristina Mazzoni (Senato).

Pullman da Acqui per Berlusconi
Acqui Terme. Gli iscritti e simpatizzanti del Popolo della Li-

bertà di Acqui Terme parteciperanno alla manifestazione orga-
nizzata per domenica 17 febbraio alle ore 10.30, presso il Lin-
gotto di Torino, con la presenza del Presidente Silvio Berlusco-
ni.

Per l’occasione il PdL di Acqui ed il candidato Danilo Rapetti
organizzano un pullman da cinquanta posti che partirà da Acqui
Terme nel primo piazzale della caserma alle ore 7.50.

Taccuino elettorale Lega Nord
Acqui Terme. A sostegno delle candidature di Marco Proto-

papa al Senato e Riccardo Molinari alla Camera dei Deputati so-
no organizzati i seguenti incontri con gli elettori: martedì e ve-
nerdì ai gazebo dei mercati di Piazza Addolorata e Piazza Mag-
giorino Ferraris. 

Domenica 17 ore 18, incontro con i candidati nella sala Pa-
lazzo Robellini, mercoledì 20 dalle ore 17 per la città con il Pre-
sidente della Regione Roberto Cota e alle ore 21 ad Ovada.

Fratelli d’Italia
Acqui Terme. Venerdì 15 febbraio alle ore 21 presso la sala

Belle Epoque del Grand Hotel Nuove Terme si terrà un incontro
pubblico con l’on. Guido Crosetto. Saranno presenti i candidati
alla Camera del collegio Piemonte 2 Emanuele Locci, Federico
Riboldi, Enzo Baiardo, Giovanni Arfini e Angelo Loris Priolo e i
candidati al Senato on. Marco Botta, Paolo Ricagno e Antoniet-
ta Mirra.

Taccuino elettorale

Anpi e Costituzione
Acqui Terme. L’A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani

d’Italia, sezione di Acqui Terme) incontrerà i candidati alle ele-
zioni politiche per discutere dei valori dell’antifascismo e della
Resistenza e dei temi fondamentali della Costituzione, che va
non solo rispettata, ma attuata in tutti i suoi aspetti. La riunione
avrà luogo venerdì 15 febbraio alle ore 16 presso la sala di Pa-
lazzo Robellini. La comunicazione reca un post scriptum siglato
da Adriano Icardi: P.S. La Costituzione italiana reca le firme di:
Umberto Terracini, presidente dell’Assemblea Costituente; Alci-
de De Gasperi, presidente del Consiglio dei Ministri; Enrico De
Nicola, capo provvisorio dello Stato.

Poco prima dell’arrivo dell’on. Alfano

Danilo Rapetti colto da malore

Lunedì 4 febbraio alla ex Kaimano

I candidati del MoVimento 5 stelle

Grazie assessore Zunino
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: 
«È con infinito piacere che desideriamo esprimere tutto il no-

stro più vivo ringraziamento all’assessore Zunino per aver reso
“civile” Viale Luigi Einaudi liberando i marciapiedi dalla neve e
sfrondando gli alberi in modo tale da rendere visibile e meno pe-
ricoloso il camminamento la prossima estate.

Non è niente di più che un atto dovuto agli abitanti di questa
zona oramai troppo dimenticata, un atto che le passate ammini-
strazioni Rapetti e Bosio non hanno mai reputato necessario fa-
re. Grazie Assessore per essersi ricordato di noi!»

Lettera firmata

Potatura piante
alto fusto

L’amministrazione comuna-
le ha affidato alla Ditta Acqui
Aree Verdi s.r.l. con sede in
Acqui Terme, l’intervento pres-
so l’area verde di via Salvo
d’Acquisto mediante la potatu-
ra di n. 13 piante di alto fusto.
La spesa complessiva è di €
3.509,00 IVA compresa. 

Anemos
Maestro dei Venti

Venerdì 15 febbraio alle ore
21 presso la sede del’Associa-
zione “Fonte di Bormana” in Via
Amendola 66, si terrà la confe-
renza di presentazione del libro
“Anemos, il Maestro dei Venti” a
cura di Laura Rosa Fulceri che
è l’autrice congiuntamente a
Carla Fleischli Caporale.
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Acqui Terme. Nelle more di
approvazione del bilancio
2013 del Comune, la giunta
comunale ha disposto linee
guida che riguardano i dirigen-
ti responsabili dei servizi, nel-
l’ambito delle loro competenze
gestionali, oltre al rispetto del-
le norme che disciplinano
l’esercizio provvisorio del bi-
lancio. I dirigenti devono limi-
tare l’assunzione degli impegni
di spesa alle iniziative aventi
strettamente i requisiti di obbli-
gatorietà e improcrastinabilità. 

Gli impegni per le altre spe-
se per forniture e servizi stret-
tamente necessarie al funzio-
namento dedlu Uffici e servizi
devono essere limitati all’80%
della spesa complessiva del-
l’esercizio del 2012. Analoga li-
mitazione viene disposta per le
spese e le iniziative “facoltati-
ve” per le quali deve essere in-
centivata e perseguita ogni
possibile azione per ottenere
specifici finanziamenti o spon-
sorizzazioni a copertura delle
medesime spese.

Viene inoltre condivisa e so-
stenuta l’iniziativa già indivi-
duata dal sindaco Enrico Ber-
tero in merito alla puntuale ve-
rifica delle modalità di eroga-
zione dei servizi per il riscalda-
mento dei locali comunali e per
l’erogazione di energia elettri-
ca per l’illuminazione pubblica
e non, onde determinare eco-
nomie. 

La relazione del sindaco sin-
tetizza in merito alla gestione
finanziaria 2013. La legge di
Stabilità 2013 ha infatti fissato
al 30 giugno l’approvazione
del Bilancio di previsione 2013
e sono stati precisati i limiti
previsti dalla normativa per la
gestione dell’esercizio provvi-
sorio. Le disposizioni sulla Fi-
nanza locale seppur in linea
generale fissate dalla Legge
sulla Stabilità risultano ancora

non definite negli aspetti attua-
tivi e nelle attribuzioni alle di-
verse fasce dei Comuni.

La tornata elettorale, fissata
per il 24 e 25 febbraio, fa
emergere quotidianamente
ipotesi di modifiche anche so-
stanziali alle disposizioni atti-
nenti la Finanza locale per il
2013 che rigradano entrate
fondamentali per il Comune, in
particolare IMU, TARES e tra-
sferimenti statali. Da detta si-
tuazione driva inevitabilmente
l’incertezza delle risorse dispo-
nibili e conseguente necessità
della massima pridenza nel
determinare le spese di ge-
stione dell’esercizio e l’assun-
zione di impegni che non ab-
biano le caratteristiche di inde-
rogabilità. 

Si parla anche di una diretti-
va comunitaria che prevede il
pagamento delle prestazioni e
forniture entro 30 giorni e l’ap-
plicazione di interessi di mora
fissati all’8,75%.

L’analisi effettuata determi-
na che già da primi di febbraio
con il pagamento di spese
strettamente obbligatorie de-
termina l’attivazione dell’antici-
pazione di tesoreria in un qua-
dro normativo che prevede la
riscossione solo a giugno del-
la principale entrata comunale,
l’IMU. C.R. 

Acqui Terme. Giovedì 7
febbraio si è riunita la Consul-
ta per la salvaguardia della Sa-
nità Acquese presieduta dal
sindaco Enrico Bertero.

All’ordine del giorno erano in
discussione diversi importanti
argomenti tra cui la richiesta di
ampliamento del servizio di Te-
rapia Antalgica (terapia del do-
lore).

Risulta che l’amministrazio-
ne della nostra Azienda Sani-
taria stia provvedendo ad au-
mentare il servizio.

La Consulta si ritiene soddi-
sfatta augurandosi che tali
provvedimenti siano ulterior-
mente estesi, per un servizio
che si ritiene rilevante per la
nostra utenza.

Il sindaco e il consigliere
Franca Arcerito hanno riferi-
to dell’incontro avvenuto con
la rappresentanza dei Sin-
daci dell’ASL AL mercoledì
6 febbraio che prevedeva
l’esame della riorganizzazio-
ne della rete ospedaliera
aziendale. Bertero, per quan-
to riguarda l’accorpamento
UTIC - rianimazione, dopo
aver avuto rassicurazioni sul-
la non immediatezza del
provvedimento ha richiesto a
forza che venga garantita (in
tempi brevissimi) la sicurez-
za del paziente prima di ad-

divenire a qualsiasi decisio-
ne.

L’obiettivo primario, quindi,
sarà quello di salvaguardare la
sicurezza del degente, ma a
condizione che vengano ga-
rantiti gli stessi livelli assisten-
ziali esistenti.

Gli amministratori acquesi
hanno anche appreso con pia-
cere che per quanto riguarda il
punto nascita si stia ulterior-
mente monitorando la situa-
zione, continuando a mante-
nere il servizio. 

La Consulta ha reso noti i
dati riferiti ai parti per l’anno
2012: al 31 dicembre sono sta-
ti 355, (ma sarebbero stati 380
se 25 gravide non fossero sta-
te indirizzate ad altri ospedali
per partorire a causa di una
temporanea inagibilità del
blocco operatorio dovuta a
guasto elettrico).

Inoltre con la prossima intro-
duzione dell’utilizzo del protos-
sido d’azoto per l’analgesia del
parto  il numero dei parti do-
vrebbe ulteriormente aumen-
tare.

Occorre specificare che la
S.O.C. è Ostetricia e Gine-
cologia e se per quanto ri-
guarda l’Ostetricia le cifre so-
no legate alla natalità e al
bacino di utenza, fattori su
cui il reparto può influire re-
lativamente per quanto ri-
guarda la Ginecologia il
trend   è nettamente positivo
con evidenti meriti del per-
sonale medico e infermieri-
stico.

“Inoltre la soppressione del
servizio - ha affermato Bertero
- rappresenterebbe un grave
disagio alle partorienti che do-
vrebbero recarsi all’Ospedale
di Alessandria distante da Ac-
qui 40 Km e da altre località
del territorio ben di più, con
una viabilità estremamente dif-
ficoltosa”. C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nella nostra città, da pa-
recchi anni, il Mercoledì delle
Ceneri non segna la fine del
Carnevale, ma seguendo biz-
zarramente il rito ambrosiano
almeno dai tempi della prima
amministrazione leghista, que-
st’ultimo si protrae fino al sa-
bato successivo. Forse gli ac-
quesi che non hanno apprez-
zato il vestito da Arlecchino
con cui è stata abbigliata l’edi-
cola della Bollente, e Italia No-
stra è fra questi, confidano nel-
la Quaresima per vederla, se
non restituita «al prisco roma-
no decoro», almeno nel suo
solito aspetto. Quello che al-
larma è nelle dichiarazioni che
il Sindaco ha rilasciato ad un
quotidiano nazionale domeni-
ca 27 gennaio scorso «La no-
stra idea è quella di illuminare
coi led multicolore, in alcuni
periodi, altri monumenti come
Palazzo Levi e la Torre Civica,
mentre per gli Archi Romani
sarà necessario sentire il pa-
rere della Sovrintendenza». 

Non entriamo, per ora, nel
merito di tale progetto, ma ci
permettiamo ricordare che an-
che per Palazzo Levi e per la
Torre Civica sarà necessario
sentire «il parere della Sovrin-
tendenza» in quanto il primo è

stato vincolato con Provvedi-
mento R.R. n. 4563 del
15/7/1969 e Provvedimento
D.D.R. 29/11/2006 e la Torre
“senza fondamenta” con Prov-
vedimento D.D.R. 15/6/2006.
Tali norme di tutela hanno ori-
gine dalla Legge 1089/1939
che, unitamente alle successi-
ve, con il Decreto Legislativo
400/1999 venne ricompresa
nel Testo Unico. In un succes-
sivo momento «per armoniz-
zare la legislazione dei beni
culturali alle modifiche costitu-
zionali, il Parlamento ha dato
delega al Governo, con l’art.
10 della legge n. 137 del 6 lu-
glio 2002, di emanare un nuo-
vo Codice dei Beni Culturali.
Questo Codice è stato appro-
vato dal Consiglio dei Ministri
il 16 gennaio 2004 ed è entra-
to in vigore il 1º maggio 2004».
In una situazione generale
troppo spesso affidata al mat-
tone ed al cemento è da con-
dividere la tesi di quella So-
vrintendenza per i beni am-
bientali che sostiene «siano
sottoposti alla legge 1089 “tut-
ti gli edifici e relative pertinen-
ze di proprietà di enti pubblici
... che abbiano più di 50 an-
ni”».

Lionello Archetti-Maestri
per Italia Nostra Sezione

di Acqui Terme

Per il patto di stabilità

Spese del Comune
più controllate

Riunita la consulta della sanità

Aumenterà il servizio
di terapia antalgica

Riceviamo e pubblichiamo

Giù le mani (e le luci)
dagli edifici pubblici

Il Comune ha rispettato
il patto di stabilità

Acqui Terme. Il Sindaco Enrico Bertero, informa che in base
ai dati contabili di chiusura dell’esercizio finanziario 2012, così
come segnalato ai competenti organi ministeriali in data
29/01/2013, il Comune ha rispettato anche per l’anno 2012
l’obiettivo previsto dal patto di stabilità interno, nonostante le dif-
ficoltà gestionali conseguenti alla riduzione dei trasferimenti sta-
tali. Il saldo dell’obiettivo prevede un risultato positivo di circa €.
60.000.

Il raggiungimento dell’obiettivo evita al Comune di Acqui Ter-
me le pesanti penalizzazioni previste dalle disposizioni vigenti.

Pip di Regione Barbato
Acqui Terme. Il settore Lavori pubblici del Comune ha approvato

il 1º Stato Avanzamento Lavori predisposto in data 14/12/2012 ine-
rente i lavori di realizzazione 2º lotto stralcio di urbanizzazione PIP
di Reg. Barbato, dove vengono contabilizzati lavori eseguiti a tut-
to il 12/12/2012 per € 151.239,43 al netto del ribasso d’asta e com-
prensivi degli Oneri di Sicurezza ed oltre IVA nonché il relativo Cer-
tificato di Pagamento n. 1 predisposto in data 14/12/2012 da cui ri-
sulta un credito per l’impresa appaltatrice di € 150.483,23 oltre IVA
10% di € 15.048,32 e così per complessivi € 165.531,55 IVA
compresa. Quindi di liquidare e pagare alla Ditta Alpe Strade S.r.l.
con sede in Melazzo la somma di € 150.483,23 oltre IVA 10% di
€ 15.048,32 e così per complessivi € 165.531,55 IVA compresa. 

Un acquese alla Camera
Non perdere l ’occasione!

APPUNTAMENTI - NOTIZIE
PROGRAMMA ELETTORALE SU

www.danilorapetti.it
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Danilo Rapetti
Candidato alla Camera dei Deputati

CARI AMICI
sosteniamo, votiamo e facciamo votare il Popolo della Libertà, che siamo tutti noi.
Con la vostra fiducia vi restituiremo lʼImu pagata sulla prima casa e la aboliremo per il futuro;
chi assume non pagherà tasse né contributi;
il denaro contante circolerà liberamente fino a 5000 euro;
abbatteremo il redditometro e alleggeriremo il patto di stabilità perché i Comuni tornino a investire.
Tutti ricordiamo che finché governava il Presidente Berlusconi mai sono state messe le mani nelle tasche degli
italiani e lʼIci prima casa era stata cancellata.
Diamo forza a chi sa fare e a chi ama il nostro grande Paese.
È ora di ripartire, è ora di tornare insieme a crescere.

Danilo Rapetti

“
”
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Acqui Terme. Giovedì 31
gennaio, nella Sala delle con-
ferenze di Palazzo Robellini,
gremita di pubblico, la consul-
ta  per le  Pari Opportunità di
Acqui Terme ha presentato il
programma con le iniziative
che verranno proposte a parti-
re dal mese di febbraio, fino al-
la fine dell’anno.

In apertura di serata  la pre-
sidente, Andreina Pesce, dopo
i saluti alle autorità  e al pub-
blico presente in sala, ha pre-
sentato la sua “squadra” pas-
sando subito la parola a Maria
Vittoria Buffa, Vice Presidente,
che,   molto efficacemente,
ha spiegato quali siano i  com-
piti della consulta, la sua storia
e i suoi obiettivi.

Il programma per l’anno
2013, molto ricco e vario, è
stato esposto dalle altre com-
ponenti della consulta: Chiara
Tornato, Stefania Chiarle,
Franca Viotti, Luisella Gatti,
Anna Caldano e Carmelina
Barbato. Al termine della sera-
ta Andreina Pesce ha invitato i
presenti, nei locali dell’Enote-
ca, per un brindisi augurale.

In omaggio a tutti i presenti,

il calendario 2013 con le foto
più belle del Concorso fotogra-
fico “L’immagine più vera della
donna” (prima edizione).

Questo il programma 2013
febbraio/ marzo: “L’immagi-

ne più vera della donna” con-
corso fotografico (seconda edi-
zione).

Aprile: “Le pari opportunità
attorno a te”  concorso rivolto
ai ragazzi della scuola prima-
ria e secondaria di primo e se-
condo grado.

Maggio 2013: “La banca del
tempo” un’attività che consi-
ste nel coordinare lo scambio
del tempo,  tra persone con
competenze e abilità diverse.

Giugno 2013: Premiazione
del concorso “Le pari opportu-
nità attorno a te”.

Ottobre 2013: Convegno
sulla violenza alle donne. 

Dicembre 2013: auguri alla
cittadinanza

Durante tutto l’anno verrà at-
tivata la Cassetta delle pari op-
portunità, collocata sotto la
Torre civica, per richieste, que-
siti e comunicazioni inerenti le
Pari Opportunità.

Red.acq.

Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha affidato, a se-
guito di esperimento di gara informale preceduta dalla pubblica-
zione di un bando di gara, alla ASD “Acqui Terme Golf” con se-
de in Acqui Terme, Galleria Garibaldi 19, in concessione, per la
durata di 10 anni a decorrere dal 1º febbraio 2013, la gestione del
servizio sportivo erogato all’interno dell’area di proprietà comu-
nale sita in Piazza Nazioni Unite ed adibita a golf, con annessi ri-
storante, bar, piscina e tutti i locali facenti parte del compendio
immobiliare alle condizioni contrattuali approvate con delibera-
zione della giunta comunale. La concessionaria della gestione
del servizio sportivo corrisponderà al Comune di Acqui Terme un
canone annuo di 41.511,23 euro oltre ad iva.

La gara si è svolta il 9 gennaio presso la sala del consiglio co-
munale in cui si è riunita la “commissione gara” nominata con
determinazione del settore Economato e patrimonio per l’esame
e la valutazione delle offerte relative alla concessione decenna-
le di gestione del servizio sportivo. Erano presenti Armando Ival-
di (dirigente del Settore economato e Patrimonio in qualità di pre-
sidente); Alberto Bottero (capo servizio economato e patrimonio
quale membro); Pasquale Caria (consulente del settore finan-
ziario quale membro).

La gestione del servizio sportivo era stata stabilita il 13 di-
cembre 2012 mediante l’attivazione di una gara informale pre-
ceduta dalla pubblicazione di un bando di gara a favore dell’of-
ferta più vantaggiosa secondo le modalità esposte nel discipli-
nare. Entro il termine stabilito era pervenuta all’Ufficio protocol-
lo del Comune solo l’offerta della Asd “Acqui Terme Golf” di Ac-
qui Terme. Quindi la Commissione ha deciso di affidare in con-
cessione la gestione del servizio golf del Comune al legale rap-
presentante dell’ASD, Danilo Poggio che aveva offerto un au-
mento di 1.511,23 oltre Iva sul prezzo di gara rappresentato dal
canone annuo di 40.000,00 euro oltre Iva per un totale di
41.511,23 oltre Iva. C.R.

Acqui Terme. Continua la
crescita della rete delle ener-
gie rinnovabili nell’Acquese,
secondo una tendenza comu-
ne a tutto il Piemonte.

Nel 2012, Enel ha connesso
alla propria rete elettrica su
scala regionale ben 8793 im-
pianti a fonte rinnovabile, che
sommandosi a quelli attivati
negli ultimi sei anni portano la
“potenza verde” istallata a ol-
tre 1.667 MW per un totale
31.539 impianti. 

In provincia di Alessandria i
nuovi impianti entrati in servi-
zio nel 2012 sono 939 per un
totale di oltre 49 MW di poten-
za complessiva. In provincia di
Asti se ne sono contati 706 per

oltre 19 MW di potenza.
Particolarmente significativi

i dati dell’Acquese, dove dopo
i 30 impianti del 2009, gli 80
del 2010 e i 171 del 2011, nel
2012 sono entrati in funzione
altri 131 impianti, connessi al-
la rete elettrica per una poten-
za complessiva di 5,2 MW.
Molto consistente è poi il dato
relativo al primo scorcio del
2013: nei primi 40 giorni del-
l’anno, sono infatti entrati in
funzione 17 nuovi impianti
“verdi” per una potenza di 0,13
MW che portano il totale nel-
l’Acquese a 429 impianti fun-
zionanti per una potenza tota-
le di 17,49 MW.

Ovvia soddisfazione è stata
espressa da ENEL («I dati te-
stimoniano il grande impegno
della nostra azienda a garanti-
re il pieno rispetto degli stan-
dard qualitativi richiesti dal-
l’Autorità per l’energia anche a
fronte dell’elevato numero del-
le richieste di connessione che
ha toccato il picco nei mesi di
maggio e giugno» commenta
Andrea Caregari, Responsabi-
le Enel Distribuzione Piemon-
te e Liguria).

Ma come sono distribuiti gli
impianti? Nell’Acquese la gran-
 de maggioranza degi impianti
attivi è costituito dal fotovoltai-
co, anche in virtù della partico-
lare vocazione di alcune delle
nostre aree (in particolare la
piana fra Orsara Bormida, Ri-
valta Bormida e Strevi è consi-
derata fra le più favorevoli del
Nord Italia a questo particolare
tipo di impianto); seguono
l’idroelettrico, e l’eolico, che è
presente solo sporadicamente
in alcune aree fra Cuneo e To-
rino, ma che trova nella provin-
cia di Alessandria e in partico-
lare nel crinale che segna il
confine con la Liguria l’area più
vocata di tutto il Piemonte.

M.Pr 

Presentato alla fine di gennaio

Programma della consulta
delle pari opportunità

Alla Asd Acqui Terme Golf

Assegnata la gestione
del servizio golf

In tutto l’acquese

Crescita impetuosa
energie rinnovabili

Anno Numero Potenza
impianti in MW

2009 30 4,6
2010 80 1,2
2011 171 6,4
2012 131 5,2
2013 17 0,13
Totale 429 17,5

Acqui Terme. Ad oggi solo i futuri coniugi che
optano per il rito religioso frequentano un corso
prematrimoniale, che è sì un obbligo, ma anche
una preziosa occasione per approfondire im-
portanti tematiche connesse al “grande passo”
che si sta per compiere, colmando lacune e of-
frendo risposte a dubbi e curiosità. Poche cop-
pie infatti sono pienamente coscienti che la ma-
niera in cui cercano di soddisfare i bisogni reci-
proci, in cui definiscono le aspettative l’uno nei
riguardi dell’altro, in cui concepiscono il loro
“mettersi insieme” e la loro separazione è spes-
so mediata da un complesso sistema di leggi,
fattori religiosi, sociali, economici, culturali. 

L’Associazione “Punti di Vista”, il cui obiettivo
è la promozione e la diffusione di un metodo di
aiuto integrato tra avvocato e psicologo, propo-

ne, con il patrocinio del Comune di Acqui Ter-
me, un Percorso di preparazione al matrimonio
civile. Tale iniziativa si rivolge alle coppie che in-
tendono sposarsi con rito civile, ma anche a
coppie già sposate che siano interessate ad ap-
profondire alcuni aspetti psicologici e legali del-
la loro “scelta relazionale”. Sono previsti 5 in-
contri di due ore, che si terranno presso Palaz-
zo Robellini, in queste date e su questi temi: 7
marzo- Conoscere se stessi per incontrare l’al-
tro; 21 marzo- Dall’incontro alla relazione; 11
aprile- Diritti e doveri nel matrimonio; 9 maggio-
Comunicare = avere in comune; 23 maggio-
Dalla coppia alla famiglia. La partecipazione è
gratuita, è obbligatoria l’iscrizione come coppia.
Informazioni e iscrizioni: 339-5653182 o 348-
5531684 www.assopdv.it; info@assopdv.it

Percorso di preparazione al matrimonio civile

®

ATTREZZATURE PER RISTORANTI • PIZZERIE • BAR • COMUNITÀ

LUME srl • ALESSANDRIA • Via G. Galilei 87 • Tel. 0131 232772
Fax 0131 232765 • www.lumesrl.it • lume@lumesrl.it CENTRO MEDICO 75°

odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450 - Detartrasi €€ 50

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.ssa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.ssa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili
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Acqui Terme. Sabato 16
febbraio la scuola di musica
Gianfranco Bottino della cora-
le città di Acqui Terme, aprirà
la rassegna “Salotti culturali”
con una conferenza dedicata
alla vocalità.

Il pubblico sarà coinvolto in
chiacchierata con il basso Car-
lo De Bortoli sul tema: la voca-
lità nel ruolo del solista e nel
ruolo del corista, l’argomento
sarà sviluppato sia a livello
tecnico che psicologico e so-
ciale.

Carlo de Bortoli ha calca-
to le scene dei più grandi
teatri del mondo, apprezza-
to dal pubblico e dalla criti-
ca, la sua vocalità ha un tim-
bro morbido e molto caldo in
tutta la gamma della sua va-
sta estensione.

Nella sua più che trentenna-
le carriera artistica ha affronta-
to i repertori più vari, dalla po-
lifonia sacra e profana, alla
musica vocale da camera, dal-

le cantate e oratori ai ruoli ope-
ristici più importanti.

Ha collaborato con i più fa-
mosi cantanti lirici ed è stato
diretto dai più grandi direttori
d’orchestra nei maggiori teatri
del mondo. 

È stato titolare della cattedra
di canto lirico al Conservatorio
di musica G.F. Ghedini di Cu-
neo e al Conservatorio di G.
Verdi di Torino.

Viene invitato come mem-
bro di giurie in Concorsi inter-
nazionali di canto, tiene stage
di canto lirico in Italia e al-
l’estero.

La conferenza si terrà alle
ore 21 nell’Aula Magna della
corale città di Acqui Terme in
piazza Don Dolermo, 24 ad
Acqui Terme.

L’offerta culturale prosegue
domenica 17 febbraio con il
seminario “La respirazione cir-
colare“, tecniche, applicazioni
e possibilità della respirazione
a fiato continuo legata agli

strumenti a fiato di ogni tempo
e luogo.

Conduce il seminario Luca
Serrapiglio, sassofonista e cla-
rinettista, suona musica elet-
tronica, è compositore ed ar-
rangiatore, improvvisatore, at-
tore, performer.

Tra i suoi maestri ricordia-
mo: Claudio Lugo, Tim Berne,
Anthony Brxton, WilliamPar-
ker, Moni Ovadia, Roman si-
wulak, Luigi Bonafede, Attiglio
Zanchi, Rob Brown, Luca Va-
lentino.

Ha inciso diversi album con
le sue band e come ospite.

Attualmente è docente del
conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria e lavora costante-
mente col teatro e la danza,
come musicista, compositore
ed attore.

Anche il seminario si svolge-
rà nell’Aula Magna della Cora-
le Città di Acqui Terme in piaz-
za Don Dolermo, 24 dalle ore
10 alle ore 13.

Scuola di musica Corale città di Acqui Terme

Rassegna “Salotti culturali”

Acqui Terme. Per attirare l’attenzione sul-
le diversità di genere e non solo, da consi-
derare come preziose risorse, la Consulta per
le Pari Opportunità del Comune di Acqui
Terme di concerto con  l’Assessorato al Tu-
rismo, ha bandito la seconda edizione del
concorso di fotografia aperto a tutti i mag-
giorenni, tranne che ai fotografi professioni-
sti, avente ad oggetto “L’immagine più vera
della donna”.

L’obiettivo dell’iniziativa è quello di comuni-
care la realtà femminile  attraverso sensazioni,
azioni e momenti, che resteranno per sempre a
memoria di quello che le donne sono, di ciò che
fanno e di come lo fanno.           

Il concorso prevede l’assegnazione di premi
alle migliori tre fotografie pervenute, ulteriori
dettagli unitamente al bando e alla modulistica
sono scaricabili dal sito www.comune
acqui.com.

La Consulta per le Pari Opportunità è un or-
gano consultivo di nomina del Sindaco, istituita
dal Comune di Acqui Terme nel 2004 con la fi-
nalità di:

- favorire e promuovere azioni positive per ri-
muovere gli ostacoli alle pari opportunità

- sviluppare programmi specifici di genere
- realizzare iniziative che aiutino la concilia-

zione dei tempi di lavoro e di cura della famiglia
- promuovere progetti ed interventi per l’ac-

cesso e la ricollocazione delle donne nel mon-
do del lavoro

- sostenere la partecipazione delle donne al-
la vita pubblica

- aiutare la diffusione della cultura di parità
nelle scuole

- realizzare indagini e ricerche per individua-
re i punti di forza e di debolezza del territorio ac-
quese in materia di pari opportunità e/o di di-
scriminazione di genere.

Concorso fotografico Consulta Pari Opportunità

“L’immagine più vera della donna”
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Acqui Terme. L’incontro
con Gigi Moncalvo per il suo
ultimo libro “Agnelli Segreti.
Peccati, passioni e verità na-
scoste dell’ultima “famiglia rea-
le” italiana”, Vallecchi, è avve-
nuto nella serata di martedì 12
febbraio al Grand Hotel Nuove
Terme e si è svolto in due mo-
menti. Il primo, con inizio verso
le 19.30 nella Sala Belle Epo-
que alla presenza di un centi-
naio di persone con introdu-
zione del responsabile esecu-
tivo del Premio Acqui Storia e
del presidente del Ritary Club
Acqui Terme Giorgio Borsino.
Il secondo verso le 21 in una
sala attigua per una serata
conviviale rotariana con ospite
Moncalvo. La manifestazione
faceva parte delle “Giornate
culturali dell’Acqui Storia”. 

“È una penna graffiante, in-
cisiva, difficilmente smentibile”,
ha sostenuto Borsino. “Nei
suoi libri non sconfina nel pet-
tegolezzo, nella diceria, tutto
quanto propone al lettore è do-
cumentato”. Moncalvo nella
sua esposizione ha allargato la
sua relazione a tutti i rami del-
la famiglia Agnelli, non solo
quella dell’Avvocato, per cer-
care di raccontare i tanti se-
greti e i non pochi misteri che
hanno fatto da sfondo ai fatti,
ai grandi affari, alle vite private,
alle vicende liete e meno liete,
alle grane giudiziarie, soprat-
tutto le più inedite e tenute na-
scoste, alla storia sconosciuta
degli esponenti di cinque ge-
nerazioni della Dinastia. Sono
fatti privati che hanno condi-
zionato e incrociato la storia
d’Italia finendo addirittura per
tracciarne e mutarne il corso.
Di tutte queste storie, anche le
più incredibili e inimmaginabi-
li, l’autore ha seguito le tracce
in documenti e atti legali, fino-
ra inediti e ignoti al grande
pubblico: una ricostruzione
che ha il ritmo e il gusto del ro-

manzo, insieme alla realtà di
fatti davvero avvenuti e che
nessuno ha osato raccontare. 

La relazione di Moncalvo ha
toccato atti inediti del proces-
so di inizio secolo in cui il non-
no di Gianni Agnelli venne ac-
cusato dai suoi soci di essersi
appropriato della FIAT, si pas-
sa alla storia dei sette fratelli
Agnelli, alla morte del loro pa-
pà Edoardo a bordo di un idro-
volante, e alla ricostruzione
della storia d’amore con Cur-
zio Malaparte, dei contrasti col
suocero - Sen. Giovanni
Agnelli - e della misteriosa fine
della madre, Virginia Bourbon
del Monte e arrivato alla gene-
razione dell’Avvocato ci sarà il
racconto della sua vita segre-
ta, dei suoi amori, della verità
sull’incidente che gli provocò
una grave lesione della gamba
(mentre era a bordo di un’auto
con una minorenne francese),
dei veri rapporti col fratello
Giorgio (e delle ragioni per cui
fu rinchiuso in manicomio in
Svizzera), dei contrasti e del
forte legame fraterno con Su-
sanna, delle lotte decennali
con Umberto per la gestione
dentro la Fiat, con Cuccia e
Romiti che osteggiavano il fra-
tello dell’Avvocato e vinsero la
loro battaglia. Tra i vari “ritratti
di famiglia” c’è anche quello di
Luca di Montezemolo, delle
sue testimonianze davanti ai
PM di Torino e dei suoi due
patteggiamenti ai tempi di “Ma-
ni Pulite”. Fino ad arrivare alla
Juventus e ai retroscena che
hanno determinato le conse-
guenze sul club bianconero a
causa delle lotte di potere den-
tro e fuori la famiglia. 

Al termine della conviviale
rotariana il presidente del club,
Giorgio Borsino, ha consegna-
to a Moncalvo l’opera di un ar-
tista premiata alla Biennale in-
ternazionale per l’incisione.

C.R.

Acqui Terme. Ma davvero
fu “subito regime”, 90 anni fa,
all’indomani della marcia su
Roma, come sostiene anche
Emilio Gentile in un altro sag-
gio fresco di stampa (Il fasci-
smo e la marcia su Roma, La-
terza, 2012)? 

Tra gli anniversari dell’anno
da poco concluso, c’è quello
dell’evento (di cui anche sco-
priamo che la data del 28 di ot-
tobre è passibile di revisione:
meglio andare al 31. Ma anche
la natura della “marcia” per
Mola, alla luce dei documenti
inediti, diventa un “corteo di
più festoso giubilo”), che inau-
gura il Ventennio. 

Ecco, allora, nel primo ap-
puntamento 2013 delle giorna-
te culturali del 46º Premio “Ac-
qui Storia”, promosso dl Co-
mune di Acqui di concerto con
il Lions Club (e c’era anche il
presidente Maurizio Tacchel-
la), il consigliere delegato all’
“Acqui Storia” dott. Carlo Sbur-
lati (che tutti gli ospiti salutano
- però - con il titolo, mai tra-
montato, di Assessore…) fare,
ancora una volta, gli onori di
casa ad un “giurato” della ma-
nifestazione. Che presenta
una sua opera. E che non
manca di incensare la dimen-
sione internazionale (et cetera,
et cetera.) del premio acque-
se. 

(Sarà: ma elogi e lodi meno
sperticate, di provenienza “ter-
za”, e perciò neutra, suone-
rebbero forse ancora più grati-
ficanti…).

Certo: indubbiamente viene
naturale che gli storici di vaglia
vedano di buon grado la pos-
sibilità di utilizzare la vetrina
acquese. Ma noi pensiamo,
davvero, che il giro degli inviti
possa essere “più largo” (ab-
biamo appreso anche di colla-
borazioni rifiutate, che impedi-
ranno di ascoltare a Palazzo
Robellini un nome assai noto
del giornalismo nazionale…;
per contro ecco tanti “ritorni”:

come quello di Gigi Moncalvo,
finalista dell’edizione 2010 con
I lupi & gli agnelli, e che mar-
tedì 12 febbraio ha presentato
la nuova opera, sempre edita
da Vallecchi, Agnelli segreti,
che insiste sul medesimo te-
ma: quello della famiglia fon-
datrice della FIAT e da sempre
legata ai destini della fabbrica). 

Sappiamo che non è così (o
forse ci sbagliamo?). 

Certo che il dott. Sburlati
non manca mai di ricordare la
monotonia delle - dice lui -
“edizioni bulgare” del premio…
e lo ha fatto anche in conclu-
sione della sera del 12, su cui
meglio ritorneremo nel prossi-
mo numero). Ma può sembra-
re davvero - ci sbaglieremo…
- che amicizia e “vicinanze po-
litiche” meglio spianino la stra-
da alla bella sala della Cultura
che si affaccia su Piazza Levi. 

Una sala che, piena di gen-
te, ad Aldo Mola e al suo Mus-
solini a pieni voti? Da Facta al
Duce. Inediti sulla crisi del
1922 (Edizioni del Capricorno,
Torino, 25 euro) ha riservato
tante e convinte parole di lode,
proposte dal dott. Gian Mario
Gelati (Centro Studi Pannun-
zio - sez. Urbano Rattazzi di
Alessandria). Quasi un pane-
girico. Essenzialmente incen-
trato a) sulle opere storiche
che sanno stare lontano dai
condizionamenti della ideolo-
gia. E che b) sulle fonti basa-
no le loro ricostruzioni. 

In effetti una prolusione - pur
concisa: un pregio, perché ha
lasciato spazio notevole al re-
latore - dal sapore un po’ ri-
dondante nell’ambito di un
Premio, come l’ “Acqui Storia”,
che tali valori, dopo quasi mez-
zo secolo di concorso, dovreb-
be ormai averli nel DNA
(...sennò tanto vale chiudere
bottega).

E anche il prof. Mola, quan-
do attacca il suo discorso (che
spesso indugia nel locale, più
alessandrino che acquese,

delle personalità di piccolo ca-
libro, ma non meno significati-
ve, di inizio secolo, senza mai
mancare la sottolineatura
dell’adesione di quello o di
quel tal’altro personaggio alla
massoneria: ecco Annibale Vi-
gna e Giacomo Scotti, e poi
Leonardo Bistolfi scultore, da
non confondere con il nostro
Luigi, non meno versato) insi-
ste sui testi ripetitivi, sulla fia-
ba, sui ritornelli frusti della Sto-
ria. E, talora, muove critiche in
modo un po’ ingeneroso: an-
che i manuali delle superiori di-
stinguono correttamente, ad
esempio, tra la fase di gover-
no dell’Onorevole Benito Mus-
solini tra 1922 e 1925, in cui il
suo movimento, poi partito, è
parte di una coalizione di unio-
ne nazionale, e quella succes-
siva, post omicidio Matteotti,
autoritaria e totalitaria. 

E i verbali della presidenza
del Consiglio dei Ministri, il dia-
rio della Casa militare del re, i
dispacci dell’ufficio cifra del Mi-
nistero dell’Interno, e altre car-
te inedite, che vanno ad insi-
stere su un intorno cronologi-
co estremamente circoscritto,
sembrano poter autorizzare di-
verse letture rispetto a quelle
canoniche. Queste ultime nel
golpe (o presunto tale) del
1922 identificano tanto re-

sponsabilità particolari (sotto
accusa un re debole e le istitu-
zioni liberali) e generali (lo spi-
rito italico, disposto fatalmente
ad accettare quanto viene in
sorte…).

Semmai l’inetto è Facta.
Quanto al re, per Mola, una
prova di concretezza nel fron-
teggiare la crisi. Con soluzione
extraparlamentare, ma statu-
taria. E Mussolini quasi con un
ruolo di “tecnico”, capace di in-
tervento radicale riguardo al
problema, attualissimo ieri co-
me oggi, del taglio alle spese.
Di una riforma generale che ai
sette governi diversi (dal
1918), e fragilissimi, non si po-
teva certo chiedere. 

***
È tiranno lo spazio, che non

permette di poter riassumere
come si dovrebbe la serata.
Del resto l’opera merita, in pri-
mo luogo, una attenta lettura,
e un esame critico puntuale
non è compatibile con l’esi-
genza di presentare, a breve,
sulle nostre colonne, un ri-
scontro dell’appuntamento ac-
quese di martedì 5 febbraio.

Assai vivo e partecipato il di-
battito, con domande che han
riguardato tanto “la disgrazia
del sistema elettorale propor-
zionale”, quanto il trasformi-
smo politico. G.Sa 

“Agnelli segreti“
di Gigi Moncalvo

Giornata Acqui Storia con Aldo Mola

Volontaria alle mense comunali
Acqui Terme. Il Settore economato e patrimonio del Comune

ha autorizzato l’acquese Elena Pestarino a proseguire il servizio
di volontariato presso le mense comunali sino alla fine del pe-
riodo scolastico (giugno 2013). Il Comune ha ritenuto di acco-
gliere favorevolmente l’istanza costituendo la citata disponibilità
di Elena Pestarino un utile supporto alle attività prestate dalle
cuoche ed aiuto-cuoche comunali finalizzate alla preparazione
e somministrazione dei pasti ai bambini frequentanti le scuole
elementari. Trattandosi di servizio volontario, spontaneo e gra-
tuito, tale rapporto non costituisce per l’Ente alcun onere se non
l’obbligo di procedere a tutelare il volontario assicurandolo ed a
fornirgli il pasto. Il servizio di volontariato da prestare presso le
mense comunali viene articolato dal 14 gennaio al termine della
attuale stagione scolastica settimanalmente dal lunedì al vener-
dì dalle ore 10,30 alle ore 14,30.
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Acqui Terme. La geografia
in inglese all’Istituto Santo Spi-
rito. Uno stage interessante
che così viene raccontato dagli
stessi alunni:

«È stato interessante, diver-
tente per noi alunni della scuo-
la  primaria del Santo Spirito
ospitare per uno stage, Deni-
se, la brava alunna del Liceo
Linguistico “Nostra Signora
delle Grazie “ di  Nizza Mon-
ferrato. Dopo essere stata ac-
colta con simpatia nelle diver-
se classi è giunta nella nostra
aula, la Quinta.

Con lei abbiamo affrontato
lo studio di alcune regioni ita-
liane in lingua inglese. 

Numerose informazioni, ap-
profondimenti, curiosità po-

nendo particolare attenzione
ai termini, alla corretta pronun-
cia. Guidati dalla pazienza,
dalla calma contagiosa della
qualificata, sorridente maestra,
abbiamo saputo anche far
sfoggio dell’inglese che da cin-
que anni studiamo qui, all’Isti-
tuto Santo Spirito.

Non solo, abbiamo anche
cercato di saperne di più di
Londra e dintorni, luoghi che
Denise ha visitato l’estate
scorsa e che ha saputo pre-
sentarci, descriverci con accu-
ratezza.

Al termine della lezione l’ab-
biamo salutata affettuosamen-
te con un applauso, auguran-
dole uno splendido futuro da...
insegnante!».

Acqui Terme. Ci scrivono
gli alunni della scuola primaria
dell’Istituto Santo Spirito:

«Che bello il cortile del San-
to Spirito! Dopo alcune ore di
studio, di duro “lavoro”, noi
scolari della scuola primaria
dell’Istituto Santo Spirito non
vediamo l’ora di scendere in
cortile. Le merendine vengono
trangugiate in fretta, le bibite
dimenticate.

Ecco, ora ci si organizza: i
“ragazzi della 4ª e 5ª, sulla pi-
sta se la lottano a pallone, con
tanto di arbitro di turno. Ad
ogni goal le grida si levano fe-
stose, ad ogni fallo si discute,
sì ma in fretta  perché è più im-
portante giocare.

Le ragazzine di 5ª, pazienti,

decise,  istruiscono i piccoli
della 1ª sulla pallavolo, sembra
di seguire un incontro tra  gi-
ganti e scriccioli, che tenerez-
za!

Poco più in là un altro grup-
petto di quarta gioca a na-
scondino, a rincorrersi mentre
i bambini di terza nel loro spa-
zio hanno organizzato una
partitella.

I bambini di 2ª si divertono a
nascondino, a far canestro, a
lanciarsi giù dallo scivolo e chi
corre più in fretta fa il “primo”.

È proprio bello, raro questo
spazio!

Non lo lasceremmo mai,
neppure quando la mamma ci
chiama insistentemente per-
ché è tardi».

Che bello il cortileGeografia in inglese

Acqui Terme. L’Oratorio “Santo Spiri-
to” di organizza un Corso animatori (per
giovani dai 15 ai 18 anni circa) che ha co-
me finalità quella di offrire una formazio-
ne sulla realtà dell’animazione in stile sa-
lesiano, in vista delle attività estive.

Il corso prevede una parte teorica ed
una parte pratica. Nella parte teorica vie-
ne presentata la figura dell’animatore in
tutti i suoi aspetti; nella parte pratica ven-
gono offerte alcune tecniche di animazio-
ne per dare la possibilità al giovane ani-
matore di usare la fantasia e di esprimere

se stesso nella dinamica del dono.
Tema generale del corso è: “L’animato-

re nella comunità”
Il corso ha questi obiettivi: - Aiutare gli

animatori a scoprire che nell’animazione
si è chiamati a camminare insieme e a
crescere nelle relazioni affrontando le fa-
tiche e le gioie che ne derivano; - Aiutare
i giovani a capire che animare è anzitutto
impostare una buona relazione educativa.
“Chi sa di essere amato, ama, e chi è
amato ottiene tutto, specialmente dai gio-
vani” (Don Bosco).

Il programma prevede 5 incontri, il sa-
bato dalle ore 17 alle ore 19 a partire da
sabato 2 marzo, con i seguenti contenuti:
“Le relazioni nel gruppo animatori”, “Il
gruppo: dinamiche che facilitano la colla-
borazione”, “Il gruppo animatori a servizio
dei ragazzi”, Festagiovani diocesana a
Cairo Montenotte, “Dalla teoria alla prati-
ca”. Al termine del corso verrà rilasciato,
su richiesta, un attestato di partecipazione
valido come credito formativo.

Per informazioni, volantini ed iscrizioni
- Tel. 0144 326487.

Ultimi giorni

Saldi
Su tutti gli articoli

-50%
Via Garibaldi, 21 - Acqui Terme (AL)

Corso animatori all’Istituto “Santo Spirito”

All’Istituto Santo Spirito di Acqui Terme
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Acqui Terme. Carnevale
con i Cartoons alla Scuola del-
l’Infanzia di Via Savonarola.
Le divertenti attività del labora-
torio musicale hanno dato lo
spunto per la festa di Carne-
vale.

Nel costruire le mascherine,
ci si è in parte ispirati al fanta-
stico mondo dei cartoni anima-
ti: i piccoli hanno incontrato Je-
eg Robot, le Winx e Topolino,
insieme a Spiderman e a Ca-
pitan Uncino!

Oltrepassando l’oceano, in
modo veloce e speciale, ecco-

li a ballare la macarena del
Carnevale.

Poi, sempre sulle ali della
fantasia, sono andati in Ma-
rocco e in Tunisia.

Sulle note di alcuni famosi
tormentoni,  che accompagna-
no le varie stagioni, le danze
han lasciato spazio alla pento-
laccia, ma, per romperla, che
faticaccia!!! Sul finir di una fe-
sta tanto frizzante, non poteva
mancare un buffet invitante,
apprezzato da grandi e piccini,
offerto dai genitori dei bambi-
ni!   

Acqui Terme. Giovedì 7 febbraio al pomeriggio, i bambini della
scuola dell’infanzia “Moiso” hanno festeggiato il Carnevale. La
festa è iniziata con la sfilata in costume e successivamente i
bambini si sono esibiti con maestria ed allegria in canti, danze…
Non potevano mancare le maschere tradizionali del carnevale;
Arlecchino, Pulcinella, ma anche Biancaneve, Peter Pan, Trilli e
tanti altri amici, interpretati con molta abilità dai genitori… Ed in-
fine la “Carnevalesca” merenda condivisa tutti insieme e come
regalo fischietto e stelle filanti. Un doveroso ringraziamento ai
genitori che hanno collaborato alla festa, al Presidente del Moi-
so Marco Protopapa ed al Consiglio d’Amministrazione. 

Acqui Terme. Dal 9 febbra-
io è partita la Campagna
“Emozioni Solidali”, dedicata
agli sposi e a quanti festeggia-
no un avvenimento in famiglia:
battesimi, prime comunioni,
cresime, feste di laurea, anni-
versari e, appunto, matrimoni. 

Tutti sono invitati a passare
in Bottega in Via Mazzini 12
per prendere visione delle pro-
poste del commercio equo e
solidale: bomboniere, liste
nozze, “Wishing list” (una nuo-
va proposta per i momenti feli-
ci… provare a chiedere…).

Si ricorda anche che presso
la Bottega si possono prenota-
re i prodotti pasquali: uova di
Pasqua di puro cioccolato da
agricoltura biologica di ottima
qualità, fondenti e al latte, pro-
poste in due formati; colomba
pasquale in sacchetto di carta
di seta.

Inoltre, per tutto il mese di
febbraio sarà ancora disponi-
bile una scelta di libri inerenti
la Giornata della Memoria, per
chi fosse interessato.

Nel mese che si è appena
concluso sono stati consegna-

ti i premi della lotteria a favore
del commercio equo e solida-
le. Il primo premio - una bici-
cletta ecologica - abbinato al
numero 5105, è stato vinto dal
signor Paolo Gianoglio.

Nella foto, ritira il premio la
figlia Chiara.

Scuola infanzia di via Savonarola

Carnevale coi cartoons

Giovedì 7 febbraio

Carnevale al Moiso

In via Mazzini 12

Novità ad EquAzione

Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua,
via Casagrande 47 comunica che sabato 23
febbraio dalle 15.30 alle 18 presso i locali del-
l’associazione si terrà il laboratorio di scrittura
autobiografica “Raccontami una foto”. L’incon-
tro si propone come laboratorio entro il quale
sperimentare il genere autobiografico per scri-
vere di sé come gioco introspettivo, come for-
ma di attenzione e di cura, come pratica lette-
raria che abbraccia insieme il ricordo e la sco-
perta. A partire dallo stimolo visivo e affettivo di
una fotografia, possiamo raccontare e scrivere
tutta una vita. Una vita ricordata, sognata, a vol-
te inventata.

Ai partecipanti è richiesto di portare con sé
tre o più foto, a scelta, che raffigurino momenti
diversi ed evocativi. Possono essere foto in
bianco e nero o a colori, foto in cui si è ritratti, da
soli o con altri, oppure foto di paesaggi che ri-
chiamano al cuore e alla mente determinati ri-
cordi. (Le fotografie saranno utilizzate come sti-

molo alla scrittura e resteranno ai legittimi pro-
prietari). Non sono richieste particolari cono-
scenze pregresse ma l’interesse per la scrittura
e il desiderio di sperimentarla in uno spazio con-
diviso.

Al laboratorio sarà presente la psicologa
Francesca Lagomarsini, referente dell’Associa-
zione mentre la conduzione sarà di Sara Trofa,
operatrice culturale, laureata in Lettere,  che da
tempo si occupa di laboratori incentrati sul-
l’espressione creativa e in particolare di scrittu-
ra, per bambini e adulti, collaborando con bi-
blioteche, librerie, case editrici ed associazioni.
Organizza inoltre eventi culturali, corsi e mostre
web interdisciplinari fra scrittura e arti figurati-
ve. 

Il corso verrà attivato solo con un minimo di 5
iscrizioni; per ogni informazione rivolgersi a uno
dei seguenti recapiti: Francesca Lagomarsini:
329.1038828 -flagomarsini71@gmail.com; Sa-
ra Trofa: 338.2182681 -sara.trofa@gmail.com

Manutenzione
autovetture

Acqui Terme. Il servizio di
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria ed elettrauto alle  au-
tovetture in dotazione ai servi-
zi comunali per l’anno 2013
(lotto A), veicoli commerciali
(lotto B), autocarri (lotto C),
motoveicoli (lotto D), motocar-
ri (lotto E) e attrezzature spe-
ciali (lotto F), alle condizioni e
prezzi quali risultano dal pre-
ventivo di spesa in data
21/12/2012 per un importo
presunto complessivo annuo
di  18.750,00 euro Iva compre-
sa è stato affidato per l’anno
2013,  a seguito di apposita
gara informale, a Garage 97
s.n.c.

Raccontami una foto: laboratorio di scrittura

ACQUI T.
19 Febbraio
ore 21 
Salone
dell’Ancora,
P.zza Duomo 6

     

INSIEME PER CAMBIARE L’ITALIA
intervengono:

Federico FORNARO CANDIDATO al SENATO

Daniele BORIOLI CANDIDATO al SENATO

Cristina BARGERO CANDIDATA alla CAMERA

Mino TARICCO CAPOLISTA alla CAMERA

Piero FASSINO SINDACO di TORINO
MESSAGGIO ELETTORALE - Comm. resp. Guido Ratti

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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PROMOZIONE VALIDA DALL’1 AL 28 FEBBRAIO 2013

Supermercato BENNET
Strada Statale per Savona 90/92 - ACQUI TERME

Tel. 0144 313243 - qbacqui@quickbeauty.it

Centro Commerciale “LA FORNACE”
Regione Polvereta - NIZZA MONFERRATO

Tel. 0141 726192 - qbnizza@quickbeauty.it
www.quickbeautyhq.it

LUNEDÌ € 19,00
anzichè € 22,00

PEDICURE
ESTETICO

MARTEDÌ € 10,00
anzichè € 15,50MANICURE

MERCOLEDÌ € 27,00
anzichè € 33,00

TRATTAMENTO VISO
PULIZIA PROFONDA

GIOVEDÌ € 30,00
anzichè € 35,00

MASSAGGIO
CAMBIACORPO

VENERDÌ € 20,00
anzichè € 24,00

CERETTA TOTALE
GAMBE+INGUINE
PRESSOTERAPIA O

ELETTROTONIFICAZIONE
ABBRONZATURA

ESAFACCIALE

SABATO € 25,00
anzichè € 30,00

DOMENICA € 5,00
anzichè € 7,00

DOCCIA SOLARE B.P € 7,30
anzichè € 9,30

DOCCIA SOLARE H.P € 10,00
anzichè € 12,00

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Nel centro storico di Acqui Terme

VENDESI
unità immobiliare

da ultimare, sviluppata su 2 pia-
ni con 2 ingressi indipendenti,
tetto completamente ricostruito
dotato di 2 abbaini con ampia
terrazza a vasca centrale, realiz-
zato in bioedilizia. Possibilità
detrazione fiscale 36% e 55%.

Informazioni 347 5630759

Ritiro
con regolare porto d’armi

fucili e armi
in disuso, in genere da cac-
cia, con passaggio di pro-
prietà presso comando
Carabinieri.

Tel. 339 2948310

Acqui Terme. Un sito web e
una gara per le scuole. Si trat-
ta dell’inizio della quinta edi-
zione della gara di cinque Isti-
tuti superiori “La tua idea d’im-
presa”.

Gli studenti in gara hanno
già completato il business plan
del loro progetto e in questi
giorni, presso la sede di Con-
findustria Alessandria, hanno
registrato i video che raccon-
tano la loro idea d’impresa. I
business plan e i video saran-
no pubblicati online sul sito
www.latuaideadimpresa.it, e
saranno votati dagli imprendi-
tori di Confindustria Alessan-
dria. Si formerà così una clas-
sifica online, aggiornata in
tempo reale, e i progetti parte-
ciperanno alla gara, che si
svolgerà in due tempi: a fine
maggio i primi tre classificati
provinciali saranno premiati da
Confindustria Alessandria alla
presenza dei partner istituzio-
nali dell’iniziativa, e il progetto
primo classificato di questa fa-
se provinciale entrerà nella ro-
sa dei finalisti nazionali, che
saranno votati, sempre a fine
maggio, dagli imprenditori di
tutt’Italia, che premieranno la
migliore idea d’impresa nazio-
nale. Quest’anno, a livello pro-

vinciale, con Confindustria
Alessandria partecipano alla
gara 5 Istituti Superiori, con 6
progetti d’impresa e oltre 100
studenti coinvolti: Istituto Vinci
Migliara di Alessandria, con
due progetti: “Senza frontiere
2.0”, e “Freedom & Fantasy”;
Istituto Torre di Acqui Terme,
con il progetto “Acqui on Sta-
ge”; Istituto Balbo di Casale
Monferrato, con il progetto “Ta-
def – Tessera automatica de-
trazione fiscale”; Istituto So-
brero di Casale Monferrato,
con il progetto “Green Advi-
ces”, e Istituto Marconi Carbo-

ne di Tortona con il progetto
“Rbs – Reuse Butts Cigaret-
tes”. Confindustria Alessandria
è parte attiva del progetto, sia
attraverso il web sia con una
azione di tutoraggio dedicata
alle scuole in gara.

Con Alessandria sono  18 le
Associazioni Territoriali di Con-
findustria che partecipano alla
gara dell’edizione nazionale
2013, a Benevento, Bergamo,
Bologna, Ferrara, Genova, La
Spezia, Macerata, Monza e
Brianza, Padova, Parma, Pe-
rugia, Reggio Emilia, Sicilia,
Trieste, Varese, Venezia, Ve-

rona, per un totale di 8mila stu-
denti e oltre 600 docenti coin-
volti.

Il progetto latuaideadimpre-
sa è realizzato in collaborazio-
ne con partner nazionali - Ca-
riparma e Carispezia, Umana,
Noberasco e Istituto Nazionale
dei Tributaristi - e con il sup-
porto di Luiss Guido Carli e
Luiss Summer School, ed uti-
lizza le potenzialità offerte da
tutti gli strumenti del web 2.0 e
dei principali social network.
La piattaforma www.latuaidea-
dimpresa.it è un ricco spazio
web, aggiornato in tempo rea-
le e continuamente integrato
da video, foto, commenti, vo-
tazioni, che si presenta come
una speciale rete nazionale fra
scuola e impresa, caratterizza-
ta da dialogo ed interazione fra
studenti, insegnanti ed im-
prenditori, e forte degli oltre
600mila contatti generati nel
2012. 

Partecipano inoltre, fuori ga-
ra, molte altre zone d’Italia,
che sono protagoniste delle al-
tre rubriche online, e in parti-
colare di “Scuola in azione”,
l’area social aperta al contribu-
to diretto dei giovani e dei do-
centi di tutt’Italia, e di “TgWeb”.

C.R.

Acqui Terme. La città ter-
male si appresta a richiamare
l’attenzione sui tanto taciuti
problemi andrologici.

Si tratta di un progetto di
sensibilizzazione promosso
dal Rotary Club Acqui Terme in
concorso con l’Istituto superio-
re “Torre” e l’Istituto superiore
“Parodi” relativo alla necessità
di fare prevenzione in un cam-
po che ha ragioni di tipo socia-
le, scientifico ed economico in
quanto, secondo i dati della
Letteratura Internazionale evi-
denziano che il 30/40 per cen-
to dei giovani maschi di età
compresa tra i 14 e i 19 anni
presentano una patologia an-
drologica.

Il Rotary Club Acqui Terme
per la realizzazione dell’inizia-
tiva è patrocinato dal governa-
tore del Distretto rotariano
2032, Paolo Biondi, ed il club
si avvale del coordinamento di
Elisabetta Franchiolo Fratelli
(fa parte del consiglio direttivo
del sodalizio acquese) e del
dottor Gianfranco Leva, prima-
rio di urologia presso l’ospeda-
le di Acqui Terme e medico di
indiscussa professionalità.
Quindi è da segnalare la di-
sponibilità dei professori Clau-
dio Bruzzone (dirigente del-
l’Isitituto superiore “Torre”) e
del professor Nicola Tudisco
(dirigente Istituto superiore
“Parodi”). 

Le riunioni sul tema “Giova-

ni e prevenzione andrologica”
avranno come sede l’aula ma-
gna dei due istituti scolastici
acquesi previste verso le pri-
me settimane di marzo.

La data esatta non è ancora
stata comunicata in quanto
viene attesa la disponibilità di
un relatore ed in quanto ci so-
no contatti per estendere l’ini-
ziativa ad altri club del Distret-
to 2032. 

Le giornate di prevenzione
proposte dal Rotary sono da
considerare di rilievo per l’im-
portanza dell’argomento che
non ha età, deve cominciare
fin dall’adolescenza e non va
intesa come un episodio spo-
radico. Inoltre, in questo setto-
re occorre investire ancora
molto nell’informazione e nella
prevenzione.

L’andrologo è lo specialista
che studia la salute maschile,
con riferimento alle disfunzioni
dell’apparato riproduttivo uro-
genitale. È la controparte del
ginecologo.

Può aiutare a prevenire di-
sturbi molto comuni e spesso
non gravi, se non vengono tra-
scurati a lungo, e può curarli,
sebbene troppo spesso gli uo-
mini sopportino in silenzio.
Non li “confessano”.

Il dottor Leva è responsabile
dell’esecutivo medico per l’ini-
ziativa. Il progetto vuole col-
mare una lacuna esistente nel
campo dell’andrologia. C.R.

Acqui Terme. Domenica 17
febbraio, in occasione della
“Giornata internazionale della
guida turistica”, si terranno tour
guidati e gratuiti con le guide
turistiche dell’Ascom torinese
a Torino, Ivrea, Susa e in altre
5 località del Piemonte.

Tra queste Acqui Terme e
Monastero Bormida.

La “Giornata Internazionale
della Guida Turistica”, è stata
istituita nel 1987 dalla World
Federation of Tourist Guide
Association, promossa dall’As-
sociazione Nazionale Guide
Turistiche (A.N.G.T.) ed orga-
nizzata in Piemonte dalla
G.I.A. (Associazione Guide, In-
terpreti ed Accompagnatori Tu-
ristici del Piemonte).

Nel corso della giornata (se-
condo orari prestabiliti), citta-
dini e turisti, in modo assoluta-
mente gratuito sul piano dell’
“accompagnamento” - e pa-
gando a prezzi agevolati solo
l’ingresso di alcuni Musei - po-
tranno essere guidati attraver-
so i luoghi di maggior appeal
turistico ed edotti, grazie alle
spiegazioni fornite dalle Guide
Turistiche della G.I.A., sugli
aspetti culturali e architettoni-
ci, oltreché sulle caratteristi-
che più significative e curiose,
delle città coinvolte nell’inizia-
tiva.

Non occorre prenotare sa-
pendo che ogni tour contempla
un numero massimo di parte-
cipanti ed avrà una durata che
varia da una fino a due ore. Gli
interessati potranno presentar-
si 15 minuti prima dell’inizio del
giro turistico al punto d’incon-
tro prefissato.

Questi gli itinerari che si po-
tranno scegliere, con i relativi
orari e punti di ritrovo:

- Acqui Terme: Ritrovo pres-
so Ufficio Informazioni Turisti-
che di Piazza Levi 12 (no pre-
notazioni)

- Tour Acqui Classica: Par-
tenza ore 14.30. Una piacevo-
le passeggiata con visita della
Cattedrale e la celebre fontana
della “Bollente”.

- Tour Acqui Romana: Par-
tenza ore 16. Visita ai siti ar-
cheologici più importanti, al
Museo Civico presso il Castel-
lo dei Paleologi e alla Piscina
Romana

- Monastero Bormida: ore
11,15

Visita del Castello ricavato
dall’antico monastero bene-
dettino, oggi sede del Munici-
pio e dei suoi sotterranei.

Attenzione: partenza delle
visite da Piazza Castello.

L’entrata è a pagamento
(euro 2,50), solo la visita è gra-
tuita.

La 5ª edizione della gara sul web per le superiori

L’istituto Torre a “La tua idea di impresa”

Incontri sui giovani e la prevenzione
andrologica organizzati dal Rotary Giornata internazionale

guida turistica

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 6ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
91 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
85,5 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 78,9%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 13,7%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 78,9%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 53,5%
massa muscolare iniziale 45,2%

Si affitta
negozio/ufficio

in Acqui Terme
via alla Bollente

locale mq 90,
cantinato mq 15

Per informazioni
338 8437792
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Quaresima 2013
catecheSi degli adulti

Il Vangelo del Figlio di Dio
Riflessioni e preghiere

sulla seconda parte del Vangelo di Marco

1º incontro

Tu sei il Cristo

dove eravamo rimaSti?
Vangelo secondo Marco - Capitoli 1-7

I capitoli 1-7 del Vangelo di Marco apparten-
gono alla prima metà del libro che si conclude
al capitolo 8,30. In tutta la prima parte del Van-
gelo sono piuttosto evidenti tre intenzioni di
Gesù: 

1) annunciare il Vangelo: consiste nel rivela-
re all’umanità che il regno di Dio è vicino. La
stessa apertura del Vangelo con la predicazio-
ne di Giovanni Battista indirizza verso questa
direzione; 

2) ammaestrare i discepoli all’annuncio: Ge-
sù chiama a sé un gruppo di persone e li educa
all’annuncio cioè con gesti e parole, spiega lo-
ro cosa significa portare al mondo l’annuncio
del Vangelo e gli propone delle indicazioni su
come farlo; 

3) con gesti e parole prepara il terreno per la
comprensione della sua definitiva missione
messianica, quella che culminerà nella morte e
resurrezione. Ancora non è esplicito, non ne
parla direttamente, i suoi gesti non sono anco-
ra compresi dai discepoli. Tuttavia gli stessi di-
scepoli – dopo la sua morte e risurrezione – ri-
corderanno le gesta e le parole di Gesù; com-
prenderanno che non si trattava semplicemen-
te di opere straordinarie volute dallo Spirito ben-
sì della prefigurazione della salvezza che solo il
Messia atteso dalle scritture poteva portare a
compimento.
Vangelo secondo Marco - Capitolo 8

Il capitolo 8 contiene una serie di detti e di fat-
ti riguardanti la predicazione di Gesù. Apparen-
temente scollegati tra di loro, sono in realtà in-
seriti in un contesto narrativo più ampio che par-
te dai primissimi versetti di questo Vangelo.

In Mc 8 si possono individuare 3 momenti sa-
lienti: 

• il racconto della moltiplicazione dei pani (per
Marco è la seconda volta che Gesù compie
questo gesto); 

• Pietro che definitivamente proclama che
Gesù è il messia (8,29); 

• L’inizio degli annunci della passione (8,31):
da questo momento Gesù preparerà i discepo-
li a comprendere il senso della sua morte e ri-
surrezione.
in aScolto della parola
Mc 8,27-38

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i
villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la
strada interrogava i suoi discepoli dicendo:
«La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli ri-
sposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia
e altri uno dei profeti». Ed egli domandava lo-
ro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli ri-
spose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro seve-
ramente di non parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio del-
l’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiuta-
to dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli
scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risor-
gere.

Faceva questo discorso apertamente. Pie-
tro lo prese in disparte e si mise a rimprove-
rarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi di-
scepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro
a me, Satana! Perché tu non pensi secondo
Dio, ma secondo gli uomini».

Convocata la folla insieme ai suoi discepo-
li, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro
a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce
e mi segua. Perché chi vuole salvare la pro-
pria vita, la perderà; ma chi perderà la propria
vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.
Infatti quale vantaggio c’è che un uomo gua-
dagni il mondo intero e perda la propria vita?

Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio
della propria vita? Chi si vergognerà di me e
delle mie parole davanti a questa generazione
adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uo-
mo si vergognerà di lui, quando verrà nella
gloria del Padre suo con gli angeli santi».
Parola del Signore
viviamo la parola

“Durante il viaggio li interrogava”
Camminare, stare insieme, dialogare sono

verbi che stabiliscono legami profondi, così
confidenziali che Pietro si prende perfino la li-
bertâ di rimproverare Gesù.

La vita di oggi è una corsa frenetica per fa-
re mille cose; siamo ancora capaci di “stare in-
sieme” con qualcuno, semplicemente, per par-
tecipare alla vita di chi vogliamo incontrare,
sostenere, prenderci cura?

Pietro si fa portavoce di una straordinaria ri-
velazione: Gesù è il Cristo.

Quale rilevanza ha questa affermazione nel
mondo di oggi, così distratto ed indifferente?

I discepoli scorgono in Gesù il Messia, ma
non l’uomo della croce.

La sofferenza, la croce non sono, forse, i
veri scogli della fede, il difficile, tormentoso
problema esistenziale di tutti gli uomini?

Quale risposta possiamo attingere dalla Pa-
rola di Dio?

La saggezza popolare delle nostre zone in-
segna che “per sapere vivere meglio, bisogna
portare la croce dal lato giusto”.

Possiamo trarre indicazioni preziose an-
che dalle inevitabili pene per valorizzarle ed
andare oltre? Che cosa ci dice Gesù a pro-
posito?

La croce ha molti nomi ed infinite sfacetta-
ture: l’esperienza delle nostre fragilitá, del-
l’egoismo, la fatica nell’accordare il perdono,
la resistenza al cambiamento interiore... Qua-
li croci, materiali o spirituali, troviamo più gra-
vose?

Chi o che cosa ci aiutano a portarle? Quale
ruolo ha il Signore nei momenti più bui?
raccontano
l’orario dei treni

Io conoscevo un uomo che sapeva a me-
moria l’orario ferroviario, perché l’unica cosa
che gli dava gioia erano le ferrovie, ed egli
passava tutto il suo tempo alla stazione, guar-
dava come i treni arrivavano e come ripartiva-
no. Egli osservava con meraviglia i vagoni, la
forza delle locomotive, la grandezza delle ruo-
te, osservava meravigliato i controllori che sal-
tavano in carrozza e il capostazione.

Conosceva ogni treno, sapeva da dove ve-
niva, dove andava, quando sarebbe arrivato
in un certo posto e quali treni ripartivano da
quel posto e quando sarebbero arrivati.

Sapeva i numeri dei treni, sapeva in che
giorno viaggiano, se hanno il vagone ristoran-
te, se aspettano o no delle coincidenze. Sa-
peva quali treni hanno il vagone postale e
quanto costa un biglietto per Frauenfeld, per
Olten, per Niederbipp o per un qualche posto.

Non andava al bar, non andava al cinema,
non andava a spasso, non aveva né la bici-
cletta, né la radio, né il televisore, non legge-
va giornali né libri, e se avesse ricevuto delle
lettere, non avrebbe letto neanche queste. Per
fare queste cose gli mancava il tempo, perché
egli passava le sue giornate alla stazione, e
solo quando l’orario ferroviario cambiava, a
maggio e a ottobre, non lo si vedeva più per
qualche settimana. 

Allora se ne stava a casa seduto al suo ta-
volo e imparava tutto a memoria, leggeva
l’orario nuovo dalla prima all’ultima pagina, fa-
ceva attenzione ai cambiamenti ed era con-
tento quando non c’erano.

Capitò anche che qualcuno gli chiese l’ora-
rio di partenza di un treno. Allora divenne rag-
giante in volto e volle sapere con esattezza
qual era la meta del viaggio, e chi gli aveva
chiesto l’informazione perse di sicuro il treno,
perché egli non lo lasciò andare, non si ac-
contentò di citare l’ora, citò anche il numero
del treno, il numero dei vagoni, le possibili
coincidenze, tutti gli orari di partenza; spiegò
che con quel treno si poteva andare a Parigi,
dove bisognava scendere e a che ora si arri-
vava, e non capiva che tutto ciò alla gente non
interessava.

Se però qualcuno lo piantava lì e se ne an-
dava prima che gli avesse elencato tutte le
sue conoscenze, si arrabbiava, lo insultava e
gli gridava dietro: « Lei non ha la minima idea
delle ferrovie! ».

Lui personalmente, non salì mai su un tre-
no. Ciò non avrebbe avuto senso, diceva, per-
ché egli sapeva già prima a che ora il treno ar-
rivava.

Molte persone (tra cui molti studiosi insigni)
sanno tutto della Bibbia, anche l’esegesi dei
versetti più piccoli e nascosti, anche il signifi-
cato delle parole più difficili e perfino quello
che lo scrittore sacro voleva veramente dire,
anche se sembra il contrario.

Ma non trasformano in vita personale nien-
te di quello che è scritto nella Bibbia.

2º incontro

Dal buio alla luce

dove eravamo rimaSti?
Vangelo secondo Marco - Capitolo 9

Dalla fine del capitolo 8, il tono del Vangelo
di Marco muta leggermente. Il Gesù che prima
si occupava di chiamare le folle alla conver-
sione e di ammaestrare i discepoli, ora si pre-
occupa di elevare lo sguardo dei suoi discepo-
li alla piena comprensione messianica: egli è il
Messia atteso dalle Scritture.

L’episodio più significativo del nono capitolo
è la trasfigurazione al Tabor: solo pochi disce-
poli eletti potranno assistervi, comprendendo
ben poco di quello che sta accadendo; tuttavia
in questo episodio ben si sottolinea come Ge-
sù sia in piena continuità con la rivelazione al
popolo di Israele e che la sua venuta è il com-
pimento delle profezie (Elia) e la pienezza del-
la Legge (Mosè).
Vangelo secondo Marco - Capitolo 10

Il capitolo 10 viene spesso identificato come
un capitolo transitorio: Gesù passa dalla Gali-
lea alla Giudea, dove si compirà il suo destino.
In questo trasferimento (avveniva a piedi, il
tempo di percorrenza poteva essere di alcuni
giorni, 3 o 4, se si compiva senza interruzioni).
Gesù non perde occasione per compiere gesti
e offrire insegnamenti dall’evidente sapore
messianico.

Gli episodi qui narrati non hanno un filo nar-
rativo stringente. Spiccano gli episodi dell’uo-
mo ricco di fronte al dilemma Gesù-ricchezze,
la guarigione del cieco a Gerico e la diatriba
dei figli di Zebedeo per ottenere il primo posto
a fianco di Gesù nel regno dei cieli.
in aScolto della parola
Mc 10,46-52

E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Ge-
rico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il
figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sede-
va lungo la strada a mendicare. Sentendo che
era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a di-
re: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma
egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide,
abbi pietà di me!».

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chia-
marono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati,
ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello,
balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli
disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E
il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di
nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti
ha salvato». E subito vide di nuovo e lo segui-
va lungo la strada.

Parola del Signore
viviamo la parola

Seguire Gesù non è automaticamente ga-
ranzia di rinnovamento.

Come i discepoli nei confronti di Bartimeo,
non siamo, talvolta, autoritari e sprezzanti di
fronte alle innumerevoli povertà (materiali e
spirituali) dei nostri giorni? La crisi di valori che
stiamo attraversando può offrire l’occasione di
un profondo rinnovamento: far prevalere il di-
ritto degli altri, soprattutto dei deboli, degli ulti-
mi?

Bartimeo conosce il proprio limite, ma ha no-
stalgia della luce che, un tempo, aveva assa-
porato.

Anche nell’oscurità più cupa, emerge il de-
siderio della luce. Ogni persona non è mai
completamente colpevole né completamente
innocente: convivono in essa fulgore e tene-
bra. Possiamo dirci cristiani se non cerchiamo
di “frugarci dentro” per rigenerarci, rinverdire,
trasformarci?

Non sarebbe bello e proficuo scovare il be-
ne che viene fatto, spesso tacitamente, nelle
nostre comunitá?

Gesù incontra la sofferenza umana, opera
una scelta di parole (Chiamatelo!) e di azioni
positive (Va’, la tua fede ti ha salvato!)

Le parole vive non sono emozioni che scuo-
tono e poi evaporano. Sono sentimenti, slanci
che si depositano e lasciano tracce indelebili.
Sappiamo dire parole di compassione, di ac-
coglienza, di speranza? O abbiamo delle resi-
stenze culturali, emotive da frantumare?

“Se guardi dentro di te, trovi il mondo”
(C.Carrà) - Siamo capaci di accompagnare pa-
role di vita con gesti concreti, gratuiti, gioiosi,
creativi (“e lo seguiva per la strada”) mettendo
a profitto talenti e risorse, doni di Dio?

raccontano
il sasso inutile

C’era una volta su una strada un sasso che
non serviva a niente. Era un bel sasso, di for-
ma tondeggiante, grosso più o meno come la
testa di un uomo, di un bel grigioazzurro. Ma
nessuno lo degnava di uno sguardo. Un sasso
è solo un sasso, a chi può interessare?

Al principio spuntava appena dalla terra al
centro di una strada che portava in città. Non
gli mancava la compagnia: quasi tutti quelli
che passavano di là inciampavano. Qualcuno
si accontentava di lanciare colorite impreca-
zioni, altri maledivano il povero sasso. Gli zoc-
coli ferrati dei cavalli lo colpivamo violente-
mente, facendo sprizzare sciami di scintille che
brillavano nella notte.

Il sasso era sempre più triste. Che razza, di
vita era mai la sua! Un giorno una carrozza che
procedeva veloce per la strada ebbe un im-
patto così violento con il povero sasso da la-
sciargli un segna ben visibile, che sembrava
una ferita. Nell’urto ebbe la peggio la ruota,
che si spezzò. Il vetturino, furibondo, con un
ferro cavò il sasso e lo scagliò lontano. Il sas-
so rotolò malinconicamente per un po’ e si ar-
restò fra altri sassi nella scarpata.

«Ci mancavi solo tu, sgorbione!», gli grida-
rono gli altri sassi. «Quanto sei pesante, cic-
cione!», gli dissero due pietre piatte e sottili,
cosparse di mica scintillante. Se le pietre aves-
sero lacrime, il sasso sarebbe scoppiato in un
pianto desolato.

Sprofondò in un silenzio pieno di angoscia e
di tristezza. Solo una lumaca lo prese in sim-
patia e gli lasciò per ricordo una scia luccican-
te di bava. Il povero sasso desiderò sprofon-
dare nel terreno e sparire per sempre.

Ma un mattino due mani robuste lo solleva-
rono. «Questo serve a me!», disse una voce.

«E gli altri?», chiese un altro uomo. «Posso-
no servire anche loro. Raccoglieteli».

Mentre gli altri sassi venivano gettati in una
carro, il sasso tondeggiante fece il viaggio nel-
la bisaccia dell’uomo. Quando ne uscì, si trovò
in un cantiere brulicante di operai. Tutti erano
all’opera per innalzare una magnifica costru-
zione, che, pure incompleta, già svettava nel
cielo. E i muri, le possenti arcate, le guglie che
svettavano nel cielo, tutto era formato da pie-
tre grigio-azzurre come lui.

«Questo è il paradiso!» pensò il sasso, che
non aveva mai visto niente di più bello.

Le mani dell’uomo passarono sulla superfi-
cie del sasso con una ruvida carezza.

«Finirai lassù, anche tu, amico mio - disse la
voce. - Ho un progetto magnifico per te. Dovrai
soffrire un po’, ma ne varrà la pena».

Il sasso venne portato in un angolo dove un
gruppo di uomini stava scolpendo figure di
santi di pietra. Una delle statue era senza te-
sta. L’uomo la indicò e disse: «Ho trovato la te-
sta per quello!». Sfiorò nuovamente il sasso
con le mani e continuò: «È perfetto. Sembra
fatto apposta, e anche questa piccola fenditu-
ra mi ha fatto venire un’idea...». 

Al sasso pareva di sognare: nessuno lo ave-
va mai definito «perfetto». Subito dopo però fu
stretto in una morsa e uno strumento acumi-
nato cominciò a ferirlo senza pietà. L’uomo lo
scalpellava con vigore e perizia. Il dolore era
forte, ma non durò molto.

Il sasso inutile si trasformò nella magnifica
testa di un santo che fu collocata sulla faccia-
ta della cattedrale.

Era la statua che tutti notavano e additava-
no per una particolarità: tutti gli altri santi era-
no seri e aggrondati, quello era l’unico santo
sorridente.

L’artista aveva trasformato la ferita provoca-
ta dalla ruota del carro in un magnifico sorriso.
Il sorriso pieno di pace e felicità del sasso che
aveva trovato il suo posto.

3º incontro

Il Dio dei viventi

dove eravamo rimaSti?
vangelo secondo marco - Capitolo 11

Dopo il viaggio del capitolo 10, in Mc 11 si
narra l’inizio del ministero di Gesù a Gerusa-
lemme. Ci avviciniamo lentamente ai momenti
tragici della passione. L’inizio è solenne, Ge-
sù entra in Gerusalemme accolto come un re
di pace, le folle lo osannano; l’immagine con-
trasta fortemente con gli episodi del proces-
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so e della crocifissione: nel primo le folle for-
zeranno Pilato per ottenere la crocifissione di
Gesù, nel secondo Gesù sarà abbandonato
da tutti coloro che pochi giorni prima lo acco-
glievano come Messia. Da leggere con atten-
zione la vicenda del fico sterile e seccato
(11,12-25) nella quale è incastonato l’episo-
dio della cacciata dei mercanti dal tempio. 
Vangelo secondo Marco - Capitolo 12 

Marco continua nella narrazione di episodi
con protagonista Gesù. Gli avvenimenti nar-
rati sono accaduti durante la sua presenza a
Gerusalemme nei giorni immediatamente pre-
cedenti la Pasqua. In questo capitolo incon-
triamo sette momenti narrativi non stretta-
mente legati tra loro. Una parabola (i vignaio-
li che uccidono il figlio del padrone), due det-
ti messianici (e quattro episodi molto famosi:
il tributo a Cesare; la disputa con i sadducei
sulla resurrezione dei morti; la proclamazio-
ne del comandamento dell’amore: amare Dio
sopra ogni cosa e il prossimo come se stessi
e l’episodio dell’obolo della vedova. 
In ascolto della Parola
Mc 12,18-27

Vennero da lui alcuni sadducei - i quali di-
cono che non c’è risurrezione - e lo interro-
gavano dicendo: «Maestro, Mosè ci ha la-
sciato scritto che, se muore il fratello di qual-
cuno e lascia la moglie senza figli, suo fratel-
lo prenda la moglie e dia una discendenza al
proprio fratello. C’erano sette fratelli: il primo
prese moglie, morì e non lasciò discendenza.
Allora la prese il secondo e morì senza la-
sciare discendenza; e il terzo ugualmente, e
nessuno dei sette lasciò discendenza. Alla fi-
ne, dopo tutti, morì anche la donna. Alla ri-
surrezione, quando risorgeranno, di quale di
loro sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno
avuta in moglie». Rispose loro Gesù: «Non è
forse per questo che siete in errore, perché
non conoscete le Scritture né la potenza di
Dio? Quando risorgeranno dai morti, infatti,
non prenderanno né moglie né marito, ma sa-
ranno come angeli nei cieli. Riguardo al fatto
che i morti risorgono, non avete letto nel libro
di Mosè, nel racconto del roveto, come Dio gli
parlò dicendo: Io sono il Dio di Abramo, il Dio
di Isacco e il Dio di Giacobbe? Non è Dio dei
morti, ma dei viventi! Voi siete in grave erro-
re».

Parola del Signore 
VIVIaMo la Parola

Gesù si scontra con i Sadducei, rompe gli
schemi cristallizzati di una classe sociale
chiusa, competitiva e proclama la risurrezione
dei morti.

È possibile elevarsi sopra le idee ristrette
che predominano nel nostro ambiente: vitali-
smo spensierato di perenne giovinezza, di
esaltazione di singoli momenti, morte esor-
cizzata?

La riflessione sul dopo morte non è certo
scontata, ma è pensiero che ci interpella o da
allontanare magari con fastidio?

Se conoscessimo meglio le Scritture e la
potenza di Dio, saremmo rasserenati davanti
alla possibilità che la vita non finisce nel nul-
la, nel vuoto, nell’insignificanza, bensì viene
accolta da una Presenza, e da essa ricono-
sciuta, purificata e valorizzata?

“Ai tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta,
ma trasformata” (Messale Romano - Prefazio
dei defunti) Quanto questa espressione della
liturgia della Chiesa interroga la nostra fede
e impegna la nostra vita?

“Beati quelli che troverà ne le tue sanctissi-
me voluntati, ca la morte seconda non li farrà
male” (San Francesco d’Assisi - Cantico del-
le creature) 

Fare la volontà di Dio è un percorso alter-
nativo al male, legato a circostanze di morte?
Quali?

Fare la volontà di Dio è promuovere azioni,
soluzioni che aiutino la vita ad esprimersi?

“Saranno come angeli in cielo” - Gli angeli
esistono davvero o sono il prodotto di fantasie
infantili? Che rapporto hanno con il genere
umano? Sentiamo il bisogno di invocarli?
raccontano 
Il cucchiaino

Una vecchietta serena, sul letto d’ospedale,
parlava con il parroco che era venuto a visi-
tarla.

«Il Signore mi ha donato una vita bellissi-
ma. Sono pronta a partire». «Lo so» mormo-
rò il parroco.

«C’è una cosa che desidero. Quando mi
seppelliranno voglio avere un cucchiaino in
mano».

«Un cucchiaino?». Il buon parroco si mo-
strò autenticamente sorpreso. «Perché vuoi
essere sepolta con un cucchiaino in mano?».

«Mi è sempre piaciuto partecipare ai pran-
zi e alla cene delle feste in parrocchia. Quan-
do arrivavo al mio posto guardavo subito se
c’era il cucchiaino vicino al piatto. Sa che co-
sa voleva dire? Che alla fine sarebbero arri-
vati il dolce o il gelato».

«E allora?».
«Significava che il meglio arrivava alla fine!

È proprio questo che voglio dire al mio fune-
rale. Quando passeranno vicino alla mia bara
si chiederanno: “Perché quel cucchiaino?”.
Voglio che lei risponda che io ho il cucchiaino
perché sta arrivando il meglio». 

Vivere sapendo di andare verso una felici-
tà totale e piena di sorprese bellissime è un
vivere molto diverso da quello dominato dal
cupo pensiero della fine di tutto.

4º incontro

La notte in cui
fu tradito

doVe eraVaMo rIMastI?
Vangelo secondo Marco - Capitolo 13

È un capitolo particolare per i contenuti: ini-
zia apparentemente con un semplice dialogo tra
Gesù e un suo discepolo a proposito del tem-
pio. Da questo dialogo nasce una domanda più
approfondita da parte di Pietro, Giacomo, Gio-
vanni e Andrea; Gesù, prendendo spunto dalla
domanda, inizia un lungo discorso di stampo
escatologico: parla cioè del momento in cui il
mondo sarà ricapitolato in Dio e del momento
della seconda venuta del Figlio dell’uomo. Stia-
mo leggendo versetti molto difficili da compren-
dere, sia perché il linguaggio di Gesù è apoca-
littico (un modo di esprimersi molto lontano dal-
la nostra cultura) sia perché parla per simboli e
immagini di qualcosa che l’uomo ancora non
conosce, cioè la fine dei tempi. 
Vangelo secondo Marco - Capitolo 14

Il capitolo 14, insieme al capitolo 15, costitui-
sce il cuore del Vangelo. Nonostante siano col-
locati verso la fine dello stesso, i due capitoli so-
no in realtà il nucleo più antico del racconto
evangelico. In questo nucleo si narra delle ulti-
me ore della vita di Gesù e si descrivono i mo-
menti della sua morte. Fin dai primissimi tempi
della neonata comunità cristiana, questi rac-
conti venivano trasmessi prima oralmente, poi
per iscritto. Nel capitolo 14, ben conosciuto per-
ché letto nei giorni del triduo pasquale, trovia-
mo, tra gli altri, l’episodio dell’unzione a Beta-
nia, in cui viene simbolicamente anticipata, con
Gesù in vita, l’unzione che le donne erano in-
tenzionate a fargli il giorno in cui scoprirono che
il suo corpo non è più nella tomba, poi il rac-
conto dell’istituzione dell’Eucaristia, il tradimen-
to di Giuda, l’agonia al Getsemani, l’arresto di
Gesù, il processo davanti al Sinedrio, il tradi-
mento di Pietro.
In ascolto della Parola
Mc 14,17-25

Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora,
mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù dis-
se: «In verità io vi dico: uno di voi, colui che
mangia con me, mi tradirà». Cominciarono a
rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono for-
se io?». Egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui
che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio
dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma
guai a quell’uomo, dal quale il Figlio dell’uomo
viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fos-
se mai nato!».

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, di-
cendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi
prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio san-
gue dell’alleanza, che è versato per molti. In ve-
rità io vi dico che non berrò mai più del frutto
della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel
regno di Dio».

Parola del Signore 
VIVIaMo la Parola

“Sono forse io?” Sgomento generale! 
Il semplice nome di Giuda suscita un’istintiva

reazione di riprovazione e di condanna...
Le perversioni del cuore umano sono mol-

te...(Catechesi di Benedetto XVI del 18-10-
2006)

Entriamo nel nostro cuore: siamo come Giu-
da che Lo tradì? Che cosa significa tradire? In-
ganno, frode, imbroglio, slealtà, infedeltà?

“Chi tradisce il Signore, tradisce la propria
anima, tradisce i fratelli, la propria coscienza, il
proprio dovere e diventa infelice” (Nostro fratel-
lo Giuda - Don Primo Mazzolari)

Perchè chi tradisce diventa infelice?
“Sarebbe meglio per lui che non fosse mai

nato” È l’ultimo grido di esortazione, l’estrema
segnalazione dell’abisso.

Forse anche noi abbiamo fatto esperienza di
questo grido accorato, prima di un tradimento:
una voce interiore, una persona amica, un in-
contro provvidenziale, un aiuto ci hanno frena-
ti?

Lo sgomento, la voce, la persona sono stati
tormento, impulso per il nostro ravvedimento?

Nella notte dell’aridità e della freddezza dei
suoi discepoli, Gesù con l’Eucarestia si fa do-
no, per sempre.

Come si configura l’aridità e la freddezza che,
a volte, manifestiamo nei confronti dei nostri fra-
telli? Qualcuno può veramente dire che cosa ci
sia davvero dietro il dolore, le lacrime del nostro
prossimo?

La celebrazione eucaristica è per noi pre-
ghiera che unisce, rafforza,sostiene o una con-
suetudine da assecondare? Ricevere l’Eucare-
stia è un ‘abitudine stanca o un modo sempre
nuovo di incontrare il Signore?
raccontano 
l’offerta

In una chiesetta africana, durante la raccolta
dei doni all’Offertorio, gli incaricati passavano
con un largo vassoio di vimini, uno di quelli che
servono per la raccolta della manioca e di altri
frutti.

Nell’ultima fila di sedie della chiesa era sedu-
to un ragazzino, vestito solo di un paio di cal-
zoncini, che guardava con aria pensosa il pa-
niere che passava di fila in fila.

Quando vide che quasi tutti i fedeli metteva-
no nelle ceste monete e perfino banconote, il
ragazzino si allarmò. Si infilò le mani in tasca e
le ritirò deluso: contenevano solo qualche gra-
nello di sabbia.

«Io non ho proprio niente da offrire al Signo-
re» sospirò.

Sempre più preoccupato, osservava con ap-
prensione crescente la ragazza con il cesto
sempre più vicina all’ ultima fila.

Il paniere arrivò davanti a lui. La gentile si-
gnorina gli sorrise, come faceva con tutti.

Allora, in mezzo allo stupore di tutti, il ragaz-
zino si alzò e si sedette nel paniere con aria
soddisfatta, come volesse dire: «È tutto quello
che ho e lo dono in offerta al Signore».

E, senza che nessuno toccasse i tasti, il pic-
colo organo della chiesa intonò da solo l’Alle-
luia. 

Quel bambino ha fatto l’offerta più importan-
te. Non qualche soldino, come si fa di solito du-
rante la Messa, ma tutto se stesso.

5º incontro

È risorto, non è qui!

doVe eraVaMo rIMastI?
Vangelo secondo Marco - Capitolo 15

Continua il racconto della passione con gli al-
tri episodi in essa contenuti, universalmente no-
ti: il processo a Gesù davanti a Pilato e la rela-
tiva condanna, la corona di spine, il cammino al
calvario carico della croce, la crocifissione, gli
oltraggi che Gesù riceve in croce, la morte, la
sepoltura. Questi racconti sono conosciuti dalla
pietà popolare come dall’arte colta di tutti tem-
pi. Oltre che conosciuti sono stati anche co-
stantemente pregati e meditati dalla Chiesa di
ogni tempo; si tratta infatti di brani in cui si pos-
sono riscoprire il fulcro fondante della spirituali-
tà occidentale, legato alla compassione di Ge-
sù crocifisso. Accanto ad essi occorre porre, co-
me in un dittico, l’esperienza della resurrezione,
momento di gioia che fa da contraltare ai mo-
menti di passione.
Vangelo secondo Marco - Capitolo 16

Il capitolo 16 si deve dividere in due parti. La
prima narra della resurrezione di Gesù ed è ri-
conducibile alle narrazioni orali più antiche ri-
guardanti Gesù. Si tratta del nucleo storico del-
la fede cristiana da cui sono scaturite tutte le ri-
flessioni successive su Gesù e la comprensio-
ne più approfondita del suo messaggio e della
sua identità. Questa parte comprende i versetti
1-8.

A partire dal versetto 9 fino alla fine del Van-
gelo di Marco, incontriamo alcuni brani relativi
alle apparizioni di Gesù risorto e all’invio in mis-
sione dei discepoli. Quest’ultima sezione è pro-
babilmente un’aggiunta al Vangelo scritta alcu-
ni decenni dopo Marco; è la testimonianza del-
l’incessante attività per la diffusione del Vange-
lo compiuta dai missionari del primo secolo. 
In ascolto della Parola
Mc 16,1-8

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria
madre di Giacomo e Salome comprarono oli
aromatici per andare a ungerlo. Di buon matti-
no, il primo giorno della settimana, vennero al
sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro:
«Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso
del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservaro-

no che la pietra era già stata fatta rotolare, ben-
ché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro,
videro un giovane, seduto sulla destra, vestito
d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli
disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Ge-
sù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui.
Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate,
dite ai suoi discepoli e a Pietro: Egli vi precede
in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto». Es-
se uscirono e fuggirono via dal sepolcro, per-
ché erano piene di spavento e di stupore. E non
dissero niente a nessuno, perché erano impau-
rite.

Parola del Signore
VIVIaMo la Parola

“Appena spuntò il sole...” L’alba è la luce, il
giorno da vivere, il futuro. Talvolta viviamo i no-
stri giorni con i pensieri traballanti di una fede
fragile, piccola, senza slanci. Per pigrizia spiri-
tuale?

Perché non fare i conti con noi stessi e dire:
“Ma quando la smettiamo di guardare in bas-
so?” Non potremmo investire in speranza, met-
tendo un pizzico di eternità nella nostra giorna-
ta?

Pensiamo di dover fare gesti eroici oppure le
stesse azioni di ieri con la certezza che Gesù è
qui con noi, ci dà la forza che non abbiamo, se
gliela chiediamo?

“Chi ci fará rotolare la pietra dall’ingresso del
sepolcro?” Quella pietra è il senso del limite, è
l’impossibilitá. Il dubbio può far progredire la fe-
de o minarla irrimediabilmente? Nella nostra re-
lazione con il Signore quali sono i grandi massi
da rimuovere?

Siamo discepoli di un Dio vivo.
Ma il Signore è, per noi, il Vivente o il non Vi-

vente? La risurrezione di Gesù induce a riflet-
tere che solo la vita donata per amore è più for-
te della morte, che solo la vita riconsegnata nel-
le mani di Dio è sottratta alla morte? Non do-
vremmo essere come le donne al sepolcro, di-
sorientate sì, ma tenaci nell’andare incontro al
Signore che ha abitato le vicende umane riem-
piendole di bene e di risurrezione?

“Vi precede in Galilea” come il buon pastore
precede il suo gregge, lo custodisce, lo accom-
pagna su sentieri sicuri... Comprendiamo che è
la relazione con Lui, il Risorto, a dare consi-
stenza alla nostra umanità?

Gesù volle le donne alla sua sequela, fino al
vertice supremo della sua vicenda terrena e al
suo ingresso nella gloria pasquale.

“Voi donne che siete più libere nei confronti
del potere, dovete portare un’aria nuova nella
Chiesa. Con la vostra forza vitale, il vostro amo-
re materno, con il coraggio di rimanere là dove
tutti scappano, potete riportarla a una rinnova-
ta fedeltà al Fondatore. E ridarle profumo di
umanità e di cielo. Mi auguro che vi riconosca-
no ruoli significativi ed autorevoli nei ministeri
che hanno bisogno di essere umanizzati dalla
vostra presenza” (Monsignor Raffaele Nogaro-
Vescovo Emerito di Caserta)

Parole sagge, ma fino a che punto realizza-
te?
raccontano
Il bruco Giovanni

C’era una volta un gelso centenario, pieno di
rughe e di saggezza, che ospitava una colonia
di piccoli bruchi. Erano tutti onesti e laboriosi, di
poche pretese. Il buon vecchio gelso li nutriva
tutti e passava il tempo sonnecchiando, cullato
dal rumore delle mandibole dei suoi ospiti. Il
bruco Giovanni era l’unico che passava volen-
tieri il suo tempo a chiacchierare col gelso: «Sei
fortunato, vecchio mio - diceva Giovanni al gel-
so - te ne stai tranquillo, in ogni caso. Sai che
dopo l’estate verrà l’autunno, poi l’inverno, poi
tutto ricomincerà. Per noi, invece, la vita è così
breve…». Il gelso rideva e rideva, tossicchian-
do un po’: «Giovanni, mio caro Giovanni, ti ho
spiegato mille volte che non finirà così! Non mo-
rirai. Diventerai una stupenda creatura, invidia-
ta e ammirata da tutti…» . Giovanni brontolava:
«Non prendermi in giro! Mai nessun poeta ha
dedicato una poesia ai bruchi: siamo detestati
da tutti. Tutto quel che dobbiamo fare è man-
giare e ingrassare. E basta!» .

Qualche volta bruco Giovanni confidava agli
amici le parole del gelso: ci trasformeremo in
creature bellissime, in esseri alati... «Stupidag-
gini! Povero incredulo Giovanni! Inventano di
tutto per farti stare buono». 

Ben presto i tiepidi raggi del sole cominciaro-
no a illuminare tanti piccoli bozzoli bianchi, spar-
si qua e là sulle foglie del vecchio gelso. Un
mattino anche Giovanni si svegliò in preda ad
un invincibile torpore. Si rivolse al gelso: «Ti de-
vo salutare; è la fine. Devo costruirmi anch’io la
mia tomba; sono rimasto l’ultimo...».

«Ho già cominciato a godermi il silenzio. Ave-
te spogliato tutti i miei rami; sentirò un po’ di
freddo. Arrivederci Giovanni!», sorrise il gelso.

«È un addio, amico mio. Addio». Lentamente,
Giovanni cominciò a farsi il bozzolo. «Oh - ri-
batté il gelso - vedrai, vedrai...».

In primavera una farfalla stupenda, dalle ali
rosse e nere, volava leggera intorno al gelso.
«Hai visto, Giovanni, che avevo ragione io? Hai
già dimenticato come eri poco tempo fa!».

Come i bruchi, gli esseri umani credono so-
prattutto in ciò che vedono e toccano. Per mol-
te persone l’esistenza di un’altra vita è solo illu-
sione. E proprio questo il messaggio di Gesù:
“Dio non distrugge la vita che ha creato! La tra-
sforma con il suo amore per l’eternità”. In fondo,
il problema è semplice : fidarsi o non fidarsi di
Gesù di Nazaret. I cristiani sono coloro che han-
no deciso di fidarsi totalmente di Lui.

Se la vita termina con la risurrezione per
l’eternità, questa nostra esistenza è solo l’inizio
di qualcosa di molto importante.
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Acqui Terme. Il Concorso
Nazionale di Poesia “Città di
Acqui Terme” presenta la V
edizione: rivolto ad autori di
tutte le età, residenti sia sul
suolo nazionale che all’estero,
si propone di promuovere la
poesia e di incentivare la scrit-
tura, a partire dai più giovani
che, magari per la prima volta,
si accostano a nuove tecniche
espressive. È possibile parte-
cipare con più elaborati e a più
sezioni di concorso, come pre-
visto dalle norme del bando,
pubblicato sul sito dell’Asso-
ciazione www.associazionear-
chicultura.it.

Il Concorso, che nasce per
iniziativa dell’Associazione Ar-
chicultura di Acqui Terme e ne
rappresenta la principale attivi-
tà, ha fatto registrare una cre-
scita costante negli anni, che
ha portato, per quanto riguar-
da l’edizione 2012, alla parte-
cipazione di 614 poeti prove-
nienti da tutte le regioni d’Italia
e dall’estero. In particolare la
presenza di autori che hanno
inviato le loro opere dall’Inghil-
terra va ad aggiungersi alla
partecipazione di poeti prove-
nienti dalla Germania, dal Ke-
nya e dal Brasile, registrata
per le precedenti edizioni. Il
numero totale di componimen-
ti in concorso ha toccato la
quota di 1.162 poesie, suddivi-
se tra le differenti sezioni.

Il Premio di Poesia vuole
creare un solido connubio fra
cultura e territorio: per questo
motivo è ritenuta imprescindi-
bile la valorizzazione e la pro-
mozione, all’interno delle gior-
nate di premiazione, dell’ac-
quese e dei comuni limitrofi,
grazie alla promozione delle
peculiarità storico-artistiche-
ambientali attraverso la distri-
buzione di materiale divulgati-
vo e l’organizzazione di un tour
turistico nelle zone termali e
collinari.

La realizzazione del progetto
è stata resa possibile, fra i pri-
mi, dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, che
ha da subito mostrato vivo in-
teresse. Contribuiscono, inol-
tre, in qualità di sponsor l’Istitu-
to Nazionale Tributaristi e la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino. Il Premio è pa-
trocinato, attualmente, dal Co-
mune di Acqui Terme, dalla
Provincia di Alessandria e dal-
la Regione Piemonte. 

Le opere delle prime tre se-

zioni di concorso sono valuta-
te rispettivamente da docenti
di Scuola Primaria, Seconda-
ria di I Grado e Secondaria di II
Grado, presiedute dal prof.
Ferruccio Bianchi. Per quanto
riguarda le sezioni D ed E, i
componimenti saranno vaglia-
ti da docenti universitari e da
poeti coordinati nella loro ope-
ra dal prof. Giorgio Bàrberi
Squarotti. Anche quest’anno,
come già avvenuto per le pre-
cedenti edizioni del concorso,
sarà assegnato un premio del-
la Stampa, conferito da una
giuria composta da alcune tra
le più prestigiose firme del pa-
norama giornalistico italiano.
La scelta dei giurati è stata fi-
nalizzata a caratterizzare il
Premio per competenza e se-
rietà dei lavori di valutazione,
a garanzia della proposta di un
buon livello culturale.

«L’intento dell’Associazione,
per la corrente edizione del
Concorso di Poesia, - dichiara
la presidente, Serena Panaro -
è quello di poter mantenere al-
to il livello delle Giurie, in modo
da poter garantire una valuta-
zione approfondita e compe-
tente ai partecipanti e cercare
di evidenziare in un ampio pa-
norama le voci più significati-
ve. Il Premio, giunto alla V edi-
zione, ha avuto una crescita
costante ed incoraggiante, che
ha permesso la diffusione del-
l’iniziativa non solo a livello na-
zionale, ma anche all’estero.
La realizzazione di un coeren-
te progetto di diffusione e sen-
sibilizzazione nei confronti del-
la cultura letteraria e in parti-
colar modo poetica è stato uno
dei risultati più significativi del-
l’ultimo anno, che ci proponia-
mo di continuare e rafforzare
nel tempo».

Contestualmente al Concor-

so ogni anno è assegnato un
Premio alla Carriera a una per-
sonalità di spicco del panora-
ma culturale italiano, durante
le precedenti edizioni il ricono-
scimento è stato assegnato al
prof. Bàrberi-Squarotti, al poe-
ta Guido Oldani, al prof. Gian
Luigi Beccaria e al prof. Cesa-
re Segre. Inoltre dal 2012 so-
no state organizzate attività e
incontri con i ragazzi delle
scuole per sensibilizzare e ap-
profondire il tema della poesia,
grazie alla collaborazione atti-
va di docenti universitari. Inol-
tre sono state organizzate, con
il medesimo intento, presenta-
zioni pubbliche di raccolte poe-
tiche e romanzi di autori emer-
genti, come Beppe Mariano e
Nicola Gardini.

Le opere dovranno essere
inviate alla segreteria del pre-
mio entro e non oltre il 5 aprile
2013. Verranno contattati in
tempi utili i soli vincitori e men-
zionati.

Organizzato da Archicultura

La 5ª edizione del concorso di poesia

Acqui Terme. Si svolge-
ranno giovedì 28 febbraio
e sabato 2 marzo, presso
il centro diurno Aliante di
Crescere Insieme (galleria
Volta - Acqui Terme), due
incontri laboratoriali spe-
cialistici per ragazzi DSA
organizzati da “Apprendin-
sieme” della dottoressas-
sa Laura Landi.

I Disturbi Specifici del-
l’Apprendimento (dislessia,
disgrafia, disortografia, di-
scalculia) non consistono
solo in una difficoltà sco-
las t ica  ma compor tano
cont racco lp i  ne l la  s fera
psicologica, nel modo di
percepirsi, di sentirsi ca-
paci o meno, che determi-
nano il personale livello di
autostima e sicurezza.

La proposta consiste in
2 incontri di laboratorio in-
formatico, della durata me-
dia di 4 ore ciascuno: gio-
vedì dalle ore 14,30 alle
ore 18,30 e sabato dalle
ore 9 alle ore 13.

Le prime 6 ore saranno
rivolte esclusivamente ai
ragazzi che svolgeranno
del le att iv i tà “autonoma-
mente” con l’ausilio di stru-
menti informatici e con un
approccio didattico favore-
vole, all’interno di un con-
tes to  d i  accet taz ione e
condivisione, in cui verrà
sollecitato il confronto fra
pari.

Ver ranno proposte  d i -
verse attività, soprattutto
pratiche: ricerche, con l’uti-
lizzo di Internet; uso degli
indici testuali; esercizi di
comprensione; utilizzo dei
libri digitali; creazione di
mappe concettuali.

I l  secondo giorno l ’ in-
contro sarà rivolto anche
ad uno dei genitori o altro
familiare o tutor che segue
il ragazzo/a nei compiti a
casa, per mostrare le atti-
v i tà  svo l te  da i  ragazz i ;
l’obiettivo è mantenere ele-
menti di continuità nel quo-
tidiano rispetto a quanto
sperimentato nei laborato-
ri. 

L’adesione deve essere
confermata entro il 21 feb-
braio 2013.

Per informazioni e iscri-
z ioni  telefonare a Paola
(347 3233928 ).

Acqui Terme. Mercoledì 20
febbraio, alle ore 18, si aprirà
presso il Caffé Pasticceria “Le-
prato” di Via Amendola, la ras-
segna itinerante ideata da Pie-
ro Spotti, de la Libreria Terme
di Corso Bagni, “Le letture del
riccio”.

Essa si prefigge lo scopo di
avvicinare al libro, in particolar
modo, il pubblico femminile. 

L’incontro, che avrà inizio al-
le ore 18, avrà come protago-
nista Simone Perotti, che con
la casa Chiarelettere ha dato
alle stampe Dove sono gli uo-
mini? Perché le donne sono ri-
maste sole?
Dalla quarta di copertina

Uomini impauriti, senza so-
gni, inerti. In giro, a divertirsi e
tentare, soltanto donne.

Che succede agli uomini?
Mentre psicologi e sociologi si
esercitano sulle più svariate
teorie, mancava ancor uno
sguardo dal basso fatto di sto-
rie e racconti di donne che da
anni parlano della scomparsa
del maschio (“o sono gay, o
sono impegnati”; “non si trova
più un uomo decente”). Donne
single o sposate, ma lasciate
sole, tuttavia ottimiste, piene di
energia capacità di rinnovarsi,
fino alla spregiudicatezza.
L’uomo invece è assente, in-
capace di trovare una colloca-
zione sociale, massacrato dal
lavoro, frustrato nelle sue aspi-
razioni, in crisi: essenzialmen-
te solo, mentre il mondo cam-
bia.
L’autore

Simone Perotti, oltre ai suoi
romanzi, ha scritto Adesso ba-
sta (2009), caso editoriale sul
fenomeno downshifting (ral-
lentare, cambiare vita), tredici
edizioni. Con Chiarelettere ha
pubblicato anche Avanti tutta
(2011) e Ufficio di scollocam-
nento (con Paolo Ermani,
2012).

Ha scritto e condotto su
RAI5 il programma Un’altra vi-
ta.

Egli afferma che per par-
lare degli uomini, oggi più
che mai, occorre ascoltare
le donne, farsi raccontare le
loro disavventure [e son pa-
role talora molto molto crude,
che indicano una stratosferi-
ca distanza dall’idea roman-
tica della donna] sfidando le
leggi della riservatezza e del-
la buona educazione.

Acqui Terme. Proseguo-
no con un ottimo seguito e
interesse del pubblico gli in-
contri dal titolo “Le stagioni
della vita”.

Dopo il primo appunta-
mento del 7 febbraio segui-
rà quello di giovedì 14 feb-
braio alle ore 20.45 presso i
locali della Libreria Cibrario,
in piazza della Bollente chiu-
sa per un breve periodo ma
appositamente resa operati-
va per la serata.

La proposta è quella di
una serie di quattro incontri
che avranno come tema con-
duttore quello del Ciclo di vi-
ta e delle “stagioni” dell’esi-
stenza.

A supporto della discus-
sione saranno utilizzati spez-
zoni di film che verranno
commentati rispetto alle spe-
cifiche tematiche che i filmati
trattano con particolare at-
tenzione all’approccio psico-
logico rispetto le fasi del-
l’esistenza.

Per quanto riguarda l’ado-
lescenza si discuteranno i
cambiamenti insiti in questo
particolare momento del-
l’esistenza che coinvolgono
non solo il corpo ma anche
l’identità, le relazioni e, più in
generale, il rapporto con il
mondo e con l’esistenza. Si
prenderà spunto da alcune
celebri scene de “I quattro-
cento colpi” di Francois Truf-
faut.

Il film fu girato dal 10 no-
vembre 1958 al 3 gennaio
1959 a Parigi e fu proiettato
in pubblico la prima volta il
4 maggio 1959 al 12º Festi-
val di Cannes, dove vinse il
Premio per la migliore regia.

La storia è quella di Mario,
un bambino di nove anni, af-
fidato dal Tribunale dei mi-
nori ad una coppia di qua-
rantenni.

Da una realtà di abusi e
maltrattamenti, Mario si tro-
va catapultato in un mondo
sconosciuto di cui fatica ad
imparare il lessico…

Il tema è anche quello del-
la genitorialità, dei difficili ruo-
li di madre e padre che non
corrispondono a stereotipi o
idee precostituite ma posso-
no inventarsi ogni volta, in
particolare in situazioni di di-
sagio e rispetto alle espe-
rienze di minori “difficili”. 

Mercoledì 20 febbraio

Simone Perotti
e “Le letture
del riccio”

Alla Cibrario

Proseguono
le stagioni
della vita

Due incontri

Laboratorio
di autonomia
informatica

Patrocinio
Acqui Terme. Il Comune ha

concesso il patrocinio alla
quinta edizione del Concorso
nazionale di poesia “Città di
Acqui Terme”. Il patrocinio del
Comune prevede la conces-
sione gratuita dei locali comu-
nali per gli incontri delle giurie
e per eventuali iniziative cultu-
rali, logicamente subordinata-
mente alla disponibilità di   del-
le struttura richieste e alla va-
lutazione dell’avvenimento
proposto.

Ad Archicultura il Comune
ha deciso di riconoscere
l’esenzione della tassa di affis-
sione del materiale pubblicita-
rio, la visita gratuita al Museo
Civico Archeologico.
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ESECUZIONE Nº 71/2010
PROMOSSA DA ALEMANNI LEGNAMI SRL (AVV.TO OREGGIA)
PROFESSIONISTA DELEGATO: DOTT. CLAUDIO INCAMINATO

con studio in Acqui Terme - Corso Viganò 5
Descrizione del bene: Comune di Merana, Regione Varaldi, 1
LOTTO UNO. Per la quota di 1/1. Di un fabbricato per civile abita-
zione a due piani fuori terra e da uno seminterrato in pessimo stato di
conservazione (dichiarato inagibile dalle autorità Comunali) con una
superficie coperta di circa mq. 230 ed una superficie calpestabile di mq.
478 ed un’area di pertinenza di circa mq. 800.
Si mette in evidenza che l’eventuale aggiudicatario del presente lotto
dovrà ripristinare a sue spese l’apertura di accesso alla cantina di pro-
prietà Scarrone Maria, posta al piano seminterrato lato Est del fabbri-
cato, murata arbitrariamente dall’esecutato.
- Fa parte inoltre del presente lotto il mappale 413, costituito da un ma-
gazzino posto su due piani in aderenza ad altro di diversa proprietà, con
una superficie coperta di mq. 24 e con area di pertinenza di circa
mq.185 compresa la superficie coperta, e che attualmente risulta quasi
totalmente diroccato.
- Il presente lotto conserva la servitù attiva di passaggio sui 323 e 324
di proprietà Scarrone Maria, per accedere alla proprietà, mentre si co-
stituisce una servitù passiva di passaggio a favore dei lotti 2 e 3 sulla
strada interpoderale a confine con i mappali 421 e 413.
Catastalmente il lotto è così censito:
N.C.E.U. del Comune di Merana
- Foglio 3, mapp. 413, Loc. Varaldi n.1-piano T-1, cat. C/2, cl. U, mq.

31, R.C. € 32,02;
- Foglio 3, mapp. 321, sub. 3 e 412, Loc. Varaldi n.1-piano S1-T-1, cat.

A/4, cl. 3, vani 15, R.C. € 503,55.
Dato atto che si tratta di trasferimento forzato parimenti è espressa-
mente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 DM 22.01.2008 n. 37
Min. Sviluppo Economico pubblicato su G.U. n. 61 del 12.03.2008 ed
ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
Beni posti in vendita nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano tut-
ti meglio descritti nella CTU redatta dal Geom. Cannito Saverio depo-
sitata il 06/07/2011.
Cauzione 10% del prezzo offerto. Prezzo Base € 67.000,00, offerte
minime in aumento in caso di pluralità di offerte € 500,00. Spese
presunte di vendita 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione; saranno a cari-
co dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e voltura del decreto
di trasferimento, sia le spese di cancellazioni delle iscrizioni e trascri-
zioni gravanti sull’immobile.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno
19/04/2013 ore 10.30 alle stesse condizioni.

ESECUZIONE N. 77/2010 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

DI ALBA LANGHE E ROERO SOC. COOP.
CON GLI AVV.TI ACANFORA E AGNESE

PROFESSIONISTA DELEGATO: PISTONE AVV. DANIELA 
con studio in via Mazzini 2 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO I. Appezzamento di terreno seminativo avente giacitura com-
pletamente pianeggiante con accesso dalla Strada Comunale dei For-
narini censito al C.T. del Comune di Spigno Monferrato come se-
gue: fg. 16, mapp 206, seminativo arborato, cl. 2, are 67.24, R.D. €
50,35, R.A. € 29,52. Zona agricola.
LOTTO II. Grande appezzamento di terreno (suddiviso in vari mappali
catastali) con tre entrostanti fabbricati, uno dei quali detinato ad abita-
zione e gli altri due destinati a locali di deposito il tutto formante un
unico corpo (tramediato dal Rio Rocchetta) sito al civico n. 1 della Re-
gione Sanato del Comune di Spigno Monferrato censito come se-
gue:
Comune di Spigno Monferrato Catasto Terreni:
- fg. 15, mapp 87AA seminativo, cl. 4, are 40.00, R.D. € 10,33, R.A.

€ 7,23;
- fg. 15, mapp. 87AB cast. Frutto, are 1.39.50, R.D. € 12,97, R.A. €

8,65;
- fg. 15, mapp. 88 seminativo, cl. 4, are 80.10, R.D. € 20,68, R.A.

14,48;
- fg. 15, mapp. 89 seminativo, cl. 4, are 13.10, R.D. 3,38, R.A. € 2,37;
- fg. 15, mapp. 90 seminat. arbor., cl. 3, are 17.20, R.D. € 8,88, R.A. €

7,11;
- fg. 16, mapp. 5, seminativo, cl. 4, are 97.30, R.D. € 25,13, R.A. €

17,59;
- fg. 16, mapp. 6AA seminativo, cl. 5, are 24.60, R.D. € 4,45, R.A. €

3,81;
- fg. 16, mapp. 6AB vigneto, cl. 2, are 05.00, R.D. € 3,74, R.A. € 4,26;
- fg. 16, mapp. 7 incolto prod., cl. 2, are 26.52.80, R.D. € 13,70, R.A.

€ 13,70;
- fg. 16, mapp. 8 vigneto, cl. 4, are 16.30, R.D. € 5,47, R.A. € 6,73;
- fg. 16, mapp. 9 seminativo, cl. 5, are 05.40, R.D. € 0,98, R.A. € 0,84;
- fg. 16, mapp. 11 semin. arbor., cl. 3, are 51.30, R.D. 26,49, R.A. €

21,20;
- fg. 16, mapp. 13 vigneto, cl. 4, are 06.10, R.D. € 2,05, R.A. € 2,52
- fg. 16, mapp. 14 seminativo, cl. 4, are 28.60, R.D. € 7,39, R.A. €

5,17;
- fg. 16, mapp. 23 bosco ceduto, cl. 3, are 41.20, R.D. € 1,70, R.A. €

0,43;
- fg. 16, mapp. 130 seminativo, cl. 5, are 22.40, R.D. € 4,05, R.A. €

3,47;
- fg. 16, mapp. 179 seminativo, cl. 4, are 32.50, R.D. € 8,39, R.A. €

5,87;
Comune di Spigno monferrato Catasto Fabbricati
- fg. 16, mapp. 225, sub. 2, Regione Sanato n. 1 piano S1-T-1, cat. A/2,

cl. 2, vani 9, rendita € 399,74;
- fg. 16, mapp. 225, sub. 3, Regione Sanato piano T-1, cat C/2, cl. U, mq

503, rendita € 753,36;
- fg. 16, mapp. 225, sub. 4, Regione Sanato piano T, cat. C/2, cl. U, mq

105.
Zona agricola
Nota bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;
- si rinvia alla pag. 21 della relazione tecnica per quanto concerne la
domanda di sanatoria edilizia, posta a carico dell’aggiudicatario.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Geom. Sil-
vio Prato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Lotto I: prezzo base € 5.500,00 of-
ferta minima in aumento (in casi di pluralità di offerte) € 200,00.
Lotto II: prezzo base € 170.000,00 offerta minima in aumento (in
caso di pluralità di offerte) € 2.000,00. Cauzione 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno 19 apri-
le 2013 ore 10,30 con prezzo base ed offerta minima in aumento ugua-
li a quelli fissati per la vendita senza incanto; cauzione 10% del prez-
zo base; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Pagamento del prezzo: 60 giorni dall’aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiuzidiarie.it

ESECUZIONE Nº 90/2010+22/2011
PROMOSSA DA SOC.ERIS FINANCE S.R.L.

CON (AVV. F. GRILLO)
UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA

(AVV.G. BRIGNANO)
PROFESSIONISTA DELEGATO: DR.FABRIZIO MALLARINO
con studio in Acqui Terme (AL) - Piazza Orto San Pietro 3

(già V. Mazzini 5)
LOTTO NUMERO UNO
Foglio num. 8, Comune di Strevi, N.C.E.U. ed N.C.T.
- Mappale 731, Terreno edificabile di mq.1460 x € 40.00/mq.;
- Mappale 478, bosco ceduo, mq. 260, mq. 260.00 x € 3,00/mq. =

€.780,00;
- Mappale 736, area urbana, mq. 150, strada di accesso mappale 731 –

478.
(quota in vendita 1000/1000).
Valore lotto numero uno € 60.680,00
Area edificabile con entrostante fabbricato in pessimo stato di conser-
vazione e manutenzione in quanto parzialmente costruito (solo piano
terra e solo muratura perimetrale esterna senza alcun tipo di copertura),
da demolire in quanto non presenta i requisiti di legge sulle distanze
dal fabbricato confinante. Unitamente a detta unità immobiliare si ac-
corpano a detto lotto area da adibire a passaggio pedonale e carrabile
onde poter raggiungere la proprietà sopra indicata nonché, appezza-
mento di terreno ad esclusivo uso agricolo. 
LOTTO NUMERO DUE
Foglio num. 8, Comune di Strevi, N.C.E.U. 
- Mappale 732, categoria “fabbricato in corso di costruzione”.
Fabbricato in corso di costruzione mq. 279,20 lordi (abitaz. 1).
Porticato mq. 20.00 lordi
Fabbricato in corso di costruzione mq. 279,20 lordi (abitaz. 2).
Porticato mq. 20.00 lordi
(quota in vendita 1000/1000).
Valore lotto numero due € 102.512,00
Fabbricato di civile abitazione composto da due unità immobiliari ben
distinte disposte su due piani con attiguo locale garage per ogni unità.
Tale immobile non presenta alcun tipo di rifinitura, al contrario sul si-
to è presente solo la struttura principale realizzata in cls con tampona-
mento perimetrale in poroton ad un solo corso, manto di copertura in le-
gno e tegole di cemento, tramezzatura interna al grezzo solo per una
delle due unità. Lo stato di conservazione e manutenzione del fabbricato
di cui trattasi è alquanto scadente, le pratiche progettuali per la sua ul-
timazione dovranno essere riviste ed uniformate alle vigenti legisla-
zioni in materia nonché, dovranno altresì essere integrati i versamenti
degli oneri concessori al competente Organo Comunale non versati dal-
l’esecutato.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Carlo Acan-
fora.
NB. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti risul-
ta espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08
n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61
del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto
normativo.
CONDIZIONI DI VENDITA

Lotto Uno Prezzo Base 46.000,00 off. minima € 500,00.
Lotto Due Prezzo Base 77.500,00 off. minima € 500,00.
VENDITA SENZA INCANTO
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.Offerte minime in au-
mento: come da tabella sovraesposta. Spese presunte di vendita
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
VENDITA CON INCANTO
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Offerte minime in aumen-
to: come da tabella sovraesposta. Spese presunte di vendita 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al versa-
mento del saldo entro 60 giorni dall’aggiudicazione.
A cura dell’aggiudicatario dovrà essere effettuata la cancellazione del-
le iscrizioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 aprile 2013 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita, unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº 25/26 - Alessandria), oppure
sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
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ESECUZIONE N. 4/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT SPA 

CON AVV. GRILLO FRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via XX Settembre nº 1 - Rivalta Bormida (AL)
Lotto UnIco. Abitazione su tre livelli, situata nel centro storico di
Rivalta Bormida, composta da cucina e bagno al piano terreno, came-
ra e balconcino al 1º piano, due camerette al 2º piano.
I livelli sono collegati da scala a chiocciola interna ed anche da scala in
muratura comune ad altra proprietà.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario, dovrà essere presentata al co-
mune di Rivalta Bormida la denuncia di inizio attività in sanatoria (vds.
pagg. 6-7 della relazione).
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Rivalta Bormida come se-
gue:
- Fg. 4, Mapp. 907, Ubicazione Via XX Settembre nº 1, p. T, 1 ,2, Cat.

A/4, Cl. 2ª, Cons. Vani 4,5, Rend. 160,36.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 32.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 10/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA FORNACA GINO 
CON AVV. COLOMBARO RENZO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: fraz. Sequana - cartosio ( AL)
Quota di 1/2: locale deposito e terreni agricoli vari per la maggior par-
te seminativi ad eccezione delle porzioni marginali o di frangia lascia-
ti incolti.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Cartosio “denuncia di inizio attività in sanatoria” vedasi pag.
19 della CTU.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione tecnica del CTU geom. Silvio Prato
depositata in Cancelleria.
Dati identificativi catastali
Catasto fabbricati del Comune di Cartosio:
- fg. 16, mapp. 483, cat. A/2, cl. U, sup. 58 mq, rend. cat. € 89,86
Catasto terreni del Comune di Cartosio:
- fg. 14, mapp. 245, qualità pascolo, cl. U, sup. are 48.20, R.D. 2,49

R.A. 1,74;
- fg. 16, mapp. 4, qualità bosco ceduo, cl. 3, sup. are 38.50, R.D. 1,59

R.A. 0,20;
- fg. 16, mapp. 104, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 52.50, R.D. 3,52

R.A. 0,54;
- fg. 16, mapp. 105, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 8.40, R.D. 3,69

R.A. 3.25;
- fg. 16, mapp. 122, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 78.40, R.D. 34,42

R.A. 30,37;
- fg. 16, mapp. 126, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 73,70, R.D. 32,35

R.A. 28,55;
- fg. 16, mapp. 127, qualità prato, cl. 2, sup. are 10.60, R.D. 5,47 R.A.

4,11;
- fg. 16, mapp. 284, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 51.00, R.D. 3,42

R.A. 0,53;
- fg. 16, mapp. 354aa, qualità seminativo, cl. 4, sup. are 15.00, R.D.

3,49 R.A. 2,71;
- fg. 16, mapp. 354ab, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 22.50, R.D. 19,17

R.A. 20,34.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 16.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 16.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 26/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA 

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via F.lli Moiso nº 29 - Acqui terme (AL)

Lotto UnIco. In Comune di Acqui Terme via F.lli Moiso nº 29,
unità immobiliare posta ai piani terzo e quarto del condominio “Boset-
ti”, composta da: ingresso su sala, cucina, due camere, disimpegno, ba-
gno, nº 1 balcone e sottotetto.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 26, Mapp. 134, Sub. 33, Ubicazione Via F.lli Moiso nº 29 p. 3-4,
Cat. A/4, Cl. 7º, Cons. 5,5 vani, Rend. 326,66
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 42.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 42.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 58/10 + 101/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CECCHINI PAOLO

CON AVV. GALLINA MARCO EUGENIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via canneti Malpensata - castelnuovo Bormida (AL)
Lotto I. In Comune di Castelnuovo Bormida via Canneti Malpensata,
abitazione unifamigliare indipendente posta su due livelli con annessa
corte e modesto sedime pertinenziale.
Nota bene. Per quanto motivato dal CTU nella sua relazione, gli adem-
pimenti riguardanti l’aggiornamento catastale e la regolarizzazione ur-
banistica sono posti a carico dell’aggiudicatario.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del comune di Castelnuovo Bormida come segue:
- Fg. 9, Map. 420, Sub. 2, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 6 vani, Rendita 254,10.
- Fg. 9, Map. 420, Sub. 3, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 19 mq, Rendita 48,08.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Tomasello
Geom. Fabio il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 58.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 19/04/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto II. Terreni agricoli censiti al NCT del comune di castelnuo-
vo Bormida, come segue:
- Fg. 9, Mapp. 238, qualità seminativo di classe 2, superficie 1160 mq,

RD 8.69 €, RA 6.59 €;
- Fg. 9, Mapp. 269, qualità incolto produttivo di classe U, superficie

540 mq, RD 0.06 €, RA 0.03 €;
- Fg. 9, Mapp. 270, qualità bosco ceduo di classe 2, superficie 310 mq,

RD 0.19 €, RA 0.06 €;
- Fg. 9, Mapp. 272, qualità incolto produttivo di classe U, superficie

590 mq, RD 0.06 €, RA 0.03 €;
- Fg. 9, Mapp. 273, qualità bosco ceduo di classe 2, superficie 360 mq,

RD 0.24 €, RA 0.08 €;
- Fg. 9, Mapp. 332, qualità seminativo arborato di classe 2, superficie

2840 mq, RD 23.47 €, RA 16.30 €;
- Fg. 9, Mapp. 364, qualità seminativo di classe 3, superficie 2710 mq,

RD 14.00 €, RA 14.00 €;
- Fg. 9, Mapp. 402, qualità seminativo arborato di classe 2, superficie

2850 mq, RD 23.55 €, RA 16.19 €;
- Fg. 9, Mapp. 421, qualità vigneto di classe 2, superficie 1030 mq, RD

9.04 €, RA 8.51 €, generato dalla sopprensione del mappale 271 av-
venuta con TM n. 47924 del 24.03.2004;

- Fg. 9, Map. 423, qualità vigneto di classe 2, superficie 1060 mq, RD
9.31 €, RA 8.76 €, generato dalla soppressione del mappale 271 av-
venuta con TM. n. 47924 del 24.03.2004.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Tomasello
Geom. Fabio il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 5.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 100,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 16/11/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-

ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 61/08 R.G.E. 
PROMOSSA DA GARBARINO GIUSEPPE E C. SNC 

CON AVV. FERRARI VALERIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto II. Fabbricato in comune di Bistagno, parzialmente crolla-
to, allo stato attuale inagibile, privo di strutture interne, impianti e ser-
ramenti; oltre a terreni agricoli limitrofi.
Il fabbricato è censito al catasto dei fabbricati del Comune di Bistagno
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione del CTU geom. Danilo Avigo depo-
sitata in Cancelleria in data 30/11/2010 il cui contesto si richiama inte-
gralmente.
- Fg. 14, Part. 758 (ex 122 f.r.), Indirizzo Reg. Roccaguercia p. T e 1º,

Cat. C/2, Cl. 1, Cons. 63 mq, Rendita € 68,33;
- Fg. 14, Part. 123, Qualità Bosco ceduo, Cl. 2, Superficie ha 00.68.80,

R.D. € 5,33, R.A. € 1,07;
- Fg. 14, Part. 369, Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie ha 00.25.80,

R.D. € 2,66, R.A. € 0,53;
- Fg. 14, Part. 380, Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie ha 00.11.20,

R.D. € 1,16, R.A. € 0,23;
- Fg. 14, Part. 457 (ex. 391/a), Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie

ha 00.13.00, R.D. € 1,34, R.A. € 0,27.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data del 08/06/2009 e successiva integrazione
del 21/08/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 18.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 18.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 94/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT SPA 

CON AVV. TASSO RICCARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Roncogennaro nº 49 - Bistagno (AL)
Lotto Unico. In Comune di Bistagno, Reg. Roncogennaro nº 49, por-
zione di casa di civile abitazione sviluppantesi su tre piani fuori terra
composta da:
- al piano terreno: da grande locale di deposito collegato ad una picco-

la cantina adiacente e da un piccolo locale ad uso cantina avente ac-
cesso separato;

- al piano primo: scala di accesso esterna, piccolo ingresso, 2 camere,
un servizio igienico, un terrazzo e da una piccola scala a chiocciola per
l’ accesso al piano secondo;

- al piano secondo: 4 camere, servizio igienico, 2 terrazzi e piccolissi-
mo ripostiglio.

Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del comune di Bistagno come segue:
- Fg. 1, Mapp. 194 (graffato al mappale 195 sub. 2 ed aò mappale 510

sub. 2), Cat. A/4, Cl. 2, Vani 8, Rendita Catastale 305,74.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data del 08/05/2012 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 36.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 107/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA SOCIETÀ DI GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA 

CON AVV. STASI ISABELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G. Maraldi 1 - castelnuovo Belbo (At)
Lotto UnIco. Comune di Castelnuovo Belbo, via Giovanni Ma-
raldi 1: fabbricato abitativo da terra a tetto, a tre piani f.t. più sottotet-
to, composto da ingresso e vano scale, camera, cucina e bagno al pia-
no terra; un servizio igienico al piano ammezzato, due camere al primo
piano (2º f.t.) e due camere al secondo piano (3º f.t.); locato sino al

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 aprile 2013 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



22 ACQUI TERMEL’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

01.02.2013 con reddito annuo iniziale di €
2.520,00 rivalutato annualmente in misura pari al
100% della variazione ISTAT.
Il tutto identificabile catastalmente all’Urbano con
i seguenti dati:
- Foglio 7, particella 133, subalterno 3, categoria

A/2, classe 1, consistenza 7 vani, rendita 206,07.
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n.456 e
136 del F.7.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, tutti meglio descritti nella rela-
zione del CTU geom. Riccardi Enrico depositata
in Cancelleria in data 06/08/2010 il cui contenuto
si richiama integralmente.
Dati identificativi catastali
Il tutto identificabile catastalmente all’Urbano con
i seguenti dati:
- Foglio 7 particella 133, subalterno 3, categoria

A/2, classe 1, consistenza 7 vani, rendita 206,07.
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n.456 e
136 del F.7
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti
nella perizia in atti del CTU Riccardi Geom. Enri-
co depositata in data 30/06/2010 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: €
22.000,00. Offerte minime in aumento € 200,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese
presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il ca-
so in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art.
571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c.
o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art.
576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incan-
to presso lo studio del professionista delegato per il
giorno 19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizio-
ni:
Prezzo base € 22.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
200,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a dispo-
sizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribu-
naleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 281/12 R.G.A.C. 
PROMOSSA DA

SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP S.C.P.A. 
CON AVV. PIOLA GIACOMO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni
sottoposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Valle Bagnario - Strevi (AL)
Lotto Unico. In comune di Strevi, Valle Bagnario;
fabbricato ad uso abitativo articolato su tre livelli:
- piano seminterrato comprendente autobox, loca-

li di sgombero e centrale termica;
- piano terra formato da 5 vani abitativi, porticato

e scala di accesso al piano superiore;
- primo piano composto da ampi locali di sottotet-

to e bagno.
Oltre 2 piccoli fabbricati accessori ed area perti-
nenziale esterna.
Nota bene: 
- per il basso fabbricato situato nel giardino, l’ag-

giudicatario dovrà presentare idonea pratica pres-
so l’Agenzia del Territorio di Alessandria, come
descritto alle pagg. 9 e 10 della CTU 19/11/2012;

- l’aggiudicatario dovrà inoltre predisporre e pre-
sentare le pratiche indicate nella CTU 10/05/2011
per la regolarizzazione della situazione catastale
del compendio immobiliare.

Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del comune di Strevi
come segue:
- Fg. 8, Map. 420, Sub. 1, Cat. C/6, Cl. 1, Cons. 34
mq, Rendita 59,70.
- Fg. 8, Map. 420, Sub. 3, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 10

Vani, Rendita 697,22.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti
nella perizia in atti del CTU Andreo Geom. Alber-
to il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: €
235.000,00. Offerte minime in aumento €
1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il ca-
so in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art.
571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c.
o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art.
576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incan-
to presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno
19/04/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 235.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a dispo-
sizione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.
com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiu-
diziarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione 

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipazio-
ne cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che
non potrà essere inferiore al prezzo base) da de-
positarsi mediante assegno circolare non trasferi-
bile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto
in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nume-
ro della procedura e la data della vendita) entro le
ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quel-
lo fissato per la vendita presso la Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Ter-
me - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà di-
ritto all’acquisto del bene. La persona indicata in
offerta come intestataria del bene è tenuta a pre-
sentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro of-
ferente per minor importo e la differenza verrà ad-
debitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute
dopo la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancel-
lazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudi-
catario dovrà versare, mediante deposito di asse-
gni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secon-

do statuizione) del prezzo di aggiudicazione per
spese relative alla registrazione, trascrizione del
decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiu-
dicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI

PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri sog-
getti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipazio-
ne all’incanto, mediante consegna presso la Can-
celleria del Tribunale di assegno circolare non tra-
sferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non di-
viene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere im-
mediatamente restituita dopo la chiusura dell’in-
canto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mez-
zo di procuratore speciale, senza documentato e
giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà
restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà
riportare le complete generalità dell’offerente,
l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale pre-
scelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta ido-
nea certificazione dalla quale risulti la costituzio-
ne della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria re-
sidenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate
in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine
di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo
offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti do-
vranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni cir-
colari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo
alla cauzione di importo doppio rispetto a quello
fissato per la vendita con incanto, ed il secondo,
relativo alle spese presunte di vendita pari al 20%
del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro
45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso
l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via Fernando San-
ti nº25/26 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Can-
celleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e
presso il custode.

Vendesi negozio
di frutta-verdura

e generi alimentari,
centro paese,

ottimo passaggio,
incasso dimostrabile, locali

rinnovati, spese minime,
prezzo interessante

Tel. 348 5321938 ore pasti

Una mostra
per Bruno Buffa

Acqui Terme. È una dimen-
sione privata quella che esibi-
sce la mostra Mimma e Bruno:
un amore, che si aprirà sabato
16 febbraio, presso le Sale
d’Arte di Palazzo Robellini,
con inaugurazione fissata alle
ore 18. 

Resterà aperta tutti giorni, al
mattino dalle 10.30 alle 12.30
e poi al pomeriggio dalla 16 al-
le 19, sino a domenica 24 feb-
braio.

Curata da Aurelio Repetto,
in collaborazione con Ivana e
Arnaldo, ad esaudire una indi-
cazione contenuta nel testa-
mento in merito “ai disegni ap-
pesi alle pareti”, da collocare
in “un’amorevole mostra”, ri-
flette una produzione artistica
domestica che seguendo la
scansione di anniversari,
compleanni, ricorrenze come
il Natale e San Valentino, ac-
compagna 14 anni di vita in-
sieme. 

E sono le affiche di Mucha e
della Bella Epoque ad ispirare
i tratti, mentre le parole degli
aforismi sull’amore, scelti
dall’Autore, accompagnano le
immagini.

E il visitatore in mostra potrà
anche trovare un catalogo im-
presso dai tipi acquesi di Lizea
(il ricavato della vendita del ca-
talogo sarà interamente devo-
luto a World Friends (dottor
Gianfranco Morino); Volunte-
ers (dotor Maurizio Mortara) e
Centro d’Ascolto Acqui Terme
(don Franco Cresto).

Mercatino
del libro usato

Acqui Terme. “Se non fos-
se successo qualcosa di
nuovo sarei ancora qui a do-
mandarmi da dove venga la
storia di Adso da Melk, sen-
nonché nel 1970, a Buenos
Aires, curiosando tra i ban-
chi di un piccolo libraio anti-
quario in Corrientes, non lon-
tano dal più insigne Patio del
Tango di quella grande stra-
da, mi capitò tra le mani la
versione castigliana di un li-
bretto di Milo Temesvar, Del-
l’uso degli specchi nel gioco
degli scacchi che avevo già
avuto occasione di citare…”.

Dai banchi, dalle banca-
relle comincia - e tra le righe
si vede un omaggio a
J.L.Borges - uno dei capola-
vori, quello di Umberto Eco,
della letteratura del XX se-
colo. 

Ma, anzi, si potrebbe dire,
che dove c’è un romanzo che
entra nel novero dei classici (e
questo vale anche per Il nome
della rosa, ovvio) c’è una bi-
blioteca. 

O disposta canonicamente
in verticale, su scaffali, nume-
rati, in legno che una lunga
scala raggiunge. 

O in orizzontale, “sui muric-
cioli”. Dove giungeranno i vo-
lumi dello strampalato Don
Ferrante manzoniano. 

C’è la “babilonia di libri”,
ospite di una chiesa scon-
sacrata, in Pirandello (ma an-
che, nel Mattia Pascal, una
biblioteca teosofica), e la pic-
cola collezione - tre volumi:
Guerin Meschino, Reali di
Francia e Legendario dei
Santi, quello di Jacopo da
Varagine, immaginiamo - del
sarto che dà ospitalità a Lu-
cia Mondella, ma poi la gran-
de Ambrosiana di Federico
Borromeo. 

Tra le biblioteche “private”
più affascinanti quelle del prof.
Kien, in Auto da fè di Elias Ca-
netti (25 mila guerrieri sulle pa-
reti della sua casa senza fine-
stre, quasi un castello in cui di-
fendersi..), e quella in parte
defenestrata di Don Chisciot-
te…

Non si possono inseguire
- che impresa sarebbe … -
tutti quei romanzi che esi-
biscono una collezione di li-
bri.

Ma dalla fantasia si può pas-
sare alla realtà passeggiando
domenica 17 febbraio per
Corso Bagni.

Che prova ad assomigliare
a via Po di Torino. Al lungo
Senna parigino.

Qui una nuova edizione ac-
quese del mercatino del libro
usato, un’occasione per in-
contrare - a prezzi veramente
modici - quel libro a lungo in-
seguito.

O al quale proprio non ri-
pensava, ma che sfogliate le
pagine, incuriosisce e cattura
l’attenzione…

Informazioni 339 4872047,
339 2948310.

G.Sa

Gennaro Pulice
espone a Spigno

Spigno Monferrato. Gen-
naro Pulice sarà in mostra dal
16 febbraio al 31 marzo
(aperture tutte le mattine; mar-
tedì e domenica anche al po-
meriggio, dalle 15.30 alle 18)
presso gli spazi comunali con
le sue opere, raggruppate sot-
to il titolo Dove sta la normali-
tà.

L’occasione è propizia per
riflettere sui giorni come quelli
attuali, dove i cambiamenti
sembrano minare la sicurezza
negli aspetti considerati acqui-
siti…. scontati, ovvi, scopren-
do che al centro di questo ca-
os si può trovare un punto fer-
mo da dove partorire un’idea. 

Che diventa oggetto concre-
to per stimolare, attraverso la
forma, i nostri ricordi.

L’artista, attraverso un cam-
mino personale, crea opere le-
gate a filo doppio con la sua
biografia, plasma con le mani
la materia grezza, allenta la
tensione delle passioni di uo-
mo. 

Gennaro Pulice è nato il 16
febbraio 1958 non solo dal
ventre di sua madre, ma an-
che da quello della nave San-
ta Maria, che dalle America
rientrava verso il Vecchio Con-
tinente.

Dopo decenni di peripezie,
Gennaro Pulice è finalmente
approdato sulle spiagge del
Nuovo Mondo dell’arte visiva,
e ciò che gli si presenta innan-
zi è un Universo bizzarro. 

Bizzarro come nubi multico-
lori di farfalle danzanti, in uno
spazio la cui interpretazione e
tensione, a lui non estranea, fa
scaturire sinfonie di forme e
colori; reminiscenze arcaiche,
che stimolano ricordi e concet-
ti, a tutti noi non estranei.

Il tentativo, quindi, da parte
dell’Artista, è comunicare con
un linguaggio riconoscibile ad
ogni occhio umano, quegli
astratti furori - nuovi doveri che
si collocano in un insieme di
esperienze e fantasie.

Si legge nelle sue opere il
desiderio di infrangere quelle
barriere socio-culturali che lo
hanno limitato per lungo tem-
po e che, come a lui è capita-
to, limitano le capacità di Pen-
siero ed Azione alla maggior
parte degli esseri umani.

Chi l’ha perso?

Acqui Terme. È stato trova-
to in Loc. Maggiora in Acqui
Terme un cane  maschio, man-
tello bianco e nero, taglia pic-
cola, giovane, vivace ed affet-
tuoso. Purtroppo senza segni
di riconoscimento per poterlo
velocemente restituire al pro-
prietario. Ha un collare lucido
con borchie a forma di cagno-
lino.

È stato ricoverato al canile di
Acqui, ma essere privato della
libertà per lui è insopportabile.

Chi ha perso un cane simile,
purtroppo la foto non è molto
chiara, è pregato di contattare
al più presto il canile. La con-
suetudine è quella di attendere
che prima o poi il cane torni a
casa: una telefonata al canile
può risolvere immediatamente
la situazione e riportare il fug-
gitivo a casa sano e salvo.

Collegamento
fognario frazione
di Moirano

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha deciso di
corrispondere alla Società
AMAG S.p.A. il 1º acconto sui
lavori di realizzazione del nuo-
vo tratto fognario per il colle-
gamento della Frazione di Moi-
rano alla fognatura comunale,
per un importo di 59.137,00
euro IVA compresa, così come
da documentazione tecnico-
contabile trasmessa dalla me-
desima Società.

La spesa complessiva del-
l’intervento pari a 385.000,00
euro viene finanziata per
285.000,00 euro dalla Società
AMAG S.p.A. in qualità di ge-
store del ciclo dell’acqua nel
territorio comunale, e dal Co-
mune di Acqui Terme per un
importo pari a 100.000,00 euro
finanziato con alienazioni pa-
trimoniali.

Il progetto definitivo/esecuti-
vo in merito alla realizzazione
di un nuovo tratto fognario per
il collegamento della Frazione
di Moirano alla fognatura co-
munale, redatto dallo Studio
Tecnico ingegner Buffa Giu-
seppe con studio in Acqui Ter-
me per conto della Società
AMAG S.p.A, è stato approva-
to il 4 agosto 2011.

Cercasi gestore per il ristorante
“Naso e Gola”

sito in ALICE BEL COLLE,
regione Stazione, CASA BERTALERO

Per informazioni contattare 334 7548846
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L’ASSEMBLEA / 4
Le attribuzioni dell’Assemblea
del Condominio

Proseguiamo nell’esame della nuova Legge
del Condominio, che entrerà in vigore il 17 giu-
gno prossimo.

Attraverso l’Assemblea “passano” tutte le de-
liberazioni che riguardano il Condominio. In par-
ticolare, l’Assemblea provvede:

Alla conferma dell’Amministratore ed al-
l’eventuale sua retribuzione;

All’approvazione del preventivo delle spese
occorrenti durante l’anno e alla relativa riparti-
zione tra i condòmini;

All’approvazione del rendiconto annuale del-
l’Amministratore e all’impiego del residuo attivo
della gestione;

Alle opere di manutenzione straordinaria e al-
le innovazioni, costituendo obbligatoriamente
un fondo speciale di importo pari all’ammonta-
re dei lavori.

L’Assemblea può inoltre autorizzare l’Ammi-
nistratore a partecipare e collaborare a pro-
getti, programmi e iniziative territoriali promos-
si delle Istituzioni locali o da soggetti privati
qualificati, anche mediante opere di risana-
mento di parti comuni degli immobili, nonché
di demolizione, ricostruzione e messa in sicu-
rezza statica, al fine di favorire il recupero del
patrimonio edilizio esistente, la vivibilità urba-
na, la sicurezza e la sostenibilità ambientale
della zona in cui il condominio è ubicato. (Si
pensi a qualche anno fa, quando il Comune di
Acqui Terme aveva deliberato di ordinare ai
proprietari di tutti i fabbricati ubicati nel Centro
Storico il restauro conservativo degli stabili, al
fine di abbellire il patrimonio urbanistico della
Città. In un caso simile, la nuova normativa
consentirebbe all’Assemblea di delegare al-

l’Amministratore alla partecipazione e collabo-
razione ai progetti comunali).

Oltre a queste attribuzioni di carattere gene-
rale, vi sono poi quelle particolari dettate dai va-
ri articoli di legge. In dettaglio, l’Assemblea ha la
facoltà di deliberare su:

-o Modificazioni delle destinazioni d’uso del-
le parti comuni, al fine di soddisfare esigenze di
interesse condominiale, senza pregiudicare la
stabilità, la sicurezza o il decoro architettonico
del fabbricato;

- Tutela delle parti comuni, in caso di attività
poste in essere dagli stessi condòmini o da ter-
zi, che incidano negativamente e in modo so-
stanziale sulle destinazioni d’uso;

- Divisioni delle parti comuni dell’edificio (con
il consenso unanime di tutti);

- Innovazioni dirette al miglioramento, all’uso
più comodo o al maggior rendimento delle cose
comuni; 

-iiInnovazioni in un amplissimo settore di in-
terventi (miglioramento della sicurezza e salu-
brità dell’edificio e degli impianti; eliminazione
delle barriere architettoniche, contenimento
energetico, realizzazione di parcheggi, fonti
energetiche rinnovabili, impianti di ricezione ra-
diotelevisiva e di qualunque altro genere di flus-
so informativo, ecc.);

- Prescrizioni di modalità di esecuzione o cau-
tele a salvaguardia della stabilità, sicurezza, de-
coro architettonico, per il caso in cui ciascun
condòmino intenda eseguire opere personali di
ricezione radiotelevisiva o produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili che interessino e modifi-
chino parti comuni dell’edificio;

- Installazione di impianti di videosorveglian-
za sulle parti comuni dell’edificio e attivazione
di sito internet del condominio. 

(10 - continua)

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Corso sommelier primo livello
Acqui Terme. Cominceranno il prossimo 12 marzo due corsi di I livello, rispettivamente ad Ac-

qui Terme e Novi Ligure, organizzati dalla delegazione di Alessandria della FISAR (Federazione
Italiana Sommelier Albergatori Ristoratori). 

Le 12 lezioni settimanali, previste per le ore serali dalle 20,30 alle 23, saranno tenute da rela-
tori FISAR e verteranno in particolare sulle funzioni del Sommelier, l’analisi sensoriale, la viticol-
tura, l’enologia (la vinificazione dei bianchi, dei rossi e dei rosati), i distillati, la birra e le altre be-
vande. 

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’indirizzo email fisaralessandria@gmail.com
(sito Internet www.fisaralessandria.com) per le iscrizioni ai due corsi, che godono del patrocinio dei
Comuni di Acqui Terme e Novi Ligure, il termine ultimo è fissato per il 28 febbraio 2013. 

Agli iscritti verrà rilasciata la tessera di socio, che dà diritto all’abbonamento gratuito alla rivista
“Il Sommelier” e consente di partecipare a prezzo riservato a tutte le attività della FISAR.

I recapiti telefonici a cui fare riferimento sono i seguenti: 
- per Acqui Terme cell. 340 3186989  mail. ma.ramon@yahoo.it;
- per Novi Ligure 349 3718161.
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CERCO OFFRO LAVORO
31enne con qualifica di edu-
catrice di prima infanzia, con
esperienza pluriennale, cerca
lavoro come baby-sitter, dispo-
nibile anche per ripetizioni per
elementari e medie. Tel. 339
3482650.
365 gg. l’anno idraulica, elet-
tricità, serrature, tapparelle, in-
fissi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
Acqua della bollente, conse-
gna a domicilio, anche nei
paesi, tanica da l. 30 euro 5, la
prima consegna è gratuita. Tel.
348 9278121 (Luca).
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona anziana biso-
gnosa assistenza e compa-
gnia, al mattino o pomeriggio,
referenze. Tel. 340 8682265.
Autolavaggio al tuo domicilio,
interni, esterni a mano, al prez-
zo del tradizionale autolavag-
gio, per Acqui Terme e cittadi-
ne limitrofe. Tel. 348 9278121.
Badante massima serietà, ot-
time referenze, rumena, parla
italiano, cerco lavoro serio,
esperta assistenza anziani
giorno e notte, riordino casa,
preparazione pasti. Tel. 389
5868142.
Barista e/o cameriera, con
esperienza decennale anche
come aiuto cuoca, cerco occu-
pazione, zona Acqui Terme e
limitrofi. Tel. 348 3282971 (Sa-
rah).
Cedesi attività di parrucchiera,
in Acqui Terme, vera occasio-
ne, ottimo investimento, prez-
zo interessante. Tel. 339
3580353 (dopo le ore 14).
Cerco lavoro 2/3 ore per 2/3
volte a settimana, pulizie, sti-
rare, baby-sitter, assistenza
anziani e/o fare le notti come
assistenza anziani, 44enne
onesta, dolce, affidabile, in Ac-
qui Terme. Tel. 320 2508487.
Cinquantenne, con regolare
permesso di soggiorno, in Ita-
lia dal 2006, massima serietà,
referenziata, offresi per assi-
stenza anziani anche non au-
tosufficienti, assistenza infer-
mieristica, pasti all’italiana, di-
sponibilità 24 ore su 24. Tel.
328 1851882.
Cuoca, automunita, referen-
ziata, con capacità di gestione
cucina, attestato Haccp, offre-
si anche solo per servizio. Tel.
342 5384328.
Donna ucraina, 55 anni, cerca
lavoro come badante, con do-
cumenti in regola. Tel. 334
5261297.
Italiana automunita cerco la-
voro come stiratrice, esperien-
za ventennale nel settore, an-
che a ore nelle case, subito di-
sponibile. Tel. 338 6745636.
Italiana con esperienza, auto-
munita, cerca assistenza a
persone anziane, nei week-
end, in Acqui Terme e zone li-
mitrofe, e offresi in ospedale
per supporto anche pasti, no
perditempo. Tel. 338 1121495.
Italiano offresi per pulizia,
sgombero foglie, neve e altro,
riordino aree verdi o altro, re-
ferenziato. Tel. 348 9278121.
Neolaureata in matematica
impartisce ripetizioni di mate-
matica a studenti scuole medie
e superiori. Tel. 347 5588543
(Michela).
Oss con esperienza cerca la-
voro in comunità psichiatrica o
anziani, preferibile solo turno
notturno, precedente espe-
rienza, Acqui Terme e limitrofi.
Tel. 348 3282971 (Sarah).
Ragazza automunita, disponi-
bile per assistenza anziani
diurna o notturna, e pulizie.
Tel. 349 1923105.
Rumena cerca lavoro come
badante, addetta pulizie, stira-
trice. Tel. 333 6113283, 346
7326559.
Signora 39enne italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti no notti, addetta alle pulizie
negozi, uffici, supermercati,
cameriera, lavapiatti, baby-sit-
ter, commessa, assistenza
ospedaliera diurna no notti, no
perditempo, disponibilità im-
mediata, Acqui Terme e zone
limitrofe. Tel. 347 8266855.
Signora 51enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assi-
stenza anziani, baby-sitter o

altro purché serio. Tel. 347
5563288.
Signora cerca lavoro solo al
pomeriggio, come pulizie nelle
case, negli uffici, fare la spesa
e fare compagnia anche a ore,
disponibile da subito, in Acqui
Terme. Tel. 342 1836983.
Signora ecuadoriana, 38 anni,
no patente, cerca lavoro serio
come badante a ore o lungo
orario, no giorno e notte. Tel.
345 7200687.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come collabo-
ratrice domestica, assistenza
anziani autosufficienti no notti,
lavapiatti, cameriera, assisten-
za ospedaliera solo diurna, ad-
detta alle pulizie negozi, uffici,
supermercati, no perditempo,
astenersi, disponibilità imme-
diata, zona Acqui Terme, Stre-
vi. Tel. 338 7916717.
Signora italiana disponibile
per assistenza, notti in ospe-
dale. Tel. 339 3756309.
Signora italiana genovese
cerco lavoro come badante,
dare cambio alle badanti per
ferie. Tel. 333 3587944.
Signore 34 anni cerca lavoro
anche come magazziniere, ba-
dante, autista, patente B, au-
tomunito, italiano, Acqui Terme
e zone limitrofe. Tel. 345
9576386.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo apparta-
mento in centro, rimesso a
nuovo, 5 vani, garage, terraz-
zo, su due piani panoramico,
indipendente, da vedere, mol-
to conveniente, oppure lo affit-
to, a prezzo onesto. Tel. 347
0598834.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento di n. 5 vani, con gran-
de terrazzo e cantina, zona
centrale, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Nizza, affitta-
si alloggio in ordine, 4º piano
con ascensore, sala, cucina,
due camere, bagno, garage, ri-
scaldamento termovalvole, eu-
ro 350. Tel. 328 5753743.
Affittasi a donna referenziata,
massima serietà, stanza am-
mobiliata con tv, in apparta-
mento, zona centro Acqui Ter-
me, cucina e bagno condivisi-
bili. Tel. 338 1121495.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 324756.
Affittasi garage, via Gramsci
Acqui Terme, per macchine di
media cilindrata, oppure ma-
gazzino. Tel. 327 3554738,
0144 41472.
Affittasi in Bistagno, centro
storico, miniappartamento ri-
strutturato, arredato, solo refe-
renziati. Tel. 338 9775742.
Affittasi ufficio tutto ristruttura-
to, con aria condizionata, piaz-
za Matteotti n. 19 Acqui Terme.
Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Affitto bilocale 6 posti letto,
comodo piste sci, condominio
Sole neve, interno 5, via Ga-
lassia Prato Nevoso Frabosa
Cuneo. Tel. 339 2102093,
0174 334777.
Affitto, solo referenziati, al-
loggio in Acqui Terme, arreda-
to a nuovo, composto da sog-
giorno, cucinino, ingresso, ba-
gno, due camere letto, riposti-
glio, posto auto condominiale,
zona centrale, richiesta affitto,
euro 400 mensili. Tel. 333
7356459.
Alta Langa Cortemiliese: affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, per
vacanze ecologiche. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19 alle 21).
Ampio, luminoso appartamen-
to, con box auto, vendesi, zo-
na S. Difendente Acqui Terme,
euro 85.000. Tel. 366 2848864
(dalle ore 14 alle 20).
Box affittasi via Salvo d’Acqui-
sto, condominio Due Fontane
Acqui Terme, libero 1 marzo,
mq. 14, fornito di soppalco e
scaffali. Tel. 335 8220592.
Cassine, affittasi o vendesi bi-

locale, al 2º piano con ascen-
sore, prezzo interessante. Tel.
348 2595910.
Cassine, affittasi o vendesi tri-
locale, al 4º piano con ascen-
sore, in condominio comodo al
centro e ai mezzi, prezzo inte-
ressante. Tel. 348 2595910.
Cercasi appartamento in affit-
to, in centro storico di Acqui
Terme, preferibilmente all’ulti-
mo piano, soleggiante, senza
arredi, anche disposto a siste-
mare appartamento, minimo
mq. 100. Tel. 347 5108873.
Cortemilia: affittasi casa sin-
gola arredata, a pensionati o
referenziati, no animali. Tel.
348 6729111 (dalle ore 19 alle
21).
Immediate colline acquesi
vendesi villetta indipendente,
composta da piano interrato,
piano rialzato, piano mansar-
dato, terrazzo, due bagni, ter-
reno in piano, mq. 1000, stra-
da d’accesso asfaltata, no
agenzie, prezzo trattabile. Tel.
338 1170948.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Locale uso ufficio, centralissi-
mo, Acqui Terme, in ottime
condizioni, affittasi a euro 190
mensili, spese minime. Tel.
348 5838136. 
Montechiaro d’Acqui affittasi
alloggio, composto da ingres-
so, cucinotta, soggiorno, tre
camere, bagno, ripostiglio, due
balconi, riscaldamento autono-
mo, cantina, garage. Tel. 340
6467990.
Nizza Monferrato affitto ap-
partamento, completamente ri-
strutturato, gradite referenze.
Tel. 339 4774917.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni, vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box e doppi vetri e
zanzariere + impianto allarme,
euro 95.000 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Orsara Bormida, vendo casa
da ristrutturare, mq. 180 su
due piani, con ingresso indi-
pendente, grande garage, ta-
vernetta, tre terrazzi, vista
aperta, euro 38.000. Tel. 331
8747686.
Ponti luminoso appartamento,
centrale, mq 70, con ingresso,
cucina/soggiorno, due camere,
bagno, poggiolo, subito abita-
bile, euro 87.000. Tel. 338
4809277.
Trisobbio vendo casa versati-
le, divisibile, centralissima, pa-
noramica, con piccolo terreno,
con parcheggio e magazzino
in parte da ristrutturare, prez-
zo interessante. Tel. 333
7977688 (ore pasti).
Vendesi a San Giacomo di
Roburent zona centrale ap-
partamento arredato, 6 posti
letto, superficie m. 50 escluso
la cantina, prezzo euro
60.000 trattabili. Tel. 347
7806574 (Rino), 347 0045580
(Ramona).
Vendesi Acqui Terme, zona
centrale, alloggio composto da
ingresso living su soggiorno,
cucina, due camere grandi,
bagno, dispensa, due balconi,
cantina, impianto condiziona-
mento, vendita con trattativa
diretta. Tel. 347 4754582.
Vendesi appartamento, due
camere, una sala, cucina, ba-
gno, terrazzo, cantina, 2º pia-
no con ascensore, via Buonar-
roti zona centro Acqui Terme.
Tel. 349 2140681.
Vendo alloggio ammobiliato, a
m. 200 dal centro di Acqui Ter-
me, al 2º piano con ascenso-
re, composto da cucina abita-
bile, bagno, due camere, due
terrazzi, cantina, lavori straor-
dinari già eseguiti, infissi in al-
luminio, termoautonomo, euro
105.000. Tel. 338 9122861.
Vendo casa a Ricaldone, in
buone condizioni interne, con
autobox, magazzino, cantina,
4 camere, bagno, cortile tutto
recintato di proprietà, impianto
d’allarme, riscaldamento a me-
tano e legna, classe energeti-
ca D., richiesta euro 95.000
trattabili. Tel. 340 7418059.
Vendo casa in campagna, vi-
cinanze Acqui Terme. Tel. 340
6815408.

Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui abitabile, con due abi-
tazioni e vari portici, stalla e
terreno, adatta a qualsiasi atti-
vità. Tel. 339 7341890.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita o a
coltivatore diretto, a Monte-
chiaro d’Acqui. Tel. 339
7341890.
Visone, affittasi, in nuova pa-
lazzina, appartamento, con ri-
scaldamento autonomo, com-
posto da soggiorno living, ca-
mera matrimoniale, bagno, in-
gresso + una cameretta picco-
la. Tel. 348 2595910.

ACQUISTO AUTO MOTO
Alfa Romeo 159 berlina, ven-
do solo Km. 61000, argento,
gommata nuova, sensori par-
cheggio, anno 2008, perfetta,
motore 1900 Td 150 cv., euro
4, euro 9.700. Tel. 338
6547665.
Caravan Caravelair del 2005,
6 posti, veranda completa, 2
matrimoniali + 2 letti a castel-
lo, come nuova. Tel. 333
4529770.
Mansardato 6 posti, unico
proprietario, tenuto maniacal-
mente, su Ford Transit 2.5 Td.
Tel. 333 4529770.
Vendo ape 50, ottime condi-
zioni. Tel. 340 6815408.
Vendo Fiat Punto 1.2 8 valvo-
le, Km 100306, senza servo-
sterzo, anno 2000, collaudo fi-
no al 2014, da cambiare serra-
ture, euro 1.200 trattabili. Tel.
345 9576386.
Vendo Golf 2.0 Tdi Dsg Highli-
ne bianco, 5 porte, febbraio
2011, ottimo stato. Tel. 348
3348370.
Vendo moto Speed Triple
1050, anno 2009, nera, ottime
condizioni, Special Edition 15º
anniversario, euro 7.200 trat-
tabili. Tel. 333 2504944.
Vendo scooter Aprilia 200
Sportcity, anno 2005, Km.
14000, ottime condizioni, con
bauletto e parabrezza, euro
1.200. Tel. 338 7610110.
Vendo trattore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, argenti, quadri, cerami-
che, ecc., ottime valutazioni,
sgombero alloggi, case, gara-
ge. Tel. 333 9693374.
Acquisto da privati vecchi fu-
metti e album figurine di ogni
genere. Tel. 338 3134055.
Acquisto mobili antichi, lam-
padari, argenti, quadri, orologi,
porcellane, biancheria ricama-
ta, bigiotteria, libri, cartoline,
medaglie e altro, sgombero
case e alloggi. Tel. 338
5873585.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li e oggetti d’epoca, argenti, li-
bri, cartoline, medaglie, sgom-
bero case, alloggi, solai e can-
tine. Tel. 0131 791249.
Affare vendo sega nastro,
marca Coscia, volano da cm.
60, trazione cardano predispo-
sta per motore elettrico, tron-
catrice trifase 6 cv. Tel. 327
3554738, 0144 41472.
Alloggi, case, garage sgom-
bero gratuitamente se recupe-
ro materiale commerciabile di
qualunque genere. Tel. 368
3501104.
Azienda agricola in vendita
nel circondario di Nizza Mon-
ferrato, possibilità di fraziona-
mento e varie soluzioni di ac-
quisto, Ace: F, Ipeg: 295.3
Kwh/Mq. Tel. 338 3158053.
Caldaia a gasolio con ventola
a aria per riscaldamento ca-
pannone, grandi locali, Kcal/h
20000, richiesta euro 600. Tel.
333 4529770.
Cerco fresa da trattore a tre
punti, di cm. 100, massimo cm.
120. Tel. 338 3416954.
Cerco retroescavatore d’occa-
sione, applicabile a un trattore
cingolato, di circa cv. 50. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Porta ombrelli in terracotta,
color azzurro, in ottimo stato,
euro 100. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Quadri del pittore Carlo Leone

Gallo, nato a Cairo Montenot-
te, privato acquista, pagamen-
to immediato, si garantisce
massima riservatezza. Tel. 339
1365285.
Regalo mobili, causa trasloco.
Tel. 334 3476072.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende arredo parrucchiera,
due poltrone da lavoro, due
poltrone alzabili, uno specchio
Pietranera. Tel. 331 1109411.
Si vende legna da ardere di
faggio e rovere, tagliata e
spaccata per stufe e camini,
legna di essenze forti e ben
stagionata, consegna a domi-
cilio. Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Vasco Rossi live Kom 013 bi-
glietti prato gold ricercatissimi
e prato semplici, per le date di
Torino a giugno. Tel. 345
4590088.
Vendesi abito da sposa pri-
mavera-estate, taglia 42 o 44,
a modico prezzo. Tel. 340
3502713.
Vendesi lettino campeggio
Foppapedretti, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi pelliccia di visone, a
euro 500 non trattabili. Tel. 339
3580353 (dopo le ore 14).
Vendesi sauna a raggi infra-
rossi, due/tre posti, altezza m.
1.80, larghezza m. 1.19, pro-
fondità m. 1.05, come nuova,
causa trasloco, ideale sia per
uso privato che per centri este-
tici, euro 300 trattabili. Tel.
0144 323243.
Vendesi sedie 10 richiudibili,
in metallo, e 6 normali in pla-
stica, per uso proloco, asso-
ciazioni, spogliatoi, euro 5
l’una. Tel. 392 8586862.
Vendesi seggiolino per bici-
cletta porta bimbo, massima
sicurezza, nuovo, mai usato,
acquistato nel 2012. Tel. 349
1368908.
Vendo 150 monete da 500 lire
d’argento Fior di Conio, mai
circolate, sono molto belle, per
amatori, da vedere. Tel. 338
8650572.
Vendo 2 caschi integrali uno
rosso uno nero, marca Nava e
2 caschi integrali neri marca
Nolan, euro 50. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 6 sedie Campanino
(sedie di Chiavari), a euro 250
trattabili. Tel. 338 9577719.
Vendo arredamento parruc-
chiera completo “Salon Am-
bience”, 5 posti lavoro, 2 lava-
teste, posto manicure, posto
trucco, 3 posti attesa, impian-
to stereo, ecc. Tel. 338
5975244.
Vendo bicicletta, in ottimo sta-
to, Giant city bike, misura me-
dia uomo, 21 velocità, coman-
di con levette, a euro 300. Tel.
333 8129913.
Vendo borsa originale “Ron-
cato” con combinazione, con
scomparto per computer por-
tatile e in buono stato di con-
servazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo carro carica ballotti sfu-
si. Tel. 339 7341890.
Vendo circa 500 coppi antichi,
a euro 0.30 cadauno per intera
partita, oppure a euro 0.50 ca-
dauno per quantità inferiori,
zona Carpeneto. Tel. 333
3083098.
Vendo cronografo Sector, mol-
to bello, a euro 80, Timex Ex-
pedition, a euro 80. Tel. 342
5620575.
Vendo decespugliatore Vigor,
a euro 100, galline ovaiole
(netto 3) di un anno, (già pron-
te), euro 10 cadauna trattabili.
Tel. 0144 596354.
Vendo divanetto da giardino
due posti in vimini, in ottimo
stato, con cuscini, euro 100.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo due borse Gabs, picco-
la euro 50, grossa euro 100,
portafoglio Gabs, euro 50, bu-
stina Gabs, euro 30. Tel. 349
1923105.

Vendo foulard originale Her-
mes, colore azzurro, con dise-
gni staffe cavalli marroni, a eu-
ro 70. Tel. 333 8129913.
Vendo frigo Ignis a due porte,
euro 80, bicicletta pieghevole
per adulti “Carnielli”, euro 100,
mobile basso in legno massic-
cio (4 ante) + 6 seggiole, euro
360. Tel. 0185 702149 (ore se-
rali).
Vendo giaccone da donna in
montone, colore marrone, ta-
glia 44, usato poco, a euro 50,
e giacca a vento in piumino
Moncler, colore blu, taglia 42-
44, in buono stato, a euro 25.
Tel. 339 3756309.
Vendo La Bibbia, composta da
otto volumi nuovi, interamente
a fumetti, a euro 70, e libro per
ragazzi “Il libro dei perché”,
nuovo, a euro 15. Tel. 339
3756309.
Vendo letto matrimoniale, in
ottone, in buono stato, euro
60. Tel. 377 4142503.
Vendo macchina per levigare
pavimenti in marmo, graniglie,
ecc., completa di corredo, eu-
ro 180. Tel. 338 7642906.
Vendo macchine espresso ca-
sa (Gaggia, Lavazza Blue,
Saeco), a euro 50 cadauna, e
macchina caffé da negozio
professionale, a euro 150 trat-
tabili. Tel. 0144 596354.
Vendo mobilia varia (porta te-
lefono, lampadari, poltroncine,
sedie, lucidatrice, poltrona let-
to richiudibile ecc.), da euro 10
a euro 35 cadauna. Tel. 0144
596354.
Vendo n. 7 volumi “Sacra Bib-
bia” e n. 4 volumi “Seconda
Guerra Mondiale”, prezzo da
concordare. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo orologio Ducati corse,
a euro 90. Tel. 342 5620575.
Vendo orologio Kienzle mo-
dello Poseidon + orologio Poli-
ce, a euro 60 cadauno. Tel.
342 5620575.
Vendo orologio uomo Guess +
cronografo Chronotech, a eu-
ro 60 cadauno. Tel. 342
5620575.
Vendo pali di castagno, matto-
ni, coppi vecchi, vasca di ferro
l. 4000, contenitore rotondo l.
1000, idropulitrice acqua calda
v. 220, betoniera l. 230, mon-
tacarichi a carrello v. 220, pon-
teggio cm. 90-100. Tel. 335
8162470.
Vendo pali per viti, 40 di testa,
e 25 più piccoli. Tel. 328
3286067, 0144 93292 (ore pa-
sti).
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti,
a euro 4 al q. Tel. 339
7341890.
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo ruota completa, nuova,
per Mercedes Classe A (cer-
chione + gomma Michelin Pilot
Hx 195/50 R15), a euro 50.
Tel. 342 5620575.
Vendo ruotino di scorta com-
pleto cerchio + gomma Pirelli
135/80 B14, a euro 30. Tel.
342 5620575.
Vendo stufa bruciatutto della
“Nordica”, usata due stagioni,
completa di tubi, a euro 150.
Tel. 0144 596354.
Vendo stufa Vaillant a metano
Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo tappeto professionale
Panatta, euro 2.500. Tel. 392
8586862.
Vendo televisore Sharp Aquos
32º dotato di ingresso per
chiavetta usb, ottima qualità di
immagine, modello
Lc32Dh500E, a euro 250. Tel.
333 8129913.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo torchio per uva, ogget-
ti da mercatino, solforatore, 3º
punto. Tel. 340 6815408.
Vendo tornio, lunghezza di
scorrimento m. 2, con acces-
sori, euro 2.700 trattabili. Tel.
0144 56028 (Franco).
Vendo tv Autovox senza deco-
der, euro 40. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazio-
ne, in ottimo stato di conserva-
zione, euro 35. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo vetrina da parete, in le-
gno, con ante scorrevoli in ve-
tro, lunghezza cm. 200, altez-
za cm. 149 e profondità cm.
15, euro 100. Tel. 392
8586862.
Vendo, causa inutilizzo, Follet-
to ultimo modello, vero affare.
Tel. 349 1334367.
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Terzo. Giovedì 14 febbraio
alle ore 18, 30, presso la sala
consiliare del Municipio di Ter-
zo, si riuniscono i tredici sinda-
ci o loro rappresentati, dei co-
muni che danno vita all’Unione
montana (Bistagno, Cartosio,
Cavatore, Castelletto d’Erro,
Denice, Melazzo, Montechiaro
d’Acqui, Morbello, Pareto,
Ponti, Ponzone, Spigno Mon-
ferrato, Terzo). L’incontro ser-
virà per iniziare a parlare di co-
me l’Unione dovrà muovere i
primi passi, verso lo Statuto e
non solo, dopo aver condiviso

le tre funzioni che sono state
individuate nel Socio -assi-
stenziale, la Protezione Civile
ed il Catasto. Sempre a Terzo,
nel Municipio, lunedì 26 no-
vembre 2012, alle ore 18, si
era svolta l’ultima assemblea
dei 31 Sindaci della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo”, convocata dal
presidente Marco Ratti (sinda-
co di Bosio), con all’ordine del
giorno: L.R. 12 del 28/9/2012
(artt. 7 e 12), decisioni in meri-
to. E da quel dì le strade si so-
no divaricate... G.S.

Sezzadio. «Colpo di sce-
na», avrebbe detto Mike Bon-
giorno. 

Nel Comune di Sezzadio si
attendeva, da un giorno all’al-
tro, l’arrivo di una lettera da
parte di Claudio Coffano, con-
tenente un invito al Comune,
per conto della Provincia, a
pronunciarsi sull’opportunità o
meno di concedere una va-
riante al Prg relativa alla crea-
zione di una discarica nell’area
di Cascina Borio (in attesa del-
la valutazione di impatto am-
bientale da parte della Confe-
renza dei Servizi) e in effetti
una lettera è arrivata. Ma da
parte della ditta Riccoboni.

Quattro pagine, bene artico-
late, scritte il 7 febbraio, in cui
si argomenta che, avendo “…in
data 1/8/2012 la Roccoboni
spa acquistato l’area sita in lo-
calità Cascina Borio…”, essen-
do “la società Bioinerti autoriz-
zata dal Comune di Sezzadio
con delibera del 5/11/2011 a
continuare per altri tre anni a
esercitare attività di cava” si dà
dunque per acquisito che
“l’area di proprietà della Ricco-
boni spa insiste quindi su di
un’area utilizzata a cava”.

Tuttavia, considerando che
su alcuni mappali l’area della
Riccoboni risulta ancora desti-
nata, dal Prg, ad “area agrico-
la ‘suoli a bona produttività’…”,
si argomenta che l’autorizza-
zione dell’attività di cava rila-
sciata a Bioinerti srl, “…costi-
tuisce ai sensi dell’articolo 3
della Legge Regionale 69/78,
un atto di avvio del procedi-
mento di Variante dello Stru-
mento Urbanistico Vigente”. I
terreni dovrebbero quindi cam-
biare destinazione d’uso alla
prima variante utile. L’azienda
Riccoboni fa anche notare che
“…la combinata lettura della
tavola 1 dell’articolo 55 (Cave
(…) recuperate con altra desti-
nazione) non esclude la possi-
bilità, fatti salvi eventuali ulte-
riori vincoli urbanistici e/o am-
bientali, del recupero dell’area
di cava “con altra destinazio-
ne”…” [che in questo caso, ov-
viamente, dovrebbe essere
quella di una discarica, ndr]. 

La ditta conclude dicendo di
ritenere “…opportuna una Va-
riante al Prgi che comporti l’in-
dividuazione nella cartografia
del Prgi dell’intera area di ca-
va autorizzata e disciplini le
modalità per l’attività di discari-
ca dei rifiuti non pericolosi in
località Cascina Borio…”. Op-
portuna, ovviamente, per
l’azienda. Si aggiunge inoltre
che “…le aree destinate a ca-
va nel Prgi sono escluse dalla
classificazione appena citata;
di fatto anche le aree agricole
contigue, ugualmente autoriz-
zate per la coltivazione di cava
enlla citata delibera del
5/11/2011 del Comune di Sez-
zadio, ma definite (…) ‘suoli a
buona produttività’ dovrebbero
essere escluse da questa ca-
tegoria ed essere individuate
fra le attività di “cave”…”. 

Questa interpretazione, ag-
giungiamo noi, fornirebbe an-
che terreno fertile per un even-
tuale, futuro ampliamento del-
le aree destinate allo stoccag-
gio di rifiuti.

La lettera della Riccoboni

spa si conclude dicendo che
“come noto l’articolo 3 comma
2 della Legge Regionale
69/1978 (…) prevede che nei
Comuni dotati di Piano Rego-
latore Generale, qualora la de-
stinazione dell’area sia diffor-
me, l’autorizzazione concessa
per l’attività estrattiva costitui-
sce atto di avvio del procedi-
mento di variante che (…) non
è soggetta ad autorizzazione
preventiva e deve essere adot-
tata entro il termine complessi-
vo di 90 giorni (…)”. Infine, si
fa presente che “l’articolo 17
della legge regionale 56/1977
stabilisce che le varianti (…)
che non comportano sostan-
ziali modifiche non sono sog-
gette ad autorizzazione pre-
ventiva e sono adottate dal
Consiglio Comunale secondo
le norme di cui ai commi…(se-
guono riferimenti)”.

Tutto ciò premesso, la ditta
richiede “che essendo già de-
corsi i termini normativamente
previsti per la conclusione del
procedimento per l,’adozione e
l’approvazione della variante
(…) venga riconosciuta e rece-
pita (…) l’attuale ed effettiva de-
stinazione d’uso dell’area…”.

Per farla breve: secondo
l’ufficio legale Riccoboni, l’area
era suolo agricolo, ma nel con-
cedere il permesso di coltivar-
vi una cava, è stato di fatto av-
viato un procedimento che
porta a una variante automati-
ca, che il Comune di Sezzadio
deve ora recepire. Anzi, che
avrebbe già dovuto recepire,
per cui è bene che si sbrighi a
farlo. A fronte di quanto ripor-
tato nella lettera, vengono
spontanee due considerazioni:
la prima di carattere puramen-
te normativo, la seconda di ca-
rattere etico.

Per quanto riguarda la pri-
ma, se è vero che la legge pre-
vede che “le varianti (…) che
non comportano sostanziali
modifiche non sono soggette
ad autorizzazione preventiva”,
e considerato che la stessa dit-
ta parla esplicitamente della
concessione dello status di ca-
va come di un primo passo per
la costruzione sul posto di una
discarica, ci sembra evidente
che trasformare un terreno da
“agricolo ad altra produttività”
a “discarica” sia effettivamente
una modifica abbastanza so-
stanziale. Bene ha fatto, allo-
ra, alla luce di questa conside-
razione, il Comune di Sezza-
dio a prendere tempo, visto
che non ci sembra che nello
specifico la situazione sia esat-
tamente quella profilata dal-
l’azienda. Al di là delle discus-
sioni in punta di diritto (per le
quali, è giusto premetterlo, esi-
stono sicuramente professioni-
sti ben più qualificati di noi),
tuttavia, viene spontaneo chie-
dersi se veramente sia etica-
mente corretto e tollerabile che
un’azienda privata per la rea-
lizzazione di un’opera privata
possa permettersi di dettare la
linea amministrativa di un ente
pubblico. 

Alla Politica territoriale, quel-
la con la ‘p’ maiuscola, il com-
pito di dare una risposta che,
come già scritto la scorsa set-
timana, ci sembra ormai im-
procrastinabile. M.Pr 

Bistagno, “Un sabato in Gipsoteca”
Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bista-

gno organizza, presso la sua sede di corso Carlo Testa 3, saba-
to 16 febbraio, dalle ore 14,30, “Un sabato in gipsoteca”, ovvero
un sabato pomeriggio al mese per conoscere la gipsoteca e per
sperimentare le tecniche di lavorazione dell’argilla e del gesso.
Destinatari sono i bambini in età scolare (dai 5 ai 14 anni) even-
tualmente accompagnati dai genitori. Orario: dalle ore 14.30 al-
le ore 17.30 circa. Contenuti: giochi di manipolazione dell’argilla
e del gesso. Sede: laboratorio del museo-gipsoteca “Giulio Mon-
teverde”, corso Carlo Testa 3 a Bistagno. Costi: 7 euro (bambi-
ni), 9 euro (adulti). Per informazioni telefonare al numero: 340
3017423 (Sezione Didattica del Museo).

Acqui Terme. Sulla lettera
della “Riccoboni spa” al Comu-
ne di Sezzadio, ecco il parere
di Pierpaolo Pracca.

«Il documento inviato dalla
Riccoboni al Comune di Sez-
zadio dimostra come le ammi-
nistrazioni pubbliche vedano
dettate le loro agende da enti o
imprese private e palesano la
triste deriva di un’Italia dove il
pubblico ed il bene comune
vengono sacrificati agli interes-
si economici delle multinazio-
nali, mentre i politici, di fronte
alle richieste del privato, assur-
gono al ruolo di meri esecutori.
Ma perchè tutto questo? Qual
è il motivo che rende la politica
così poco autorevole e genu-
flessa alle richieste del capita-
le? È accettabile che i nostri
rappresentanti anzichè farsi in-
terpreti delle istanze di tutti
prendano a cuore solo gli inte-
ressi economici dei potenti?
Quanto vale il diritto del cittadi-
no alla salute di fronte agli in-
teressi economici di una gran-
de industria? Qual è il potere
contrattuale che in qualità di
cittadini possiamo far valere ri-
spetto a scelte una discarica di
rifuti tossici costruita sopra ad
una falda acquifera) di ammini-
stratori e politici?  Il caso Sez-
zadio, in realtà, costituisce una
cartina di tornasole capace di
indicare l’umiliazione collettiva
che da circa venti anni può es-
sere riconosciuta come tratto
caratteristico e fondante della
nostra società. Un’umiliazione
che si sostanzia in una parteci-
pazione alla cosa pubblica nel
solo momento elettorale e che
ci cristallizza nel ruolo infanti-
lizzante di cittadini “sotto tute-
la” da parte di un sistema an-
ch’esso impotente e subordi-

nato ai cosiddetti poteri forti. Si
tratta di un atteggiamento che
governa il pensiero e la sensi-
bilità degli ultimi decenni, un
tempo sufficiente ad avere de-
terminato nei cittadini la nor-
malizzazione e quindi, almeno
all’apparenza, la neutralizza-
zione di ogni velleità partecipa-
tiva ed attuativa dei dettami co-
stituzionali. Non solo il cittadi-
no prova impotenza e rasse-
gnazione rispetto a questa po-
litica, ma accetta che i politici
da lui stesso eletti, a loro volta,
lo siano di fronte alle istanze
economiche del potente di tur-
no.  Questa perversione civile è
la principale responsabile del
senso d’impotenza e di umilia-
zione che innervano di sè il no-
stro immaginario sociale. Ep-
pure non è sempre stato così!
Situazioni come quella di Sez-
zadio, in passato, avrebbero
sollevato lo sdegno dei cittadi-
ni ed una Spa come la Ricco-
boni, seppur potente, non si
sarebbe mai permessa di sug-
gerire in modo così palese la
politica urbanistica ad una am-
ministrazione comunale. Non
l’avrebbe fatto, perlomeno, in
modo così perentorio in quan-
to si sarebbe scontrata con
l’orgoglio ed il senso di auto-
nomia della politica.  Purtroppo
questa mancanza di pudore è
il segno che, in Italia, il senso
civico non è più percepito a li-
vello diffuso, come bene pri-
mario, ciò che unisce la comu-
nità attorno ad un progetto sto-
rico e sociale. L’attenzione or-
mai sembra focalizzata al par-
ticolare, un solipsismo che, di
fatto, indica il deterioramento di
una rete sociale ormai incapa-
ce di mettere in azione sistemi
di controllo e protezione».

Rivalta Bormida. Gli ultimi
sviluppi nelle vicende sezzadie-
si spostano il discorso dal piano
ecologico a quello normativo e
urbanistico, e si addentrano
(fornendo anche terreno fertile
per un dibattito relativo a quan-
to sia giusto che un’azienda pri-
vata possa dettare la linea poli-
tica ad un ente pubblico) negli
aspetti più reconditi della ge-
stione della ‘cosa pubblica’ su
scala comunale. Walter Ottria,
sindaco di Rivalta Bormida e
ferreo oppositore della discari-
ca, ci dice la sua sulla situazio-
ne e sui possibili sviluppi a livel-
lo urbanistico.

«Per prima cosa tornerei in-
dietro alla Conferenza dei Ser-
vizi e mi rifarei al parere
espresso dall’assessorato al-
l’Urbanistica della Regione Pie-
monte, ufficio di Alessandria,
nel quale veniva affermato che
il progetto di discarica, come
proposto dalla ditta Riccoboni
spa non è conforme al Prgc del
Comune, ma si afferma che
una eventuale variante struttu-
rale proposta dal Comune po-
trebbe essere vista favorevol-
mente. Devo dire che questa
affermazione mi stupisce e ag-
giungerei che alla luce della let-
tera della Riccoboni sono sem-
pre più convinto di un fatto».

Quale? «In una qualsiasi va-
riante, e in questo caso ritengo
l’assunto particolarmente valido,
le premesse a questa sono la
predisposizione, almeno, di una
verifica preliminare di assog-
gettabilità alla Vas. Nel caso
particolare, poiché la discarica
è posizionata all’interno delle
aree di ricarica delle falde uti-
lizzate per il consumo umano

contenute nel Pta della Regio-
ne Piemonte, ritengo inevitabi-
le che si debba arrivare a una
fase di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS), che dovrà es-
sere estremamente approfon-
dita e attenta».

Perché? «Perché il Pta della
Regione, all’articolo 24 comma
2, recita che “Sono considerate
zone di protezione le aree di ri-
carica degli acquiferi utilizzati
per il consumo umano”, e al
comma 4 aggiunge che “in at-
tuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, la Re-
gione procede, sulla base di
specifici studi, ad ulteriori deli-
mitazioni a scala di maggior det-
taglio delle zone di protezione di
cui al comma 2…eccetera ec-
cetera. In questo caso, poiché
gli “specifici studi” non sono an-
cora stati eseguiti e non ci sono
dunque delimitazioni di mag-
gior dettaglio, quale occasione
è più opportuna di quella che si
presenta proponendo la realiz-
zazione di una discarica, per
fare studi finalizzati a definire
una volta per tutte esattamente
sia le aree di ricarica che le re-
lative zone di protezione?»

Quindi bisogna fare questi
studi. «Poco ma sicuro: non
penso proprio che prima di
avere fatto una attenta fase di
valutazione ambientale strate-
gica basata su studi approfon-
diti possa essere dato alcun
parere, nemmeno il più cauto,
sulla possibilità di procedere
ad una variante, sia essa strut-
turale o meno, che proponga
una discarica all’interno di una
“area di ricarica” individuata
addirittura sul PTA della Re-
gione Piemonte».

Cortemilia teatro,
Cerrato Brothers “Quando la...

Cortemilia. Sabato 16 febbraio, alle ore 21,15 inizio spetta-
colo (ingresso libero), al nuovo teatro comunale di Cortemilia,
presentato da comune di Cortemilia, Etm Pro Loco Cortemilia e
Parco Culturale Alta Langa: Cerrato Brothers “Quando la musi-
ca classica incontra il burlesque”. Per informazioni comune di
Cortemilia (tel. 0173 81027, turismo@comune.cortemilia.cn.it 

Monastero Bormida. Sa-
ranno in molti a ricordare,
con profonda com mozione,
Federica Gallareto nella mes-
sa di tri gesima che verrà ce-
lebrata, sabato 16 febbraio,
alle ore 16, nella parrocchia-
le di “Santa Giulia” a Mona-
stero Bormida.

Federica Gallareto, aveva
35 anni, era molto nota in pae-
se e non solo, laureata in
scienze biologiche, era educa-
trice, presso il Cisa Asti Sud.
Figlia di Ubaldo Gallareto e
della compianta prof.ssa Maria
Angela Inchine, sorella di Gigi
Gallareto, sindaco di Monaste-
ro Bormida, viveva con il papà

e Marilena nella sua casa di
Monastero.

Giovedì 14 febbraio, alle ore 18,30

A Terzo riunione 
Unione Montana

“L’avvio dell’attività di cava lo rende atto dovuto”

Riccoboni al Comune
“si faccia la variante”

Ci scrive Pierpaolo Pracca

“Per la politica è il tempo
dell’umiliazione”

Monastero, Susta quale Europa
oltre la crisi?

Monastero Bormida. Lunedì 18 febbraio alle ore 21 presso la
sala consigliare del castello medioevale di Monastero Bormida
avrà luogo un incontro sulle tematiche europee e sulla cosiddet-
ta “Agenda Monti” per la crescita e lo sviluppo, che vedrà prota-
gonista l’europarlamentare Gianluca Susta, unitamente a Mas-
simo Padovani, ex-sindaco di di Vilalfranca d’Asti e consigliere
provinciale, candidato alla Camera dei Deputati per il collegio
Piemonte 2 e a Nuria Mignone, esperta di progetti europei. Mo-
dera il sindaco di Monastero Luigi Gallareto.

L’iniziativa, che si inserisce tra le occasioni di incontro pro-
mosse dalla lista “Scelta Civica con Monti per l’Italia”.

Sabato 16 febbraio, la messa di trigesima

Monastero ricorda Federica  Gallareto

“Superficiale pensare di farne a meno”

Ottria: “inevitabile una
Valutazione Ambientale”



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

Bistagno. La neve ha stop-
pato ma non fermato il Carne-
valone Bistagnese.

In programma domenica 10
e martedì 12 febbraio, con
l’anteprima del 9 febbraio (la
bella mostra fotografica alla
Gipsoteca del Carnevale di
Venezia). Si è svolto regolar-
mente nella giornata di dome-
nica 10 febbraio (grande pub-
blico e partecipanti come mo-
strano le fotografie), ma l’ab-
bondante nevicata della notte
e del lunedì 11 ha indotto gli
organizzatori (la Soms di Bi-
stagno) a rinviare i festeggia-
menti di martedì 12 a domeni-
ca 17 febbraio.  

E questo è il programma di
domenica 17 febbraio a parti-
re dalle ore 14, quando Nico-
letta Grimaldi di Radio Valle
Belbo presenterà il Carnevale
di Bistagno. A partire dalle ore
14.30 prenderà il via dalla sta-
zione ferroviaria la grandiosa
sfilata che, oltre alla Carovana
per i bambini mascherati, al
Carro di Uanèn ’Carvè, al Cor-
po Bandistico Acquese, vedrà
la presenza di numerosi carri
allegorici provenienti da diver-
se località del Piemonte, ac-
compagnati da gruppi ma-
scherati di adulti e bambini per
una vera grande festa all’inse-
gna del divertimento.

Nella sfilata, per la prima
volta, saranno presenti “Re e
Regina Sgaientò” che, da Ac-
qui Terme  faranno visita a Ua-
nèn ’Carvè anche per rinnova-
re il gemellaggio a suo tempo
attivato tra il Carnevale di Ac-
qui Terme e Bistagno. Distribu-
zione no stop di friciò e banco
di beneficenza per tutti! Alle
ore 16,30, saluto finale di S.M.
Uanèn ’Carvè con i famosi
stranot.  E alle ore 17, premia-
zione carri allegorici. Una tra-
dizione ultra secolare, il “Car-
nevalone Bistagnese”, è una
delle più prestigiose manife-
stazioni carnevalesche della
provincia di Alessandria.

La tradizione vuole la festa
sia distribuita sui due giorni più
importante: la domenica e il
martedì grasso. La domenica
c’è il cosiddetto carnevale del-
le maschere e il martedì c’è la

grandiosa sfilata dei carri alle-
gorici provenienti da diverse
località piemontesi e liguri. An-
cora oggi il Carnevale rappre-
senta un’occasione di diverti-
mento e si esprime attraverso
il travestimento, le sfilate ma-
scherate, le feste.

Non fa eccezione Bistagno,
con la sua grande maschera
“Uanen Carvè” che capovolge
i rapporti gerarchici tra i ricchi
e potenti e i poveri e disereda-
ti. Durante il carnevale, i pove-
ri, i deboli, possono confon-
dersi con i nobili e viceversa,
grazie alla maschera, grazie al
travestimento.

Uanen diventa il simbolo
dell’irriverenza nel suo insieme
e, in particolare nei confronti
dei benestanti e amministrato-
ri locali. Ma chi è Uanen Car-
ve’? È un contadino di mezza
età, che ha avuto un passato
difficile, ma che ha saputo con-
quistarsi un posto importante
nel paese. Infatti, nato povero
nella zona più povera del pae-
se, ha imparato a lavorare la
terra, e, nel corso degli anni ha
saputo fare fortuna divenendo
un piccolo possidente.

Questo gli ha permesso di
considerarsi benestante.
Povero, onesto, lavoratore
(non troppo), fortunato, intelli-
gente, arguto osservatore, ri-
flessivo, ma irriverente. Spo-
sato, ben presto diventa vedo-
vo, ma, ancora giovane, aitan-
te e focoso, si cerca una com-
pagna, senza più sposarla (la
socia). Nei giorni di carnevale,
scende in paese e complice
qualche buon bicchiere di vino
e l’allegria contagiosa degli
amici, si toglie qualche sasso-
lino dai piedi. È questo il mo-
mento centrale del carnevale:
gli “Stranot”, versi in autentico
dialetto bistagnese, dove Ua-
nen non sa più nascondere le
verità nascoste e le spiattella
direttamente in pubblico, che
piaccia o non piaccia.

Questo è il carnevale di Bi-
stagno: autentico divertimento,
ma anche un modo antico e al
tempo stesso moderno di far
saper ai ricchi e potenti come
la si pensa. Buon divertimento
a tutti. G.S.

Bistagno. Grande successo
ha riscosso la mostra di foto-
grafie del Carnevale di Vene-
zia, che in occasione del Car-
nevalone Bistagnese la Gipso-
teca di Bistagno ha ospitato.

Mostra allestita, a nome del-
la Associazione Culturale “Giu-
lio Monteverde”, dall’autore
delle fotografie, il dott. Giando-
menico Bocchiotti.

Un numeroso pubblico ha
visitato ed apprezzato la mo-
stra, dal titolo “Il Carnevale di
Venezia in 100 e più immagi-
ni”  che  è rimasta aperta  dal-
le ore 16,30 di sabato 9 feb-
braio e poi domenica 10 e lu-
nedì 11. Avrebbe dovuto esse-
re visitabile nella  giornata con-
clusiva del carnevalone, cioè
martedì 12 febbraio, ma l’ab-
bondante nevicata del lunedì
ha indotto gli organizzatori  a
rinviare il carnevale a domeni-
ca 17 febbraio.

Quindi anche la mostra sarà
visitabile domenica 17 febbra-
io, con il seguente orario: dalle
ore 10,30 alle 12,30 e dalle
ore 1, alle 17,30. 

Il Carnevale di Venezia  ha
più di mille anni, ma è stato in-

terrotto quasi per due secoli,
dal 1797, quando Napoleone
ha occupato la Repubblica, al
1979, quando è stato ristabilito
per accogliere migliaia di visi-
tatori festanti.

Da tipicamente veneziana,
la festa è diventata sempre più
cosmopolita, allontanando da
piazza San Marco e dai campi
e campielli i residenti, che la
celebrano in periferia o nei ric-
chi palazzi della città.

«L’esposizione delle foto-
grafie del Carnevale di Vene-
zia - spiega l’autore delle foto-
grafie il dott. Giandomenico
Bocchiotti - vuole essere an-
che una mia personale visio-
ne della città alla quale mi so-
no affezionato, partecipando
all’atmosfera ora gioiosa, ora
malinconica, che si avverte
prendendo a caso una calle o
una fondamenta, per arrivare
alla riva degli Schiavoni, con il
colore dell’acqua che si conti-
nua nel cielo o, al tramonto,
con il sole che cambia il colo-
re dei palazzi, quasi parteci-
passe con la sua luce allo
spettacolo: Venezia è anche
questo».

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Lune-
dì 18 febbraio, alle ore 20,50,
presso la sala multimediale del
palazzo Gipsoteca di Bistagno
presenterò una serata dedica-
ta allo sport. Come si evince
nel titolo dell’assemblea, lo
sport non è solo correre, suda-
re e divertirsi, ma per un am-
ministratore deve sicuramente
essere motivo di crescita per il
paese, stimolando continua-
mente l’economia ed il turi-
smo.

Rivedremo insieme i proget-
ti sportivi scritti sul programma
elettorale del 2009; commen-
teremo quanto è stato fatto, in
che modo e con quali risultati.
Ampio spazio verrà dato alle
Associazioni sportive che ope-
rano sul territorio.

Durante la serata interver-
ranno: il sindaco Claudio Zola,
il prof. Massimo Sgarminato, la
prof.ssa Raffaella Bosetti, il
prof. Mario Rapetti con il grup-
po spinning, la campionessa di
fitness Nadia Baldovino, Il
maestro di mountain bike Fa-
bio Pernigotti, gli istruttori di
tennis Danilo Caratti e Gianni
Santini, i dirigenti dell’Acqui-

runner, i dirigenti della Palloni-
stica Soms, i gestori dei centri
sportivi comunali tennis e Pie-
ve. Mi auguro di vedere tanta
gente non solo di Bistagno, ma
anche dei paesi limitrofi. Un
particolare invito lo rivolgo agli
amministratori dei Comuni che
fanno parte dell’Unione mon-
tana. Se siamo un’unione è
giusto iniziare a condividere
qualcosa insieme!».

Bistagno. Scrive l’ammini-
strazione comunale: «Dopo il
successo ottenuto domenica
scorsa (10 febbraio), siamo
pienamente d’accordo nel-
l’aver rinviato il carnevale di
martedì 12 febbraio a domeni-
ca 17 febbraio (causa neve).
Purtroppo di questi tempi nulla
è facile, e come lo scorso anno
dobbiamo fare gli straordinari
per levare la neve e mettere in
sicurezza il paese per acco-
gliere tutte le persone che par-
teciperanno. Lavoreremo con i
nostri mezzi e uomini in modo
da spendere il giusto ed otte-
nere un buon risultato. Il Car-
nevale oltre che festa storica,
sentita dalla popolazione è an-
che importante per diverse at-
tività commerciali del paese.
L’amministrazione comunale è
sempre presente se ce da or-
ganizzare un qualsiasi evento
che possa giovare al paese in
ogni modo.  Complimenti alla
Soms di Bistagno per aver or-
ganizzato il “Carnevalone bi-
stagnese”. Fino a qualche an-
no fa Comune, Provincia e Re-
gione Piemonte erogavano a
favore di questa storica mani-
festazione, svariati contributi
che servivano per organizzare
una festa degna del prestigio
acquisito nel corso degli anni.
Quest’anno la Soms organiz-
zerà i due giorni in maschera
con i soli proventi dei numero-
si sponsor.

Purtroppo bisogna imparare
a convivere con queste ristret-
tezze economiche, ma allo
stesso tempo non devono es-
sere un pretesto per demora-
lizzarsi e non organizzare più
nulla.

Il Comune non starà di certo

a guardare e, come sempre
darà il massimo sostegno pos-
sibile. I dipendenti esterni pre-
pareranno al meglio il paese
facendo una pulizia straordi-
naria e segnalando con cura le
strade chiuse o non percorribi-
li per il transito dei carri;

Nella giornata di domenica
17  febbraio, il vice sindaco ed
un assessore coordineranno la
sicurezza dell’evento collabo-
rando con le varie protezioni
civili che interverranno.

Nella giornata di lunedì 18
febbraio provvederemo ad ef-
fettuare una pulizia straordina-
ria del paese con l’ausilio di
una spazzatrice meccanica
che noleggeremo a spese del
Comune.

Come lo scorso anno, non
sarà consentito l’utilizzo delle
bombolette spray di schiuma. 

Infine pubblichiamo l’elenco
degli orari di chiusura delle
strade: dalle ore 12 alle ore 18,
di domenica 17 febbraio è vie-
tata la sosta dei veicoli nelle
seguenti vie e piazze pubbli-
che: piazza della Stazione,
corso Carlo Testa, piazza
Monteverde, via Martiri della
Libertà, via Nitto de Rossi, via
1º Maggio,  corso Italia, piazza
del Pallone, via IV Novembre,
via Don Formica, via 2 Giugno;
è sospesa la circolazione dei
veicoli, nelle vie sopracitate,
dalle ore 14 alle ore 18, di do-
menica 17 febbraio. 

I veicoli che saranno rinve-
nuti in sosta vietata saranno ri-
mossi col carro attrezzi a nor-
ma di legge.

Grazie a tutti i volontari che
lavoreranno per una buona riu-
scita del Carnevale e buon di-
vertimento».

A partire dalle ore 14, prende il via la grandiosa sfilata di maschere e carri

Carnevalone Bistagnese rinviato a domenica 17

Divieti di sosta e bombolette spray di schiuma

Bistagno, ordinanze
per il carnevale

Domenica 17 febbraio mostra fotografica 

Bistagno, in Gipsoteca 
Carnevale di Venezia

Lunedì 18 febbraio palazzo Gipsoteca

Bistagno, una serata
dedicata allo sport

Il vice sindaco Roberto Val-
legra.
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Cortemilia. Prosegue l’av-
ventura “on the road” di Marco
Chinazzo, il runner di Gorze-
gno impegnato nel “Giro d’Ita-
lia di Corsa”.

Sullo scorso numero aveva-
mo lasciato il nostro podista al-
l’approdo in Sicilia. Quando lo
raggiungiamo telefonicamente
lo ritroviamo invece sul conti-
nente: «Sono approdato in Ca-
labria - ci racconta - e mi trovo
a circa 5 chilometri da Lame-
zia Terme».

- Come procede il cammi-
no? «Sono molto soddisfatto:
ho completato l’attraversa-
mento della Sicilia e anche le
mie condizioni fisiche stanno
progressivamente miglioran-
do. Nei primi giorni di corsa ho
accusato una infiammazione
alla bandelletta (parte laterale
del ginocchio: quando si in-
fiamma provoca un fastidioso
e persistente pizzicore, ndr).
Alternando corsa e cammina-
ta sono riuscito a gestire il pro-
blema e superarlo».

- Per il resto, quali impres-
sioni ha riservato questa setti-
mana? «La Sicilia mi ha riser-
vato alcuni panorami stupendi
ed è stato molto bello attraver-
sarla. Ho toccato Calatafimi,
luogo di una celebre battaglia
garibaldina, poi ho proseguito
fino a passare lo Stretto di
Messina, con approdo a Scilla,
che personalmente ritengo
uno dei luoghi più belli fra quel-
li che ho attraversato: la citta-
dina è bellissima e la gente mi
ha fatto davvero sentire a ca-
sa». 

- Prime impressioni sulla
Calabria? «Direi miscellanee:
ci sono luoghi meravigliosi e
aree dove c’è una certa perce-
zione di insicurezza, ma pos-
sono anche essere sensazio-

ni. Poi a livello personale un
bellissimo momento è stato
l’incontro con un mio amico di
Cortemilia che da qualche
tempo si è trasferito in Cala-
bria, a Maida: rivederci è stato
emozionante».

- Per quanto riguarda le stra-
de? «Il cammino che abbiamo
disegnato a tavolino insieme ai
miei accompagnatori prevede
la percorrenza di statali, ma a
volte capita di fare deviazioni
per scegliere strade meno bat-
tute. Qui il traffico in alcuni mo-
menti è intenso, capita anche
che qualche automobilista mi
mandi a quel paese… e che io
ricambi con altrettanta cordiali-
tà».

Marco e il suo cane Kresc
sono pronti a ripartire. Direzio-
ne Lamezia Terme… e poi?
«La direttrice è quella verso la
Puglia. Attraverserò la Basili-
cata e mi dirigerò su Foggia».
Dove la troveremo fra sette
giorni? «Non bisogna fare pia-
ni a lungo termine: come vi ho
già detto, in questa avventura
spesso si improvvisa».

M.Pr 

Bubbio. L’enogastronomia
astigiana si è presentata in
Belgio, venerdì 8 e sabato 9
febbraio. Per superare la crisi,
l’internazionalizzazione delle
aziende italiane, sembra esse-
re una delle strade obbligate.
Per questo motivo tre aziende
agricole astigiane, l’azienda
agricola biologica F.lli Rovero
di Asti, l’azienda agricola bio-
logica Mario Torelli di Bubbio e
l’agriturismo “Tre colline in lan-
ga” di Bubbio hanno program-
mato in questo fine settimana
una due giorni di promozione
dei propri prodotti in Belgio. 

«Per molte industrie italiane,
spiega l’enologo Gianfranco
Torelli, titolare dell’azienda
agricola Mario Torelli di Bub-
bio, vice presidente provincia-
le di Coldiretti  Asti e ultimo as-
sessore all’Agricoltura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, inter-
nazionalizzazione spesso si-
gnifica delocalizzazione di par-
te della propria attività in quei
paesi dove il costo del lavoro è
più conveniente. scelte queste
che però mettono in difficoltà il
nostro paese dove il lavoro sta
diventando una vera e propria
emergenza socio - economica.
per noi aziende agricole che
del legame con il territorio ab-
biamo sempre fatto uno dei
nostri cavalli di battaglia tutto
questo è impensabile: per noi
internazionalizzazione signifi-
ca incrementare l’export e por-
tare più turisti nelle nostre
aziende. operazioni queste da
cui le nostre aziende traggono
benefici, ma che portano van-
taggi anche a tutta l’economia
italiana. Il vero Made in Italy,
non è quello “pensato in Italia
e prodotto all’estero”. Questo
modello di sviluppo, cavalca-
to  prima dalle aziende della
moda italiana e poi da molte
industrie nazionali, ha portato
a breve termine indiscutibili
vantaggi economici, ma nel
medio -lungo termine sta mo-
strando tutti i suoi limiti! come
dice il nostro presidente nazio-
nale coldiretti sergio marini è
l’agroalimentare italiano il vero
ambasciatore del made in italy.
ed è con questo spirito che vo-
gliamo presentare i prodotti
enogastronomici astigiani al
pubblico belga». 

«Siamo un’azienda molto
giovane, - afferma Paola Ar-
pione che con il marito Massi-
miliano Fogliati conduce la
propria azienda agricola e
l’agriturismo “Tre colline in
Langa” a Bubbio, - ma siamo
fiduciosi in un futuro dove il tu-
rismo e l’agriturismo in partico-
lare diventeranno volano per la
ripresa economica. Strutture ri-
cettive come le nostre devono
guardare sempre di più non
solo al turismo consolidato co-
me quello nazionale, tedesco
e svizzero, ma andare a pro-
muovere la propria attività in
quei paesi che hanno grosse
potenzialità future. Inoltre per
le nostre aziende la creazione
di una rete di collaborazione
tra chi produce, chi trasforma
e chi offre ospitalità è una
grande occasione di crescita
personale».

Enrico, Gianfranco e Paola

sono stati  nella città belga di
Heule, nel distretto di Kortrijk,
l’8 e 9 febbraio e nelle due se-
rate di fronte ad un pubblico di
30 persone professionisti del
settore ho.re.ca. o semplici ap-
passionati, hanno presentato
un menù tipico piemontese:
aperitivo (con piemonte doc
spumate brut), antipasti misti
alla piemontese (peperone
con salsa tonnata, salame cot-
to, salame crudo, carne cruda
battuta al coltello, robiola di
Roccaverano con mostarda e
miele) accompagnati da gri-
gnolino d’Asti   e dolcetto
d’Asti. Il primo piatto è stato a
base di risotto ai funghi in ab-
binamento al Piemonte  doc pi-
not nero e il secondo piatto un
brasato al barbera accompa-
gnato da barbera d’Asti supe-
riore. Al dessert, crema al tor-
rone accompagnato dal mo-
scato d’Asti e per finire le grap-
pe e chinati della distilleria Ro-
vero. Il Belgio da sempre è
grande estimatore della cucina
e dei vini della vicina Francia,
ma con questo biglietto da vi-
sita le eccellenze enogastro-
nomiche astigiane hanno stu-
pito anche questi raffinati pala-
ti.

Cessole. “L’ultima casa del
villaggio sorge / solitaria così,
che sembra quasi / posta al-
l’estremo termine del mondo. //
La strada che le case non trat-
tengono/ fra la lor cerchia, se
ne slancia fuori. / Quindi,
s’inoltra nella notte - lenta. // Il
piccolo villaggio è solo un tra-
mite / presàgo e anelo, fra due
spazi immensi.// Lascia taluno
il borgo, e s’avventura. / Cam-
mina a lungo. / Per cadere, for-
se, / lungo la via”. 

Non poteva che essere di un
autore abituato al viaggio, alla
ricerca di un cammino, anche
spirituale, questa poesia. (Ma
quasi essa sembra scritta per
il paese che domina la valle di
questo ramo della Bormida).
Una poesia che - è una sug-
gestione, lo sappiamo, tra le
tante - potrebbe essere util-
mente unita ad un altro testo
dell’Autore in questione, sem-
pre in versi. Alle strofe in cui
Orfeo divora la strada in salita
dall’oltretomba, in compagnia
di Hermes ed Euridice “soge-
liebte- lei così amata”. 

È solo il 1904. I sonetti ven-
t’anni dopo. Ma straniamento e
distanza contraddistinguono la
coppia.

“Si è voltato…”. E qualcuno
(Iosif Brodskij) ha giudicato

questa la più bella composi-
zione del XX secolo.

***
Sabato 16 febbraio, alle ore

17, nella biblioteca “Pietro Riz-
zolio” di Cessole si terrà l’otta-
vo incontro dedicato alla poe-
sia; un appuntamento con la
Letteratura che vuole ricorda-
re la passione del dottore. 

Il bravissimo Samuel Reolfi,
12 anni, cui l’Associazione
“Rizzolio” più volte ha affidato
l’incarico di lettore (anche alla
“veglia”e alle “favole animate”)
darà voce ai testi di Rainer Ma-
ria Rilke.

Nato a Praga e morto in
Svizzera (1875-1926), Rilke è
considerato il più grande poe-
ta in lingua tedesca del secolo
scorso. Autore dei celeberrimi
Sonetti ad Orfeo (1922), visse
a Parigi, a Roma, viaggiò in
Scandinavia, fu a Firenze, a
Capri, a Vienna e a Monaco e
a Berlino, a San Pietroburgo…

È stato uno dei poeti preferi-
ti dal Dottor Rizzolio, come te-
stimoniano i tre volumi di poe-
sie del suo lascito, nei quali so-
no evidenti numerose annota-
zioni.

Sabato 16 febbraio sarà anche
disponibile l’ottavo libretto della
collana dell’Associazione, a cu-
ra di Anna Ostanello. G.Sa

Monastero Bormida. Dopo
la prima delle tre serate, tenu-
tasi il 7 dicembre, sulla poesia
piemontese e sulle tradizioni e
folklore locali a cura de L’Ar-
vangia (Associazione Cultura-
le Langhe Monferrato e Roero)
e della sua presidente, il ge-
om. Clara Nervi, la sospensio-
ne per le festività natalizie, a
Monastero Bormida il corso
delle lezioni dell’UTEA (Uni-
versità della Terza Età) di Asti
per l’anno accademico
2012/2013, riprenderanno nel
febbraio 2013. Il corso giunto
ormai al 9º anno consecutivo,
il corso approfondisce le tema-
tiche già svolte negli scorsi an-
ni con alcune novità e si arti-
cola in 11 lezioni di storia del
Piemonte, psicologia, poesia
piemontese e tradizioni locali e
medicina.

Le lezioni si svolgono tutti i
venerdì sera presso la sala
consigliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore 21
alle ore 23. Per chi volesse
partecipare per informazioni e
modalità, oltre che su orari e
giorni delle lezioni telefonare in
Municipio (0144 88012, 328
0410869).

L’iscrizione costa 12 euro, a
cui va aggiunta la quota di
iscrizione all’Utea di 25 euro).

L’Utea in Valle Bormida è una
importante opportunità per sta-
re insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re.

Il corso era iniziato venerdì
26 ottobre 2012, con “Storia
del Piemonte” a cura del prof.
Edoardo Angelino, che ha
svolto anche la lezione del 9
novembre, quindi le tre serate
dedicate alla psicologia con la
dott.ssa Germana Poggio che
si sono tenute il 16, il 23 per
concludersi il 30 novembre.

A seguire tre sere sulla poe-
sia piemontese e sulle tradi-
zioni e folklore locali a cura de
L’Arvangia, Associazione Cul-
turale Langhe Monferrato e
Roero e della sua presidente, il
geom. Clara Nervi (la 1ª del 7
dicembre, riprende il 22 feb-
braio 2013 e poi l’1 marzo).
Per l’Astigiano referente per
l’Associazione L’Arvangia è il
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, con sede a Loazzolo
(tel. 0144 87185). I corsi del
2013 si concluderanno, con tre
serate di medicina coordinate
e guidate dal dott. Silvano Gal-
lo (l’8, il 15 e il 22 marzo), me-
dico di base in alcuni paesi
della Langa Astigiana.

Merana. Nella serata di martedì 5 febbraio il
Gruppo Alpini di Merana ha eletto nuovo capo-
gruppo Giuliano Becco che succede a Carlo
Capra. Alla riunione, svoltasi nella sala consi-
liare del Municipio, hanno presenziato, il sinda-
co del paese Silvana Sicco e in rappresentanza
della sezione alpini di Acqui Terme, i vice presi-
denti Raffaele Traversa e Angelo Torrielli e il
consigliere sezionale e responsabile dell’“Ot-
tantunesima penna”, giornale quadrimestrale
della sezione di Acqui, Roberto Vela.

Carlo Capra, Alpino del IV reggimento Alpini
Brigata Taurinense 34º compagnia di stanza a
Ulzio nel 1963/64, è stato per venticinque anni
capogruppo del gruppo Alpini di Merana fonda-
to da Giovanni Diverio nel 1968 nella Sezione di
Alessandria.

Piccolo gruppo ma sempre presente con suoi
rappresentanti alle varie manifestazioni, nell’89
organizzò con la Pro Loco il raduno sezionale
di Alessandria. Nel 2005 il Gruppo alpini di Me-
rana entra a far parte della ricostituita Sezione
Alpini di Acqui Terme. 

Recentemente è tra gli organizzatori dell’an-
nuale “camminata Alpina” al santuario del To-
docco e di diverse altre manifestazioni sino al-
la recente edificazione del monumento dedica-
to ai caduti di tutte le guerre.

Giuliano Becco, nuovo capogruppo ha pre-
stato servizio nel II reggimento Alpini C.A.R.

“BRA’, ‘VIII reggimento Alpini battaglione Mon-
dovi’ ‘’Paluzza’’ caporale 10º CP. ‘’Paularo2 ca-
poral - maggiore, congedato nel 1972. 

Affiancherà il nuovo capogruppo Becco, l’al-
pino Renzo Moretti vice capogruppo e la se-
gretaria Cristina Viazzo. Il direttivo è costituito
dai consilieri: Elio Perletto, Carlo Capra, Piero
Ghione e Piero Diverio. 

Su S.P. 6 “Bubbio-Montegrosso”
c’è limite carico 

Cassinasco. La provincia di Asti comunica che da sabato
2 febbraio è riaperta al traffico, con divieto di transito ai veicoli
con massa superiore a 7,5 tonnellate (riducibile a 5,0 t in caso di
intense precipitazioni atmosferiche), la strada provinciale n. 6
“Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassinasco e Bubbio, dal
km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cassinasco - Loazzolo”) al
km 36+380; la strada era precedentemente chiusa per consi-
stenti lavori di sistemazione movimenti franosi. Il cantiere e le re-
lative modifiche alla viabilità sono segnalati sul posto.

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”

Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.

Il runner di Gorzegno verso Lamezia Terme

La corsa di Chinazzo
è arrivata in Calabria

Da Bubbio e Asti a Heule nel distretto di Kortrijk

In Belgio enogastronomia
della Langa Astigiana

Sabato 16 febbraio all’associazione Rizzolio

Cessole, la poesia
di Rainer Maria Rilke

Giuliano Becco nuovo capogruppo, ha sostituito Carlo Capra

Gruppo Alpini di Merana
Si riprende venerdì 22 febbraio 

Monastero corsi Utea
poesia tradizioni folclore

Gli imprenditori Enrico Rovero, Gianfranco Torelli e Paola
Arpione.
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Terzo. «Ormai da tempo -
spiega Piero Rapetti, capo nu-
cleo Guardie Zoofile dell’Enpa di
Acqui Terme - riceviamo mail,
telefonate di cittadini residenti in
regione Carrara Costa, del co-
mune di Terzo in occasione del-
le periodiche e frequenti battu-
te di caccia al cinghiale definite
più elegantemente “piani di con-
tenimento” che segnalano la lo-
ro preoccupazione legittima in
riferimento alla incolumità per-
sonale e alle modalità di svol-
gimento che tali attività venato-
rie comportano.

La pressione venatoria in ta-
li aree abitate non è più tollera-
ta, anche perché è sufficiente
che un agricoltore cacciatore
lamentando presunti danni alle
colture, mette in moto un mec-
canismo molto semplice: la Pro-
vincia autorizza gli abbattimen-
ti, i danni sono accertati (?) da
periti della ATC AL 4. Risultato:
il cacciatore agricoltore viene
risarcito e può anche uccidere i
cinghiali su terreni innevati, in
deroga a quanto diversamente
disposto dalla legge sulla cac-
cia. I sindaci dovrebbero inter-
venire per disciplinare tali atti-
vità, ma se ne guardano bene
dal farlo, essendo spesso “ami-
ci di merende” dei soggetti coin-
volti in tali attività.

Il 4 febbraio una persona mi
ha scritto: “Nella mia zona, ormai
da anni, si crea periodicamente
una situazione anomala, so-
prattutto in presenza di neve sui
campi. Noi abitanti della zona
subiamo inermi l’invasione di
cacciatori anche non della zona
che parcheggiano automobili sui
nostri terreni privati senza il no-
stro permesso, sostano lungo
la carreggiata della nostra stret-
ta strada ostacolando notevol-
mente la viabilità e mettendo in
difficoltà ed in pericolo gli auto-
mobilisti, si appostano così vici-
no alle case da sentirne distin-
tamente le voci, sparano a ri-
petizione (si distinguono spari
numerosi e conseguenti, non
quindi i classici due colpi emes-
si da una doppietta) anche ben
oltre il tramonto (due domeniche
fa alle 18,15 sparavano anco-
ra)... avvalendosi delle autoriz-
zazioni concesse dalla Provincia
di Alessandria. Due domeniche
fa io e le mie figlie alle 10,05 di
mattina abbiamo assistito alla

fuga disperata tra le case di 4
caprioli braccati dai cacciatori.
Ieri pomeriggio mi è venuto a
cercare un cacciatore della zo-
na, che ha anche dei campi col-
tivati. Mi ha detto che è la Pro-
vincia ad organizzare delle bat-
tute di caccia al cinghiale per li-
mitare il diffondersi della specie
e che nella nostra zona sono
stati avvistati anche due muflo-
ni. Come è possibile questo?
Davvero la Provincia anziché
provvedere all’incolumità dei cit-
tadini che pagano regolarmen-
te le tasse (quindi anche i loro
stipendi), permettono che ven-
gano assediati da cacciatori in-
vasati e che hanno l’impellente
necessità di veder scorrere del
sangue? Se gli agricoltori si la-
mentano di danni subiti sui loro
campi da animali, appurano che
questi agricoltori non siano cac-
ciatori interessati a fare una car-
neficina in zona? Controllano
che tipo di danni hanno subito e
se anche campi di altre persone
sono stati danneggiati? Chi ha
portato questi animali (ad esem-
pio i mufloni) nella nostra zo-
na? Qui vi è solo un “rio” in una
valle inaccessibile se non dalla
Statale per Savona. La Provin-
cia non può utilizzare i soldi ri-
scossi dal pagamento delle tas-
se sui porto d’armi per fare
un’assicurazione che risarcisca
i danni che gli agricoltori subi-
scono sui loro campi per colpa
degli animali selvatici e/o adot-
tare sistemi per il controllo del-
la specie meno offensivi, so-
prattutto nelle vicinanze dei cen-
tri abitati?

Il cacciatore contadino che
ieri mi è venuto a cercare mi
ha detto che dopodomani, (6
febbraio, mercoledì), la Provin-
cia ha chiesto ai cacciatori di
fare una nuova battuta di caccia
al cinghiale nella mia zona. A
poco più di una settimana di di-
stanza dalla precedente? Vo-
gliono fare fuori tutta la fauna
esistente in zona?

Inoltre, qui nella mia zona in
pochi anni si è disboscato no-
tevolmente, togliendo spazio al-
la fauna e inquinando con l’uso
incontrollato di diserbanti, pe-
sticidi e sostanze chimiche (non
si vedono neanche più api vo-
lare). Come è possibile che av-
venga questo senza nessun
controllo?».

Ponti. Il gruppo alpini di
Ponti nasce nel 1931 nella Se-
zione di Acqui con circa 30 so-
ci. Capo gruppo è nominato il
sergente Urbano Viazzi.
L’inaugurazione ufficiale avvie-
ne il 7 settembre 1931, con
una grandiosa manifestazione
a Ponti, alla presenza delle au-
torità militari e civili, tra cui il
maggiore Marchisio, coman-
dante della 5ª compagnia del
Battaglione Ceva, a cui appar-
tengono gli alpini delle nostre
valli. Nel corso della manife-
stazione il nuovo gagliardetto
viene benedetto dal reverendo
mons. Delpiano, già cappella-
no del battaglione Ceva. Il
gruppo partecipa attivamente
a tutte le manifestazioni alpine,
con la Sezione di Acqui. Pur-
troppo con la guerra se ne per-
dono le tracce.

Nel 1954 il gruppo rinasce

nella sezione di Casale Mon-
ferrato con a capogruppo il
sergente Giovanni Alossa. Nel
1967 con l’inaugurazione della
Sezione di Alessandria il grup-
po ne viene a far parte. E vi re-
sterà fino al 2005, anno della
ricostituzione della Sezione di
Acqui Terme. Alossa per 58
anni ne reggerà le sorti, fino a
che nel 2012, per problemi di
salute, sarà costretto a posare
il pesante zaino e passare il te-
stimone a Bruno Moggio, alla
fine del 2012. Il nuovo capo-
gruppo si dimostra attivo fin da
subito sottoponendo alla Se-
zione di Acqui Terme idee ed
un programma per una prossi-
ma manifestazione a Ponti.

Gli alpini dell’Acquese rin-
graziano Giovanni Alossa per
quanto ha fatto finora e augu-
rano buon lavoro a l’alpino
Bruno Moggio.

Bergamasco. Colore e allegria per il carnevale di Bergamasco,
andato in scena per due pomeriggi consecutivi, sabato 9 e do-
menica 10 febbraio. Sabato 9, dopo la festa del pomeriggio, cul-
minata con l’immancabile rottura della pentolaccia, alle 20,30
nella zona del campo sportivo della “Braida” si proceduto al clas-
sico falò per “bruciare il carnevale”. Il giorno seguente, domeni-
ca 10, le maschere sono tornate alla ribalta, prima alle 15 in piaz-
za Repubblica, dove si è svolta anche una distrubzuione di frit-
telle e bugie, e quindi con la grande festa in costume ispirata al
tema “Alice nel paese delle Meraviglie”. Nessun intoppo, ma tan-
ta partecipazione ed allegria, favoriti anche da due giornate ra-
diose che hanno vivacizzato il paese.

Santo Stefano Belbo. Non
l’amore. Ma il rifiuto d’amare. 

Nell’agile e utilissimo volume
(e dizionario), edito da Bruno
Mondadori, che Roberto Gigliucci
dedica a Cesare Pavese (Biblio-
teca degli Scrittori), la prima vo-
ce non c’è. Ma la seconda sì.

“Quando una donna è dispo-
nibile, o addirittura lo ama, il per-
sonaggio Pavese (quello reale, e
gli alter ego dei romanzi e dei rac-
conti) non sembra avere inte-
resse per lei”. 

E convincenti sono i ragiona-
menti del critico sull’isteria (così
diversa dalla calma mascolina),
che aprono ad una visione di sé
femminilizzata. E decadente. Per-
ché, alla fine, il problema è non
sentirsi all’altezza. Nessuna lu-
singa per il sentirsi amato. Irrita-
zione e misoginia le reazioni. 

Meglio l’eroismo titanico di so-
gni che portano alla sconfitta.
L’abisso della autodistruzione.
“Si nasce incapaci di vivere, co-
me si nasce gobbi”. E ci sono di-
fetti per cui - dice Pavese - “vale
la pena uccidersi”.

San Valentino per Cesare
sembra allora una “antifesta”. 

Ma per chi lo legge è un’ offerta
di risarcimento. Nei confronti di chi
aveva una “terribile sete di ami-
cizia e di comunione”. 

***
Così devon aver pensato in

Fondazione Cesare Pavese, a
Santo Stefano, dove si organiz-
za - già da qualche anno - in oc-

casione di San Valentino, una
serie di visite guidate sui Luoghi
Pavesiani, per tutti gli innamora-
ti di…Cesare Pavese. 

Tutte le coppie, o gli innamo-
rati dello scrittore, che si pre-
senteranno, sabato 16 e do-
menica 17 febbraio, presso la
Fondazione Cesare Pavese, in
Piazza Confraternita, 1, avranno
a disposizione una guida spe-
cializzata che li accompagnerà
sui luoghi cari all’Autore (Chiesa
dei Santi Giacomo e Cristoforo,
Casa Natale di Cesare Pavese,
Casa laboratorio di Nuto), per
un tour all’insegna dell’amore per
la Cultura. Essi potranno inoltre
usufruire di uno speciale sconto
del 50 per cento sul prezzo del bi-
glietto. 

Le visite inizieranno, con ca-
denza oraria, a partire dalle 10 fi-
no alle 12, e poi dalle 15 fino al-
le 18.

Le strutture e i ristoranti di
Santo Stefano Belbo aderenti al-
l’iniziativa applicheranno uno
sconto del 10%, a chi visiterà i
luoghi pavesiani e mostrerà il
voucher. 

Per ulteriori informazioni, det-
tagli e prenotazioni: cfr. l’ indiriz-
zo e-mail turismo@fon-
dazionecesarepavese.it o a visi-
tare il sito web www.fon-
dazionecesarepavese.it. 

Possibile anche contattare i
numeri telefonici 0141843730,
01411849000, 0141840894 - fax.
0141844649. G.Sa

Cartosio. Un pomeriggio freddo e soleggiato ha accolto dome-
nica 10 febbraio, per le vie del paese il 1º Carnevale di Cartosio.
Carnevale con i bambini della scuola, le mamme che hanno fat-
to festa con i figli, con i cartosiani meno giovani che hanno ap-
prezzato il ritorno di una festa vissuta con grande partecipazio-
ne. A sfilare il carro allestito dalla Protezione Civile di Cartosio e
dalla scuola Materna ed Elementare “La casa degli gnomi”, già
protagonista di altre sfilate ad Acqui e Bistagno, le maschere,
l’allegria che ha coinvolto un po’ tutti. Sfilata per le vie del pae-
se, tornate ad animarsi dopo i silenzi dell’inverno, quindi la sosta
nell’area mercatale utilizzata anche dalla Pro Loco per tante fe-
ste dove le mamme hanno scartato le torte preparate in casa co-
me una volta e dove l’Associazione “Valle Erro” ha distribuito
cioccolata calda e dolci crepes. Tra stelle filanti e coriandoli, gio-
ia ed allegria, ha seguito il suo destino la “pentolaccia” vittima
sacrificale di tutti i “carnevali” del mondo. 

Morsasco. Dopo la grande
crescita riscontrata nel 2011,
resta sostanzialmente stabile
la popolazione di Morsasco,
che nel 2012 si attesta a quo-
ta 721 residenti.

Nel paese guidato dal sin-
daco Luigi Scarsi, vivono, se-
condo i dati forniti dagli uffici
comunali, 361 maschi e 360
femmine; a fine 2011 si erano
contati 723 residenti, e il pic-
colo differenziale è perfetta-
mente inserito in una storia de-
mografica che, a parte appun-
to l’eccezione rappresentata
dal 2011, si caratterizza per
oscillazioni sempre di minima
entità.

Rispetto al 2011, nel 2012 le
nascite sono rimaste invariate:
in paese la cicogna si è ferma-
ta per 6 volte, equamente sud-
divise fra maschi e femmine.

Aumentano, invece, i deces-
si: lo scorso anno se ne sono
contati 12 contro gli 8 del 2011,
e probabilmente anche l’inver-
no particolarmente rigido ha
avuto il suo peso.

A fare la differenza rispetto
al recente passato è il saldo
migratorio, che vede pratica-

mente dimezzato il numero dei
nuovi arrivi in paese, scesi da
30 a 16; aumentano, invece,
sia pure di poco, gli emigrati,
che passano dai 9 del 2011 ai
12 dello scorso anno.

Resta stabile il numero dei
residenti stranieri, che calano
da 29 a 28 (14 uomini, altret-
tante donne), per una percen-
tuale del 4%, che conferma
Morsasco come uno dei paesi
con la più bassa percentuale di
non italiani.

Cambia, in compenso, la di-
stribuzione delle “colonie”
straniere: fino allo scorso an-
no in paese i più numerosi
erano stati quasi sempre i ro-
meni: dal 2012 invece la pal-
ma di gruppo nazionale più si-
gnificativo passa ai marocchi-
ni (9), davanti appunto ai ro-
meni (scesi a 5) e ai macedo-
ni (4).

Dopo l’eccezionale impen-
nata registrata nel 2011, quan-
do le cerimonie erano state ad-
dirittura 12, precipita il numero
dei matrimoni celebrati, che
scendono a 3: due unioni sono
state celebrate in chiesa, una
è avvenuta con rito civile.

Ci scrive Piero Rapetti

Battute al cinghiale
dietro le quinte

Ha sostituito Giovanni Alossa

Gruppo alpini Ponti
Bruno Moggio capogruppo

Fra pentolacce e festa in maschera

Carnevale a Bergamasco
due giorni di allegria

Le iniziative di sabato 16 e domenica 17  febbraio

Innamorati... di Pavese
a Santo Stefano Belbo

In un pomeriggio freddo e soleggiato

Cartosio, carnevale
con tanti bambini e...

Popolazione sostanzialmente stabile

I morsaschesi sono
settecentoventuno
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Cassine. Si sono svolti Do-
menica 10 febbraio a Cassine
i festeggiamenti del Carneva-
le. Per la Pro Loco di Cassine
si trattava della manifestazio-
ne di apertura del calendario
eventi 2013, e mai come que-
st’anno, i tempi ristrettissimi
che si sono avuti dopo l’as-
semblea che ha sancito la no-
mina del nuovo direttivo, non
hanno permesso di fare di più,
ma la Pro Loco spera ugual-
mente di aver fatto divertire
grandi e piccini e di essere
pronta il prossimo anno con
una festa ancora più grande
degna del paese.

I festeggiamenti sono inizia-
ti alle 14,30 con il ritrovo dei
piccoli in Piazza Italia. Il treni-
no messo a disposizione dalla
Pro Loco e guidato da Gianni
“Gutas” ha mosso la sua sfila-
ta raggiungendo prima L’ope-
ra Pia Sticca e quindi Villa Az-
zurra, dove i piccini hanno
omaggiato gli ospiti con frittel-
le e bugie. A seguire, si è pro-
seguito verso l’anello del cen-
tro storico fino al capolinea in
Piazza Cadorna.

I piccini si sono cosi cimen-
tati al gioco della pentolaccia
con grande divertimento di tut-
ti i partecipanti.

Unitamente ai giochi I panifi-
ci Rovera e Ramon hanno fat-
to degustare pizza farinata bu-

gie e “farsò”, il Gruppo Alpini
ha distribuito vin brulè e cioc-
colata calda, e la Cantina So-
ciale di Cassine ha inebriato
tutti con la degustazione dei
suoi fantastici vini.

La Pro loco ringrazia tutti gli
sponsor e tutte le persone che
con impegno e passione han-
no lavorato per far trascorrere
un bel pomeriggio a tutti i bam-
bini.

Il presidente Piero Ardito
concludendo la manifestazio-
ne, e ringraziando tutti i parte-
cipanti (circa 300 persone), si
è detto ottimista per il futuro:
«Sono certo che questo e’ so-
lo l’inizio di una bella storia: la
nuova storia della Pro Loco
2013, una storia che avrei pia-
cere di scrivere con tutti voi,
per imparare, per migliorare,
per divertirci insieme e per ren-
dere sempre più grande que-
sto meraviglioso paese».

Sassello. Carnevale a tema
con Robin Hood e la foresta di
Sherwood al centro delle at-
tenzioni quello che, il pomerig-
gio di domenica 10 febbraio,
ha visto i ragazzi di Sassello,
coinvolti da don Mirko Crivella-
ri, parroco della SS Trinità, as-
soluti protagonisti di una festa
tornata ad essere viva e vitale.
Giovani che sono diventati i
“padroni” di piazza della SS
Trinità, allestita per un Carne-
vale fresco, partecipato, stra-
ordinariamente giovane e
coinvolgente. 

Robin Hood è diventato il
mezzo per lavorare uniti ad un

progetto che ha portato in
piazza tanti giovani come da
anni non succedeva. Giovani
che hanno colorato la piazza
con gli abiti di una storia che
sta a metà tra realtà e leggen-
da. Colori della foresta; il ver-
de, il rosso, il marrone, in una
piazza che è stata a lungo illu-
minata da un tiepido sole. Fe-
sta tra giochi e risate, mai in-
gessata, libera come in una
vera foresta. E poi le “pento-
lacce”, quattro che hanno fatto
la fine prevista prima che la
banda si trasferisse nei locali
dell’oratorio per una merenda
ristoratrice.

Montaldo Bormida. Tanto
divertimento, e tante parole di
apprezzamento da parte di
grandi e piccini per la festa di
Carnevale organizzata a Mon-
taldo Bormida dall’associazio-
ne “Bambini e Ragazzi sulle
orme di Don Bisio”, andata in
scena sabato 9 febbraio nella
sede delle scuole.

Tantissimi i bambini fra gli 0
e 13 anni che hanno scelto di
partecipare all’evento, che si è
giovato anche della presenza
di tre animatori di “Pazzanima-
zione”, bravi a coinvolgere tut-
ti, grandi e piccini, nei giochi e
nei balli.

Due le pentolacce appese,
una riservata ai più piccoli, una
ai più grandi; l’unico imprevisto
di giornata ha riguardato pro-
prio uno dei sostegni della

pentolaccia, ma il problema è
stato rapidamente risolto gra-
zie all’opera di alcuni volonte-
rosi genitori presenti che han-
no consentito alla festa di an-
dare avanti. I bambini, quasi
tutti in maschera nel pieno spi-
rito dell’iniziativa, si sono di-
vertiti tantissimo, e hanno con-
cluso la giornata cosparsi da
capo a piedi da coriandoli e
stelle filanti.

L’associazione ringrazia al-
cuni genitori partecipanti per le
loro libere offerte che hanno
consentito di coprire quasi il
30% delle spese sostenute per
la festa. Il pieno successo del-
l’evento lascia ben sperare in
vista del prossimo appunta-
mento organizzato dal’’asso-
ciazione che sarà il “Bimbo-
fest” di domenica 5 maggio.

Alice Bel Colle. Maschere, stelle filanti, coriandoli, ma soprat-
tutto tanto divertimento hanno caratterizzato la XX edizione del
“Carnevale Alicese”, organizzato dalla Pro Loco di Alice Bel Col-
le e andato in scena sabato scorso, 9 febbraio. Nei saloni della
Pro Loco, tantissimi i partecipanti, specialmente, e non poteva
essere altrimenti, bambini, che hanno trascorso l’intero pome-
riggio partecipando con sincero divertimento ai momenti di ani-
mazione, magia e baby dance ideati e organizzati per loro dai
membri della Pro Loco, promotori dell’iniziativa. Oltre a sfoggia-
re maschere e costumi, in alcuni casi davvero ben curati, i bam-
bini si sono cimentati nel classico gioco della “pentolaccia”. Dal-
la Pro Loco un ringraziamento a tutti i partecipanti e a coloro che
si sono fatti carico dell’organizzazione dell’evento.

Ricaldone. Tempo di teatro a
Ricaldone, presso l’“Umberto
I”. Inizia infatti a febbraio, e con
il Carnevale, la stagione teatra-
le 2013. E proprio sabato 16
febbraio, alle ore 21, con in-
gresso libero, a salire sul palco
sarà la compagnia dialettale “La
brenta” di Arzello. Una delle più
attive e delle applaudite delle
nostre zone.  Che presenterà,
sotto la guida di Aldo Oddone
(regista e autore), L’avucòt ed
campògna, con le scenografie e
le illustrazioni realizzate rispet-
tivamente da Gianni e Linda
Trinchieri, e il trucco affidato al
Salone Acconciature Benesse-
re di Acqui Terme.

E perciò ci sarà modo di ap-
plaudire Libero Toselli (Giacin-
to, l’avvocato), Francesca Pet-
tinati (Tommasina, la so dona),
Daniela Pronzato (Lina, la chi-
gnòja sitela), Marinella Bocchi-
no (Rita, la fija “artista”), Massi-
mo Ferrando (Nicola, el fio’ am-
bisius), Daniela Ravera (Maria,
la “striia”), Stefano Piola (Cleto,
l’avsén campagnén) e Gianni
Trinchieri (Felipe Gonzales, re-
gista… argentèn).

E’ stato il pericolo della neve
ad indurre la società del teatro,
così scrive Gianni Cuttica, a po-
sticipare l’inaugurazione del car-
tellone, anche se, promossa dal
parroco Don Flaviano, il 6 di
gennaio gli spazi prossimi al
Municipio hanno ospitato La
rassegna delle Corali, una ma-
nifestazione pienamente riusci-
ta con la soddisfazione di voci e
pubblico. La stagione prose-
guirà il 9 di marzo (un altro sa-
bato) con la commedia in lingua
italiana Il letto ovale, portata in
scena dalla Compagnia “Il pic-
colo palco” di Alessandria, già in
passato ospite dell’Umberto I.

Una risorsa del paese
Con l’occasione la Società

del Teatro ricorda ai soci ritar-
datari che è questo anche il
tempo più opportuno per ot-
temperare al versamento della
quota annuale 2011 e 2012, fis-
sata in 10 euro, importo mode-
sto, ma quanto mai necessario
alla sopravvivenza del teatro.

Il versamento si può effet-
tuare tanto con bonifico banca-
rio (Iban IT 57 N 03204 47940
000000015807- Banca di Le-
gnano), quanto consegnando
l’importo brevi manu a uno dei
consiglieri della società (e per
maggiore comodità si indicano
i nomi di Simonetta e Pier Giu-
seppe).

Rivalta Bormida. C’era chi
si è vestito da Supermario
Bros, chi da Uomo Ragno, chi
ha scelto di proporsi con un
costume da fantasma, e chi si
è limitato alla classica ma-
scherina a coprire gli occhi.
Tutti comunque si sono diverti-
ti, e questo è l’importante: era-
no più di trenta i bambini che
hanno preso parte, nel pome-
riggio di sabato 9 febbraio alla
festa di carnevale organizzata
nella parrocchia di Rivalta alla
presenza del parroco, don Ro-
berto Feletto.

Per tutte le mascherine un
pomeriggio vissuto in chiasso-
sa allegria, fra pugni di corian-
doli, stelle filanti e l’immanca-
bile rottura della pentolaccia. 

Oltre 300 persone in piazza

Cassine, carnevale
trenino e pentolaccia

In piazza della Santissima Trinità

Sassello, un Carnevale
dedicato a Robin Hood

Da “Bambini e ragazzi sulle orme di Don Bisio”

A Montaldo carnevale
per grandi e piccini

Organizzato dalla Pro Loco

“Carnevale Alicese”
ventesima edizione

Sabato 16 febbraio, alle ore 21

Ricaldone a teatro
La Brenta di Arzello 

Sabato pomeriggio in parrocchia presenti oltre 30 bambini

A Rivalta carnevale in maschera
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Rivalta Bormida. Grande
festa a Rivalta Bormida, per i
cento anni di Giovanni Battista
Grattarola, per tutti semplice-
mente “Batti”, celebrati con
una grande festa sabato 9 feb-
braio a Palazzo Bruni.

Alla presenza di una ses-
santina di persone, fra cui, ol-
tre a parenti e amici, c’erano
anche il sindaco di Rivalta,
Walter Ottria, l’assessore Pi-
nuccia Ciprotti e numerosi altri
componenti del Consiglio co-
munale ed il parroco don Ro-
berto Feletto, “Batti” Grattaro-
la ha spento la fatidica cande-
lina che simboleggia il traguar-
do del secolo di vita.

Nato il 18 gennaio 1913 a
Ponzone, Grattarola si era tra-
sferito a Rivalta nel 1948 e in
paese ha svolto per tanti anni il
mestiere di agricoltore. A testi-
moniare la grande stima e l’af-
fetto che lo circondano, è stata
proprio la grande folla che ha
voluto essergli accanto in que-

sto importante momento: nipo-
ti, cugini, parenti e soprattutto
tanti amici, gli amici di sempre,
quelli con cui “Batti” Grattarola
ha condiviso nella sua perma-
nenza a Rivalta, i momenti fe-
lici e le abituali chiacchiere al
tavolo del bar.

Dopo un breve discorso au-
gurale di don Feletto, il festeg-
giato ha preso la parola per
ringraziare sentitamente i pre-
senti per essere intervenuti. Il
sindaco Ottria, a nome di tutta
l’amministrazione comunale,
ha anche consegnato a Gio-
vanni Battista Grattarola una
medaglia ricordo per celebrare
il traguardo dei suoi primi cen-
to anni.

In un’atmosfera di conviviale
allegria il pomeriggio è trascor-
so in un baleno. Grazie anche
alla perfetta organizzazione da
parte dello staff del ristorante
“Casa Bruni”, a cui sono anda-
ti i sentiti ringraziamenti della
famiglia del festeggiato.

Strevi. Sarà il “rock a chi-
lometri zero” di due gruppi
del territorio, “La Malora” e i
“CNST – Cieli Neri Sopra To-
rino” ad aprire la serie di
spettacoli della rassegna
“Strevi Music Club 2013”. 

Il concerto inaugurale del-
la nuova stagione di spetta-
coli, in programma sabato 16
febbraio presso i locali del-
l’Enoteca Comunale di Piaz-
za Matteotti 8, sarà prece-
duto da due momenti estre-
mamente significativi per
quanto concerne l’attività del-
l’associazione. 

Alle 21, l’accoglienza degli
spettatori ed il tesseramento
per la nuova stagione, quin-
di, alle 21,45, una presenta-
zione articolata di tutti i die-
ci spettacoli già in calenda-
rio per la stagione che va a
cominciare (ne parliamo in
un articolo dedicato).

Il concerto vero e proprio
inizierà alle ore 22,30, con la
formula dell’ingresso gratui-
to ad offerta libera. 

Come detto, due i gruppi
che si avvicenderanno sul
palco, entrambi formati da
elementi che vivono sul nio-
stro territorio. 

Nel caso dei CNST (acro-
nimo che sta per “Cieli Neri
Sopra Torino”) il gruppo for-
mato da Mauro Caviglia (chi-
tarra e voce), Gian Piero
Morfino (batteria), Attilio Ri-
naldi (basso) ed Elisa Sacco

(violino) tenta di catturare lo
spettatore con dense armo-
nie elettrificate e testi di con-
tenuto e di carattere, tutti ri-
gorosamente in italiano. I
CNST sono gruppo in conti-
nua crescita e trasformazio-
ne, un dato che li accomuna
a “La Malora”, l’altro com-
plesso di scena sul palco-
scenico dell’Enoteca Comu-
nale.

“La Malora” muove i suoi
primi passi a fine 2011 ini-
ziando a costruire un suono
elettroacustico su pezzi in
italiano. Dopo avere raccol-
to progressivamente i propri
componenti si stabilizza nel-
la formazione attuale com-
posta da Sergio Del Sabato
(voce e chitarra), Federica
Baldizzone (violino), Gabrie-
le Barrocu (chitarra), Andrea
Norese (basso) e Paolo Pa-
tanè (batteria). Nella loro pro-
duzione influenze musicali
provenienti dagli anni ’70 e
’90 si mescolano con l’ere-
dità dei cantautori, e con i
richiami a Fenoglio (omag-
giato anche nel nome scelto
per il gruppo) in una parti-
colare koinè musicale che
potremmo definire definire
come “un rock agreste per-
meato di intimismo e fasti-
dio”. 

Per tutti gli appassionati di
musica, appuntamento in
enoteca: riparte “Strevi Mu-
sic Club”.

Strevi. Anno nuovo, nuovi
concerti. Torna alla ribalta a
Strevi l’attività dell’associazione
culturale “Lunamenodieci”, per
il secondo anno consecutivo
impegnata a vivacizzare il pa-
norama culturale del paese at-
traverso l’organizzazione di
eventi, soprattutto a carattere
musicale.

Sono dieci le date individua-
te per la nuova stagione con-
certistica: dieci date per altret-
tanti appuntamenti, distribuiti
dal 16 febbraio al 21 dicembre
e tutti in programma presso i
locali dell’Enoteca Comunale di
piazza Matteotti, con l’unica ec-
cezione dell’evento di ferrago-
sto, la “Veglia alla Kappelletta 2”
(proprio così, Kappelletta con
la ‘k’) che si svolgerà invece
presso la cappelletta (stavolta
con la ‘c’) di Pineto. Di volta in
volta, comunicazioni più preci-
se su luoghi e orari delle sera-
te saranno forniti con un con-
gruo anticipo sulla pagina fa-
cebook del gruppo, all’indirizzo
www.facebook.com/luna.me-
nodieci.

Il ciclo di concerti prenderà il
via, come già annunciato, sa-
bato 16 febbraio, con l’esibizio-

ne, a cui dedichiamo un artico-
lo a parte, dei Cnst e La Malo-
ra. Si prosegue il 23 marzo con
il jazz degli “AlJazzeera”. An-
cora jazz alla ribalta il 20 di apri-
le, con “Antonio Matarangolo
Trio”. Poi…si cambia musica:
spazio al rock, nella serata del
25 maggio, con Matteo Salva-
dori e un tributo a Jimi Hendrix.

Il 29 giugno, spazio al Blues
con i “Big Fat Mama”, mentre
chiuderà idealmente il ciclo de-
gli eventi estivi la già citata “Ve-
glia alla Kappelletta 2” del 17
agosto.

In autunno si riparte il 28 set-
tembre con il sound elettronico
dei Kevlar. A seguire, gli ultimi
tre appuntamenti: il 26 ottobre
torna il rock con i “Piccoli Ani-
mali Senza Espressione”, e il
30 novembre chiude il calen-
dario musicale il blues del duo
Marcello Milanese-Andrea Ma-
nuelli.

A completare il calendario
2013, un evento di teatro: il 21
dicembre Guido Catalano pre-
senterà “Il grande fresco”, uno
spettacolo con cui l’associazio-
ne “Lunamenodieci” accompa-
gnerà il suo pubblico alle feste
di Natale.

Cortemilia, nel nuovo teatro
comunale: “Comizi d’amore”

Cortemilia. Il Teatro delle Forme, il comune di Cortemilia e
l’Etm Pro Loco Cortemilia presentano, venerdì 15 febbraio, pres-
so il Nuovo Teatro Comunale di Cortemilia, alle ore 21.15, lo
spettacolo teatrale “Comizi d’amore”, liberamente ispirato a “Co-
mizi d’amore” di Pier Paolo Pasolini, regia di Antonio Damasco
con Antonio Damasco, Valentina Padovan, progetto musicale in
collaborazione con Massimo Bubola, interventi video e commenti
di Tullio De Mauro. È possibile diventare “Co-produttori”, anche
solo con 5 euro, della nuova inchiesta di Comizi d’amore. È pos-
sibile sostenere con un contributo libero l’inchiesta di Comizi
d’amore e partecipare alla realizzazione della ricerca sul costu-
me e la morale in Italia, cinquant’anni dopo il viaggio di Pier Pao-
lo Pasolini. Per informazioni: Teatro delle Forme, tel. 011
4366932, e-mail info@teatrodelleforme.it Costo d’ingresso è di
10 euro per gli adulti. Per ulteriori informazioni Comune di Cor-
temilia, tel. 0173 81027, turismo@comune.cortemilia.cn.it

Strevi. Cara Chiara, il 18
febbraio 2013 ricorre il 7° an-
niversario della tua tragica
scomparsa. 

Sette lunghissimi anni sono
passati, il tuo ricordo è sempre
più vivo nei nostri cuori, il vuo-
to che hai lasciato è incolma-
bile, passiamo le nostre gior-
nate pensando a te e a tutti i
momenti belli, alla tua voglia di
vivere, ai tuoi tantissimi pro-
getti, purtroppo distrutti in una
mattina fredda e gelida mentre
ti recavi a scuola accompa-
gnata da un tuo coetaneo che
tu pensavi fosse un amico.

Con l’amore di sempre,
Mamma e papà

Sezzadio. Presso la Cascina
“RaglioDiLuna” di Sezzadio lo
scorso settembre ha aperto i
battenti un servizio di asilo nido
rivolto ai bimbi dai 3mesi ai 3
anni di età. 

Tecnicamente si tratta di un
“nido in famiglia”, ovvero di un
servizio educativo e ricreativo
che coinvolge un numero limi-
tato di bimbi presso l’abitazione
dell’educatrice o, secondo la
normativa regionale vigente, di
una mamma di un bebè in età
da asilo nido. Nel caso della
Cascina “RaglioDiLuna” la re-
sponsabile del servizio è
un’educatrice di prima infanzia
che ha scelto, appoggiata da
suo marito, di unire la passione
per la campagna e la pro-
pria  professionalità in un pro-
getto nuovo. 

Il nido si sviluppa nell’ex stal-
la e in parte della cantina della
cascina, locali questi che sono
stati ristrutturati ed arredati ap-
positamente per garantire sicu-
rezza, comodità e tanti stimoli ai
piccoli ospiti. Nel nido i bimbi vi-
vono quotidianamente la socia-
lità, svolgono attività e giochi
adeguati alla loro età, ricevono
cure attente e scrupolose (il nu-
mero ridotto degli utenti con-
sente un rapporto diverso tra
educatore e bimbo rispetto al
servizio tradizionale), speri-

mentano l’autonomia in un am-
biente sereno ed accogliente. 

Alla cascina “RaglioDiLuna” i
bimbi possono inoltre godere
della piacevolezza del contatto
con gli animali della fattoria,
svolgere delle semplici man-
sioni di cura degli animali: dare
il fieno agli asinelli, cambiare
l’acqua alle galline, e così via,
ed esplorare la campagna pas-
seggiando ed osservando tutto
ciò che desta curiosità. 

Altro aspetto importante è
l’alimentazione: i bimbi spesso
visitano l’orto e la serra e gio-
cano a fare i baby-contadini rac-
cogliendo direttamente le uova
o gli ortaggi che verranno con-
sumati nei loro pasti. Il menù,
preventivamente concordato
con le mamme, prevede l’im-
piego di prodotti dell’azienda
agricola e delle aziende limitro-
fe oltre ad alcune preparazioni
artigianali come il pane, la fo-
caccia e la pizza. Il nido ospita
inoltre mensilmente dei labora-
tori per famiglie o degli incontri
tematici che hanno luogo il sa-
bato pomeriggio, iniziative que-
ste volte a concretizzare una
delle ambizioni della Cascina
“RaglioDiLuna”: fungere da cen-
tro di aggregazione per fami-
glie legate dalla passione e dal-
la curiosità per la campagna e
il vivere sostenibile.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della ve-
locità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il li-
mite di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul
territorio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20
aprile.

Rivalta, Robbiano responsabile
del servizio finanziario

Rivalta Bormida. Il dottor Egidio Robbiano è il nuovo re-
sponsabile del Servizio Finanziario del Comune di Rivalta Bor-
mida. 

La nomina di Robbiano a questa carica sarà effettiva fino al
prossimo 31 ottobre. Robbiano sostituisce la signora Tiziana Fer-
raro, che ha  dovuto rinunciare temporaneamente all’incarico  per
motivi di  ordine personali.

Obbligo catene a bordo o pneumatici
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà
in vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di
competenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdruc-
ciolevoli o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia
su neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici
avversi o di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le
criticità meteorologiche fossero anche solo astrattamente pre-
vedibili, i veicoli dovranno, comunque, nel periodo sopraindica-
to, avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneuma-
tici invernali. L’obbligo ha validità anche al di fuori del periodo
previsto, in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio.

Festeggiati sabato 9 febbraio a Palazzo Bruni

Rivalta, i primi 100 anni
di “Batti” Grattarola

Sabato 16 febbraio nell’Enoteca comunale

Prende il via “Strevi
Music Club 2013”

Dieci date: c’è anche uno spettacolo teatrale

Strevi, Lunamenodieci
presenta concerti 2013

A Sezzadio un interessante servizio

Asilo nido in cascina
al “Raglio di Luna”

Lunedì 18 febbraio il 7ª anniversario 

A Strevi si ricorda 
Chiara Vignale

Il  gruppo de “La Malora”.

I Cieli Neri Sopra Torino.
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Ponzone. Lunedì 28 genna-
io, presso la sala convegni del-
la Prefettura di Alessandria, al-
la presenza del Ministro della
Salute Renato Balduzzi, del
Prefetto dott.ssa Romilda Ta-
furi, del sindaco di Alessandria
Maria Rita Rossa, del vice pre-
sidente della Provincia Gina-
franco Comaschi e dei rappre-
sentanti di diversi comuni
dell’alessandrino si è celebrato
il ricordo dei deportati ed inter-
nati della seconda guerra
mondiale nati e vissuti in Ales-
sandria e Provincia. Una ceri-
monia commovente e sentita
alla quale hanno partecipato
personalità e scolaresche di
tutta la Provincia.

In tale occasione e’ stata
consegnata alla signora Maria
“Mariuccia” Merlo, ponzonese,
una medaglia in ricordo del
marito Alessandro Grattarola
nato a Ponzone nel 1926,
scomparso nel 1999, che fu tra
i deportati. È una medaglia
d’onore che la Presidenza del
Consiglio dei Ministri riconosce
ai cittadini italiani deportati ed
internati nei lager nazisti 1943
- 1945.

La storia di Alessandro Grat-

tarola è quella di un 17enne
che come tutti i giovani - «Cre-
de nella libertà, nel rispetto
della persona, nell’onestà, nel-
la verità, nella dignità di cia-
scuno, nella giustizia; l’espe-
rienza del lager gli ha cambia-
to carattere ma non gli ha tolto
la speranza e la certezza che
quello che lui ha vissuto possa
servire a tanti». Sandro ha
consegnato i ricordi di quella
terribile esperienza al libro
“L’ultima staffetta: ricordi di
Guerra”, pubblicato postumo
nel 2001 con la prefazione del
dott. Andrea Mignone. 

La comunità ponzonese era
rappresentata dal sindaco Gil-
do Giardini al quale hanno ri-
volto un sentito ringraziamen-
to la moglie ed i figli di “San-
dro” - «Con la sua presenza ha
dimostrato la stima e l’affetto
nei confronti di nostro papà».
Ci ha detto “Mariuccia” Gratta-
rola: «Come ho detto ai ragaz-
zi, presenti quel giorno, tutti
dobbiamo ricordare per non di-
menticare quanto è costata ad
altri giovani la Democrazia e la
Libertà di cui oggi godiamo e
che spesso non apprezziamo
abbastanza».

Melazzo. Tra i progetti che
nel corso del 2012 l’ammini-
strazione comunale di Melaz-
zo ha realizzato mettendo ma-
no al “portafoglio” c’è l’impian-
to fotovoltaico posizionato sul
tetto della scuola “Giovanni
D’Alfonso” che ha già iniziato
a produrre energia utilizzata
dal plesso scolastico e con il
surplus immesso in rete.

Nel mentre il progetto veni-
va completato, da parte del Mi-
nistero dell’Ambiente è stata
aperta la seconda trance del
bando “Il sole a scuola” riferito
proprio ad iniziative come
quella del comune di Melazzo,
atte a produrre energia pulita
per gli edifici scolastici.

L’amministrazione comuna-
le retta dal sindaco Diego Ca-
ratti ha, a suo tempo, imme-
diatamente predisposto la do-
cumentazione per utilizzare i
fondi previsti (circa 3 milioni di
euro per tutta le scuole d’Italia)
l’ha trasmessa nei termini sta-
biliti, (data ultima il 4 aprile del
2012) per accedere al secon-
do dei due bandi in essere in
quanto il primo era già stato
esaurito ma.... Dice il sindaco
Caratti - «Era previsto un con-
tributo massimo per ciascun
progetto di 40.000 euro; noi
abbiamo chiesto un finanzia-
mento di soli 10.000 per una
serie di questioni burocratiche
ed eventualmente poter sfrut-
tare un contributo Gse per le

energie rinnovabili. Ad oggi, ed
è passato quasi un anno, non
abbiamo ancora avuto risposte
anche se tutti i mesi chiediamo
al Ministero dell’Ambiente se si
ricordano di noi. L’impianto
funziona, produce risparmio
ed un minimo guadagno sul-
l’energia immessa in rete.» Ag-
giunge Caratti - «Il fotovoltaico
sulla scuola è costato 23.000
euro compreso il collegamen-
to che ci consente di monitora-
re i consumi e il sistema di al-
larme che permette di control-
lare eventuali problematiche.
Un progetto che è stato inter-
manete finanziato dal Comune
grazie alle disponibilità econo-
miche che testimoniano di una
gestione oculata delle risorse;
non solo avevamo ipotizzato lo
stesso lavoro sul tetto del co-
mune ma, essendo in Centro
Storico è vincolato e non se ne
è fatto nulla. In ogni caso di
questi tempi, con il patto di sta-
bilità al quale debbono atte-
nersi anche i piccoli comuni
come Melazzo che hanno una
buona gestione delle risorse,
sarà difficile attivare altri pro-
getti del genere. Quello che di-
spiace - conclude Caratti - è
che anche piccoli comuni, vir-
tuosi ed attenti alle spese co-
me è Melazzo paghino per col-
pe di altri. Mi auguro che chi
andrà a governare capisca la
differenza tra comuni virtuosi e
spendaccioni.» w.g.

Urbe. Le “Convenzioni” o le
“Unioni Montane” sono le scel-
te che i comuni debbono fare
per attivare le dieci funzioni
fondamentali indicate dall’art.
19 del DL 95/2012; nove van-
no esercitate obbligatoriamen-
te in forma associata per i Co-
muni con popolazione fino a
3000 abitanti, già appartenen-
ti a Comunità Montane, per il
contenimento della spesa pub-
blica. I Comuni con i quali Ur-
be dovrà condividere tali fun-
zioni sono: Sassello, Stella,
Pontinvrea e Mioglia.

Per spiegare le sue scelte
l’Amministrazione comunale di
Urbe, retta dal sindaco Maria
Caterina Ramorino, ha coin-
volto i cittadini in una riunione
che martedì 5 febbraio, nella
sala conferenze del comune
ha visto la presenza di un nu-
trito numero di residenti. Urbe
è stato l’unico comune a coin-
volgere la popolazione in scel-
te che indirizzeranno il cammi-
no per i prossimi anni. 

NeI relazionare sul nuovo
assetto amministrativo del ter-
ritorio il sindaco Ramorino ha
detto: - «Il raggiungimento del-
l’obbiettivo finale è alquanto
complesso, perché tante sono
le incertezze sia di carattere
economico che organizzativo.
I nostri Comuni attualmente
non hanno un apparato di tipo
amministrativo che possa gui-
dare il processo di allineamen-
to alla normativa in modo omo-
geneo e indolore, gli Enti di ri-
ferimento Regione in primis e
Provincia non hanno fornito,
ad ora, un adeguato sostegno
per lo svolgimento delle fasi
preliminari di adeguamento al-
la norma.

Il DL prevede anche alla for-
ma di Unione di Comuni, espe-
rienza che peraltro stanno
sperimentando i Comuni della
vicina Valle Stura. Nel nostro
comprensorio la forma di
“l’Unione di comuni” ha avuto
una convinta opposizione da
parte di tutti i Sindaci, alla ba-
se di tale posizione ci sono sia
il timore della perdita dell’iden-
tità comunale, sia dell’incre-
mento delle spese con conse-
guente penalizzazione per la
cittadinanza.

Le funzioni da associare so-
no le seguenti. Organizzazio-
ne generale dell’amministra-
zione, gestione finanziaria e

contabile e controllo; Servizi
pubblici di interesse generale
in ambito comunale; ) Catasto:
servizio è in fase di trattazione
con i Comuni del comprenso-
rio, rimangono da definire i co-
sti a carico di Urbe; Pianifica-
zione urbanistica e edilizia.
Settore alquanto delicato che
prelude ad un decentramento
del servizio: attivati come ser-
vizi collegati in forma associa-
ta, le pratiche di vincolo idro-
geologico, con il Comune di
Pontinvrea e i pareri in materia
di paesaggio, con il Comune di
Albisola Superiore; Attività in
ambito comunale di pianifica-
zione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soc-
corsi: funzione che merita un
approfondimento prima di ade-
rire alla forma associata. Si do-
vranno verificare i rispettivi
ruoli nell’ambito dell’attività ter-
ritoriale; Organizzazione e ge-
stione della raccolta e smalti-
mento dei rifiuti e riscossione
in forma associata dei relativi
tributi: funzione da valutare re-
lativamente alle tariffe di ogni
comune del Comprensorio,
peraltro molto diversificate. Si
dovrà inoltre, tener conto della
Tares, imposta di nuova appli-
cazione che prevede il ricalco-
lo dell’imposta con riferimento
alla superficie dell’immobile;
gestione dei servizi sociali:
funzione già operativa su tutti i
Comuni del Comprensorio;
Edilizia scolastica: materia al-
quanto complessa che an-
ch’essa dovrà essere valutata
sulla base dei costi che ogni
Comune dovrà prevedere; Po-
lizia Municipale: Convenzione
già definita con il Comune di
Stella; Anagrafe: rimane affi-
data ai singoli Comuni.

Questa sintetica esposizio-
ne ha lo scopo di informare il
cittadino sull’attuale situazio-
ne; nel contempo, consideran-
do la complessità della mate-
ria, vuole evidenziare la situa-
zione di estrema delicatezza in
cui si trovano gli Enti: infatti la
gestione in forma associata
dei Servizi, non opportuna-
mente valutata potrebbe por-
tare non un ricupero ma un in-
cremento della spesa.

Si precisa, inoltre, che la cit-
tadinanza per usufruire dei
Servizi sopraelencati, potrà ri-
volgersi (come sempre) pres-
so il proprio Comune.

Strevi. Dopo un paio di an-
ni di arretramento, Strevi regi-
stra una consistente crescita
di popolazione. Infatti, il pae-
se guidato dal sindaco Pietro
Cossa tocca quota 2091 abi-
tanti con un saldo positivo di
24 residenti in più rispetto a
quanto registrato a fine 2011.

A Strevi, secondo i dati for-
niti dagli uffici comunali, vivo-
no infatti 1027 maschi e 1064
femmine, con un incremento
dell’1,1% negli ultimi dodici
mesi, risultato di una annata
in cui tutti gli indicatori volgo-
no al positivo, compreso il co-
siddetto “tasso naturale”, ov-
vero il differenziale fra nascite
e morti.

Qui si innesta il dato forse
più interessante: in paese in-
fatti il 2012 ha fatto segnare
un boom delle nascite, che
dalle 14 del 2011 sono più che
raddoppiate, salendo a quota
29 (11 maschietti, 18 femmi-
nucce).

Rispetto all’anno preceden-
te, inoltre, sono diminuiti i de-
cessi, scesi dal 31 a 26 (7 uo-
mini 19 donne). Il ricambio na-

turale della popolazione, quin-
di, fa segnare un dato positivo
di tre elementi.

A migliorare ancora il bilan-
cio della popolazione ci pensa
poi il saldo migratorio: nel
2012 in paese sono arrivati 99
nuovi cittadini, mentre il nu-
mero di coloro che hanno la-
sciato Strevi è di 78, una tren-
tina in meno rispetto agli emi-
grati registrati nel 2011.

Unico dato in sintonia con
quelli registrati negli scorsi an-
ni è quello relativo ai residen-
ti stranieri, che continuano ad
aumentare: erano 297 a fine
2010 (14,2%), saliti poi a 309
a fine 2011, mentre adesso se
ne contano ben 323 (15,4%). 

Il “melting pot” razziale non
rappresenta una preoccupa-
zione sul piano sociale: il tes-
suto del paese resta piuttosto
coeso, anche a fronte della
presenza di colonie straniere
provenienti letteralmente da
ogni parte del globo (ci sono
africani, sudamericani e addi-
rittura asiatici), anche se per
parlare di perfetta integrazio-
ne occorrerà probabilmente
attendere il pieno inserimento
delle cosiddette “seconde ge-
nerazioni”. 

La colonia più numerosa,
secondo un trend consolidato
da molti anni, resta quella pro-
veniente dal Marocco: in pae-
se i cittadini con passaporto
marocchino sono infatti ben
110 (104 uomini, 106 donne),
il 5,2% della popolazione tota-
le; a seguire, ma molto distac-
cati, ci sono i romeni (53),
mentre al terzo posto si atte-
stano i macedoni (26). 

Calano un po’, infine, i ma-
trimoni, che restano comun-
que numericamente consi-
stenti: nel 2012 ne sono stati
celebrati 8, equamente divisi
fra rito civile e rito religioso.

Pontinvrea. Calo contenuto
per la popolazione di Pontin-
vrea che è passata dagli 859
residenti al 31 dicembre del
2011 agli 855 di un anno dopo.

Sono dati in linea con quelli
degli altri comuni dell’entroter-
ra savonese, ad eccezione di
Sassello che come vedremo
ha avuto un netto calo, e sono
facilmente riscontrabili tra le
pieghe della demografia.

Per esempio, a Pontinvrea,
nel nuovo millennio, la curva
delle nascite è rimasta costan-
te con picchi nel 2004 e 2008
quando vennero festeggiati 8
nuovi nati, mentre il 2012 non
ha fatto eccezione con i suoi
cinque fiocchi (uno azzurro e
quattro rosa) che con i tempi
che corrono non sono da di-
sprezzare.

I 14 decessi ed una migra-
zione che ha mantenuto lo
stesso profilo degli ultimi anni

del nuovo millennio non sono
stati compensati da una immi-
grazione che si è stabilizzata
al di sotto delle cinquanta uni-
tà dopo il boom del 2010 quan-
do gli uffici comunali iscrissero
all’anagrafe 55 nuovi residen-
ti, dieci dei quali provenienti
dall’estero.

È rimasto invariato il numero
dei residenti stranieri, 27 come
nel 2011, con una minima va-
riabile sui sessi, una donna in
meno ed un uomo in più.

Quello che sorprende è il
numero di nazioni presenti,
ben undici, a significare che a
muoversi, nel corso degli anni,
non sono stati nuclei familiari
ma singole unità.

Pontinvrea ha accolto citta-
dini di: Polonia, Portogallo, Re-
gno Unito, Romania, Moldavia,
Ucraina, Egitto, Marocco,
Ruanda, Tunisia e Brasile.

Un paese con una età me-
dia di 50 anni, con il 9.1% di
under 14; il 62.5% di residenti
tra i 14 e 65 anni ef il 28.4% di
over 65.

Nel 2012 sono stati celebra-
ti due soli matrimoni divisi tra
rito religioso e civile. 

Demografia di anno 2012.
Residenti 855 (432 maschi,
423 femmine); nati 5 (1 ma-
schio, 4 femmine); morti 14 (5
maschi, 9 femmine); immigrati
48 (26 maschi 22 femmine);
emigrati 43 (19 maschi 24 fem-
mine) residenti stranieri 27 (10
maschi, 17 femmine). 

Due i “carnevali” in programma nel sassellese per domenica
17 febbraio.

Urbe. sarà la frazione di Vara Superiore, nell’area sottostante
la parrocchiale di Nostra Signora della Visitazione, ad accoglie-
re, domenica 17 febbraio, a partire dalle 15, i bambini e i ragaz-
zi mascherati per il carnevale dell’orbasco. La maestra Cinzia,
nella struttura del centro di aggregazione “La Trottola” proporrà
giochi per i bimbi di “tutte le età”; alle 17 la rottura della “pento-
laccia” e durante il pomeriggio verrà distributa la merenda con
ciccolata calda, preparate dalle mamme di Urbe.

Giusvalla. da anni, Giusvalla organizza il Carnevale dei bam-
bini. Un appuntamento che andrà in scena domenica 17 febbra-
io, a partire dalle 15.30, nei locali del teatro “Monica Perrone”
dove le mmae giusvalline offriranno dolci e dolcetti per poi chiu-
dere con la tradizionale ritura della “pentolaccia”.

Deportato nei lager

Ponzone, il ricordo di
Alessandro Grattarola

Sul tetto della scuola

Melazzo, fotovoltaico
Governo smemorato...

Si va alle “Convenzioni”

Urbe, la popolazione
coinvolta nelle scelte

La popolazione sale a 2091

A Strevi un baby-boom:
in un anno 29 nuovi nati

Gli abitanti passano da 859 a 855

Pontinvrea: lieve calo
invariati gli stranieri

Domenica 17 febbraio dalle ore 15

Urbe e Giusvalla,
feste di Carnevale 

La festa a Giusvalla.
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Sassello. Lo sfruttamento
dell’amianto nel Parco nel Bei-
gua, tra Urbe e Sassello, è una
notizia che per ora resta in “so-
speso”.

Nell’incontro di venerdì 8
febbraio, il consiglio del Parco
del Beigua, riunito in seduta
straordinaria, ha esaminato e
discusso le notizie riportate
dalla stampa, ribadendo che
nei territori classificati “Parchi
Naturali Regionali” sono vieta-
te attività minerarie.

All’incontro hanno parteci-
pato i rappresentanti dei co-
muni compresi nel Parco, il
sindaco di Mele, comune che
ne farà presto parte, il prof.
Marco Firpo ordinario di Geo-
grafia Fisica e Geomorfologia
dell’Università di Genova, l’as-
sessore regionale all’Ambien-
te Renata Briano la quale du-
rante l’incontro ha confermato
che in Regione non è stata
presentata alcuna richiesta di
concessione dello per lo sfrut-
tamento del giacimento mine-
rario.

In realtà, potrebbe trattarsi
della richiesta di una proroga
di quella concessione che in
data 28 agosto 1991 era stata
inoltrata al Ministero dell’Indu-
stria, Commercio e Artigianato
– Direzione Generale delle Mi-
niere, tramite il Distretto Mine-
rario di Carrara, da parte di
una ditta europea interessata
allo sfruttamento della miniera
di titanio di località bric Tarinè. 

Ma perché tanto interesse,
per lo sfruttamento minerario
di quell’area del Parco?

Il bric Tariné, tra Urbe e Sas-
sello, a pochi passi dal torren-
te Orba che in provincia di
Alessandria s’immette nel Ta-
naro, geologicamente, appar-
tiene al cosiddetto Gruppo di
Voltri formato da ofioliti e ser-
pentini, rocce che contengono
asbesto (amianto allo stato na-
turale). Nel Tariné ci sono eclo-
giti e rondingiti rocce gabbri-
che che contengono un tipo di
asbesto chiamato crocidolite o

amianto blu. Per lo sfrutta-
mento, oltre all’estrazione ci
sarebbero la frantumazione, la
frantoiazione e la separazione
tramite acqua, acido fluoridrico
e carbonato di potassio - e i
fanghi e le scorie dove li smal-
tiamo? 

L’acqua è un altro problema
grande: il Tariné ha diverse
fonti da cui captano gli acque-
dotti di Urbe e Sassello e, inol-
tre, è circoscritto dal passaggio
di due fiumi, l’Orba e l’Orbari-
no, da cui prendono l’acqua i
comuni dell’Ovadese. L’asset-
to idrogeologico è un altro pro-
blema: il Tariné è quel monte a
punta che divide il lago artifi-
ciale di Vara inferiore da Piam-
paludo. Da quello che si sa del
vecchio progetto (1996?), la
coltivazione della miniera sa-
rebbe finita trenta metri sotto il
livello della diga.

Infine, l’ultimo dei problemi:
il paesaggio. Il Monte Tarinè
(ovvero la gran parte del rilievo
potenzialmente oggetto del-
l’escavazione all’interno del
Comune di Sassello) ricade al-
l’interno nel Parco naturale re-
gionale del Beigua. Lo stesso
non si può dire per le porzioni
circostanti che ricadono nel
comune di Urbe, il quale, nel
2001, dalla Regione aveva
chiesto ed ottenuto la dispen-
sa per uscire dal Parco del
Beigua. Parco del Beigua che
attraverso un comunicato
stampa ha chiarito alcuni fon-
damentali aspetti: - «Ad oggi,
gran parte delle aree citate ne-
gli articoli pubblicati sui quoti-
diani, in particolare quelle nel
territorio comunale di Sassel-
lo, sono soggette a vincolo ai
sensi della Legge Regionale
n.12/1995, laddove sono espli-
citamente vietate, per effetto
della Legge Regionale
12/1995, la Legge sulle aree
protette regionali, nonché del-
la Legge quadro nazionale sul-
le aree protette n. 394/1991,
l’apertura e l’esercizio di mi-
niere, cave e discariche, non-

ché l’asportazione di minerali.
L’area è tutelata anche ai sen-
si delle Direttive Comunitarie
relative alla Rete Natura 2000
con il Sito di Interesse Comu-
nitario più grande della Liguria.
Dal 2005, inoltre, il compren-
sorio del Beigua è riconosciuto
dall’Unesco come Geoparco di
valenza internazionale; ricono-
scimento ricevuto per lo stra-
ordinario patrimonio geologico
e per le attività di valorizzazio-
ne attivate proprio in materia
naturalistico-ambientale.»

E’ stata la stessa Ammini-
strazione Regionale che ha af-
fidato all’Ente Parco, con una
legge speciale (L.R. 12/1995),
individuandone struttura, orga-
ni istituzionali e strumenti di
pianificazione e di gestione, il
compito di tutelare quel territo-
rio, in base ad una leale colla-
borazione con le amministra-
zioni e comunità locali. Cosa
che sta avvenendo ormai con
buoni risultati.

Inoltre, la Legge Regionale
n. 12/1995, all’articolo 1 dice:
“La Regione, in attuazione del-
l’articolo 4 dello Statuto e nel
rispetto dei principi fondamen-
tali dettati dalla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, istituisce e
disciplina le aree protette al fi-
ne di promuovere la conserva-
zione e la valorizzazione del
patrimonio naturale, ambienta-
le e paesaggistico della Liguria
e di favorire un coerente svi-
luppo sociale ed economico
delle comunità interessate”. 

Realizzare una miniera a
cielo aperto, oggi sembra mol-
to complicato se non impossi-
bile: nel 1996 la bocciatura
della Via era stata categorica.

Ci sono però variabili che
potrebbero intervenire.

Ammesso e non concesso
che tutti i problemi sopraccita-
ti (l’unico veramente irrisolvibi-
le è il paesaggio: gli altri il pro-
gettista dovrà porseli e prova-
re a dare una soluzione) ven-
gano risolti nel progetto, dal
momento che siamo in Italia le
soluzioni progettuali verranno
attuate veramente, o “passata
la festa gabbato lo santo?”.

L’ultima considerazione è
sulla royalty di 500 milioni di
euro sventolata sui giornali.

Perché 500 milioni? Com’è
stato fatto questo calcolo? La

Regione non ha mai stabilito
un canone concessorio sul ti-
tanio (esiste su altri materiali,
ma non sul titanio); quindi, chi
ci dice che 500 milioni sia un
canone concessorio congruo?
Perché non potrebbe essere
un miliardo annuo? Anche, in
questo caso sorgono tante
perplessità.

Ma quale spiegazioni pos-
siamo dare al cittadino ligure -
diventando quell’area tra Urbe
e Sassello un distretto minera-
rio industriale - rispetto agli in-
vestimenti realizzati negli ulti-
mi anni attraverso fondi Psr
(Piano Sviluppo Rurale), Stl
(Sistemi Turisti Locali), Fas
(Fondi Aree Sottoutilizzate),
Por (Programma Operativo
Regionale) ecc, tutti impronta-
ti nella direzione di consolidare
questo comprensorio come un
territorio di qualità per l’agricol-
tura, le filiere forestali, il turi-
smo, l’artigianato?

Che fine potrebbe fare nuo-
vo Piano Regionale del Turi-
smo (che vuole investire sulla
promozione dell’ecoturismo
nelle arre protette dell’entro-
terra); la nuova programma-
zione del Piano Regionale di
Sviluppo Rurale; la nuova pro-
grammazione regionale dei
fondi della formazione finaliz-
zati alla Green Economy per i
giovani?

Vogliamo puntare su una
strategia dei piccoli passi, del
presidio dell’entroterra, della
qualità dell’accoglienza…o vo-
gliamo appoggiare un del tutto
ipotetico distretto industriale,
eventualmente destinato ad
esaurirsi presto, con tutte le
conseguenze di carattere am-
bientale, paesaggistico e con
ricadute pesantissime sulla sa-
lute pubblica?

La Liguria è conosciuta per
la “rapallizzazione” delle coste
cementificate con porti e por-
ticcioli, per la centrale di Vado,
per la discarica di Pitelli, per
l’Acna di Cengio, per la Stop-
pani di Cogoleto, per un disse-
sto idrogeologico ed idraulico
che, attraverso sistematiche
alluvioni, provoca vittime e
danni ingentissimi.

L’entroterra ligure salire agli
onori della cronaca per una
nuova performance? La minie-
ra del Tarinè. w.g.

Morbello. Crescono di poco
ma crescono i morbellesi che
passano dai 425 residenti al
31 dicembre del 2011 ai 428 di
un anno dopo.Un piccolo pas-
so avanti ma importante ed
analizzando i dati che ci ha co-
municato il Comune quello che
sorprende piacevolmente è il
numero dei nati, ben quattro,
tre maschi ed una femmina
che eguagliano il top degli an-
ni 2005 e 2006. Morbello, pur
da piccolo paese, non ha qua-
si mai fatto mancare il lavoro
alla “cicogna”; nel nuovo mil-
lennio, a parte il 2003 ed il
2011, ha sempre festeggiato
almeno un nato. 

Un paese che comprende
tre frazioni, Piazza, Costa e
Vallosi che nel 2012 ha visto
sensibilmente crescere l’immi-
grazione con 34 nuovi arrivi ri-
spetto ai 22 del 2011 e conte-
nuto è stato il movimento mi-
gratorio con 22 partenze, 5 in
più di un anno prima. È rima-
sto invariato il numero degli
stranieri sia come sesso (6
maschi e 7 femmine) che ap-
partenenza etnica con le 13
unità divise tra marocchini,
ecuadoregni e macedoni.

Saldo attivo che frutto di
scelte “tecniche”; qualche fa-
miglia ha cercato di svicolare

dalla crisi lasciando la grande
città per tornare nel paese
d’origine degli avi (tra le due
Guerre Mondiali Morbello è
passato da 1800 residenti a
meno di mille in gran parte
emigrati a Genova) dove la vi-
ta costa meno, l’ambiente è
decisamente più salubre e
Morbello è tra quei piccoli pae-
si che non si fanno mancare
nulla; un giorno su due apre
l’Ufficio Postale, nei locali del
comune è funzionante nei gior-
ni prestabiliti l’ambulatorio me-
dico con annessa farmacia; in
frazione Piazza c’è il negozio
di generi alimentari che funge
anche da macelleria; in frazio-
ne Costa sono attive la Pro Lo-
co, una rivendita di giornali e
tabacchi ed il laboratorio dol-
ciario “Amaretti Musso”. Mor-
bellesi che gravitano su Acqui
e Ovada che distano 15 chilo-
metri. 

Demografia di Morbello an-
no 2012. Residenti 428 (218
maschi, 210 femmine); Nati 4
(3 maschi, 1 femmine); Morti
13 (5 maschi - 8 femmine); im-
migrati 34 (19 maschi, 15 fem-
mine); emigrati 22 (15 maschi,
7 femmine) residenti stranieri
13 (6 maschi, 7 femmine). Nel
2012 sono stati celebrati 2 ma-
trimoni con rito civile.

Sassello. Anche per il mese
di febbraio il Parco del Beigua
Geopark propone appunta-
menti di grande fascino ed in-
tesse. La nuova stagione inver-
nale ricca di appuntamenti per
far conoscere da vicino le di-
verse caratteristiche dell’area
protetta. Un variegato calenda-
rio di escursioni (da gennaio a
marzo) realizzate anche in col-
laborazione e con il supporto
del Sistema Turistico Locale
“Italian Riviera” (Provincia di
Savona).

Per il progetto “Colori, profu-
mi, sapori... vivere il parco in In-
verno 2013” realizzate in colla-
borazione e con il supporto del
Sistema Turistico Locale “Ita-
lian Riviera” (Provincia di Savo-
na), e grazie alle abbondanti
nevicate di gennaio, sono an-
cora le ciaspolate sulla neve al
centro delle iniziative. 

Dopo ciaspolando al lago dei
Gulli, del 3 febbraio, ela cia-
spolata a Stella di domenica 10
febbraio.

Domenica 17 febbraio: Faje
e dintorni. Alla scoperta della
frazione Faje, sulla alture di Va-
razze e dei suoi sentieri posti
alla pendici del Monte Beigua.
Un’occasione unica per ap-
prezzare il paesaggio dell’en-
troterra varazzino e per ammi-
rare dall’alto il Golfo di Genova,
il promontorio di Portofino e la
costa savonese. Ritrovo ore
9.30 presso la chiesa in località
Faje (Varazze); difficoltà media;
durata escursione giornata in-
tera; pranzo al sacco; costo
escursione euro 8.

Domenica 24 febbraio: Sen-
tiero dell’“Ingegnere”. L’itinera-

rio ad anello si snoda tra pae-
saggi agricoli, macchia medi-
terranea e boschi di pino nero,
con scorci che si aprono su go-
le inaccessibili, pareti a stra-
piombo e pietraie. Numerosi
sono i laghetti che si incontra-
no durante il percorso. Il sen-
tiero deve il nome al fatto che
fu tracciato dall’Ingegnere che
si occupava della progettazio-
ne di un acquedotto sulle alture
di Arenzano (impianto che, pe-
raltro, non fu mai realizzato).
Ritrovo ore 9.30 presso par-
cheggio antistante la sede del
Parco, via Marconi 165, Aren-
zano: difficoltà media; durata
escursione giornata intera;
pranzo al sacco; costo escur-
sione 8 euro. 

Per informazioni e prenota-
zioni obbligatorie contattare,
entro e non oltre le ore 17 del
giovedì precedente l’escursio-
ne, gli uffici del Parco: tel.
010.8590300, fax.
010.8590064, e-mail CEparco-
beigua@parcobeigua.it; cellu-
lare Guida: 393.9896251 (sa-
bato e domenica). Le guide del
Parco e gli accompagnatori del
Parco sono guide ambientali ed
escursionistiche formalmente
riconosciute dalle normative vi-
genti ed educatori ambientali
appositamente formati. Per tut-
te le escursioni è consigliato
abbigliamento a strati, scarpon-
cini da trekking, giacca a vento,
guanti, copricapo, zaino, bor-
raccia. In caso di maltempo le
escursioni possono essere an-
nullate a discrezione delle Gui-
de del Parco. I servizi di fruizio-
ne del Parco sono forniti dalla
Società Cooperativa Drosera.

Tiglieto. Maria Canepa ve-
dova Pesce di Acquabuona,
frazione in comune di Tiglieto
ai confini con Urbe, ha festeg-
giato domenica 10 febbraio
con tre giorni d’anticipo per
avere vicini familiari, parenti e
amici i 104 che ha compiuto
mercoledì 13 febbraio. 

Nonna Maria si è lasciata al-
le spalle un secolo in gran par-
te dedicato al lavoro ed è en-
trata nel nuovo millennio con
una grinta e una lucidità che
sorprendono anche quelli che
la conoscono bene come i figli
Marisa e Giancarlo, i nipoti e
tutti quelli che sanno della non-
nina di Acquabuona. La sua è
una storia di lavoro nella trat-
toria di famiglia, il “San Gottar-
do” ad Acquabuona che i

buongustai chiamavano sem-
plicemente da “Maria ed la Fri-
sèina” dove lei, eccellente cuo-
ca, preparava le sue speciali-
tà, in particolare le tagliatelle
fatte in casa rigorosamente a
mano, i funghi, il bollito, gli ar-
rosti, la polenta e le famose
frittelle. E sulla polenta di “Ma-
ria ed la Friseina” è nata una
storia che si è tramandata sino
ai giorni nostri. In quegli anni di
un altro secolo, gli operai an-
dati a sistemare la casa dove
c’era la trattoria dopo essere
stati pagati vennero ospitati da
Maria che offrì loro una pranzo
a base di polenta; pranzo al
quale presero parte un po’ tut-
ti in frazione. Fu un evento co-
sì vissuto e partecipato che
l’anno dopo quegli operai e
tanti residenti si ripresentarono
per gustare la polenta; Maria li
accontentò e da quella volta è
nata una tradizione che anco-
ra oggi, ad Acquabuona, si tra-
scina e viene festeggiata tutti
gli anni l’ultimo lunedì di ago-
sto con un “Polentone” la cui
fama ha varcato le mura.

Maria non ha mai lasciato la
frazione di Acquabuona, un
angolo incantevole della valle
Orba dove ha cresciuto i figli,
ed abita circondata dall’affetto
della gente cui dispensa con la
sua grinta, il sorriso e la sere-
nità i veri valore della vita.
Nonna Maria è stata festeg-
giata da figli, nipoti e tutta una
frazione che attraverso le pa-
gine de L’Ancora gli inviano af-
fettuosi auguri.

Giusvalla. Parte anche dal-
l’entroterra savonese la guerra
all’Imu (Imposta Municipale
Unica). Se Matteo Camiciotto-
li sindaco di Pontinvrea, unico
in Italia, ha deciso di non far
pagare l’Imu sulla prima casa
ai suoi concittadini c’è chi ha
scelto di passare direttamente
alla richiesta di rimborso. L’ini-

ziativa è dell’Associazione Cul-
turale “Antomar C.I.S.E.”, as-
sociazione non a scopo di lu-
cro retta da Marco Ferriero,
consigliere di minoranza del
comune di Giusvalla, che met-
te a disposizione l’istanza di ri-
chiesta di rimborso Imu da pre-
sentare al proprio comune, per
incostituzionalità della legge
che regola tale imposta (la ri-
chiesta di rimborso non riguar-
da solo la prima casa, ma tutti
gli immobili).

Le modalità e la prassi da
seguire saranno spiegate in
sede di compilazione del-
l’istanza, per agevolare la
compilazione dei moduli, è au-
spicabile munirsi anticipata-
mente di fotocopia delle rice-
vute di pagamento dell’Imu.

Per l’adesione all’istanza di
rimborso da parte degli utenti,
si chiede solo 2 euro per aiu-
tare l’associazione culturale a
portare avanti l’iniziativa e per
permettere a tutti i cittadini di
presentare il modulo corretta-
mente compilato al proprio co-
mune di residenza.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

A bric Tarinè in val d’Orba

Sassello, per l’amianto: teniamo gli occhi aperti!

Da 425 a 428 morbellesi

Morbello, sono i nati
il dato confortante

Alla scoperta di Faje e dintorni

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

Ad Acquabuona di Tiglieto

Nonna Maria Canepa
104 anni e tanta grinta Consigliere di minoranza a Giusvalla

Marco Ferriero 
e rimborso dell’Imu

Il consigliere Marco Ferriero 

Maria Canepa

Obbligo pneumatici invernali
La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade

provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, fino al 1ª maggio 2013.
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Acqui 5
Cbs 0
Acqui Terme. Bell’Acqui

quello che batte il Cbs Scuola
calcio di Torino, approdato al
“Giuliano Barisone” per gioca-
re la sua onesta partita e per
mezz’ora all’altezza dei bian-
chi almeno nel ritmo e nella
generosità. Acqui che Merlo
spalma in campo con la stes-
sa identità di sette giorni prima
in quel di Busca dove quasi
tutto aveva funzionato a dove-
re meno che al momento di fa-
re gol; tre punte con Russo tra
Parodi e Innocenti, Granieri in
cabina di regia supportato da
Capannelli e Motta e la solita
difesa con Silvestri e Morabito
centrali, Perelli al posto dell’in-
fortunato Busseti e Buso sugli
esterni.

Il Cbs di coach Nanni è
squadra giovane e garibaldina
che fa mucchio a centrocampo
attorno a Benna ed all’ex Luca
Calcagno ed in attacco fa
muovere i giovani Bonelli e
Fiore.

I rossoneri la mettono sulla
corsa e per mezz’ora stanno in
partita con dignità; l’Acqui pur
creando un paio di palle gol
non da l’impressione di potere
maramaldeggiare. L’ospite ha
buon ritmo, chiude gli spazi,
gioca con una difesa “a tre”
ma, in attacco i ragazzini di
Nanni non tengono una palla
che è una ed è una manna per
Granieri e compagni far ripar-
tire una squadra che trova l’op-
posizione di una difesa non im-
peccabile. 

Sprecate le solite occasioni
che fanno parte del dna della
squadra, l’Acqui, al 32º, sbloc-
ca la partita con una giocata
su palla inattiva. È uno sche-
ma studiato che quadra alla
perfezione per merito di Gra-
nieri che imposta per Silvestri
bravo a rifinire per Russo; il
tutto in una difesa di maglie
rossonere che sta a guardare
quel che succede. Gol che
apre le porte a quella che di-
venterà una goleada.

Il Cbs si spegne, i giovani di
Nanni perdono tutte quelle cer-
tezze che erano maturate nel-
le precedenti gare brillante-
mente dominate, mentre l’Ac-
qui liberato dalla paura di “non”
fare gol inizia a giocare sul vel-
luto sintetico del “Barisone”
che sarà bello ma non è l’Otto-
lenghi.

Il 2 a 0 arriva ancora su pal-
la inattiva, al 42º, sempre con
Granieri che innesca Parodi
bravo ad anticipare una difesa
di dormienti.

Il 3 a 0 allo scadere del tem-
po, su rigore, calciato da Inno-
centi e procurato da uno sca-
tenato Parodi.

Nanni quando manca una
manciata di secondi al 45esi-
mo fa una cosa vista poche
volte; richiama i giovani attac-
canti Tozza e Fiore, il centro-
campista Marco Orru per tre
cambi in un secondo. Entra il
possente Saracino per cerca-
re di tener qualche palla in at-
tacco ma per i rossonerei sarà
una ripresa ancora più tribola-
ta. Al 3º Buso innesca Russo
che con il primo gol su azione
porta i bianchi sul 4 a 0.

Il resto è accademia, l’Acqui
gioca in scioltezza, c’è qualche
accenno di rissa che il torine-
se Borca gestisce con sapien-
za.

Cbs che rimane in dieci per
l’espulsione di Fronticelli e Ac-
qui che va ancora in gol, al
36º, con una devastante puni-
zione di Delia subentrato a
Russo.

Merlo, oltre a Delia, fa entra-
re il giovane Pavanello al po-
sto dell’altro under Parodi e
Martucci al posto di Capannel-
li. Stessa fisionomia di gioco
con Martucci che in 20 minuti
prende il palo e per due volte
va ad un passo dal gol con due
belle giocate.

Meritati gli applausi per un
Acqui bello e finalmente con-
creto, determinato e sempre
padrone del campo. Acqui che
in panchina ha portato un altro
il 17enne il fantasista Jordan
Quito insieme a Gallo e Ran-

dazzo che con Pavanello e
Morabito completano il quadro
dei giovani arrivati dal vivaio.

Dallo spogliatoio. Bianchi
che lasciano il “Barisone” tra
gli applausi, mentre i tre o
quattro tifosi ospiti mugugnano
con l’arbitro.

Un 5 a 0 che mancava da
tempo, fa bella la classifica tra-
scina i bianchi al terzo posto, a
pari punti con la Cheraschese
ed a quattro dal secondo posto
occupato dal Pro Dronero.

Per Arturo Merlo il 5 a 0 ha
un filo conduttore: «Stiamo
giocando bene, era successo
con l’Airaschese ed anche do-
menica a Busca dove ci è
mancato solo il gol. Una volta
sbloccato il risultato ci siamo

mossi in scioltezza e sono
emersi i valori tecnici di un un-
dici giovane ma che ha indub-
bie potenzialità. Quando ab-
biamo cambiato passo e la
manovra si è fatta più rapida
sono arrivati anche i gol».

Merlo che abitualmente non
si spende in giudizi sui singoli,
elogia la buona prova di Paro-
di: «Aveva bisogno di trovare il
gol ed è stato molto bravo a
segnare e procurarsi il rigore»
- e su Martucci - «Meritava di
segnare, lo farà domenica
prossima».

Poi il punto sulla situazione.
Agganciata la Cheraschese,
avvicinato il secondo posto,
Merlo dice: «All’Albese non ci
penso più».

Acqui Terme. Dovrebbe es-
sere il sintetico del “Valentino
Bertolini” di via Diaz in Gassi-
no Torinese, ad ospitare la sfi-
da di domenica 17 febbraio, tra
la Cheraschese e l’Acqui (il co-
municato della Federazione è
previsto per mercoledì 13 feb-
braio), per l’impraticabilità del
comunale “Emilio Roella”, in
erba naturale, coperto da una
spessa coltre di neve.

Una sfida importante per as-
segnare un posto nei play off
ampiamente alla portata delle
due squadre che hanno sei
punti di margine sulla Airasca-
cumianese sesta in classifica. I
punti in palio serviranno per ot-
tenere una migliore classifica e
giocare gli spareggi con il van-
taggio del fattore campo. 

Cheraschese che è tra le
società più datate del calcio di-
lettantistico piemontese, ha
una storia ultracentenaria sul
groppone (1904 l’anno di fon-
dazione) ed è avversario stori-
co dei bianchi; i meno giovani
ancora ricordano le partite tra i
nerostellati dei fratelli Mazzola
e i bianchi di Capello, Giraud,
Rolando e Caratti negli anni
assessanta e settanta. 

Una squadra anomala quel-
la allenata da Dessena che ha

gli stessi punti dei bianchi, una
migliore media inglese, ma
delle sei sconfitte subite ben
cinque sono arrivate tra le mu-
ra amiche ed una sola in tra-
sferta; una difesa solida che
ha incassato 17 reti, 3 in più
dei bianchi che ne hanno se-
gnati 29, 4 in meno dei nero-
stellati. 

Cheraschese che Dessena
spesso spalma in campo con
il tridente offensivo formato
dal 29enne Fabio Melle una
vita in D con Elmas, Giaveno
e Albese al cui fianco giocano
Luca Sardo ed Enzo Magno
quest’ultimo arrivato a dicem-
bre al posto di Ammendolea; a
centrocampo giostra il venten-
ne Simone Pupillo, ex del
Chieri in serie D, al cui fianco
si muovono a seconda delle
situazioni Moracchiato, ex del-
la Valenzana in C2; Del Buo-
no scuola “Toro” poi Chieri e
Albese; Marco Tibaldi arrivato
dal Bra. 

Difesa solida, imperniata su
due giovani (classe ’95), mol-
to promettenti, Giaccardi e
Costamagna, che può conta-
re anche sui più smaliziati
Porcelli, Fissore, Shtjefni.

Acqui che si è regolarmente
allenato sul sintetico del “Bari-

sone” prontamente spalato
dalla neve e che a Gassino sa-
rà ancora senza Pezzolla che
è stato operato al ginocchio e
difficilmente rientrerà in questo
campionato, mentre solo all’ul-
timo momento Merlo deciderà
se è il caso di schierare Bus-
seti, reduce da un problema al
ginocchio. 

Merlo che sulla sfida con la
Cheraschese dice: «È un’otti-
ma squadra e lo dimostra la
classifica. Dimentichiamo la
bella prova con il Cbs, questa
sarà tutt’altra partita e noi dob-
biamo affrontarla con lo spirito
giusto cercando di ottenere
quella continuità di risultati che
per una squadra molto giova-
ne come la nostra so benissi-
mo essere difficile da raggiun-
gere».

In campo questi due proba-
bili undici
Cheraschese (4-3-3): Maia-

ni - Giaccardi, Porcelli, Fissore
(Shtjefni), Costamagna - Del
Buono, Pupillo, Tibaldi (F. Ci-
ravegna) - Melle, Magno, Sar-
do.
Acqui (4-3-3): Gallo (Bodri-

to) - Perelli (Busseti), Silvestri,
Morabito, Buso - Motta, Gra-
nieri, Cappannelli - Parodi,
Russo, Innocenti.

Cairese 2
Casarza L. 4
Cairo M.te. Una sconfitta fi-

glia di una domenica storta do-
ve nulla ha funzionato ancor
prima di scendere sul prato del
“Cesare Brin” in una giornata
fredda e ventilata. Al momento
di schierare la squadra Vella si
trova con il portiere Binello a
letto con l’influenza, Barone
con uno stiramento, Costagli
con malanni muscolari e Torra
alle prese con uno “strappo”
che lo costringerà ad un lungo
stop e poi ancora out sono
Giulio ed Agostino Russo e tra
quelli che vanno in campo c’è
Pizzolato che è reduce da una
settimana tribolata. Sul fronte
opposto un Casarza Ligure re-
duce da due pareggi ed una
sconfitta che hanno ridimen-
sionato le ambizioni d’alta
classifica e voglioso di riscatto. 

La sfortuna della Cairese è
anche quella di andare sotto al
primo affondo degli ospiti, gra-
zie ad un pasticcio che coin-

volge Iacolino e il giovane por-
tiere Aondio del quale approfit-
ta il 33enne Domenico Caccia-
puoti, bomber di razza che con
il Casarza ha iniziato a segna-
re gol a raffica già tre anni fa in
Prima Categoria. Partita in sa-
lita che diventa ancora più dif-
ficile quando il 28enne Nicolò
D’Amelio, reduce da una sta-
gione in “Prima” con 28 gol al-
l’attivo, sfrutta un rimpallo fa-
vorevole con Iacopino e porta i
suoi sul 2 a 0. 

La Cairese rientra in partita
allo scadere del tempo con
Marelli che batte Zito. C’è aria
di rimonta ma a svilire le spe-
ranze dei gialloblu ci pensa
l’arbitro Patrone di Genova
che al 2º della ripresa vede
Cacciapuoti “svenire” in area
nel contrasto con Greco e con-
cede un generoso rigore agli
ospiti che il solito Cacciapuoti
trasforma. Non c’è più partita.
Vella prova i cambi ma non ri-
solve il problema. È una Cai-
rese che non punge, anzi bec-

ca il gol del 4 a 1 da D’Amelio
e solo nel finale accorcia con
Mendez. Finale complicato
dall’espulsione di Marelli, trop-
po nervoso, e Cairese che la-
scia il Cesare Brin a testa bas-
sa interrompendo una serie
positiva che durava da sei
giornate ed aveva permesso ai
gialloblu di risalire la china.
Ora con una classifica corta ed
una gran ammucchiata con
sette squadre raccolte in 4
punti, i gialloblu sono tornati
sull’orlo dei play out. 
HANNO DETTO. Amarezza

nelle parole di Vella: «Abbiamo
fatto tutto noi e consegnato al
Casarza la partita su un piatto
d’argento. Immaginavo una
gara difficile ma mai con così
tanti errori da parte nostra».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Aondio 6.5; Greco 6,
Nonnis 6; Cirio 7, Spozio 6.5
(70º Spinardi sv), Iacopino 4;
Faggion 4, Piccardi 4 (75º Sai-
no sv), Mendez 6.5, Marelli 5,
Pizzolato 5 (78º Saviozzi sv).

Domenica la Cairese viag-
gia alla volta di località San
Martino, in Comune di Cogor-
no, cinquemila anime sparse
in diverse frazioni tra la Val
Fontanabuona e Val Garave-
glia nell’entroterra di Chiavari,
dove gioca il S.Maria del Taro
S.Salvatore Fontanabuona
che è una sola squadra e
quando è nata, nel 1973, si
chiamava solo Santa Maria del

Taro poi diventata Santa Maria
del Taro - San Salvatore ed ha
completato il nome dopo la fu-
sione con l’F.C. Fontanabuona
passando in pochi anni dalla
Prima Categoria all’Eccellen-
za. Una società che ha un in-
teressante settore giovanile,
buone strutture e dove esiste
tanta passione.

L’undici allenato da Cesa-
retti è ultimo in classifica ma è
reduce da un positivo pari con
il Quiliano. 

Quella bianco-azzurra è co-
munque una squadra dai di-
screti valori tecnici grazie gio-
catori interessanti come l’at-
taccante Federico Mosto, ex di
Entella, Acqui e Rapallo, il di-
fensore Gualtiero Mosto, ex
del Sestri Levante ed Acqui,
arrivato al mercato di dicem-
bre, poi l’interno Foppiano ex
della Lavagnese ed a centro-
campo l’uomo di riferimento è
il 28enne Pietro Oneto, ex di
Rivasamba e Rapallo. Il resto
è un gruppo di buoni giocatori
di categoria, alcuni giovani ed

interessanti ma con poca
esperienza per reggere in ca-
tegoria. 

Soli 7 punti, frutto di una vit-
toria e quattro pareggi, 36 gol
incassati e soli 13 segnati dan-
no la dimensioni di un undici
che è ampiamente alla portata
dei gialloblu anche se Vella do-
vrà ancora fare a meno di Ba-
rone e Torra infortunati e dello
squalificato Marelli.

Cairese che andrà in campo
per vincere ma senza dimenti-
care i rischi di giocare su di un
campo dove il tifo è di pochi
ma rumorosi tifosi ed il campo
in sintetico ha le dimensioni
minime per la categoria.

In campo questi probabili
undici
S.Maria Fontanabuona (4-

4-2): Lusardi - A. Foppiano,
Dondero, Mangini, G.Mosto -
El Hilali, Oneto, Bonfiglio, Das-
so - F. Mosto, Asimi.
Cairese (4-4-2): Binello -

Greco, Cirio, Nonnis, Iacopino,
- Pizzolato, Piccardi, Spozio,
Faggion - Mendez, Saviozzi.

Bodrito: La prima vera pa-
rata la fa al 4º del secondo
tempo. L’unica di una riposan-
te domenica.
Perelli: Primo tempo con-

centrato, secondo in scioltez-
za. Più che sufficiente.
Buso: Dalle sue parti c’è po-

co traffico ed allora trova il
tempo per l’assist. Più che suf-
ficiente.
Morabito: Alza il muro e ci

sbattono dentro giovani prima
e maturi poi. Più che sufficien-
te.
Silvestri: Ginnico in difesa,

si scopre assist-man sul primo
gol. Più che sufficiente.
Granieri: Partono dal suo

piede la palle dei primi due gol.
Buono.
Motta: Ci mette l’esperienza

e una saggia disciplina tattica.
Più che sufficiente.
Cappannelli: Tiene unita la

squadra quando il Cbs fa volu-
me in mezzo al campo. Più
che sufficiente. Martucci (dal
20º st): Un palo e due gol sfio-

rati per un nulla. Meritava più
fortuna.
Russo: Tre palle gol, due le

mette dentro. Ecco la media
giusta. Buono. Delia (dal 24º
st): Un tiro un gol. I conti tor-
nano.
Innocenti: Si beve Orrù e

compagni in più di una occa-
sione e segna su rigore. Più
che sufficiente.
Parodi: Un gol di rapina ed

un rigore procurato con un de-
ciso affondo. Bella domenica.
Buono. Pavanello (dal 21º st):
Gioca con grande saggezza. 
Arturo Merlo: Trova in una

partita quello che ogni allena-
tore sogna: tanti gol, nessuna
ammonizione, neanche il mi-
nimo infortunio ed un gioco
che scorre fluido e piacevole.
Non è merito solo del campo
in sintetico è un Acqui che po-
co alla volta sta facendo qua-
drare i conti e che ora ha solo
bisogno di trovare continuità.
I play off sono a portata di ma-
no.

Le nostre pagelle

Canelli. Aperte le iscrizioni
per la 15ª edizione del Rally
Ronde “Colli del Monferrato e
del Moscato”, in programma il
9 ed il 10 marzo; sarà possibi-
le inviare il proprio modulo di
adesione entro lunedì 4 marzo
alle ore 18.

Il via ufficiale alla manifesta-

zione sarà dato dalla centralis-
sima piazza Cavour sabato 9
marzo dalle ore 18.31. Per co-
noscere i vincitori assoluti e di
classe bisognerà aspettare do-
menica 10 marzo, quando sul
palco di arrivo dalle 17.01 ver-
ranno proclamati i più veloci
driver dell’edizione 2013.

Anche quest’anno la Team
Cars 2006 è felice di accoglie-
re all’interno della sua prima
gara del nuovo anno il “Trofeo
600 per un sorriso”, un’azione
benefica in favore dell’AMA
(Associazione Missione Auti-
smo di Asti) e dell’Associazio-
ne Autoaiuto sempre di Asti.

Calcio Eccellenza girone B

Acqui con il vento in poppa
travolto il Cbs di Torino

Domenica 17 febbraio

Cheraschese ed Acqui
per giocarsi i play off

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese pasticciona
il Casarza fa bottino

Domenica 17 febbraio

La Cairese a Cogorno
per riprendere la corsa

15º rally Ronde “Colli del Monferrato
e del Moscato”

Il gol del 2 a 0 di Parodi.

Il gol del 4 a 0 di Russo.
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Cbs 5-0,

Benarzole - Valenzana Mado
2-2, Cavour - Airascacumiane-
se 1-0, Chisola - Albese 1-1,
Lucento - Libarna 1-1, Olmo -
Busca 1-1, Pro Dronero - Pi-
nerolo 3-3, Saluzzo - Castel-
lazzo Bormida 1-0, Sporting
Cenisia - Cheraschese 1-1.

Classifica: Albese 50; Pro
Dronero 43; Cheraschese, Ac-
qui 39; Cavour 35; Airascacu-
mianese, Valenzana Mado 33;
Benarzole 32; Chisola 31; Cbs
30; Libarna, Castellazzo Bor-
mida, Lucento 27; Pinerolo 26;
Olmo 23; Saluzzo 20; Busca
19; Sporting Cenisia 17.

Prossimo turno (17 feb-
braio): Airascacumianese -
Pro Dronero, Albese - Saluzzo,
Busca - Cavour, Castellazzo
Bormida - Sporting Cenisia,
Cbs - Olmo, Cheraschese -
Acqui, Libarna - Chisola, Pi-
nerolo - Benarzole, Valenzana
Mado - Lucento.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Cairese - Casar-
za Ligure 2-4, Finale - Vado 0-
1, Ligorna - Fezzanese 1-1,
Quiliano - S.Maria S.S. Fonta-
nabuona 1-1, Real Valdivara -
Campomorone Sant’Olcese 3-
2, Sammargheritese - Riva-
samba 2-0, Vallesturla - Velo-
ce 0-1, Virtus Culmv PoliSestri
- Sestrese 1-2.

Classifica: Vado 47; Finale
45; Veloce, Sestrese 37; Ca-
sarza Ligure 34; Vallesturla 31;
Sammargheritese 29; Fezza-
nese, Ligorna 28; Cairese,
Real Valdivara, Quiliano 27;
Rivasamba 23; Virtus Culmv
PoliSestri 16; Campomorone
Sant’Olcese 10; S.Maria S.S.
Fontanabuona 7.

Prossimo turno (17 feb-
braio): Campomorone San-
t’Olcese - Sammargheritese,
Casarza Ligure - Virtus Culmv
PoliSestri, Fezzanese - Valle-
sturla, Rivasamba - Ligorna,
S.Maria S.S. Fontanabuona -
Cairese, Sestrese - Finale, Va-
do - Real Valdivara, Veloce -
Quiliano.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Gabetto -
Colline Alfieri Don Bosco 3-2,
Canelli - Pecetto 1-0, Corne-
liano - San Giacomo Chieri 0-
0, Gaviese - Santostefanese
1-1, Roero Calcio - Mirafiori 0-
0, San Giuliano Nuovo - La
Sorgente 2-0, Santenese -
Pertusa Biglieri 4-0, Vignolese
- San Carlo rinviata.

Classifica: Atletico Gabetto
42; Colline Alfieri Don Bosco
40; San Carlo, Corneliano 36;
Vignolese 31; Mirafiori 29;
Santostefanese, Gaviese 26;
San Giuliano Nuovo 25; San
Giacomo Chieri, Canelli 22;
Santenese 19; La Sorgente
17; Roero Calcio 13; Pecetto
7; Pertusa Biglieri 5.

Prossimo turno: Colline Al-
fieri Don Bosco - San Giuliano
Nuovo, La Sorgente - Canelli,
Pecetto - Santenese, Pertusa
Biglieri - Roero Calcio, San
Carlo - Mirafiori, San Giacomo
Chieri - Gaviese, Santostefa-
nese - Atletico Gabetto, Vigno-
lese - Corneliano.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Carlin’s
Boys 3-2, Arenzano - Carca-
rese 2-0, Argentina - Pegliese
1-1, Cffs Cogoleto - Voltrese 2-
2, Golfodianese - Bragno 0-1,
Rivarolese - Loanesi 1-2, Sas-
sello - Campese 2-0, Ventimi-
glia - Ceriale 2-0.

Classifica: Argentina 52;
Cffs Cogoleto 39; Arenzano
37; Ventimiglia 36; Voltrese,
Bragno 35; Loanesi 32; Sas-
sello 31; Carlin’s Boys, Ceria-
le 24; Albissola, Rivarolese 23;
Golfodianese, Carcarese 22;
Pegliese 15; Campese 11.

Prossimo turno: Bragno -
Arenzano, Campese - Rivaro-
lese, Carcarese - Argentina,
Carlin’s Boys - Sassello, Ce-
riale - Albissola, Loanesi - Gol-
fodianese, Pegliese - Cffs Co-
goleto, Voltrese - Ventimiglia.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Comunale Castellet-
tese 0-2, Auroracalcio - G3

Real Novi 2-0, Cassano calcio
- Savoia Fbc 3-3, Europa Be-
vingros Eleven - Villaromagna-
no 0-1, Garbagna - Asca 0-2,
Ovada - Castelnovese 1-2,
Pro Molare - Arquatese 2-3,
Silvanese - Paderna 1-2.

Classifica: Asca 41; Aurora-
calcio, Arquatese 31; Comu-
nale Castellettese, Europa
Bevingros Eleven, Pro Molare
28; Ovada 26; Cassano calcio
24; Savoia Fbc 22; Silvanese,
Castelnovese 21; Villaroma-
gnano, Audace Club Bosche-
se 19; G3 Real Novi 18; Pa-
derna 16; Garbagna 7.

Prossimo turno: Arquatese
- Ovada, Castelnovese - Sil-
vanese, Comunale Castellet-
tese - Pro Molare, Europa Be-
vingros Eleven - Audace Club
Boschese, G3 Real Novi -
Cassano calcio, Paderna - Au-
roracalcio, Savoia Fbc - Gar-
bagna, Villaromagnano - Asca.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Altarese - Taggia
0-2, Andora - Speranza Sv 1-
0, Baia Alassio - Varazze Don
Bosco 0-0, Blue Orange -
Camporosso 2-1, Don Bosco
Vallecrosia - Matuziana Sanre-
mo 1-0, Legino - Pallare 2-1,
Millesimo - Dianese 2-0, Pietra
Ligure - Celle Ligure 4-1.

Classifica: Blue Orange 45;
Taggia 41; Pietra Ligure 36;
Legino, Andora 34; Celle Ligu-
re 33; Don Bosco Vallecrosia
32; Pallare 30; Millesimo 28;
Camporosso 25; Varazze Don
Bosco, Dianese 22; Altarese
21; Matuziana Sanremo 15;
Baia Alassio 14; Speranza Sv
5.

Prossimo turno: Andora -
Pietra Ligure, Camporosso -
Don Bosco Vallecrosia, Celle
Ligure - Baia Alassio, Matuzia-
na Sanremo - Altarese, Palla-
re - Blue Orange, Speranza Sv
- Dianese, Taggia - Millesimo,
Varazze Don Bosco - Legino.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Anpi Casassa - Li-
beri Sestresi 0-2, Castelletto
Solferino - Bargagli 1-1, Ca-
vallette - Praese 2-0, Little
Club G.Mora - Corniglianese
2-1, Montoggio Casella - Cella
7-0, Ronchese - Cogornese 2-
2, San Lorenzo d. Costa - Ma-
sone 2-1, Santa Tiziana - Pie-
ve L. d’Appolonia 4-2.

Classifica: Liberi Sestresi
47; Santa Tiziana 43; Montog-
gio Casella, Cavallette 38;
Ronchese 37; Praese, Corni-
glianese 30; Little Club G.Mo-
ra 29; Pieve L. d’Appolonia 25;
Bargagli 23; Masone 21; Co-
gornese 20; Cella 17; Anpi Ca-
sassa 16; San Lorenzo d. Co-
sta 15; Castelletto Solferino
13.

Prossimo turno: Anpi Ca-
sassa - Cavallette, Bargagli -
San Lorenzo d. Costa, Cella -
Little Club G.Mora, Cogornese
- Castelletto Solferino, Corni-
glianese - Santa Tiziana, Libe-
ri Sestresi - Masone, Pieve L.
d’Appolonia - Ronchese, Prae-
se - Montoggio Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Castelnuovo
Belbo - Pro Valfenera 2-4,
Cerro Tanaro - Calliano 1-2,
Cmc Montiglio Monferrato -
Mombercelli 2-2, Felizzanolim-
pia - Luese 1-0, Quattordio -
Buttiglierese 2-1, Spartak San
Damiano - Quargnento 1-3,
Union Ruchè - Nicese 1-2.

Classifica: Felizzanolimpia
36; Quattordio 34; Buttigliere-
se 28; Mombercelli 26; Nicese
23; Quargnento 19; Cerro Ta-
naro 18; Cmc Montiglio Mon-
ferrato 17; Castelnuovo Bel-
bo 15; Calliano, Pro Valfenera
13; Lucese 11; Spartak San
Damiano 8; Union Ruchè 7.

Prossimo turno: Buttiglie-
rese - Spartak San Damiano,
Calliano - Quattordio, Luese -
Cmc Montiglio Monferrato,
Mombercelli - Felizzanolimpia,
Nicese - Cerro Tanaro, Pro
Valfenera - Union Ruchè,
Quargnento - Castelnuovo
Belbo.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Cassine - Tassa-
rolo 1-0, Castelletto Monferra-
to - Bistagno Valle Bormida

0-3, Frugarolo X Five - Audax
Orione S.Bernardino 3-0,
Montegioco - Don Bosco Ales-
sandria 0-2, Ponti - Mandro-
gne 1-1, Pozzolese - Carpe-
neto 3-1, Viguzzolese - Sexa-
dium 4-2.

Classifica: Frugarolo X Five
33; Cassine 32; Sexadium
27; Pozzolese, Mandrogne 25;
Viguzzolese 22; Tassarolo 19;
Don Bosco Alessandria, Bi-
stagno Valle Bormida, Ca-
stelletto Monferrato, Montegio-
co 16; Audax Orione S.Bernar-
dino 14; Ponti 12; Carpeneto
11.

Prossimo turno: Audax
Orione S.Bernardino - Viguz-
zolese, Bistagno Valle Bor-
mida - Pozzolese, Carpeneto
- Ponti, Don Bosco Alessan-
dria - Cassine, Mandrogne -
Montegioco, Sexadium - Ca-
stelletto Monferrato, Tassarolo
- Frugarolo X Five.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Sportroero - San-
michelese 3-1; Benese - Az-
zurra, Carrù - Roretese, Ga-
ressio - Dogliani, Magliano Al-
pi - Marene, Trinità - Cortemi-
lia, Villanova Cn - Monfoerte
Barolo Boys rinviate.

Classifica: Garessio 34;
Sportroero 28; Marene, Do-
gliani, Magliano Alpi 27; Mon-
forte Barolo Boys 19; Trinità
17; Azzurra 16; Sanmichelese
15; Cortemilia, Roretese 14;
Benese 12; Carrù 9; Villanova
Cn 8.

Prossimo turno: Azzurra -
Carrù, Cortemilia - Magliano
Alpi, Dogliani - Sportroero, Ma-
rene - Benese, Monforte Baro-
lo Boys - Garessio, Roretese -
Villanova Cn, Sanmichelese -
Trinità.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Burlando - A.G.V.
0-2, Don Bosco Ge - Vecchio
Castagna 1-0, G.Mariscotti -
Savignone 0-6, Mele - Ponte-
carrega 2-2, Merlino - Rossi-
glionese 1-0, Multedo - San
Desiderio 1-0, Pieve08 - Torri-
glia 2-1, Voltri ’87 - Sarissolese
1-2.

Classifica: Burlando 41;
A.G.V. 40; San Desiderio, Tor-
riglia 38; Rossiglionese, Sa-
vignone 37; Pontecarrega 34;
Merlino 29; Sarissolese 27;
Multedo 25; Pieve08 23; Voltri
’87 18; Don Bosco Ge 17; Me-
le 16; Vecchio Castagna 11;
G.Mariscotti 8.

Prossimo turno: A.G.V. -
G.Mariscotti, Mele - Burlando,
Pontecarrega - Sarissolese,
Rossiglionese - Multedo, San
Desiderio - Voltri ’87, Savigno-
ne - Pieve08, Torriglia - Don
Bosco Ge, Vecchio Castagna -
Merlino.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Athletic B - Soms
Valmadonna 0-1, Aurora - Ca-
salcermelli 0-0, Casalbagliano
- Lerma Capriata 3-1, Castel-
ceriolo - Fresonara 1-1, Ca-
stellarese - Bergamasco 1-1,
Molinese - Strevi 0-1, Serra-
vallese - Valmilana 0-1.

Classifica: Strevi 30; Ber-
gamasco 26; Valmilana 25;
Molinese 24; Castelceriolo 23;
Fresonara 22; Castellarese
20; Serravallese 19; Casalba-
gliano 18; Aurora 16; Lerma
Capriata 13; Casalcermelli 11;
Athletic B 9; Soms Valmadon-
na 8.

Prossimo turno: Bergama-
sco - Molinese, Casalcermelli
- Castellarese, Lerma Capria-
ta - Fresonara, Serravallese -
Athletic B, Soms Valmadonna
- Castelceriolo, Strevi - Casal-
bagliano, Valmilana - Aurora.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Pralormo 25;
Ronzonese Casale 24; S.
Maurizio 21; Atl. Alexandria 20;
Refrancorese 19; San Luigi
Santena 15; Piccolo Principe,
Torretta 13; Virtus San Mar-
zano 11; San Paolo Solbrito 7;
Mirabello 5; Costigliole 3.

Prossimo turno: Atl. Ale-
xandria - San Paolo Solbrito,
Piccolo Principe - Pralormo,
Ronzonese - Casale - Refran-
corese, S. Maurizio - Mirabel-
lo, Torretta - San Luigi Sante-
na, Virtus San Marzano - Co-
stigliole.

Canelli 1
Pecetto 0

Canelli. Il Canelli ha capita-
lizzato al meglio le tre gare in
una settimana facendo filotto
ed incassando 9 punti fonda-
mentali nella corsa alla salvez-
za, considerando il recupero di
mercoledì 6 febbraio contro il
Mirafiori, finito 2-1.

Domenica 10 la squadra di
mister Robiglio, pur non dispu-
tando una grande partita, ha
sfruttato al meglio le occasioni
e segnando il gol vittoria con
Bosco nella ripresa.

Il primo tempo ha visto circa
venticinque minuti di studio da
entrambe le squadre poi un ti-
ro dalla distanza deviato dalla
difesa a riscaldato la gara. Al
28º è Bosco a calciare in porta
con la deviazione in angolo del

portiere. Dall’angolo batte Pa-
roldo, respinge il portiere e da
fuori area tira Busato alto. Al
30º una bella punizione di Ba-
seggio in area ma nè Bosco nè
Cherchi riescono nella devia-
zione in rete.

Nella ripresa il tempo di bat-
tere a centrocampo ed il Ca-
nelli va in gol: azione mano-
vrata Baseggio-Cherchi, il qua-
le fa partire un passaggio fil-
trante in area dove si inserisce
bene Bosco e mette in rete 1-
0.

Gli spumantieri hanno anco-
ra un occasione per raddop-
piare con un azione fotocopia
che però non viene conclusa.

Al 15º si fa vivo il Pecetto
con un tiro di Greco alto sulla
traversa, ma l’occasione più
ghiotta due minuti dopo è sui

piedi di Novaro che ben servi-
to in area da pochi passi met-
te sul fondo.

Il Canelli controlla la gara e
cerca di limitare la pressione
dei torinesi, per la verità abba-
stanza sterile: solo nei minuti
di recupero gli ospiti cercano il
pari su un calcio d’angolo in
area ma la difesa del Canelli è
attenta libera. Finisce 1-0 con
tre punti che oltre a fare clas-
sifica portando il bottino a quo-
ta 22 punti, danno sicurezza e
morale a tutto l’ambiente.

Formazione e pagelle: Buc-
ciol 6, Penengo 6, Paroldo 6
(60º Scaglione 6, Busato 6,5,
F.Menconi 6, Talora 6,5, Mal-
donado 6, Baseggio 6,5, Cher-
chi 6,5 (72º L.Menconi sv), Za-
nutto 6,5, Bosco 7 (85º Mighet-
ti sv). All.: Robiglio. Ma.Fe.

Gaviese 1
Santostefanese 1

Gavi. Un pari per ripartire e
per riprendere confidenza con
i punti della classifica, un pun-
to per gettare subito nel di-
menticatoi il pesante poker in-
terno contro il Corneliano que-
sto è stato lo stato d’animo che
ha contraddistinto la gara
dell’undici belbese a Gavi.

Una gara quella contro la Ga-
viese, che si presentava già dif-
ficile sul piano logistico: com-
plicato raggiungere Gavi, com-
plicatissimo giocare sul terreno
di un “Pedemonte” ricoperto per
metà da una coltre di ghiaccio e
per il resto più simile ad una
palude che ad un rettangolo
verde di gioco. Mister D.Alber-
ti deve rinunciare a Garazzino
per squalifica; in campo va Riz-
zo come centrale, mossa che ri-
voluziona parzialmente la squa-
dra soprattutto nel reparto gio-
vani, con lo schieramento dal

primo minuto di Duretto da
esterno e G.Alberti nei tre di
centrocampo. In avanti M.Al-
berti punta centrale, Porta a si-
nistra e Zilio a destra (che ver-
rà tolto causa rischio rosso al
25º, e rilevato da Palmas). La
gara stenta a decollare e nella
prima frazione più che azioni
da segnare sul taccuino ci sa-
rebbe da degustare un caffé
per non correre il rischio di ad-
dormentarsi; a metterci del suo
è il terreno di gioco, a cui i gio-
catori non sono molto avvezzi e
quindi faticano a stare in piedi
sia da una parte che dall’altra.

Poco prima del the di metà
tempo ecco il vantaggio dei ra-
gazzi di Visca: Giacalone va via
sulla destra, cross teso sul se-
condo palo, Portaro stoppa, al-
za la testa e batte con un pal-
lonetto Bellè: 1-0. Nella ripresa
i locali sfiorano il raddoppio al
57ºcon colpo di testa di Portaro
salvato sulla linea da Ardito, ma

il pari arriva al 58º: Porta smar-
ca nell’area piccola Nosenzo
che non lascia possibilità di pa-
rata a Lucarno 1-1. Nel finale di
partita nessuno si accontenta
del pari e entrambe le squadre
provano a vincere, ma alla fine
il pari sembra essere risultato
giusto e equo per quanto visto
in campo.

HANNO DETTO. Bosio
(presidente Santostefanese):
«Era un campo veramente al
limite della praticabilità e per
noi era importante ripartire do-
po il ko interno contro il Corne-
liano; la squadra ha fatto una
discreta gara».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Bellè 7, Duretto
6,5, Rizzo 7, Balestrieri I 7,
Monasteri 6, Zilio 4 (25º Pal-
mas 5), Nosenzo 7,5, Ardito
6,5, G.Alberti 5,5 (50º Bale-
strieri II 6), Porta 6,5, M.Alber-
ti 6 (70º Dickson 5). All.: D.Al-
berti. E.M.

San Giuliano Nuovo 2
La Sorgente 0

Partiamo dalle parole di mi-
ster Cavanna a fine partita:
«Sarà la decima volta in sta-
gione che riusciamo a prende-
re gol nei minuti finali o di pri-
mo tempo o di partita. Questo
a mio avviso è dovuto a una
mancanza di testa nei fran-
genti finali dei due tempi».

Anche stavolta è andata co-
sì, esattamente al 42º quando
su azione di calcio d’angolo la
palla filtra e giunge a Capuana
che in diagonale supera F.Cer-
melli 1-0. In precedenza la ga-
ra era stata molto bloccata. Di
fronte c’erano due squadre
con atteggiamento mentale e
morale opposto: in condizione
ottimale il San Giuliano, che
arrivava da 7 risultati utili con-
secutivi, sicuramente non al-
trettanto La Sorgente, che nel-

le ultime gara ha giocato un
buon calcio raccogliendo poco
o nulla per quanto concerne la
classifica. Nella ripresa la Sor-
gente prova a cercare il pareg-
gio con tiro di G.Pergola e pu-
nizione di Troufin che trovano
attenti i guantoni di De Carolis.

Cavanna getta nella mischia
Giraud per alzare il baricentro
ma al 60º giunge fulmineo il
raddoppio locale firmato da
Matteis che fulmina F.Cermelli
da pochi passi.

Al 65º la scalata diventa irta
ancora di più, vista l’espulsio-
ne di Petrozzi per fallo da ulti-
mo uomo su Morrone lanciato
a rete. Nel finale di gara anche
il San Giuliano rimane in dieci
per un fallo di reazione di Cas-
saneti, ma non succede più
nulla di rilevante, con i locali
che festeggiano e lasciano for-
se del tutto la zona salvezza,

mentre i sorgentini si leccano
le ferite e si ritrovano al quar-
t’ultimo posto in graduatoria
che vorrebbe dire spareggio
playout. 

HANNO DETTO. Cavanna
(mister La Sorgente) «Inizial-
mente abbiamo controllato be-
ne il San Giuliano e nel primo
tempo abbiamo preso gol nel-
la loro unica sortita; nella ri-
presa abbiamo preso il 2-0 nel
nostro miglior momento. Certo
che l’assenza di Giusio causa
febbre ha pesato in maniera
notevole sulla nostra gara»

Formazione e pagelle La
Sorgente: F.Cermelli 5,5, Giri-
baldi 6, Vitari 6,5, Troufin 6,
Grotteria 6 (50º Goglione 6),
Petrozzi 5, Zahariev 5,5, Oli-
vieri 6 (75º Daniele sv), Zacco-
ne 6, G Pergola 5,5, A Cermel-
li 5,5 (55º Giraud 6). All.: Ca-
vanna.

Acqui Terme. Turno di riposo per la “Boccia
Acqui” nel campionato di seconda categoria gi-
rone “B”. Nel girone “A” ha regolarmente gioca-
to il Vallebormida di Montechiaro, sceso in cam-
po anche nel campionato di “terza”.

Montechiaro d’Acqui. Ancora una sconfitta
per i valbormidesi che nella 4ª giornata di an-
data del campionato di “seconda” sono stati bat-
tuti per 8 a 2 dalla bocciofila Novese nel boc-
ciodromo di Novi Ligure. Le cose si erano mes-
se bene per la squadra del direttore tecnico Do-
menico Bellati che nella gara d’apertura, il “tiro
tecnico”, conquistava i primi due punti con Luca
Gallione vittorioso con un netto 16 a 6. Sarà
quella l’unica vittoria dei biancoazzurri poi su-
perati nella gara a terne (Luca Gallione, Danie-
le Gatto, Antonio Costa) per 13 a 6 dopo un ten-
tativo di rimonta bloccato dai novesi sul 6 a 9;
nell’individuale Claudio Gallione restava in par-
tita sino al 7 pari per poi cedere nettamente (13
a 7). Lottate le sfide riservate alle coppie con
Carlo Bellone e Alfredo Denicolai superati per
13 a 7 mentre Franco Domanda e Luca Caval-
li cedevano all’ultima bocciata per 13 a 12.

A tenere alto il morale dei valbormidesi la
squadra di terza categoria che, nel girone “B”

ha inanellato la quarta vittoria consecutiva in al-
trettante gare. Nello scontro al vertice con la
Nuova Boccia Alessandria i biancoazzurri si so-
no imposti per 8 a 2. Non ha inciso sull’anda-
mento del match la sconfitta di Enrico Petronio
nel “tiro tecnico” per 10 a 9. Hanno vinto la Lu-
ca Raspi (13 a 10) nell’individuale; le coppie
(Bruno Domanda - Gianpiero Cordara) per 13 a
5 e (Giuseppe Musso - Luigi Trinchero) per 13
a 9; nella gara a terne Enrico Petronio, Dome-
nico Bellati e Giovanni Lacqua si sono imposti
per 13 a 11.

Nel torneo riservato alle quadrette (cat. CCC
- CCDD) che si è giocato nel bocciodromo di
Novi Ligure con 16 formazioni al via, il Valbor-
mida, in campo con Luca Gallione, Daniele Gat-
to, Luca Raspi e Luigi Trinchero ha vinto il suo
girone e poi perso la finalissima con la Serra-
vallese per 13 a 5.

Prossimi incontri. Seconda categoria giro-
ne “A” - venerdì 15 febbraio, ore 20.30, a Mon-
techiaro d’Acqui: Valbormida - Serravallese; gi-
rone “B” ad Alessandria - Familiare - Boccia Ac-
qui. Terza categoria girone “B”: giovedì 14 feb-
braio, ore 20.30, a Borgoratto Alessandrino -
Borgoratto - Valbormida.

Classifiche calcio
Calcio Promozione girone D

San Giuliano fatale per i sorgentini

Bocce

Per il Valbormida vittoria e sconfitta

Santostefanese riparte con un punto a  Gavi

Il Canelli fa filotto: 9 punti in 7 giorni
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Arenzano 2
Carcarese 0

Arenzano. Una Carcarese
orfana dei fratelli Luca e Fabio
Baroni, di Aslanaj, del giovane
Marini e con il giovane Grasso
che s’infortuna dopo una man-
ciata di minuti, incappa nella
terza sconfitta consecutiva sul
difficile campo di un Arenzano
a caccia di punti per restare
agganciato alla zona play off.
Un 2 a 0 che non ammette di-
scussioni, maturato in un pri-
mo tempo durante il quale i
biancorossi hanno faticato a
contrastare una rivale che ha
impostato il suo gioco sulla
profondità che hanno dato Mir-
ko Polito ed il giovane Andrea
Garetto supportati da un Giac-
chino che dispetto dei trenta-
sei anni ha dimostrato che il ta-
lento non ha età. Un uno due
maturato tra il 20º ed il 30º del
primo tempo grazie ai gol dei
due bomber bianconeri che ha
di fatto chiuso il match. Nella
ripresa la Carcarese ci ha pro-
vato trascinata dal sul uomo
migliore, Matteo Busseti che
prima ha costretto Mancuso al-
la “paratona” e poi ha centrato
in pieno il palo. Troppo poco

per una squadra che sta attra-
versando un momento molto
delicato, è precipitata in piena
zona play out e davanti ha due
partite proibitive con Argentina
Arma e Cogoleto.

Dallo spogliatoio. Che il
momento sia particolarmente
difficile lo dice anche il d.g.
Carlo Pizzorno: «Siamo una
squadra molto giovane che in
poco tempo è stata rivoltata
come un calzino e non è facile
far quadrare i conti» - Però
non dà nulla per perso - «Ab-
biamo davanti una doppia sfi-
da che sulla carta ci vede soc-
combere in entrambi i casi ma
abbiamo anche voglia di ritro-
varci. Non ci sono solo ombre,
contro l’Arenzano abbiamo
giocato un buon secondo tem-
po e la speranza è quella di ri-
peterci su quei livelli ma per
tutti e novanta i minuti».

Formazione e pagelle Car-
carese: Iannattone 5; Grasso
sv (dal 20º Negro 6.5), Saino
6.5; Busseti 8, Schirru 7, Eg-
zon Komoni 6; Mazzonello 5,
Goso 6, Schirru 7, Galliano 7,
Salvatico 6 (46º Endrit Komoni
6.5), Obourich 6 (80º Caruso
sv).

Un paio di domeniche fa si
poteva solo immaginare di
bloccare la “corazzata” Argen-
tina di Arma di Taggia, squadra
di un altro pianeta. Coach Va-
lentino Papa, un passato da
calciatore professionista con
Siena, Massese e Sanremese,
pesca in una rosa dove si con-
tendono il posto da titolare ele-
menti del calibro del centro-
campista Alessio Stamilla, 29
anni, un paio di stagioni fa tito-
lare fisso nel Perugia in C1, poi
Feliciello ex dell’Imperia in “D”;
Bruno Raguseo ex della San-
remese in D e C2; il 30enne di-
fensore centrale Fabrizio Ca-
denazzi, una vita in C2 e D a
Cuneo, Carrarese, Sestrese e
Pro Imperia; il 37enne Andrea
Benassi, già di Cagliari, Mas-
sese e Savona; il 36enne
bomber Paolo Lamberti che ha
segnato reti in giro per l’Italia.
Senza dimenticare una nidiata
di giovani che patron Del Grat-
ta ha preso da squadre pro-
fessionistiche. L’Argentina ha
messo fieno in cascina, di-
stanziato il Cogoleto di una
quindicina di punti e poi ha ti-
rato il fiato. 

Nelle ultime due gare i ros-

soneri hanno perso la prima
partita (in trasferta con la Vol-
trese) e pareggiato la prima in
casa con la malmessa Peglie-
se.

Un segnale per la Carcare-
se che contro i taggiaschi po-
trebbe interrompere la serie
negativa che dura da troppo
tempo. De Marco ritrova mez-
za squadra; rientrano i fratelli
Luca e Fabio Baroni e Marini
che hanno scontato il turno di
squalifica ed anche Egzon Ko-
moni dovrebbe essere a di-
sposizioni già dal primo minu-
to. Una Carcarse che non ha
nulla da perdere e proprio per
questo potrebbe far tribolare
l’Argentina soprattutto se ci sa-
rà il pubblico delle grandi oc-
casioni a sostenere i bianco-
rossi di patron Goso.

Questi i due undici
Argentina (4-3-3): D’Ercole

- Conrieri, Cadenazzi, Monte-
bello, Fici - Raguseo, Feliciello
(Prevosto), Stamilla - Gagliar-
di, Lamberti, Rovella.

Carcarese (4-4-2): Iannatto-
ne - Marini, L.Baroni, Eg. Ko-
mini, En. Komoni - Mazzonel-
lo, F.Baroni, Busseti, Schirru -
Galliano, Salvatico.

Acqui Terme. La fitta e ab-
bondante nevicata caduta nel-
la giornata di lunedì 11 febbra-
io ha messo fortemente a ri-
schio la disputa dei vari cam-
pionati dilettantistici, fra cui
quello di Promozione, ma il
derby tra La Sorgente e il Ca-
nelli non dovrebbe essere a ri-
schio visto che andrà in scena
sul sintetico del “Barisone”.

Una gara che vede fronteg-
giarsi due squadre alle prese
con opposti stati d’animo: gli
spumantieri di mister Robiglio
avevano una situazione di
classifica alquanto deficitaria
ma con il suo arrivo hanno sa-
puto risollevarsi fino a uscir
fuori dalle sabbie mobili della
zona playout. La squadra nel
giro di una settimana ha otte-
nuto la bellezza di tre vittorie
consecutive ora staziona in
classifica a quota 22 punti; di
contro i ragazzi di patron Oliva
stanno attraversando un perio-
do sfortunato sul piano dei ri-
sultati con tante buone gare di-
sputate ma pochi punti raccol-
ti, anche se sulla classifica di-
ventata deficitaria pesa l’as-
senza che si è protratta per cir-
ca due mesi di Giusio per pu-

balgia.
Per quanto concerne le for-

mazioni, sicura l’assenza di
Paroldo per squalifica fra i ca-
nellesi e quella, per la stessa
ragione, di Petrozzi ne La Sor-
gente; possiamo invece dare
per certo il rientro di Giusio tra
i locali dopo l’attacco febbrile
che gli ha negato di disputare
gara di campionato; possibile
anche il debutto di Moretti tra i
pali.

Entrambi i mister Cavanna e
Robiglio ci dicono di temere
assai le squadre avversarie
ma anche che entrambi an-
dranno in campo per centrare
la posta piena, il Canelli per
continuare il momento d’oro, i
sorgentini per togliersi dalla
secche.

Probabili formazioni 
La Sorgente (4-4-2): Moret-

ti, Olivieri, F.Cermelli, Goglio-
ne, Vitari, Trofin, Zaccone, Za-
hariev, Giribaldi, Giusio,
G.Pergola. All.: Cavanna.

Canelli (4-4-2): Bucciol, Bu-
sato, Mighetti, Mazzeo, Pe-
nengo, F.Menconi, Talora, Ba-
seggio, Maldonado, Bosco,
Cherchi. All.: Robiglio.

E.M.

Santo Stefano Belbo. «Ci
sono pochissime possibilità di
scendere in campo domeni-
ca». Sono queste le parole del
presidente della Santostefane-
se, Bosio, al riguardo del
match interno del “Sardi” con-
tro la neo capolista Atletico
Gabetto. 

Al momento in cui scriviamo
il manto erboso è ancora rico-
perto da circa 30 centimetri di
neve e la gara verrà sicura-
mente rinviata. Fra le possibili
date di recupero, due opzioni:
la vigilia di Pasqua o in un tur-
no settimanale che verrà deci-
so dagli organi competenti.

San Lorenzo di Costa 2
Masone 1

S.Margherita. Sconfitta
inattesa per l’U.S.Masone che
a Santa Margherita Ligure vie-
ne sconfitto dal San Lorenzo di
Costa per 2-1. Si tratta di una
brutta battuta d’arresto contro
un avversario modesto, che
certifica il delicato momento
dei masonesi. Il Masone parte
bene nel primo tempo, provan-
do subito ad imporre il proprio
maggior tasso tecnico. Già al
5º Marco Oliveri realizza la re-
te del vantaggio con un preci-
so sinistro. La gara sembra in
discesa per il Masone che con-
trolla e domina l’avversario
senza difficoltà. Al 40º, però, la
prima disattenzione difensiva
costa cara: De Mattei pareg-
gia. La ripresa si apre all’inse-
gna del forcing biancoceleste
alla ricerca dei tre punti. Dal
65º in poi, però, la manovra del

Masone si fà sempre più lenta
e prevedibile e i padroni di ca-
sa ne approfittano. È ancora
De Mattei, al 68º, a realizzare
la rete del 2 a 1 che condanna
il Masone ad una sconfitta in-
credibile. L’undici di Macciò,
infatti, accusa il colpo e non
riesce a riorganizzarsi e ad ag-
guantare almeno un pari. Il ri-
sultato penalizza molto il Ma-
sone che riesce, tuttavia, a
conservare, almeno per
ora,l’11º posto in classifica. Il
calendario però non aiuta cer-
to i masonesi che, sabato, ne-
ve permettendo, dovranno af-
frontare la capolista Liberi Se-
stresi.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6; Cervone 6;
Fed.Pastorino 6; Mat.Pastori-
no 6; Fil.Pastorino 6; Mar.Oli-
veri 6.5; And.Pastorino 6; Siri-
to 5.5; Sav.Macciò 6; Patrone
6; Al.Pastorino. All.: F.Macciò.

Masone. Per adesso la clas-
sifica non propone ancora ra-
gioni per preoccuparsi eccessi-
vamente. Ma la recente serie
negativa del Masone, che nelle
ultime settimane è progressi-
vamente scivolato indietro, ri-
schia di farsi seria da un mo-
mento all’altro.

I ragazzi di Franco “Trun”
Macciò avrebbero un gran bi-
sogno di un risultato positivo,
per muovere nuovamente la
classifica, riportare il morale su
livelli accettabili, ritrovare fiducia
nei propri mezzi. Purtroppo, il
calendario non aiuta: dopo le
due occasioni sprecate mala-
mente contro le ultime due del-
la classe, ecco la trasferta sul
terreno della capolista Liberi
Sestresi, squadra non certo abi-

tuata a fare regali.
I valligiani, che all’andata era-

no riusciti addirittura nell’impre-
sa di fare lo sgambetto alla pri-
ma della classe, devono anzi-
tutto evitare altri passi falsi. In
teoria, sarebbe una di quelle
partite dove non c’è obbligo di
far risultato, ma le esigenze di
graduatoria cominciano a farsi
pressanti.

Liberi Sestresi (4-4-2): Asso,
Parodi, Amico; Leto, Lezziro,
Cannella; Di Pietro, Curabba,
Morando, D’Isanto, Piscitelli.
All.: Vacca.

Masone (4-4-2): Tomasoni,
Cervone, Fil.Pastorino; Sirito,
Mat.Pastorino, Fed.Pastorino;
Sav.Macciò, And.Pastorino, Pa-
trone; M.Oliveri, Al.Pastorino.
All.: F.Macciò. M.Pr

Trasferta al comunale di
Pian di Poma, per il Sassello,
sulle alture di Sanremo che
s’affacciano sul mare, dove
gioca il Carlin’s Boys, la squa-
dra più importante di Sanremo
da quando la gloriosa Sanre-
mese ha chiuso i battenti nel
2012. 

Carlin’s che naviga nelle zo-
ne medio basse della classifi-
ca e pur avendo rinforzato la
squadra con l’ingaggio del
bomber Simone Lupo dalla
Loanesi non riesce a ingrana-
re la marcia giusta. 

Una squadra che nelle sue
fila ha giocatori espertissimi
come Leo Iezzi, classe 1941,
bandiera del Carlin’s; Ema-
nuele Fiore (’85) che ha gioca-
to in C2 a Casale, ed in “D” a
Savona e Imperia e poi Taran-
tola, Cannito, Orlando e alcuni
giovani arrivati da un ben at-
trezzato vivaio e da quello del-
la Sanremese. Undici che co-

ach Luci spalma in campo con
due punte e Fiore da rifinitore,
che segna molto ma di gol ne
becca ancora di più.

Carlin’s che è reduce dalla
travagliata sconfitta con l’Al-
bissola, mentre da Albissola il
Sassello arriva a Sanremo con
una bella vittoria. Sassello che
ritrova Cesari e dovrebbe
scendere in campo nella mi-
gliore formazione.

Questi i due undici in campo
sul sintetico di Pian di Poma

Carlin’s (4-3-1-2): Muratore
- Lanteri, Bugatti, Ferrara, Ra-
guseo - Tarantola, Cannito,
Iezzi - Fiore - Crudo, Brizio.

Sassello (4-4-2): Moraglio -
Arrais, Pertosa, Cesari, Fortu-
nato (Barranca) - De Lucis
(Eletto) Calcagno, Salis, Ninni-
vaggi - Castorina, Sofia.

Campo Ligure. La neve
non ferma la Campese: con
prontezza ed efficienza, infatti,
la società del presidente Od-
done ha già prenotato il cam-
po di Cogoleto, quale sede,
domenica 17 febbraio alle 15,
della sfida con la Rivarolese.

Partita con ambizioni di ver-
tice, la formazione di Rivarolo
ha dovuto rivedere al ribasso
le proprie ambizioni e ridefini-
re la composizione della squa-
dra per centrare quantomeno
l’obiettivo della salvezza.

Il 4-4-2 affidato ora a mister
Tonello ha il suo giocatore più
rappresentativo nell’ex Novese
e Aquanera, Ustulin, abile a
destreggiarsi sia in difesa che
in mediana. Altri elementi di
una certa qualità sono il cen-
trocampista Morasso, l’estroso
esterno Puppo e il numero die-
ci Belfiore.

La Rivarolese, a quota 23
punti, ha bisogno della vittoria
per evitare di ripiombare in ac-
que agitate, specie dopo il ko
interno di domenica scorsa
contro la Loanesi. 

Per la Campese, invece, tre
punti non servirebbero a schio-
darsi dall’ultimo posto, ma rap-
presenterebbero quantomeno
una iniezione di fiducia in que-
sta difficile stagione dei ‘dra-
ghi’.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): D.Esposi-

to - Amaro, Caviglia, Marchelli,
Cinardo - Codreanu, M.Olive-
ri, D.Oliveri, P.Pastorino -
M.Pastorino (Perasso), Fiorito.
All.: A.Esposito.

Rivarolese (4-4-2): Traver-
so, Nalbone, Salvetti, Ustulin,
A.Lombardo, Libbi, Puppo,
Morasso, Vitellaro, Belfiore,
Rosati. All.: Tonello.

Sassello 2
Campese 0

Albissola Marina. Alle cin-
que della sera, come è abi-
tuato il Sassello, costretto al
“Faraggiana” per l’impraticabi-
lità causa neve del “degli Ap-
pennini”, e dopo la partita del-
l’Albissola 2010 con il Carlin’s
Sanremo, i biancoblu hanno
affrontato il fanalino di coda
Campese e vinto con un 2 a 0
un poco abbondante se si
considera il gioco espresso
dalle due squadre. 

Il Sassello ha fatto la parti-
ta, ha giocato “largo” come
piace al suo mister ed incoc-
ciato in una Campese che non
è mai stata in soggezione, ha
ribattuto colpo su colpo ed ha
pure sprecato un paio di oc-
casioni per cambiare il volto
alla sfida. 

Sassello che deve fare a
meno del 38enne Damiano
Cesari, squalificato, mentre
sul fronte opposto Esposito
manda il campo il 41enne
Marchelli che sarà ancora una
volta tra i migliori. 

Due squadre che giocano a
viso aperto con Castorina e
Sofia che provano a destabi-
lizzare la difesa ospite mentre
la Campese punta sull’espe-
rienza del bomber Cristian
Fiorito ed il talento di Perasso.
Gli episodi decido il match.

Al 10º la Campese reclama
per un rigore non dato per un
fallo su Fiorito; passano venti
minuti ed il segnalinee indica
all’arbitro Bonavita di Albenga
il dischetto per un fallo di ma-
no in area verdeblu. 

Inutili le proteste; Ninnivag-
gi trasforma. 

La partita è incanalata, la
Campese cerca il pari ma non
punge; il Sassello si difende
ed innesca Castorina deva-
stante tra le larghe maglie del-
la difesa ospite. 

Proprio su un lancio in pro-
fondità di Salis, Castorina ga-
loppa verso la porta e infila un
diabolico mancino sul palo
lungo dove Macciò, subentra-
to al 40º all’infortunato Davide
Esposito, non può arrivare. È
il gol che chiude la partita e
condanna ancor più una Cam-
pese che ha dimostrato di non
meritare l’ultimo posto in clas-
sifica. 

Dallo spogliatoio. Gioisce
il d.s. Sassellese Mimmo Nuz-
zo: «Abbiamo giocato con
quella disciplina tattica che ci
era mancata in altre partite;
squadra larga e capace di ag-
gredire gli spazi». Amareggia-
to Piero Oddone patron della
Campese: «Ci hanno penaliz-
zato gli episodi e decisioni ar-
bitrali sfavorevoli; purtroppo
non è la prima volta. Comun-
que non molliamo e lotteremo
sino alla fine».

Formazioni e pagelle
Sassello: Moraglio 7; Per-

tosa 7, Fortunato 7 (70º Eletto
6.5); Arrais 7, Barranca 7, De
Lucis 7; Salis 7.5, Ninnivaggi
7, Calcagno 7, Sofia 7 (65º
Luca Vanoli 6.5), Castorina 7
(58º Montisci 7).

Campese: D.Esposito 6
(40º Macciò 6.5); Amaro 6, D.
Oliveri 6.5 (46º Bonelli 6);
Marchelli 6.5, Caviglia 7, A.
Oliveri 6.5; Codreanu 6, Ci-
nardo 7, Fiorito 6, Perasso 7
Machbour 6 (75º M. Oddone
sv).

Ovada. Domenica 24 feb-
bra io, il Cai sezione di Ovada,
or ganizza una camminata nel-
la Riviera di Ponente, con per-
corso: Cogoleto - Guardia di
Varazze - Eremo del Deserto -
Cogo leto.

Ritrovo alle ore 8 davanti al-
la nuova sede di via XXV Apri-
le, 10. Difficoltà della cammi-
nata di tipo “E”.

Materiale richiesto: abbiglia-
mento da alta montagna, pran-
zo al sacco.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi in sede al mercoledì o

al vener dì, dalle ore 21 alle ore
23, tel. 0143 822578 - ova-
da@cai.it
Altri appuntamenti

Domenica 3 marzo, escur-
sionismo, giornata nazionale
ferrovie dimenticate; difficoltà
E.

Sabato 16 e domenica 17
marzo, sci di fondo escursioni-
smo e/o racchette da neve,
week end sulla neve Arpy; dif-
ficoltà E.

Lunedì 1 aprile, escursioni-
smo, “Pasquetta con il Cai”,
difficoltà E.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese ancora ko
3ª sconfitta consecutiva

Ninnivaggi e Castorina
trascinano il Sassello

Sassello a Sanremo
cerca punti sicurezza

Contro Atletico Gabetto
il rinvio è probabile

Contro la Rivarolese
si gioca a Cogoleto

Domenica 24 febbraio

Escursionismo
con il C.A.I. di Ovada

Domenica 17 febbraio

Arriva la capolista
Carcarese d’assalto

Domenica 17 febbraio

La Sorgente e Canelli
un derby sul sintetico

Alberto Moraglio, portiere
biancoblu.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria 

Masone, brutta sconfitta contro il S.Lorenzo

Sabato 16 febbraio, il Masone

Contro la capolista
per evitare la crisi
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Audace Club Boschese 0
Comunale Castellettese 2

Bosco Marengo. Bella e
preziosa vittoria esterna della
Comunale Castellettese per 2-
0 contro la Boschese.

Dopo il pareggio per 2-2 (in
gol Kraja e Tedesco) nel recu-
pero contro il Villaromagnano,
la Castellettese con questa pe-
rentoria vittoria si avvicina alla
vetta della classifica. Infatti ora
è al quarto posto, col Pro Mo-
lare e l’Europa Bevingros, di-
stanziata di tre punti dal tan-
dem Aurora Calcio e Arquate-
se, al secondo posto in gra-
duatoria. I ragazzi di mister

Salvatore Magrì espugnano
così il campo boschese, dopo
aver giocato una partita prati-
ca ed essenziale, non conce-
dendo niente allo spettacolo,
se è vero che ciò che conta nel
calcio è il risultato finale. Pas-
sano in vantaggio al 15º del
primo tempo ad opera di Kraja,
con un fortissimo e preciso tiro
su punizione. A questo punto, i
padroni di casa provano a rea-
gire ma l’unico tiro pericoloso
per la Castellettese è quello di
Gagliardi, fuori di poco.

Il secondo tempo fila via un
po’ come la prima frazione di
gioco ed al 62º arriva il gol del-

la sicurezza, per merito di
Alessandro Magrì che, ben ap-
postato in area, mette nel sac-
co della Boschese.

Ancora una volta i padroni di
casa provano a reagire nel fi-
nale ma Santoro spreca una
buona occasione, mentre
Montalbano viene espulso per
doppia ammonizione.

Formazione e pagelle Co-
munale Castellettese: M.Par-
di 6,5; Brilli 6,5, Tedesco 6,5,
Cairello 6,5, Russo 6,5; De Pe-
tro 6,5, Veneti 7, Kraja 6,5,
(70º Badino 6), A.Magrì 6,5;
D.Lettieri 6 (49º Montalbano
6), Laudadio 6,5. All.: S.Magrì.

Castelletto Monferrato 0
Bistagno Valle B.da 3

Un Bistagno praticamente
perfetto espugna il campo di
Castelletto Monferrato e fa un
bel balzo in classifica con tre
punti che gli permettono di te-
nere a distanza tranquilla la
zona a rischio composta da
Carpeneto e Ponti, di sorpas-
sare L’Audax Orione e di piaz-
zarsi a pari punti con Don Bo-
sco Al Montegioco e allo stes-
so Castelletto Monferrato.

Protagonista e principale ar-
tefice cardine di questo suc-
cesso d’orato per i ragazzi di
Caligaris è un Marco Piovano
in giornata di grazia, che rea-
lizza tre reti e colpisce un palo
e una traversa. La gara si
sblocca già al 10º con lancio di
Garrone per De Bourba, atter-
rato qualche metro oltre il limi-
te dell’area: della punizione si
incarica M.Piovano che batte
imparabilmente Rolando: 1-0.

Piovano concede il bis al
20º: altra punizione dal limite e
seconda gemma balistica che
vale il raddoppio.

Al 35º Gregucci commette
fallo da rigore ma Celaj, dopo
avere “sottratto” il rigore ad un
altro compagno designato, cal-
cia sul fondo. Per la punta al-
banese è il quarto errore sta-
gionale dagli undici metri.

Nella ripresa M.Piovano
centra in pieno la traversa
emulato qualche minuto dal
fratello, e quindi al 72º Piova-
no chiude la gara con tiro
cross teso che incoccia nella
gamba di un difensore e di-
venta il 3-0 finale.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Rove-
ra 7, P.Piovano 7, Cazzuli 7,
Gregucci 7, Malvicino 7, Calvi-
ni 7, Astesiano 7,5, Garrone
7,5 Palazzi 7 (65º Sbarra 6),
M.Piovano 8,5, De Bourba 7
(70º Giacobbe 6). All.: Caliga-
ris.

***
Ponti 1
Mandrogne 1

Nel primo tempo, squadre
piuttosto trattenute: il Ponti do-
po un avvio incerto, macina
gioco e va vicino al gol con un
tiro di Debernardi toccato con
la mano (da distanza ravvici-
nata) da un difensore. Poi an-
cora Debernardi reclama un
secondo rigore per un contatto
in area con l’avversario. L’arbi-
tro sorvola e proprio a fine
tempo il Mandrogne passa:
Belvedere viene steso da Di
Leo al limite dell’area e insac-
ca la punizione conseguente
sotto l’incrocio.

Nella ripresa il Mandrogne
cala di intensità e il Ponti sale
di tono. Per i primi venti minuti
il pressing dei rosso-oro è vee-
mente ma poco organizzato,
ma gli ingressi di Cipolla e Ival-
di danno spessore alle fasce in
fase offensiva, e nel finale pri-
ma Valente coglie l’incrocio dei
pali, quindi Debernardi si vede
salvare sulla linea un tiro a bot-
ta sicura. Al 90º su un errato
disimpegno dei rosso-oro
N’Gesse prende palla e calcia
forte e teso: Ameglio si salva
con l’aiuto della traversa.

Gol sbagliato, gol subito: su
un pallone ribattuto dalla dife-
sa, Valente recupera e calcia
verso il secondo palo, Ivaldi di
testa rimette in mezzo e Do-
gliotti da distanza ravvicinata
tocca in gol per un 1-1 apparso
nel complesso meritato.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Ameglio 6,5, Battiloro 7, Zu-
nino 6,5 (70º Ivaldi 7); Di Leo
6,5, Valentini 7, Leveratto 6
(65º Cipolla 6); Paschetta 7,
Montrucchio 6,5, Dogliotti 7
(94º Gozzi sv); Valente 6,5,
Debernardi 6,5. All.: Parodi.

***
Viguzzolese 4
Sexadium 2

Un Sexadium rimaneggiatis-
simo esce battuto da Viguzzo-
lo. I sezzadiesi, privi del tecni-
co Tanganelli e di molti titolari,
subiscono un’altra tegola al 7º
quando l’under Benna si infor-
tuna. In panchina l’unico gio-
vane disponibile è il portiere
Goracci che entra come cen-
travanti. Al 30º la Vigu passa in
modo fortunoso: su calcio
d’angolo, la palla sbatte contro
l’arbitro e filtra finendo sui pie-

di di Marchesotti che batte a
rete l’1-0. Il Sexadium pareg-
gia poco dopo con un veloce
cambio di fronte per Belkas-
sioua, il quale salta tre uomini
e serve Ferrando: tiro, palo
pieno, riprende palla Giordano
e mette in gol. Il pari però dura
solo cinque minuti: al 37º goz-
zi non rinvia, Ferrando tergi-
versa e la palla finisce sulla
trequarti sui piedi di Trecate,
che tenta un tiro-cross. Parodi
non si intende con Bacchin e
lascia passare, arriva Marche-
sotti e raddoppia.

Ripresa: la Vigu resta in 10
per l’espulsione di Castellano,
ma realizza il 3-1 con una ri-
partenza che al 52º consente
a Marchesotti di fare tripletta. Il
Sexadium tenta il tutto per tut-
to: entra anche Pirrone (al ri-
torno dopo mesi di inattività),
ma una palla persa banalmen-
te da Gozzi innesca un 2 con-
tro 1 che ancora Marchesotti
chiude in rete per il 4-1. Nel fi-
nale, un rigore di Giordano
concesso per mani in area
chiude il tabellino sul 4-2.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Bacchin 6, Bonaldo
5,5, Badan 5,5 (25º st Gianni-
ni 5,5); Gozzi 5, Parodi 6, Fer-
rando 5,5; Benna sv (7º pt Go-
racci 6), Belkassioua 6, Avella
5,5 (15º st Pirrone 5,5) ; Gior-
dano 6, Caliò 5,5. 

***
Pozzolese 3
Carpeneto 1

Il Carpeneto fa il possibile,
ma incassa un’altra sconfitta
sul terreno della Pozzolese, ed
ora si ritrova solo all’ultimo po-
sto in classifica.

Ci prova subito la Pozzolese
al 12º ma Accolti è bravo a re-
spingere il tiro di Ghio. Al 22º il
gol dell’illusorio vantaggio car-
penetese: discesa di L.Zunino
che dal fondo appoggia a Re-
petto, tocco rasoterra all’ac-
corrente Bisso e zampata vin-
cente: 1-0. La Pozzolese co-
glie un palo al 27º e pareggia i
conti al 33º: punizione di Re-
yes, tocco della barriera e Ac-
colti è spiazzato. Al 35º il sor-
passo: Troisi trova un eurogol
azzeccando una difficilissima
rovesciata dal limite dell’area:
palla all’angolino e per il Car-
peneto è un colpo da ko. Infat-
ti al 44º arriva anche il 3-1 ad
opera di Grillo, che riceve sul-
la destra in un’azione di con-
tropiede e giunto al limite del-
l’area incrocia sull’angolo lon-
tano. Il Carpeneto prova a rea-
gire nella ripresa, con un tiro di
A.Zunino parato in tuffo da
Massidda al 14º, ma è ancora
Pozzolese, che coglie un altro
palo al 62º con Grillo. All’81º il
Carpeneto ha l’ultima, ghiottis-
sima occasione per riaprire i
giochi: calcio d’angolo, palla in
mezzo dove svetta L.Zunino: il
colpo di testa pare vincente
ma Inverardi salva sulla linea:
sul pallone respinto alla bell’e
meglio si avventa Marenco,
ma stavolta è Massidda a sal-
vare la propria porta.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Accolti 5,5, Pisaturo 6,
L.Zunino 6, Oddone 6, Perro-
ne 6, N.Varona 6, A.Zunino
5,5, F.Varona 5,5, Marenco 5,5
(80º Albertelli sv); Repetto 5,5
(65º Sciutto 5,5), Bisso 5,5.
All.: Ajjor.

***
Girone astigiano
Union Ruchè 1
Nicese 2

La Nicese torna dalla tra-
sferta di Castagnole Monferra-
to con tre punti che vista la
sconfitta della Buttiglierese ri-
lanciano l’undici di mister Bus-
solino a vista dei playoff, ora a
-5. Lo stesso mister a riguardo
afferma: «Ci giochiamo una
buona fetta dell’obiettivo pla-
yoff nelle prime 5 gare di ritor-
no. A Castagnole la gara è ri-
masta bloccata nel primo tem-
po; nella ripresa però abbiamo
cambiato marcia e siamo riu-
sciti a portare a casa un’impor-
tante vittoria».

Primo tempo abbastanza
avaro di occasioni da rete: ci
provano solo gli ospiti con una
punizione di Giacchero alta, un
tiro debole di Serafino parato e
un fendente da piazzato di Ro-
nello alto di poco.

Nella ripresa A.Lovisolo pri-

ma fa le prove al 52º con un ti-
ro alto di poco, quindi porta
avanti i suoi: cross di Amando-
la tocco di Fogliati e tiro vin-
cente che vale l’1-0.

Al primo affondo però è di
nuovo parità: i locali puniscono
i giallorossi con punizione di
Giuntelli 1-1. Il gol partita arriva
al 67º: tiro di D.Lovisolo rim-
pallato sfera a A.Lovisolo che
mette la firma sulla doppietta
personale.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ratti 5,5, Massasso 5,5
(46º Amandola 6,5), Giacche-
ro 6, Ronello 6,5, Fogliati 6,5,
Gallo 7, D.Lovisolo 6, Dimitrov
6, A.Lovisolo 8, Serafino 6 (80º
Mossino sv), Bernardi 6,5 (60º
Morando 6). All.: Bussolino.

***
Castelnuovo Belbo 2
Pro Valfenera 4

Partenza a marce basse del
Castelnuovo che perde in ma-
niera inaspettata in casa con-
tro la Pro Valfenera.

Partita difficile da decifrare
con gli ospiti che hanno vinto
con due tiri della domenica che
hanno sorpreso gli stessi ese-
cutori e la terza rete che è frut-
to di una papera del nuovo
estremo difensore Garbarino.

L’inizio di gara vede tra il 10º
e il 15º due punizione di Gras-
si per la testa di Giordano e
Conta che sbagliano due facili
occasioni da gol.

Al 33º belbesi in gol: pro-
gressione di El Harch che si in-
vola sulla destra e pennella
per Tigani che insacca 1-0.
Nella ripresa il pari al 60º di
Boschetto che si insacca a pa-
lombella sotto l’incrocio, quin-
di passano appena sessanta
secondi e Potenza emula il
compagno infilando il sorpas-
so. Otto minuti dopo Oddino
sfiora il pari, ma al 71º invece
matura il 3-1: respinta goffa ed
errata di Garbarino, Haran rin-
grazia e mette in rete. Castel-
nuovo mai domo: sbagliano fa-
cili reti El Harch, Buoncristiani.
Conta, Bosia, Morabito; nel fi-
nale di partita un gol per parte,
con Iago per la Pro e El Harch
per i belbesi 

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Garbarino
4,5, Oddino 6, Palumbo 5,5,
Leoncini sv (28º Tigani 6),
Buoncristiani 6, Ferrero 5,
Monti 5 (70º Morabito 5), Gras-
si 5, Giordano 5,5 (46º Bosia
5), Conta 6, El Harch 6,5. All.:
M.Lotta.

***
Girone cuneese
Trinità - Cortemilia rinviata
per neve

Il girone Q cuneese di se-
conda categoria è stato fune-
stato dai rinvii: ben sette gare
su otto difatti non si sono di-
sputate causa terreni da gioco
ancora ricoperti da un fitto
strato di neve; l’unica gara di-
sputata, fra Sport Roero e San
Michelese, si è chiusa con la
vittoria locale per 3-1 rinvio an-
che della sfida tra Trinità e
Cortemilia con mister Mondo
che devo attendere ancora al-
meno una settimana per il ri-
torno in campo post pausa.
Tempo permettendo.

***
Girone ligure
Merlino 1
Rossiglionese 0

Il Merlno batte di misura una
Rossiglionese dimessa. Già al
28º i bianconeri potrebbero ca-
pitolare, ma il palo salva Masi-
ni su tiro di Repetto. Replica al
31º Minetti ma Pedemonte si
salva di pugno, e poi Demeglio
calcia a lato da ottima posizio-
ne. Nella ripresa la Rossiglio-
nese cala di tono e al 59º un
gol in mischia di Negro decide
la partita.

HANNO DETTO. Dura auto-
critica per Massimo Minetti:
«Non ci siamo espressi come
sappiamo: la sconfitta è più che
meritata. Se vogliamo lottare
per i primi posti, dobbiamo cam-
biare tutti quanti mentalità».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6, Siri 5,5,
Nervi 5,5 (79º C.Macciò sv),
Martini 5,5, M.Zunino 6, Piom-
bo 5,5 (55º D.Macciò 5,5); Mi-
netti 6, Balestra 5,5 (87º Pud-
du sv), Demeglio 6, Bottero 5,5
Sciutto 5,5. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Calcio 2ª categoria - Le altre partite

Piovano fa tris e trascina Bistagno

Venerdì 15 febbraio, ore 21 nella sede Cai di
Acqui Terme, attrezzare corde fisse in montagna.

Venerdì 22 febbraio, ore 21 nella sede Cai, “Le
assicurazioni del Cai”.

Venerdì 1 marzo, ore 21, nella sede Cai, pre-
sentazione del libro “Nel cuore delle Alpi liguri”.

Domenica 10 marzo, escursione San Pietro ai
Monti e Monte Ravinet.

Dal 25 al 27 marzo, rifugio Teodolo, tre giorni di
sci sulle piste di Cervinia-Zermatt, escursioni sci
alpinistiche o con le ciaspole con partenza dal ri-
fugio; sono previste discese con gli sci sotto la lu-
na piena.

Informazioni: CAI di Acqui Terme, sede in via
Monteverde 44, aperta al venerdì dalle 21 alle 23,
tel. 0144 56093 - caiacquiterme@alice.it

Appuntamenti con il CAI

Acqui Terme. La nevicata di lunedì 11 feb-
braio ha causato, come prevedibile, alcune
variazioni ai calendari provinciali di calcio: in
particolare, in Prima Categoria sono stati rin-
viati i recuperi Ovada - G3Real Novi e Silva-
nese - Savoia, in programma mercoledì 13
febbraio, e in Promozione quello fra Vignole-
se e Santostefanese, in calendario lo stesso
giorno.

Tutte le gare non disputate slitteranno ad
altra data, ancora da destinarsi.

Calcio

Neve dovunque:
rinviati i recuperi

Silvanese 1
Paderna 2

Silvano d’Orba. La Silvane-
se esce sconfitta dallo “Stefa-
no Rapetti”, e si inchina 1-2 al
Paderna, penultimo in classifi-
ca. Alla vigilia sembrava una
buona occasione per portare a
casa un risultato positivo, ma
quando si spreca troppo e l’av-
versario è invece attento e ci-
nico, le partite si possono an-
che perdere.

C’è anche un po’ di sfortuna
nella sconfitta della Silvanese,
con un palo colpito e due sal-
vataggi in extremis sulla linea
da parte dei difensori tortonesi.

Parte bene il Paderna ed

all’11º va già in gol: Fresta bat-
te una punizione, che Russo
non riesce a bloccare e Merla-
no è lesto ad insaccare. Pron-
ta la reazione dei padroni di
casa e al 24º è Alfieri a pareg-
giare, con un bel tiro che si in-
fila alle spalle di Bergaglio.
L’arbitro alessandrino al 41º fi-
schia un rigore per il Paderna
per un fallo di mano in area,
forse involontario, di Faggiani
ma Russo è molto bravo a pa-
rare la botta di Fresta.

Poi praticamente allo scade-
re del primo tempo, per due
volte Carnovale tira a botta si-
cura ed altrettante sono le re-
spinte proprio sulla linea di

porta della difesa tortonese. 
Nel secondo tempo l’attivo

Carnovale al 63º prende in pie-
no il palo con un bel colpo di
testa, emulato in questo da
Fresta sei minuti dopo, su pu-
nizione. A 10’ dallo scadere
della partita, Longo parte in
contropiede e segna il gol del
2-1 per la sua squadra.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Russo 7; Sciutto 6,
Malvasi 5.5, Campi 5.5, (60º
Mantero 6), Sorbara 6, Fag-
giani 5.5; Andreacchio 6, (75º
Parodi 6), Alfieri 6, Carnovale
6.5; Mazzarello 5.5, (70º Sto-
janovic 5.5), Pestarino 5.5. All.:
Gollo - Andorno.

Ovada 1
Castelnovese 2

Ovada. Al ritorno in campo
dopo la lunga sosta dovuta al-
la impraticabilità dei campi,
l’Ovada esce battuta nella ga-
ra interna contro la Castelno-
vese, che si impone 1-2 al Gei-
rino. Eppure le occasioni da
gol non sono mancate ai ra-
gazzi di mister Marco Tafuri,
che però non sono riusciti a
concretizzare quanto creato.
Anche il conto dei corner (ben
13-0 per i padroni di casa) la
dice lunga su come poteva, e
forse doveva, finire la partita.

La Castelnovese è la prima
a farsi veramente pericolosa al
17º quando Molfese centra
l’esterno della porta difesa da
Zunino. E quattro minuti dopo
arriva il vantaggio dei tortonesi:

sugli sviluppi di una punizione
battuta quasi a centrocampo,
Balduzzi dalla fascia sinistra
crossa verso l’area ovadese,
Zunino prende la palla ma non
la blocca e Felisari è lesto a
mettere nel sacco. Ma subito
dopo arriva il con trattacco ova-
dese: al 33º un tiro angolato di
Kresic è ribat tuto dal portiere
ospite e due minuti dopo lo
stesso Kresic non approfitta di
un assist di Macchione e tira
addosso al portiere. Nel se-
condo tempo sale an cora in
cattedra Lessio che ri batte un
tiro angolato di Kresic, ma il
pari è nell’aria e al 51º da sini-
stra la palla passa da Mac-
chione a Kresic, bel cross al
centro dell’area e Gioia è pron-
to ad insaccare per l’1-1. Oc-
casionissima per l’Ovada al

56º quando Pivetta, strappata
la palla agli avversari, passa
lesto a Macchione ma l’attac-
cante ovadese, solo davanti al
portiere, non riesce a conclu-
dere. La partita sembra desti-
nata a finire in parità ma al 78º
la Castelnovese batte una pu-
nizione dalla fascia destra: la
palla arriva in area e l’arbitro
decreta il rigore, trasformato
da Felisari. È il 2-1 definitivo
per la Castelnove se. E l’Ovada
deve rammaricarsi per le trop-
pe occasioni da gol sciupate.

Formazione e pagelle Ova-
da: Zunino 6; Ravera 6.5 (82º
Chindris 6), Mac cedda 6.5,
Gioia 6.5, Massone 6.5; Oddo-
ne 6.5, Giannichedda 6, Salis
6.5 (76º Car minio 6); Macchio-
ne 6; Kresic 6, Pi vetta 6. All.:
Tafu ri.

Pro Molare 2
Arquatese 3

Molare. Dopo un’altalena di
gol e di emozioni, l’Arquatese
sbanca il “Comunale” di Mola-
re e ottiene tre punti fonda-
mentali in chiave playoff. Quat-
tro espulsi e cinque reti carat-
terizzano una sfida senza
esclusione di colpi.

Arquatese in vantaggio al
12º quando un fallo di mani di
Bianchi in area viene punito
con un penalty trasformato da
Vera. Al 30º un tiro di Mazza-
rello trova la sfortunata devia-
zione di Bianchi che infila nel-
la propria porta. 

Con le spalle al muro, la Pro
Molare, sospinta dai suoi tifo-
si, trova la forza di reagire a
cavallo fra primo e secondo
tempo: al 38º tiro di Barisione
imparabile per Gervasoni: 1-2.
Poi, al quarto d’ora della ripre-
sa, Marek, già protagonista del
recupero infrasettimanale, ri-
solve con un fendente vincen-
te un batti e ribatti in area in-
nescato da una bella iniziativa
di Scontrino. Sul 2-2 nessuno
scommetterebbe un soldo sul-
l’Arquatese, ma al 29º una pu-
nizione di Vera dalla trequarti
trova Semino pronto a deviare
alle spalle di Fiori.

Nel finale, con l’Arquatese
già in 10 dal 58º per l’espulsio-
ne di Ravera, è la Pro Molare a
cedere sul piano dei nervi:
vanno fuori in successione
Bianchi all’85º, Ferrari al 90º e
Valente espulso direttamente
dalla panchina. Si giocano sei
minuti di recupero, ma il risul-
tato non cambia più.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, Barisione 6,5
(80º Gotta sv), Ferrari 6,5,
Bianchi 5, Facchino 5,5, Paro-
di 6,5, Coccia 5, Siri 6, Marek
7, Barone 6,5, Scontrino 6,5.
All.: Albertelli.

M.Pr

Calcio 1ª categoria girone H

La sorpresa Arquatese
“sbanca” il Comunale

L’Ovada sciupa troppo
e la Ca stelnovese vin ce

La Silvanese battuta in casa dal Paderna

La Castellettese espugna Bosco Marengo



SPORT 37L’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

Cassine 1
Tassarolo 0
(giocata ad Acqui Terme)

Acqui Terme. Pur giocando
in casa solo sulla carta (la par-
tita si è disputata sul sintetico
del “Giuliano Barisone”), il
Cassine piega 1-0 il Tassarolo
e resta in scia alla capolista
Frugarolo X Five.

Partono bene i cassinesi,
che impegnano Parolisi con
due tiri in un minuto: al 14º il
portiere ex Garbagna salva su
conclusione dal limite di Gu-
glieri, un giro di lancette dipo si
ripete di piede su Pelizzari.

Ancora Parolisi protagonista
al 29º: su cross di Carozzi,
sponda di Aime e altra incor-
nata di Pelizzari: vola il portie-
re e salva in angolo. Al 34º Gu-
glieri crossa per Aime che gira
a rete in acrobazia: Parolisi è
battuto ma stavolta lo salva la
traversa.

La ripresa si apre col gol de-

cisivo: è il 52º quando un lan-
cio dalla trequarti di Seminara
trova Ivaldi in area: stop e tiro-
cross su cui si avventa in spac-
cata Pelizzari che supera Pa-
rolisi. 

Il Cassine potrebbe segnare
ancora al 70º con una punizio-
ne del nuovo entrato De Rosa
che però manca di poco la por-
ta. 

Ultima emozione al 73º,
quando un fallo di reazione di
Bottazzo su Seminara lascia il
Tassarolo in dieci.

Disco verde per il Cassine,
che continua l’inseguimento al
primato.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gallisai 6, Ferraro 6,5,
Cutuli 6,5; Carozzi 6,5, Faraci
6,5, Gamalero 6; Guglieri 6
(73º Bertonasco 6), Seminara
6,5, Pelizzari 7 (70º De Rosa
6); Ivaldi 6,5, G.Aime 7 (80º
Erba 6). All.: Vandero.

M.Pr

Silvano d’Orba. Al momen-
to di andare in stampa non è
ancora chiaro quale criterio sa-
rà seguito dalla Federcalcio re-
gionale per le partite in pro-
gramma domenica 17 febbra-
io. 

Due le ipotesi sul piatto: la
prima prevedrebbe il rinvio del-
l’intera giornata; la seconda,
più accreditata, la valutazione
delle situazioni campo per
campo: la nevicata di lunedì 11
infatti è stata copiosa, ma è ca-
duta ad inizio settimana, sei
giorni prima del turno di cam-
pionato. 

Ci siamo basati su questa
seconda ipotesi per stilare le
presentazioni delle gare. Ci
scusiamo coi lettori per even-
tuali errori.

***
Castelnovese - Silvanese.

Fra tutte le gare delle ovadesi,
l’unica che ha serie possibilità
di andare in scena è quella
della Silvanese, impegnata a
Castelnuovo Scrivia. Di fronte
due squadre sono appaiate a
metà classifica con 21 punti.

I ragazzi del tandem Gollo-
Andorno devono riscattare
l’immeritata sconfitta interna di
domenica scorsa subita dal
Paderna. 

La Castelnovese è reduce
dal brillante successo esterno

conseguito al Geirino contro
l’Ovada.

Ci sono dunque tutti i pre-
supposti per una partita avvin-
cente e ciascuna delle due
squadre giocherà per vincere
perché la posta in palio è alta.

Probabili formazioni
Silvanese (4-4-2): Russo;

Sciutto, Malvasi, Campi, Sor-
bara; Faggiani, Andreacchio,
Alfieri, Carnovale; Mazzarello,
Pestarino. All.: Gollo-Andorno.

Castelnovese (4-4-2): Les-
sio; Perrotta, Bellantonio, Nol-
fese, Ballarini; A.Pivetta, Soz-
zè, Lazzarin, Felisari; Gulino,
Balduzzi. Allenatore: Maresca.

***
Castellettese - Pro Molare.

Quasi sicuro il rinvio del derby
ovadese fra Castellettese e
Pro Molare. Le possibili date
per il recupero sono una sera-
ta in infrasettimanale (data an-
cora da decidere) oppure il sa-
bato di Pasqua, 30 marzo.

***
Arquatese - Ovada. Ad Ar-

quata Scrivia attendevano an-
cora di vedere sciogliersi la pri-
ma neve. Ne è invece arrivata
dell’altra, e in quantità superio-
ri al mezzo metro: pensare che
la partita si giochi è pura uto-
pia. Anche qui, data del recu-
pero ancora da individuare.

M.Pr. - Red.Ovada

Calcio a 5 Ovada
Brutta sconfitta per gli Ani-

mali alla Riscossa contro il fa-
nalino di coda Top Player, 7 a
6 il risultato per la compagine
rumena grazie ai gol di Habet
Ionut, la doppietta di Marian
Moraru e quattro reti di Marius
Lazar, per gli avversari in gol
Andrea Carbone e cinque vol-
te Francesco Puppo.

Vince ancora l’Happy Day’s,
autentica rivelazione della sta-
gione. 

Rifilato un sonoro 9 a 4 gra-
zie ai gol di Manuel Tumminel-
li, la doppietta di Alessio Scar-
cella e sei reti di Umberto Pa-
rodi, per gli avversari in gol
Gianbattista Maruca e tre volte
Lorenzo Gaviglio.

Riprende la sua marcia la
Pizzeria Gadano, secco 9 a 4
contro il Real Silvano grazie ai
gol di Jurgen Ajjor, Marino Ma-
renco, le doppiette di Fulvio
Agosto e Lorenzo Bisio, la tri-
pletta di Igor Domino, per gli
avversari in gol Luca Perasso
e tre volte Daniele Barca.

Vince a fatica l’A-Team con-
tro l’Atletico Ma Non Troppo, 9
a 7 il risultato finale grazie alla
doppietta di Michele Lottero, la
tripletta di Christian Subbrero
e quattro reti di Matteo Sobre-
ro, per gli avversari in gol due
volte entrambi Edorado rosi-
gnoli e Stefano De Lorenzi, tre
volte Diego Stoppino.

Vittoria di misura per il Bar
Roma contro il CRB San Gia-
como per 5 a 4 grazie ai gol di
M’Barek el Abassi, Francesco
Facchino, Flavio Hoxa e la
doppietta di Abdelaziz El You-
ri, per gli ospiti in gol due volte
entrambi Vesel Farruku e Ma-
riglen Kurtj. 

***
Calcio a 5 Acqui

Vittoria di misura per la Trat-
toria il giardino contro i Panzer,
6 a 5 il risultato finale grazie ai
gol di Matteo Oddone, Davide
Porzionato e la quaterna di An-
drea Varallo, per gli avversari
in gol Gabriele Totino e due
volte entrambi Romano De
Vecchis e Mauro Rossitto.

Vince The Hair contro Gas
Tacnica per 7 a 5 grazie ai gol

di Marco Piovano e le doppiet-
te di Ledio Balla,Andrea Ra-
naldo e Domenico Gallizzi, per
gli avversari in gol Gianni Man-
to e due volte entrambi Fabri-
zio Cannonero e Germano
Cervetti.

Finisce 3 a 3 tra New Castle
e Bar Acqui FC, per i padroni
di casa in gol Andrea Boido,
Edoardo Battiloro e Raffaele
La Rocca, per gli avversari in
gol Daniele Morielli, Alessan-
dro Malvicino e Piero Tripiedi.

Finisce 10 a 4 tra Gli Itaglia-
ni e Cantine Alice Bel Colle,
per i padroni di casa in gol
Reggio Gabriele, due volte
Alessio Cutela, Danilo Laborai,
Andrea Caselli e tre volte Ni-
colas Tavella, per gli avversari
in gol Fabrizio Livolsi, Michael
Diaz, Riccardo Testa e Matteo
Coico.

Importante vittoria di misura
per l’Edil Ponzio per 3 a 2 gra-
zie ai gol di Marco Ricagno,
Lorenzo Frulio e Alessandro
Graziano, per gli avversari in
gol Mattia e Gaetano Ministru.

Finisce 4 a 3 tra Leocorno
Siena e Caffè Acquese, per i
padroni di casa in gol Jona-
than Cossu e tre volte Pier
Paolo Cipolla,per gli ospiti in
gol Alessio Grillo,Alessio Mil-
lione e Roberto Smeraldo.

Netta vittoria per il Clipper
contro ADST Pauli, 12 a 4 per
merito dei gol di Roberto Sali-
ce, le triplette di Danilo Ferran-
do e Alex Moretti e la cinquina
di Gianpiero Cossu, per gli
ospiti in gol Moris Pistone,
Olem Kyshkan e due volte Fa-
brizio Parodi.

Netto 4 a 0 del Paco Team
contro GS Amici di Fontanile
grazie al gol di Gabriele Cresta
e la tripletta di Andrea Scarsi.

Finisce 4 a 4 tra Autorodella
e Upa Pratiche Auto, per i ni-
cesi in gol Marcello Scaglione,
Andrea Sguotti e due volte Da-
niele Ravaschio, per gli ospiti
in gol Christian Foglino, Ga-
briele Zunino e due volte Gian-
ni Grasso.

Chiudono la giornata il 4 a 0
del Master Group contro I Ra-
gazzi e il 4 a 0 del Gommania
sui Red-Ox.

Molinese 0
Strevi 1

Vittoria pesantissima per la
capolista Strevi che in quel di
Molino de’ Torti batte per 1-0 la
terza forza del campionato
Molinese.

Gara molto combattuta e
giocata prevalentemente a
centrocampo nella prima fra-
zione: prima occasione al 25º
con il locale Aieta e grande pa-
rata di Gastaldo; poi nel finale
di primo tempo salvataggio di
Balduzzi su colpo di testa di
Borgatti.

Bastano sessanta secondi
della ripresa per il gol che vale
i tre punti: Faraci sfrutta una in-
decisione difensiva dei torto-
nesi e infila Balduzzi.

Nel finale lo Strevi manca il
2-0 al 70º con un rigore calcia-
to alto dallo stesso Faraci e ci
vuole un super Gastaldo a dire
di no al primo minuti di recu-
pero ad un tiro di Cariati. Dodi-
cesimo risultato utile consecu-
tivo per uno Strevi che vuole
fortemente la seconda catego-
ria

Formazione e pagelle
Strevi: Gastaldo 8, Merlo 6,5,
Vomeri 6 (45º Faraci 6,5), Bor-
gatti 6, Bistolfi 6,5, De Bernar-
di 6,5, Oliveri 6 (65º Serio 6,5),
Moretti 6, Fameli 6,5, Cossu 6,
Cresta 6 (68º Cerroni 6,5). All.:
Aresca.

***
Castellarese 1
Bergamasco 1

Un punto con tanto ramma-
rico, quello raccolto dai ragaz-
zi di Caviglia contro la Castel-
larese. 

Già dopo tre minuti il “Berga”
potrebbe passare, ma il tiro da
fuori di Avramo centra in pieno
la traversa; sulla palla vagante
si avventa Braggio che a botta
sicura trova Cartasegna che
salva la sfera (ben oltre la li-
nea); il gol non viene però vi-
sto dall’arbitro.

Al 13º locali avanti grazie al-
l’incertezza del portiere Gandi-
ni che non trattiene la sfera in

uscita: Zanini mette dentro 1-
0. 

Pochi minuti dopo Bianco
spreca a tu per tu con il portie-
re, il pari arriva al 56º con
L.Quarati che gira in rete al vo-
lo in mezza rovesciata su as-
sist di Sorice. Tre minuti dopo,
ecco la grossa occasione del
rigore concesso per atterra-
mento di Sorice con tiro di
Braggio che però termina a la-
to. 

Formazione e pagelle
Strevi: Gandini 5,5, Bianco
5,5, P.Cela 7, Scagliotti 6, Pe-
trone 6, Avramo 6,5 (71º Cal-
legaro 6), Bonaugurio 6, Brag-
gio 5,5 (78º S.Cela sv), Toniz-
zo 5,5, L.Quarati 6,5, Di Saba-
to 6 (46º Sorice 6,5). All.: Are-
sca.

***
Casalbagliano 3
Lerma Capriata 1

Il Lerma esce battuto da Ca-
salbagliano 3-1. Vanno in van-
taggio gli alessandrini al 28º
con Novello, che raddoppia tre
minuti dopo. 

Nella seconda frazione di
gioco al 66º Parodi accorcia le
distanze per il Lerma Capriata
ma all’89º Noureddine realizza
il gol della sicurezza e del suc-
cesso pieno per i padroni di
casa. 

Dice il mister Massimiliano
d’Este: «Abbiamo ripreso col
piede sbagliato. Nel senso che
abbiamo sbagliato l’approccio
con la partita e siamo così an-
dati sotto di due gol nel primo
tempo. 

Ci siamo ripresi un po’ nel
secondo tempo, ed abbiamo
accorciato le distanze. Ma ci
siamo sbilanciati, e loro ne
hanno subito approfittato». 

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata: Zimballatti 5,5;
Traverso 5,5, Zoccheddu 6,
Repetto 5,5, Baretto 5,5; (Bru-
no 6), Scapolan 5,5, Cazzulo
5,5, Balostro 5,5, Vandoni 5,5
(Barillaro 6); Amellal 5,5, Maz-
zarello 5,5. All.: D’Este.

E.M. - Red.Ovada

Si è svolta domenica 10 feb-
braio la prima prova del Cam-
pionato Promozionale Trota
Lago presso il Lago delle Rose
di Sale (AL). La competizione
è stata organizzata dalla Fip-
sas di Alessandria in collabo-
razione con la società ASD
Red Devils.

A tale campionato non pos-
sono partecipare atleti titolati
che partecipano al Campiona-
to Italiano per Società e nei
Trofei di Serie A, o aventi dirit-
to alla partecipazione alle pro-
ve di selezione zonale, semifi-
nale e finale del Campionato
Italiano Individuale Seniores di
Pesca alla Trota in Lago. A
questa prima prova hanno par-
tecipato 40 agonisti suddivisi in
settori da 5 per complessiva-
mente 8 settori.

Campo gara in perfette con-
dizioni e clima piuttosto rigido
con temperature abbondante-
mente sotto lo zero. Abbocca-
te molto frequenti che hanno
consentito di raggiungere per-

centuali di catture intorno al
90% del pesce immesso.

I vincitori di settore della Pri-
ma Prova del Campionato Pro-
mozionale Trota Lago sono
stati rispettivamente: Repetto
Luca, catture 36 (Garisti Ova-
desi), Graci Luca, catture 34
(Bottega del Pescatore), Man-
drino Matteo, catture 32 (Bot-
tega del Pescatore), Vercellino
Sandro, catture 31 (Garisti
Ovadesi), Dellachà Mariano,
catture 29 (SPS Gamondio),
Carlini Simone, catture 21
(ADPS Sgaientà Acqui Terme),
Toninello Diego, catture 20
(SPS Gamondio). 

Per la prossima prova del
Campionato Promozionale
Trota Lago si dovrà attendere
fino a domenica 8 dicembre e
si disputerà presso il Lago del-
le Rose di Sale (AL).

Mentre domenica 17 febbra-
io si disputerà la prova del
Campionato Provinciale Trota
Lago presso il Lago Belvedere
di Castelceriolo (AL).

Canelli. Si è svolto domeni-
ca 3 febbraio il 1º raduno della
stagione 2013 alla trota gigan-
te presso il lago Paschina di
Canelli, organizzato dall’Asso-
ciazione Dilettantistica Amici
Pescatori Canelli.

Quaranta pescatori prove-
nienti da varie province, si so-
no dati battaglia per la cattura
della trota più grande. Alla fine
si sono imposti ai primi due po-
sti due canellesi: A. Castino
che ha catturato una trota iri-
dea del peso di kg 4,650 e
B.Conti con una trota di kg
2,200. 

La giornata quasi primaveri-
le ha stimolato i pesci che han-
no risposto in modo più che
soddisfacente, facendo risulta-
re una media del pescato pari
al 95% rispetto al pesce im-
messo.
Domenica 17 febbraio
raduno presso
il lago Paschina

L’Associazione Dilettantisti-
ca Amici Pescatori Canelli, vi-
sto l’ottimo consenso ricevuto
dai partecipanti durante il pri-
mo raduno, organizza domeni-
ca 17 febbraio un altro raduno
alla trota gigante presso il lago
Paschina di Canelli.

La manifestazione si svolge-
rà con qualsiasi condizione at-
mosferica. Iscrizioni entro gio-
vedì 14 febbraio a: Conti Bep-
pe cell. 328 7040875; Rossi
Piercarlo cell. 339 4849104;
Castino Arnaldo cell. 338
7411189.

Ritrovo, alle ore 8, presso il
laghetto “Paschina”. Inizio ra-
duno ore 8,30. La manifesta-
zione è retta dal regolamento
del laghetto “Paschina”. 

Verrà adottato il sistema di
pesca a rotazione con 10 spo-

stamenti per una durata totale
di 90 minuti di pesca.

Esche consentite: camole,
vermi, caimani e pasta. Sono
esclusi gig e cucchiaini. Con-
correnti richiesti: 40. Quota
d’iscrizione: euro 25. È possi-
bile prenotare all’atto dell’iscri-
zione le esche che saranno poi
disponibili presso il lago.

Verranno immessi nei giorni
precedenti la gara kg 3,5 di tro-
te per ogni concorrente iscrit-
to.

Verrà inoltre immessa una
trota del peso di 4 kg.

Rimborso. Verranno pre-
miati i 10 pescatori che cattu-
reranno le trote più grandi di
peso con un tacchino e agli al-
tri partecipanti premi a sorpre-
sa. Inoltre a tutti i partecipanti
al raduno verrà offerta la cola-
zione. Non raggiungendo il nu-
mero richiesto di concorrenti i
rimborsi verranno ridotti in pro-
porzione.

Per informazioni: amicipe-
scatoricanelli.weebly.com

Calcio 2ª categoria girone D Liguria

Rossiglionese: meglio altro campo o il rinvio?
Rossiglione. La Rossiglionese medita. Magari sperando che,

nel frattempo, la delegazione FIGC di Genova dia una mano so-
spendendo l’intero turno (ma difficilmente, nonostante le nevica-
te di lunedì 11, si opterà per questa soluzione: in riviera si può
giocare). 

La partita di sabato 16 febbraio contro il Multedo infatti è in for-
te dubbio: il campo dei bianconeri è coperto da una abbondante
coltre bianca e le opzioni al vaglio sono essenzialmente due:
chiedere un rinvio, oppure individuare e prenotare un altro cam-
po, magari più vicino alla costa?

Al momento in cui scriviamo la prima soluzione sembra la più
probabile, ma non c’è nulla di sicuro.

Calcio, prossimo turno

2ª e 3ª categoria verso lo stop
Acqui Terme. Al momento di andare in stampa non possiamo

ancora dare la notizia per ufficiale, ma Seconda e Terza Cate-
goria sembrano destinate ad uno stop totale dell’attività.

«Per questioni prettamente tecniche, inerenti anche alle deci-
sioni che saranno prese sui tornei regionali, non sappiamo an-
cora se rinviare direttamente il turno, oppure valutare caso per
caso, sapendo comunque che difficilmente ci saranno campi pra-
ticabili in provincia», spiega il segretario della FIGC Alessandria,
Dario Calemme. Il Presidente provinciale, Giandomenico Mondo,
è più diretto: «Resta ancora da vedere se ci sarà un rinvio d’au-
torità di tutta la giornata o se chiederemo alle squadre di comu-
nicarci singolarmente la situazione dei campi e chiedere, se ca-
so, il rinvio. Al 99,9% però domenica fra Seconda e Terza non
giocherà nessuno».

Calcio 2ª categoria girone O

Cassine batte Tassarolo
decisivo Pelizzari

Domenica in 1ª categoria

Silvanese (forse) gioca,
verso il rinvio Pro e Ovada

Calcio 3ª categoria

Strevi sbanca Molino 
e allunga in vetta

ACSI campionati di calcio

Pesca sportiva

Prima prova campionato
promozionale trota lago

Pesca sportiva Canelli

Strepitoso il primo raduno
alla trota gigante

Mischia sotto la porta novese.
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GIOVANISSIMI
Ovada 4
Gaviese 3

La vittoria più prestigiosa, tra
le formazioni giovanili, per riva-
lità sportiva, è l’affermazione
dei Giovanissi mi di Cardella
sulla Gaviese per 4-3. Ci pen-
sano i gemelli del gol Borgatta
e Molinari a stendere la squa-
dra della Val Lemme sul terre-
no di gioco “Stefano Rapetti” di
Silvano d’Orba. Lo show ova-
dese inizia al 20º con una ro-
vesciata di Molinari, quindi il
pari gaviese, poi nella ripresa
al 55º per un fallo ai danni di
Matteo Parodi rigore trasfor-
mato da Molinari e al 62º Bor-
gatta porta il punteggio sul 3-1.
Il ritorno della Gaviese ri porta il
risultato in parità, ma sul finire
Borgatta con un deli zioso pal-
lonetto regala il suc cesso. 

Formazione: Cardella, Co-
starelli, Narcoli, Provenzano,
Bianchi, Ravera, Tine Silva,
Borgatta, Molinari, Russo, Pa-
rodi. A disposizione: Cicero. Al-
lenatore: Diego Cardella; ac-
compagnatore: Ivo Ferrando.
Ovada 13
Cabanette 2

I Giovanissimi di Librizzi si
impongono con un eloquente
13-2 sul Cabanette. 

Pur avendo di fronte un av-
versario modesto, l’approccio
alla partita è stata determinan-
te. Gara sbloccata dopo appe-
na 8” dal nuovo acquisto Yas-
sin Es Sidouni che, rubando
palla ad un avversario, la piaz-
zava sotto il sette. Fracchetta
sigla il raddoppio, poi tripletta
di Potomeanu e nuovamente
Es Sidouni, Colletti e Isola
chiudono il primo tempo sull’8-
0. Nella seconda frazione di
gioco il tecnico ovadese effet-
tua tutti i cambi a disposizione
e l’Ovada va ancora a segno
con una doppietta di Potomea-
nu, quindi reti di Marchelli su ri-
gore, Coletti ed Arata. Ottima
prova di Manuel Fracchetta e
positivo l’inserimento di Yassin
Es Sidouni. 

Formazione: Puppo (Espo-
sito), Marchelli, Morchio (Na-
bil), Zanella (Peruzzo), Co letti,
Giacobbe, Isola (El Abas si),
Fracchetta (Priano) Poto mea-
nu, Es Sidouni (Arata). 

Prossimo turno: big mach al
Moc cagatta: arriva l’Acqui, una
compagine che punta a vince-
re il campionato.

ALLIEVI
Arquatese 2
Ovada 1

Gli Allievi di Albertelli perdo-
no 2-1 contro l’Arquatese ma
cre scono in gioco rispetto alla
prestazione di Villalvernia. Sul
2-0 per l’Arquatese, accorcia
le distanze per l’Ovada Bisio,
che prima colpisce anche una
traversa.

Formazione: Kindris, Lanza,
Sola, Palpon, Pollarolo, Allan,
Carlini, Bisio, Prestia, Rossi,
Mongiardini. A disposizione:
Ifrim, Andreano, Del Santo, Car-
minio, Subrero, Pietramala.
JUNIORES
Ovada 3
Auroracalcio 5

Una vittoria e una sconfitta
per la Juniores di Filinesi. Il
successo è di 3-1 a Tortona
contro l’Audax, con reti di Bar-
letto, Gonzales e Kindris, men-
tre contro l’Aurora l’Ovada per-
de per 5-3. 

Ad un predominio alessan-
drino nella prima frazione in
cui l’Aurora si porta sul 3-0 con
reti di Morando, al 18º di Batin
su rigore e al 39º di Moretti in-
tervellate da una traversa di
Kindris al 37º, l’Ovada accor-
cia le distanze al 41º con Gon-
za les, dopo un tiro di Kindris ri-
battuto dal portiere, quindi va
a segno Barletto al 47º. Nella
ripresa al 54º Kindris va anco-
ra a segno, quindi al 61º lo
stesso giocatore colpisce la
traversa e sul finire all’81º e al
92º l’Aurora suggella il succes-
so con Morando e Batin.

Formazione: Piana, Pesce,
Panariello, Subrero (60º Bala),
Icardi, De Meo, Arlotta, Bono,
Barletto, Kindris, Gonzales
(51º Del Santo). 

Prossimo turno: al Mocca-
gatta ar riva il Villaromagnano.

GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 2
Fortitudo Occimiano 1

Finalmente sono arrivati i
tre punti per i ’99 gialloblu che
domenica mattina (10 febbra-
io) hanno battuto per 2 a 1 i
pari età della Fortitudo in una
partita giocata bene, con un
po’ di sofferenza nel finale
quando sul 2 a 0 si è fatto
espellere Acton per somma di
ammonizioni.

Chiuso il primo tempo sullo
0 a 0, con un paio di occasioni
da ambo le parti, nella ripresa
al 12º sul calcio d’angolo di
Cavanna, Ghignone di testa
porta in vantaggio i ragazzi di
mister Oliva. Dopo 10’ era Ca-
vanna che, su splendido lancio
di Hysa, siglava il 2 a 0. Sul fi-
nire del tempo gli ospiti, su
azione d’angolo, accorciano le
distanze.

Formazione: Palma, Benhi-
ma, Acton, Minell, Braggio,
Benzi, Cavanna, Hysa, Vacca,
Negrino (Ponzio), Ghignone
(Astengo). A disposizione: Le-
quio, Imami, Colucci, Servetti.
ALLIEVI
San Domenico Savio 2
La Sorgente 0

Gli Allievi gialloblu di mister
Seminara, in formazione rima-
neggiata a causa delle squali-
ficazioni rimediete nell’ultima
gara, hanno affrontato i pari
età del San Domenico Savio. I
sorgentini si dimostrato molto
determinati, ma poco pungen-
ti in avanti.

L’inizio del match è molto
equilibrato, poi i padroni di ca-
sa prendono in mano il pallino

del gioco rendendosi pericolo-
si in un paio di occasioni, i sor-
gentini reagiscono con Cebov
che con un tiro dal limite in dia-
gonale sfiora il montante. La
pressione gialloverde si fa più
intensa ed arriva il gol dell’1-0.

Ad inizio ripresa il San Do-
menico, procurandosi un legit-
timo penalty, chiude la gara
segnando il raddoppio con
Franco. I sorgentini provano
ad accorciare le distanze con
una bella battuta da lontano di
capitan Durso che, con difficol-
tà, il portiere locale para.

Formazione: Sommariva,
Masieri, Cotella, Manto, Batta-
glia, Prigione, Durso, Quaglia,
Siriano, Cebov, Visconti (Gian-
franchi). Allenatore: Seminara.
JUNIORES
La Sorgente 5
Monferrato 0

La compagine di mister Pi-
cuccio ricomincia il campiona-
to nel modo migliore, dopo la
lunga sosta invernale.

Dopo un primo tempo di stu-
dio, conclusosi sullo 0 a 0 e un
paio di accorgimenti con relati-
ve sostituzioni, nella ripresa i
gialloblu hanno la meglio sul
Monferrato che dimostra un
netto calo fisico.

Le reti portano la firma di
Fenoglio al 50º, doppietta di
Farina (classe ’96) e gol di Ce-
bov e Nuzi.

Formazione: Benazzo (Mi-
lenkovsky), Gaglione, Masieri
(Marenco), Fittabile, Astengo,
Perosino (Moscoso), Bayoud
(Farina), Conte, Fenoglio,
Chavez (Cebov), Nuzi. Allena-
tore: Giorgio Picuccio.

Continua la marcia più che
positiva per i ragazzi di Pasco-
li nella Western League, i bian-
corossi chiudono la tappa di
Avigliana con tre vittorie ed un
pareggio, sconfiggendo anche
il Porta Mortara e mettendo fi-
ne alla loro imbattibilità duran-
te il torneo.

Il bilancio è più che positivo,
visto l’ulteriore avvicinamento
alla vetta della classifica gene-
rale, ed è figlio del lavoro svol-
to durante questa fase inver-
nale che sta portando alla luce
un attacco particolarmente so-
lido, capace di “martellare” in
maniera continua, numeri alla
mano, nel solo concentramen-
to aviglianese sono stati visti
otto fuoricampo da parte del-
l’attacco cairese (tre di Miari,
due a testa per Granata e Frat-
tini e uno di Gandolfo) e un al-
to numero di valide da “extra-
base”. 

Anche e soprattutto nei mo-
menti più complicati delle par-
tite esce fuori una buona dose
di carattere dei biancorossi e,
cosa più importante, giocano
un ottimo baseball, a tratti dav-
vero spettacolare, i ragazzi di
Pascoli infatti hanno tenuto in-
collati gli spettatori nei duelli
contro i padroni di casa e nel
già citato scontro diretto con il
Porta Mortara.

Nel primo incontro raggiun-

gono i nero arancioni di Avi-
gliana segnando due punti
all’ultimo inning ed evitando la
sconfitta per il rotto della cuffia,
al termine di una partita mera-
vigliosa, giocata al cento per
cento da entrambe le forma-
zioni. Ma ancora più bello è
stato il match contro il Porta
Mortara, i biancorossi erano
sotto 6 a 1 a metà partita
quando hanno stretto le maglie
in difesa e iniziato a colpire du-
ro in attacco, vincendo, questa
volta, un’altra partita al photo-
finish per 7 lunghezze a 6 de-
gno di particolare attenzione
l’eliminazione al volo di Casta-
gneto, l’ennesima giocata
spettacolare durante una delle
fasi cruciali dell’incontro.

Dopo questa prova più che
positiva i biancorossi avranno
un turno di riposo prima di tor-
nare per l’ultima giornata pri-
ma delle finali a Vercelli il 24
febbraio. 

Risultati del concentramen-
to di Giaveno: Castellamonte -
Avigliana 2-12; Cairese - An-
gels 5-1; Portamortara - Ca-
stellamonte 12 -1; Angels - Avi-
gliana 7-5; Cairese - Castella-
monte 12-0; Angels - Porta-
mortara 2-9; Avigliana -
Cairese 2-2; Castellamonte -
Angels 4-10; Portamortara -
Cairese 6-7; Avigliana - Porta-
mortara 0-7.

JUNIORES
Acqui 6
Torretta 1

Punteggio tennistico per la
formazione acquese allenata
da mister Dragone. I bianchi af-
fossano il modesto Torretta se-
gnando ben 6 gol e si confer-

mano al comando della classi-
fica. Formazione: Oliveri, Al-
berti, Barbasso, Righini, Batti-
loro, Poncino, Parodi, Berta,
Corapi, Quinto, Fisichella. A
disp. Pozzi, Erbabona, Coltella,
Virga, Pronzato, Masuelli, La-
borai. All. Dragone.

Novara. Nella giornata di
domenica 10 febbraio si sono
svolti i campionati regionali
fihp di pattinaggio-spettacolo a
Novara.

Per la PGS Nicese hanno
partecipato due quartetti: “Le
Petit Bleu”, composto dalla
giovanissimi Sara Bissacco,
Alessandra Berta (giovanissi-
me classe 2000) da Chiara
Marchelli e Melissa Celeste
(anno 1999), le piccole hanno
presentato un elegante coreo-
grafia ispirata al mondo delle
sirene e chiamata “abissi” che
ha permesso di ottenere il 2º
posto regionale.

Ancor meglio ha fatto l’altro

quartetto nicese, più scafato e
navigato, chiamato “Le Grand
Bleu” e composto da Elisa Si-
rombo, Elisa Piana, Noemi
Mattina e Silvia Boggian che
pattinano assieme da 9 anni.
Le pattinatrici nicesi hanno in-
terpretato “I doni del Nilo”, una
coreografia ispirata all’antico
Egitto, ottenendo la medaglia
d’oro.

Le atlete nicesi sono allena-
te da Sebastiano Pastorini e
grazie a queste piazzamenti
hanno ottenuto la qualificazio-
ne per i campionati Nazionali
che si svolgeranno a Firenze
dall’8 al 10 marzo prossimi.

E.M.

Acqui Terme. Sconfitta in-
dolore o quasi, quella riportata
a Milano dall’Acqui Badminton,
nel campionato a squadre di
serie A, contro la capolista. Fi-
nisce 3-2 per i milanesi al Pa-
laBadminton, e i due punti con-
quistati faranno assai comodo
alla squadra acquese per la
speranza di arrivare a centra-
re, anche quest’anno, la di-
sputa dei playoff scudetto.

Il primo punto per l’Acqui ar-
riva dal doppio femminile vinto
con il punteggio di 2-0 da Xan-
dra Stelling e Margherita Man-
frinetti contro la ex meranese
Maran Karin con la giappone-
se Sonoda Megumi. Tornano
sul pari i milanesi con l’indone-
siano Wisnu ed il nazionale
Maddaloni nel doppio maschi-
le, contro Mondavio-Battaglino
(2-0) e si portano in vantaggio
con il singolare maschile con il
formidabile Wisnu Putro su
Marco Mondavio (ancora 2-0).

Tornano sul 2-2 gli acquesi
grazie a Xandra Stelling che,
nel singolo femminile, ha la
meglio sulla Maran per 2-0.

Il punto della vittoria per il

Milano nel doppio misto con
Maddaloni-Sonoda su Batta-
glino-Manfrinetti, sempre per
2-0. Sabato e domenica pros-
sima 16 e 17 febbraio l’Acqui
disputerà due gare interne
contro il Picentia di Salerno e
contro la Fenice in una gara,
quest’ultima, che potrebbe ri-
sultare decisiva per l’accesso
ai playoff. 

Mentre la prima gara sulla
carta non dovrebbe comporta-
re grossi problemi, ben più
complicata sarà la seconda
contro i palermitani che si sono
notevolmente rinforzati e che
potranno contare su due atlete
tra la svedese Kahan Louise,
la bulgara Ivanova Rumyana,
la Wu Rishana (dalla Mongo-
lia) e la ungherese Szoke Mo-
nika, oltre che su due tra i più
forti giocatori italiani (Viola
Paolo e Musiari Pierluigi). 

Giocheranno, al sabato, an-
che i giovani della Junior, che
hanno riposato nello scorso fi-
ne settimana, chiamati ad af-
frontare il forte Chiari, nel cam-
pionato a squadre di serie B.

M.Pr

Avviso ADMO
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età. Il pre-
lievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle creste
iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di cre-
scita, dal braccio come per una donazione di sangue.

JUNIORES prov. AL
girone A

Risultato: Ovada - Aurora-
calcio 3-5.

Classifica: Auroracalcio 28;
Arquatese, Castelnovese 27;
Villaromagnano 25; Libarna
22; Don Bosco Al, Europa Be-
vingros, Ovada 19; Audace
Boschese 18; S. Giuliano Nuo-
vo 15; Pozzolese 14; Asca 12;
Gaviese, Frugarolo X Five 5;
Audax Orione 2.

Prossimo turno: Ovada -
Castelnovese.

JUNIORES prov. AT
girone A

Risultati: Acqui - Torretta 6-1,
La Sorgente - Monferrato 5-0.

Classifica: Acqui 33; Usaf
Favari 28; La Sorgente, S.
Giuseppe Riva 25; Pro Villa-
franca, Felizzanolimpia 21;
Leo Chieri 20; Pralormo 12;
Union Ruchè 11; Monferrato 9;
Cmc Montiglio 8; Torretta 5;
Castell’Alfero 2.

Prossimo turno: Acqui -
Union Ruchè, La Sorgente -
Pralormo.

GIOVANISSIMI ’98
Sandamianese 5
Voluntas 8

Vittoria pirotecnica dei ra-
gazzi di mister Vola che espu-
gnano San Damiano dopo una
partita pirotecnica conclusa
con l’inusuale punteggio di 8-
5.

Nella prima frazione sono gli
oratoriani a dominare l’incon-
tro portandosi sul 5-1 con le
doppiette di Stoikov e Becolli e
la rete singola di Pastore, per i
locali l’unico centro è portato

da Stoica.
Nella seconda parte di gara

vanno ancora a segno due vol-
te Stoikov e Anastasio, per i lo-
cali invece va in rete con una
quaterna di Donvito.

Con questa vittoria la Volun-
tas sale in terza posizione in
graduatoria.

Formazione: S. Contardo,
Terranova, Reguig, Becolli,
Barattero, Formica, Pastore
(Allovio), Tuluc, Stoikov, Ana-
stasio, Bosca (Dahane). Alle-
natore: Vola.

Baseball Club
Cairese giovanile

Calcio giovanile Ovada Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Acqui

Classifiche juniores

Pattinaggio

“Le Grand Bleu” nicesi
vincono ai Regionali

Badminton

Per Acqui a Milano
sconfitta onorevole

Yassin El Sidouni

Da sinistra: le “Petit Bleu (Sara Bissacco, Alessandra Berta,
Chiara Marchelli, Melissa Celeste) e le “Grande Bleu” (Noe-
mi Mattina, Silvia Boggian, Elisa Piana ed Elisa Sirombo).
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Rivoli Rugby 21
Rugby Acqui 18
Rivoli. Trasferta amara per il

Rugby Acqui che incassa la
quarta sconfitta in campionato e
interrompe la lunga striscia di ri-
sultati positivi. Vista la partita
d’andata si sapeva che il Rivoli
era una delle squadre più at-
trezzate del campionato, con
una buona mischia ma soprat-
tutto ottime individualità nei tre-
quarti capaci di mettere in diffi-
coltà qualsiasi formazione.
L’Acqui avrebbe potuto ottenere
il successo se avesse ripetuto
l’eccellente prestazione messa
in campo contro la capolista
Lainate; invece, nonostante il
piccolo scarto nel risultato fina-
le, i termali, soprattutto nel pri-
mo tempo, sono apparsi inca-
paci di contrastare efficace-
mente il gioco dei torinesi e di
imporre il proprio. Partita nervo-
sa, spezzettata, con numerose
infrazioni. Nei primi minuti il Ri-
voli trasforma tre calci, l’Acqui
risponde con un drop e una pu-
nizione di Parra per il momen-
taneo 9 a 6;  tuttavia i padroni di
casa accelerano e segnano
due mete con altrettante azioni

al largo che “bucano” la difesa
ospite. Sul finire della frazione
ancora Parra, con due punizio-
ni, porta i termali al riposo sul 21
a 12. Nel secondo tempo gli
animi si accendono, con colpi
proibiti purtroppo non visti dal-
l’arbitro. I termali con una rea-
zione d’orgoglio aumentano la
pressione ma gli attacchi risul-
tano sterili, la difesa del Rivoli
regge e concede solo punizioni
che Parra trasforma per il defi-
nitivo 21 a 18. Il Rugby Acqui
torna a casa comunque con un
punto che fa morale; la partita
deve essere un punto di par-
tenza per riprendere con mag-
gior vigore gli allenamenti per
prepararsi al meglio al prossimo
incontro che vedrà i termali af-
frontare, domenica 17 febbraio
a Mombarone, il Rugby Chic-
ken Rozzano.
Rugby Acqui: Sanna, Ace-

to, Ponzio, Corrado, Ivaldi,
Parra, A.Fiorentino, Uneval,
Minacapelli, Villafranca, Marti-
nati, Baroni, Gubinelli, Caval-
lero, Arecco. A disposizione:
Assandri, Zaccone, Galati, Im-
periale, Gallelli, L.Fiorentino,
Chiavetta.

Pallacanestro Vado 77
Piscine Geirino Ovada 80
(28-19, 39-38, 57-60, 77-80)
Ovada. Torna al successo la

Piscine Geirino Ovada; i bian-
corossi ovadesi si impongono
per 80-77 sul campo della Pal-
lacanestro Vado. Gara in cui la
formazione biancorossa parte
piano, subendo la verve inizia-
le dell’ex Prandi, che segna 11
punti del 20-9 iniziale. Ma la
squadra di coach Brignoli cam-
bia passo a inizio secondo
quarto e recupera punto su
punto. Il 31-31 arriva con una
tripla di Gaido che segna an-
che il tiro libero concesso per
il fallo subito sul tiro. A metà
sfida Vado è avanti 39-38.
Ovada sembra portare le cose
nella sua direzione a inizio ri-
presa. Prandi commette fallo
su Mossi e si fa fischiare fallo
tecnico per proteste. Mossi
dalla lunetta porta i biancoros-
si sul 50-43. È proprio Prandi
a suonare la carica per i pa-
droni di casa. Ma il lungo fa fal-
lo in aiuto su Talpo ed è co-
stretto a uscire per falli ancora
nel terzo periodo. La Piscine
Geirino non ne approfitta, anzi
con una serie di errori in attac-
co consente al Vado di rientra-
re. A inizio ripresa Benzo trova

tre triple consecutive, i liguri
tornano +4 sul 72-68. Mozzi
trova un gioco da tre punti fon-
damentale per mantenere in
scia i biancorossi.

Nel finale il protagonista as-
soluto è il neo acquisto Gaido,
che prima regala ai suoi il +3
con una tripla per il 78-75, poi
trova in penetrazione i punti
della sicurezza a 8” dalla fine.
“Due punti importantissimi per
i playoff - ha commentato il
presidente Mirco Bottero dopo
la partita - La squadra gioca
ancora a sprazzi ma sta cam-
biando pelle per inserire al me-
glio i nuovi arrivi. Abbiamo fat-
to qualche errore di troppo nel
momento in cui potevamo af-
fossare i nostri avversari. Nel
finale si è visto che con i nuovi
innesti c’è maggiore persona-
lità e capacità di giocare sotto
pressione”.

Nel prossimo turno, di do-
menica 17 febbraio, i bianco-
rossi ovadesi ospitano, sul
campo amico del Geirino, il Vil-
laggio Chiavari.
Tabellino: Mozzi 14, Gaido

15, Aime 6, Talpo 13, Rossi 2,
Marangon 5, Mossi 25, Maldi-
no, Camisasca, Foglino. Alle-
natore: Brignoli; assistente:
Barbieri.

Basket Cairo 53
Rivarolo 33

Vittoria senza difficoltà del
Basket Cairo contro il fanalino
di coda Rivarolo. I cairesi han-
no condotto la partita dall’inizio
alla fine senza difficoltà, anche
se la prestazione non è stata
all’altezza, è mancato infatti il
gioco e la precisione al tiro; i 53
punti realizzati sono un bottino
misero per una partita del ge-
nere. Da migliorare soprattutto
il contropiede e la fluidità del
gioco in attacco. La nota posi-
tiva è che tutti i dieci giocatori
convocati hanno potuto gioca-
re con un minutaggio accetta-
bile; buona la prova di Zullo e
Meistro, Ragno non ha forzato
si è limitato a gestire la squa-
dra; comunque una vittoria im-
portante in proiezione playoff.
Ora i gialloblu dovranno affron-

tare la difficile trasferta di Bor-
dighera ed il recupero in casa
con gli Amatori Savona.
Tabellino: Meistro 10, Api-

cella 12, Alessi 5, Ragno 6, Al-
fei 5, Zullo 9, Costalunga 4,
Vaira 2, Bocchairdo, Odella.

Acqui Terme. La scuola
“Fanciulli”, istituto scolastico
del quartiere dei Bagni, può
vantare il primato di maggior
“densità rugbystica” dell’ac-
quese, una prerogativa che ha
contribuito al raggiungimento
dei quarti di finale nel presti-
gioso “Torneo Ravano Erg”, ri-
servato alle Scuole Elementa-
ri di tutta la Liguria e del Basso
Piemonte. Dopo la vittoria di
Ovada la “Fanciulli” si era gua-
dagnata dunque l’accesso alle
fasi finali del torneo, in pro-
gramma il 7 febbraio, a Geno-
va, e così 6 giovani rugbisti,
accompagnati dal tifo delle
Scuole di Strevi e Rivalta e
dall’allenatore-papà Enrico
Pizzorni, hanno affrontato
l’emozionante trasferta al “105
Stadium” di Sanpierdarena.

La “Fanciulli” ha affrontato ai
quarti di finale il “Giovanni
XXIII” di Genova, venendo
sconfitta per 9 a 4, terminando
così la bella esperienza del
“Ravano”; il risultato negativo
non rende giustizia, tuttavia, ai
piccoli acquesi che, a detta de-

gli addetti ai lavori presenti,
hanno espresso il miglior gio-
co corale, esibendo doti di fan-
tasia e coraggio, che purtrop-
po poco hanno potuto contro
le migliori qualità atletiche indi-
viduali degli avversari, altri-
menti meno organizzati e dal
gioco più grezzo; a penalizza-
re ulteriormente il gruppo ac-
quese, l’assenza per influenza
di due giocatori, che hanno co-
stretto la squadra a giocare
senza riserve.

«Organizzare e coordinare il
“Ravano” nelle Scuole dei din-
torni è stato abbastanza impe-
gnativo», afferma Pizzorni,
«ma il risultato raggiunto, non
solo dal punto di vista agoni-
stico, ma in termini di cono-
scenza del rugby nelle scuole,
tra le maestre e le famiglie, ri-
paga dei sacrifici; è stato mol-
to bello vedere la partecipazio-
ne anche delle squadre elimi-
nate, Strevi e Rivalta, alla fase
finale, accompagnate dalle
maestre Emanuela e Silvana,
ormai conquistate dalla palla
ovale».

Serie C Liguria
Risultato: Pall. Vado - Pisci-

ne Geirino Ovada 77-80.
Classifica: Cus Genova 32;

Bk Follo Mec Vara 30; Aurora
Basket Chiavari 28; GS Grana-
rolo 26; Pall. Vado 24; Bk Pool
2000 Azimut 20; Pol. Pontremo-
lese, Piscine Geirino Ovada,
Basket Sestri, Tigullio Kuadra
12; Cogoleto Pesce Pietro 10;
A.C. Alcione Rapallo 8; Pro Rec-
co 6; Villaggio Sport Pall 4.

Prossimo turno: Piscine Gei-
rino Ovada - Villaggio Sport Pall,
domenica 17 febbraio ore 18.30
al Palasport località Geirino, Ova-
da.

***
Promozione Liguria girone A

Risultato: Basket Cairo - Uisp
Rivarolo 53-33.

Classifica: Bk Riviera Fiori
22; R.N. Bordighera 18; Basket
Cairo 16; Bvc Sanremo, Basket
Pegli 12; Finale B.C., Pall. Atena
10; Cffs Cogoleto B. 8; Amatori
Pall. Savona 4; Uisp Rivarolo 2.

Prossimo turno: R.N. Bordi-
ghera - Basket Cairo, venerdì 15
febbraio ore 21, Palasport Bian-
cheri di Bordighera.

***
1ª Divisione maschile
Piemonte girone B

Risultati: Renergetica Ales-
sandria - Basket Nizza 72-51.

Classifica: Ad Pall. Serraval-
le 18; Basket Bollente, Asd Pall.
Robilant 14; Renergetica Ales-
sandria 10; Vba Virtus Basket
Asti 8; Basket 2000 Nichelino 6;
Basket Nizza, Elettro 2000 4;
Asd Sandam Basket 2.

Prossimo turno: Basket Bol-
lente - Renergetica Alessandria,
venerdì 15 febbraio ore 21.15,
Palestra Comunale di Bistagno
(3ª di ritorno); Asd Pall. Robilant
- Basket Bollente domenica 17
febbraio ore 20.45, Palestra Le-
vi di Grugliasco (2ª di ritorno);
Basket Nizza - Elettro 2000 ve-
nerdì 15 febbraio ore 20.30, Pa-
lasport Morino reg. Campolungo
Nizza Monferrato.

Acqui Terme. Grazie alla
breve parentesi soleggiata del-
la scorsa settimana, i giovani
rugbysti acquesi delle Under
10 e Under 12 hanno potuto
riassaporare il sapore del-
l’agonismo nel corso del con-
centramento organizzato dallo
Junior Asti Rugby domenica
10 febbraio. Il Rugby Club Ac-
qui ha schierato due formazio-
ni complete, per l’appunto una
selezione Under 10 e una Un-
der 12, che si sono battute con
i pari età di Asti, Orbassano,
Novara e Settimo Torinese.
L’assenza di oltre due mesi dal
campo di gioco si è fatta senti-
re molto nella qualità del gioco
acquese: la maggior parte dei
giocatori ha dimostrato grinta e
determinazione ma scarsa or-
ganizzazione ed egoismo in
eccesso; difetti che solo la pra-
tica in partite vere può smus-

sare. Dal punto di vista dei ri-
sultati, la U12 ha subito 4
sconfitte senza appello, men-
tre la U10 è riuscita a battere
la squadra “rossa” dell’Asti.

«Bicchiere mezzo pieno»
secondo il presidente Parodi:
«I bambini si sono allenati poco
e quasi sempre in palestra, ma
oggi abbiamo schierato ben
cinque ragazzi esordienti che
hanno fatto benissimo e per
questo sono davvero ottimista
sul futuro di questo gruppo».
Rugby Acqui Under 10:

Cavallero, M.Pizzorni, L.Bri-
ghenti, M.Brighenti, Gaggino,
Laiolo, Rencricca, Caldini, Bil-
logu, Garello, Pasqua.
Rugby Acqui Under 12:

Aceto, Chiesa, Zuninoi, Verdi-
no, Rizzo, Vescina, Dughera,
Romeo, Voglino, F.Avidano,
E.Avidano, Buffa, Ursino. 

M.Pr

Pallacanestro AL 72
Basket Nizza 51
(15-16; 35-23; 43-36)

Il Basket Nizza torna dalla
trasferta in terra alessandrina
con la seconda sconfitta con-
secutiva e deve ora cercare
qualche acuto per ripianare e
mettere a posto una classifica
che mai come in questa stagio-
ne la vede nelle zone basse
della graduatorie con solo due
vittorie all’attivo. Anche contro la
Pallacanestro AL, terza forza
del campionato sono emersi i
soliti limiti e la solita condizione
psicofisica non brillante con pri-
mo parziale della contesa mol-
to equilibrato e chiuso addirittura

avanti di uno per i nicesi poi dal
secondo quarto la gara vede
un allungo deciso locale con al
riposo che si fa sul -12. L’inizio
di terza frazione vedo un riav-
vicinamento timido dei ragazzi
di coach De Martino che lo chiu-
dono a -7. Ma nell’ultimo quar-
to la vena realizzativa degli ospi-
ti è assai precisa da tre e porta
al vistoso +21 finale: un “ven-
tello” di differenza maturato al-
la distanza, che rende la scon-
fitta numericamente pesante.
Tabellino:Andov 8, Provini,

Lamari, Lovisolo 6, Bellati 10,
Curletti 9, Fiorini, Corbellino 8,
Conta 8, Necco. Coach: De
Martino. E.M.

UNDER 17
La squadra di coach Valle,

avrebbe dovuto giocare in tra-
sferta ad Ospedaletti, ma per
la mancanza di arbitri disponi-
bili, la gara è stata rinviata. I
ragazzi gialloblu torneranno in
campo sabato 23 febbraio al
Palazzetto di Cairo M.tte con-
tro il Bordighera.
UNDER 13 femminile
1ª di ritorno 
Pall. Vado - Basket Cairo

Venerdì 8 febbraio si con-
clude come da pronostico il te-
sta-coda Pallacanestro Vado -
Basket Cairo, ovvero con una
netta vittoria delle rivierasche.
La partita va in scena al pallo-
ne tensostatico di Vado Ligure.
Bellissimo campo a cui le ra-
gazze cairesi non sono abitua-
te e si vede subito. Subiscono
la veemenza delle vadesi che
fanno capire subito il perché
sono prime a punteggio pieno.
Nonostante il divario fisico ed
il punteggio inclemente, le gial-
loblu continuano a giocare con
molta intensità, mettendo in
mostra una grinta eccezionale.
Note positive il rientro di Gior-
gia Cosoleto dopo 4 mesi di
assenza per infortunio ed una
buona prova di Sara Germano
che con un buon lavoro in alle-
namento sta “metabolizzando”
gli input dei coach e si sta me-
ritando minuti in campo. A fine
partita il commento di coach
La Rocca: «Purtroppo la gara
di stasera non era di quelle

che si possono vincere... Ad
oggi abbiamo molta strada da
recuperare sulle nostre avver-
sarie. Se poi alcuni elementi
giocano senza alcuna grinta è
impossibile giocare! Sono con-
tento per alcune conferme
(Shaholli sta giocando buoni
scampoli di partita e Horma
sembra stia cambiando mar-
cia) ma purtroppo, o per fortu-
na, si gioca in 5 e se non sia-
mo tutti concentrati in allena-
mento ed in campo i risultati si
vedono. Adesso ovviamente si
guarda avanti consapevoli che
il nostro compito questa sta-
gione è insegnare alle ragazze
a giocare a basket e le vittorie
verranno di conseguenza!».

Prossimo appuntamento al
palazzetto dello sport di Cairo
Montenotte sabato 16 febbra-
io alle ore 16, contro PGS Au-
xilium Genova.
UNDER 14

Pessima prestazione degli
Under 14 cairesi a Pietra Ligu-
re, contro la seconda in classi-
fica che dopo un iniziale 36 a
2 ruota tutti i 12 giocatori a re-
ferto senza permettere ai gial-
loblu il minimo gioco offensivo.
Coach La Rocca, sempre fidu-
cioso del lavoro dei suoi ra-
gazzi, oggi non rilascia dichia-
razioni. Sarà l’allenamento di
martedì il momento chiarifica-
tore con la squadra. Prossimo
appuntamento per l’Under 14
domenica 17 febbraio alle 16
contro Pegli.

Rugby

Trasferta amara
per l’Acqui a Rivoli

Basket serie C Liguria

La Piscine Geirino
torna al successo

Basket Promozione Liguria

Cairo, ancora una vittoria
preziosa per la classifica

Basket 1ª divisione maschile

Alessandria rifila
un “ventello” a Nizza

Rugby scolastico

La scuola “Fanciulli”
ai quarti al “Ravano Erg”

Rugby giovanile

Under 10 e Under 12
in campo ad Asti

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Roberto Odella

Marta Lavagna Filippo Rolando

Rugby Scuola “Fanciulli”: Aceto, De Nora, E.Avidano, F.Avi-
dano, Pizzorni, Mignano. (assenti alla finale: Bellati, Santi).

Classifiche Basket

Basket giovanile Cairo
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Banca Lecchese Picco 3
Arredofrigo-Makhymo 0
(25/15; 25/15; 25/20)

Lecco. La seconda giornata
del girone di ritorno propone al-
le acquesi la trasferta più lunga
del campionato, in quel di Lec-
co. Un match difficile, visto che
le padrone di casa della Banca
Lecchese Picco sono protago-
niste di un ottimo campionato
che le vede al terzo posto del-
la graduatoria, lanciate in piena
zona playoff. 

A complicare le cose per Ac-
qui, reduce da tre belle presta-
zioni, ci sono le assenze che
obbligano coach Ceriotti a ri-
nunciare a Leoncini e Foglino
infortunate, con L.Ivaldi e capi-
tan Gatti non al meglio; viene
così aggregata alla prima squa-
dra la giovanissima classe ’99
Chiara Debilito capitana della
under14. 

Il primo set resta in bilico so-
lo nelle fase iniziali, poi le lec-
chesi mettono il turbo e Acqui va
in difficoltà contro l’ottima orga-
nizzazione di gioco delle pa-
drone di casa, che legittimano la
conquista del set con un 25/15
piuttosto netto.

Il secondo set segue la fal-
sariga del primo: la squadra
ospite si rivela complesso mol-
to omogeneo mentre le acque-
si stentano nel trovare il bandolo

della matassa; l’esperienza del-
le lombarde la fa da padrone, e
l’Arredofrigo deve cedere an-
che il secondo parziale.

Il terzo set fa registrare la rea-
zione delle acquesi, che rie-
scono ad impensierire il com-
plesso allenato da Luca Bor-
gnolo; troppo poco però per po-
ter sovvertire la deriva della ga-
ra. Lecco tiene botta, e finisce
con imporsi anche nel terzo set,
conquistando meritatamente
l’intera posta in palio. 

Sin dalla vigilia si conosce-
vano le difficoltà della gara, che
il campo ha confermato: troppo
forte la formazione di casa, che
in questo momento è forse la
più in forma del campionato; al-
le acquesi vanno concesse le
attenuanti del caso, per affron-
tare questi confronti bisogna
presentarsi al meglio e così non
è stato, purtroppo le assenze e
la condizione di alcune atlete
hanno reso ancora più difficile
un confronto già improbo. Acqui
comunque ci ha provato e ha
aggiunto un altro mattoncino di
esperienza alla sua crescita in
questo difficile campionato. Per
una volta, va bene così.

Arredofrigo-Makhymo-CrA-
sti: Ivaldi, Mirabelli, Boido, Grot-
teria, Gatti, Bottino. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: M.Cantini e
Lanzavecchia. Coach: Ceriotti.

Bistrot 2mila8 1
Negrini-Rombi 3
(8/25; 17/25; 25/17; 25/18)

Domodossola. La non age-
vole trasferta a Domodossola
era una sorta di ultima spiag-
gia per la formazione acquese
del Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni reduce da tre
sconfitte consecutive che han-
no accentuato il rammarico per
una stagione nata storta e pro-
seguita con il freno a mano ti-
rato. 

Priva di Negrini, a casa per
problemi di lavoro, Casalone si
affida a Margaria in palleggio,
Castellari opposto, Sala e Del-
latorre di banda, Reggio e Boi-
do al centro. L’inizio è equili-
brato per pochi palloni; con il
turno al servizio di Reggio si
apre un gap che grazie alla ef-
ficacia degli attaccanti diventa
una voragine E in un amen il
set si chiude 25/8. 

Increduli per un avversario
così dimesso gli acquesi “mol-
lano” un po’ e i padroni di casa
restano incollati almeno sino a
tre quarti del secondo set per
poi lasciare spazio agli ospiti,
galvanizzati dalla buona sera-
ta di Sala e Castellari; 25/17.
Sul due a zero il Domodossola
si fa più aggressivo e cerca il

tutto per tutto, gli acquesi ti-
morosi di vincere si lasciano ir-
retire e cadono in ben cinque
invasioni che sono decisive
per il set: 17/25 e qualche fan-
tasma riappare. 

Il quarto set è in equilibrio al-
meno sino al 16/16 la battuta
di Boido e le chiusure a muro
di Reggio sono però decisive e
Acqui chiude facile 25/18.

Tre punti d’oro che allonta-
nano a sei punti la zona calda
e proiettano gli acquesi ai due
turni casalinghi consecutivi.
Sabato 16 a Mombarone sarà
di scena il Chisola, avversario
che fino a questo fine settima-
na sembrava in netto calo di
forma, ma che nell’ultimo turno
è stato in grado di sfoderare
una prestazione maiuscola e
espugnare il campo della terza
in classifica Torino con un cla-
moroso 3-2. 

Ci si aspetta dai ragazzi di
Casalone una prova di orgo-
glio che faccia appassire il ri-
cordo del brutto 0-3 subito nel
girone di andata.

Negrini Gioielli - Rombi
Escavazioni: Margaria, Reg-
gio, Sala, Castellari, Boido,
Dellatorre, M.Astorino, Basso,
Casalone, Rombi, T.Canepa,
P.Canepa. Coach: Casalone.

Valnegri - Int 3
Sporting Parella 0
(25/18; 25/20; 25/11)

Acqui Terme. Società di so-
lide tradizioni, è lo Sporting Pa-
rella l’avversario delle acquesi a
Mombarone nella seconda di
ritorno. La partita si annuncia
combattuta: le torinesi infatti ar-
rivano ad Acqui in cerca di pun-
ti per allontanarsi dalla zona pe-
ricolosa della classifica; le ac-
quesi, per contro, vogliono sfrut-
tare l’occasione casalinga per ri-
scattare il risultato negativo del-
l’andata ma, soprattutto, per
mettere fieno in cascina e in-
crementare la loro posizione in
classifica. Nelle ultime sei gare
la formazione di coach Maren-
co ha conquistato 16 dei 18
punti in palio e una vittoria da-
rebbe ulteriore tranquillità per
affrontare le fasi finali del cam-
pionato. Nel primo set subito
una buona partenza delle ac-
quesi che costringono le avver-
sarie ad inseguire, pronte a rial-
lungare ogniqualvolta le torine-
si si riavvicinano: è una sorta di
elastico che dura fino alle bat-
tute finali, quando Acqui allunga
definitivamente e si aggiudica il
set. 

Il secondo parziale inizia pe-
rò in maniera decisamente più
equilibrata: molte le imprecisio-
ni da ambo le parti, e le squadre

restano in parità fino all’11/11. A
questo punto le acquesi metto-
no a segno un break di sette
punti che risulterà fondamen-
tale: infatti nonostante il tentati-
vo di rimonta, le torinesi non
riescono a ricucire lo strappo.
Acqui controlla la situazione e si
aggiudica il parziale. Nel terzo
set Acqui ha un inizio deva-
stante: lo Sporting Parella ap-
pare involuto e sfiduciato e offre
il fianco alle iniziative delle pa-
drone di casa: la frazione di gio-
co scorre via veloce col mono-
logo di Ivaldi e compagne, che
vincono in scioltezza. In sede di
commento, inevitabile rilevare
una partita ben condotta dalle
acquesi che superano di slancio
le rivali di giornata e aggiungo-
no altri tre punti alla classifica,
col corollario di una bella pre-
stazione.

In una settimana che ha la-
sciato molta amarezza in casa
acquese per le vicende arbitra-
li della gara di B2 contro Gal-
liate, è giusto e anche bello se-
gnalare la direzione di gara pre-
cisa e puntuale del signor Cira-
ci di Vercelli.

Valnegri-Int-CrAsti: L.Ival-
di, Bottino, Grotteria, M.Ivaldi,
Mirabelli, M.Cantini. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: Boido, Lan-
zavecchia, Ravera. Coach: Ma-
renco.

Argos Arquata Volley 3
PVB Cime Careddu 1
(25/15, 25/21, 21/25, 25/15)

Nuovo pesante stop per la
PVB Cime Careddu, questa vol-
ta contro l’Arquata Volley, diret-
ta concorrente per un posto nei
playoff. La sconfitta vede sva-
nire ormai quasi definitivamen-
te i sogni di gloria, anche se
siamo soltanto alla seconda
giornata del girone di ritorno
con ancora 11 gare da disputa-
re. Le canellesi hanno pagato
cara la concomitanza di alcuni
infortuni (Ghignone e Guidobo-
no, in particolare) e l’assenza di
Giordano per problemi fami-
gliari. Proprio le difficoltà in re-
gia hanno ridotto il potenziale of-
fensivo delle gialloblu, che si
sono arrese alle avversarie in
un incontro caratterizzato da un
gioco mediocre da entrambe le
parti, dove però le alessandrine
hanno saputo mantenere un po’
di lucidità in più nei momenti
decisivi della partita.

Primo parziale all’insegna
dell’equilibrio con le gialloblu
avanti fino a 11-9, poi un incre-
dibile filotto di 10 battute con-
secutive da parte del palleggio
avversario portava l’Arquata

avanti e il set si chiudeva sul 25-
15 per le padrone di casa.

Nel secondo set Varano con-
fermava i cambi provati sul fini-
re del primo set, inserendo Mo-
rabito e Morino al posto di Boa-
rin e Nosenzo. Le nuove entra-
te davano più continuità in rice-
zione e in attacco contribuendo
a un set punto a punto che si
concludeva però 25-21 per Ar-
quata. Nel terzo set finalmente
la reazione delle canellesi che
conducevano fin dall’inizio gra-
zie alla buona distribuzione di
Ghignone e ai punti di Guido-
bono e Morabito, vincendo age-
volmente 25-21.  Nel quarto set
Arquata reagiva e conduceva
sin dalle prime battute, mentre
le gialloblu non riuscivano a
confermare il buon terzo set.
La squadra di casa vinceva 25-
15. Con questa sconfitta le ca-
nellesi scendono al 6º posto in
classifica, con un ridimensio-
namento che allontana le ra-
gazze di Varano dalla vetta e
che rende molto difficile una ri-
monta.

Formazione: Morabito, Ghi-
gnone, Guidobono, Nosenzo,
Boarin, Lupo, Marenco, Caval-
lero (libero). Coach: Varano.

Canavese Volley 3
Plastipol Ovada 0
(25-19, 26-24, 25-13)

Respon so purtroppo negativo
per le biancorosse ovadesi nel-
l’ul timo turno di campionato con-
tro la Canavese.

La capolista Canavese Vol-
ley, reduce da quattordici vitto-
rie consecutive, non si è smen-
tita neanche in questa occasio-
ne ed ha regolato con il rotondo
e perentorio risultato finale di 3
a 0 la Plastipol Ovada. 

Ma per le ovadesi si è tratta-
to comunque di una prestazio-
ne più che sufficiente, sicura-
mente diversa rispetto alle ulti-
me sofferte precedenti trasfer te.
Il Canavese si è conferma to la
corazzata che tutti cono scono,
ma almeno per due set la Pla-
stipol è stata all’altezza della si-
tuazione e si è anche concessa
il “lusso” di gettare alle ortiche
una palla set nel secondo par-
ziale.  Nel primo set la Plastipol
re sta incollata alle avversarie
sino al 18-19, poi subisce un
break di cinque punti consecu-
tivi, che chiude praticamente il
parziale (19-25). 

Decisamente più combattuto
e palpitante il secondo set: le
ovadesi sembrano aver trovato

le chiavi per mettere in difficol-
tà le canavesane. Si procede
punto a punto fino al 24-23 per
la Plastipol e purtroppo la palla
in attacco che avrebbe dato il
punto decisivo a Fabiani e C. va
fuori di un niente, il Cana vese
ringrazia e va immediata mente
a chiudere (24-26). 

Le ovadesi accusano il colpo
ed in effetti nel terzo set non
riescono più ad insidiare le av-
versarie. Il parziale decisivo ter-
mina così con un eloquente e
chiaro 25-13 per le canave sane. 

Sconfitta per 3 a 0 quindi, ma
qualche indicazione positi va per
il coach Attilio Consorte è co-
munque arrivata. Probabil mente
nella squadra si sta ri creando
un clima di fiducia, che potrà
portare risultati più positivi, e
soddisfacenti nel punteggio fi-
nale, nelle sfide che contano.

Dopo questa sconfitta, la Pla-
stipol rimane a 15 punti in clas-
sifica, col Bellinzago. Urge una
vittoria per risalire le posi zioni e
collocarsi in posizione più tran-
quilla.

Formazione: Fabiani, Mus-
so, Massone, Ivaldi, Bisio, Mo-
ro. Libero: Fossati. Utilizzate:
Grua, Porta. Allenatore: Con-
sorte.

Bruno Tex Aosta 1
Plastipol Ovada 3
(29-31, 23-25, 27-17, 19-25)

Ennesimo risultato positivo
per i biancorossi ovade si che,
lanciati verso l’attesissimo
derby altomonferrino di saba-
to prossimo proprio contro
l’at tuale leader della classifi-
ca, la Mangini Novi, espugna-
no il parquet di Aosta.

La Plastipol Ovada fa sua la
pri ma delle tre sfide terribili
del mese, che decide ranno
una bella fetta di cam pionato. 

Sul campo di Aosta, forse il
più temuto di tutto il girone, la
Plastipol offre una prestazio-
ne di grande carattere contro
av versari che a loro volta dan-
no il tutto per tutto, consci di
gio carsi le ultime chances per
restare agganciati alle prime
posizioni.

Ne nasce una partita molto
tesa, di grandissima intensità
agonistica ed emotiva, in un
clima di grande battaglia. Gli
ovadesi hanno il merito di ge-
stire con grande freddezza i
momenti decisivi dell’incontro:
entrambi i primi due set si svi-
luppano punto a punto sino
agli scambi decisivi, e non è a
caso che entrambi i parziali si
chiudano con un ace dell’op-
posto ovadese Bernabè, che
scardina la ricezione valdo-
stana (un combattutissimo 31-
29 nel primo set ed un classi-

co 25-23 nel secondo parzia-
le). 

Sul 2 a 0 arriva, forse inevi-
tabilmente, un attimo di rilas-
samento nelle file ovadesi e
l’Aosta è lesto ad approfittar-
ne: fin dai primi scambi piaz-
za un break non più colmato
dalla Plastipol e va a vincere
netta mente il terzo set (25-
17), ria prendo così i giochi. 

Per fortuna Bavastro e C.
non sono in vena di regali e
dall’inizio del quarto set ri-
pren dono il controllo delle
opera zioni, conservano un ri-
sicato vantaggio fino al turno
di servi zio di Schembri, che
con una serie di battute vele-
nose pone fine alla veemente
e tesissima contesa (25-19).
Ed è subito grande festa nel
clan biancorosso, a comincia-
re dal general manager Alber-
to Pastorino. 

Tre punti preziosissimi che
tengono a debita distanza
l’Ao sta (al quarto posto, a -10
dal la Plastipol) ed anche il To-
rino (ora terzo a -7), inopina-
tamen te sconfitto in casa dal
Chisola Volley (2-3). In testa
più che mai i giochi sono tra
Mangini Novi e Plastipol Ova-
da. 

Formazione: Ricceri,
Schembri, Zappavigna, Ber-
nabè, Bavastro, Belzer. Libe-
ro: Qua glieri. Allenatore: Ca-
pello.

Prima divisione femminile
Impegno casalingo per la

PVB Olamef che impone il pro-
prio gioco contro il Villafranca
per 3 a 0 (25/15, 25/17, 25/20)
e chiude al primo posto a pun-
teggio pieno il girone prelimi-
nare. Le ragazze di Domanda
entrano così nel girone generale
in testa alla classifica e si pro-
pongono tra le favorite per la
vittoria finale.
Under 18 femminile

Impegno proibitivo per la Un-
der 18 opposta alle fortissime
ragazze dell’Asti volley che han-

no avuto la meglio per 3-0 e
hanno consolidato la leadership
nel girone. Il PVB si insedia al
penultimo posto, resta ancora la
sfida con il Cuneo Granda Vol-
ley e la chiusura in casa contro
il El Gall di Gallo d’Alba.
Under 12 femminile

Vittoria in trasferta per le “pic-
cole” Under 12 che hanno su-
perato per 2-1 i pari età ma-
schietti dell’Hasta Volley e si
sono posizionate al secondo
posto in classifica con 3 punti
dopo 2 partite. Il 16 febbraio in
casa contro il PGS Villa.

Valenza. La delegazione ac-
quese ha affrontato nel fine
settimana (9-10 febbraio) a
Valenza una delle tappe tradi-
zionalmente più importanti del
circuito minivolley. 

I festeggiamenti del Carne-
vale impreziosiscono la gior-
nata che vede protagoniste le
squadre provinciali di mini e
super e come sempre, il “Fon-
tanile” accoglie nel miglior mo-
do possibile tutti i partecipanti.

Nella mattinata le gare riser-
vate alla categoria Super mini-
volley hanno visto a nastri di
partenza 18 squadre, apparte-
nenti a sette società della pro-
vincia: Valenza, Acqui, Junior
Casale, Pro Giò, Sport Village
Carbonara, Alegas Avbc e
Quattrovalli. 

Le formazioni Acquesi affi-
date a Diana Cheosoiu si sono
ben comportate conquistando

il 3º, 4º e 10º posto della gra-
duatoria finale.

Nel pomeriggio spazio ai
giovanissimi e giovanissime
del minivolley accompagnati
dai tecnici Sara e Francesca:
sedici gli atleti provenienti dai
centri di avviamento alla palla-
volo di Acqui, Nizza Monferra-
to e Calamandrana che si so-
no anch’essi ben comportati
nel lungo pomeriggio di gare.
Nel bilancio finale di giornata,
un ottimo piazzamento socie-
tario complessivo anche per
questa tappa del circuito pro-
vinciale.

CrescereInsieme Onlus-
Compagne di scuola

Minivolley: Gaviglio, Sileo,
Dotta, Carozzo, Rocca, Ba-
ghdadi, L.Brandone, Testa,
Raimondo, Gotta, F.Fossa,
Mazzetti, Iori, C.Fossa,
V.Brandone

Superminivolley: Russo,
Pasero, Pagano, Moretti - Boi-
do, Narzisi, Bobocea, Bertin -

Scassi Alougui, Tesconi, Pe-
sce. 
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Volley serie B2 femminile

Nulla da fare per Acqui
contro Banca Lecchese

Volley serie C maschile

A Domodossola 
3 punti di tranquillità

Volley serie D femminile

Battuto nettamente
lo Sporting Parella

Volley serie C femminile

Le ragazze della Plastipol
scon fitte dal Canave se

La Plastipol espugna
il par quet dell’Aosta

Un altro pesante stop
per la Pallavolo Valle Belbo

Pallavolo giovanile Valle Belbo

Mini e superminivolley

Carnevale sotto rete nella tappa di Valenza
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Acqua Minerale Calizzano 0 
Serteco Volley School 3
(22/25, 20/25, 18/25)

L’Acqua minerale di Calizza-
no non riesce a ripetere la bel-
la prestazione sfoggiata con l’Al-
benga e si deve così arrendere
al cospetto di una Serteco Ge-
nova volitiva e cinica. Il 3 a 0
con il quale la corazzata geno-
vese espugna il parquet di Car-
care punisce forse eccessiva-
mente le biancorosse che, do-
po avere retto più che onore-
volmente il primo set e parzial-
mente il secondo, hanno poi
palesato un sensibile calo di
concentrazione, del quale han-
no approfittato le esperte vete-
rane del Serteco.

Di fronte ad un folto ed ap-
passionato pubblico, le guer-
riere carcaresi si rendono pro-
tagoniste di un avvio spumeg-
giante e dopo aver subito un
parziale di 4 a 7, recuperano la
parità a quota 8. Sul 13 a 10 il
coach ospite è costretto a fer-
mare il gioco. Nonostante ciò,
non si arresta “l’arrembaggio”
biancorosso e le carcaresi vo-
lano sul 17 a 13. Poi, purtroppo,
dopo aver messo a segno il 18º
punto, le valbormidesi vedono le
avversarie recuperare punto su
punto. Parità ancora fino a quo-
ta 22 e poi l’allungo fatale del
Serteco che chiude vittoriosa-
mente 22 a 25. Nonostante il
beffardo finale di set le bianco-
rosse non si smontano ed anzi
ripartono alla grande nella se-

conda frazione di gioco. Suc-
cessivamente le ospiti allunga-
no, ma le carcaresi riescono a
rimanere “agganciate” fino al
20 a 22. Ancora una volta però
la ricezione diventa traballan-
te, hanno buon gioco le geno-
vesi che piazzano il 20 a 25 fi-
nale. Il 3º set è senza storia: le
ospiti tengono saldamente in
mano le redini della gara senza
che le biancorosse riescano a
controbattere in maniera effica-
ce.

Nessun dramma, comunque,
in casa biancorossa ed anzi
molti applausi a fine gara per le
ragazze che hanno giocato con
grinta e determinazione.
Formazione: Giordani, Vi-

glietti, Cerrato, Chiara Briano,
Rollero, Torresan, Moraglio, Iar-
della, Masi, Francesca Briano,
Marchese.

D.S.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Banca Lecchese

Picco - Pallavolo Acqui Terme
3-0, Gobbo Allest.Castell. - For-
dsara Val Chisone 3-1, Volley
Genova Vgp - Us Cistellum Ci-
slago 0-3, Us Junior Casale -
Agil Volley Trecate 3-0, Lpm
Pall. Mondovì - Misterbet Ales-
sandria 3-0, Mokaor Vercelli -
Normac Avb Genova 3-1, Dkc
Volley Galliate - Lictis Colle-
gno Cus 0-3.

Classifica: Us Junior Casa-
le 42; Lpm Pall. Mondovì 39;
Banca Lecchese Picco 34; Lic-
tis Collegno Cus 30; Agil Volley
Trecate 27; Dkc Volley Gallia-
te 26; Us Cistellum Cislago 22;
Fordsara Val Chisone 21; Gob-
bo Allest.Castell. 20; Normac
Avb Genova 17; Misterbet
Alessandria, Mokaor Vercelli
12; Pallavolo Acqui Terme 7;
Volley Genova Vgp 6.

Prossimo turno: sabato 16
febbraio, Us Cistellum Cislago
- Pallavolo Acqui Terme, For-
dsara Val Chisone - Lpm Pall.
Mondovì, Agil Volley Trecate -
Mokaor Vercelli, Normac Avb
Genova - Volley Genova Vgp,
Lictis Collegno Cus - Banca
Lecchese Picco, Misterbet
Alessandria - Dkc Volley Gal-
liate; domenica 17 febbraio,
Us Junior Casale - Gobbo Al-
lest. Castell.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Cms Italia Lingot-
to - Juniorvolley Casale 3-0,
Toninelli Pavic - Igor Volley Tre-
cate Cf 3-0, Bussola Volley Bei-
nasco - New Team Novara 3-0,
Tecnosystem Chisola Volley -
Sporting Parella 3-0, Canave-
se Volley - Plastipol Ovada 3-
0, Kme Gavi Volley - Fordsara
Pinerolo 0-3, Flavourart Oleg-
gio - Volley Bellinzago 3-0.

Classifica: Canavese Vol-
ley 45; Cms Italia Lingotto 42;
Toninelli Pavic 38; Flavourart
Oleggio 36; Tecnosystem Chi-
sola Volley 31; Fordsara Pine-
rolo 24; Bussola Volley Beina-
sco 19; Sporting Parella 17;
Juniorvolley Casale 16; Pla-
stipol Ovada, Volley Bellinza-
go 15; Igor Volley Trecate Cf
10; Kme Gavi Volley 5; New
Team Novara 2.

Prossimo turno sabato 16
febbraio: Tecnosystem Chiso-
la Volley - Toninelli Pavic; New
Team Novara - Juniorvolley Ca-
sale; Igor Volley Trecate Cf -
Canavese Volley; Sporting Pa-
rella - Kme Gavi Volley; For-
dsara Pinerolo - Bussola Volley
Beinasco; Volley Bellinzago -
Cms Italia Lingotto; Plastipol
Ovada - Flavourart Oleggio.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Tipografia Gravi-
nese Torino - Chisola Volley 2-
3, Altea Altiora - Olimpia Mo-
kaor Vercelli 1-3, Bruno Tex
Aosta Cm - Plastipol Ovada 1-
3, Arti E Mestieri - Dellacasa
Fortitudo 1-3, Bistrot 2mila8vol-
ley - Rombi Escav-Negrini
Gioielli 1-3, Mangini Novi Pal-
lavolo - Nuncas Finsoft Chieri
3-1.

Classifica: Mangini Novi
Pallavolo 38; Plastipol Ova-
da 37; Tipografia Gravinese
Torino 30; Bruno Tex Aosta Cm
27; Olimpia Mokaor Vercelli 21;
Dellacasa Fortitudo 19; Chiso-
la Volley 16; Rombi Escav-
Negrini Gioielli 15; Nuncas
Finsoft Chieri 12; Bistrot 2mi-
la8volley 9; Arti E Mestieri 7; Al-
tea Altiora 3.

Prossimo turno sabato 16
febbraio: Altea Altiora - Bruno
Tex Aosta Cm; Rombi Escav-
Negrini Gioielli - Chisola Vol-
ley; Olimpia Mokaor Vercelli -
Tipografia Gravinese Torino;
Nuncas Finsoft Chieri - Arti E
Mestieri; Dellacasa Fortitudo -
Bistrot 2mila8volley; Plastipol
Ovada - Mangini Novi Palla-
volo.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: San Francesco Al
Campo - Finimpianti Rivarolo
2-3, T.D. Grissini Cigliano - Rai-
cam Lingotto 1-3, Pozzolo
Quattrovalli - L’alba Volley 0-3,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
- Sporting Parella 3-0, Reale
Mutua Borgogna Provc - Red
Volley 3-1, Alegas Avbc - Novi
Pallavolo Femminile 3-0, Ar-
gos Lab Arquata Volley - Pal-
lavolo Valle Belbo 3-1.

Classifica: Reale Mutua

Borgogna Provc 41; Alegas
Avbc 40; Argos Lab Arquata
Volley 33; Red Volley 31; Val-
negri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 26;
Pallavolo Valle Belbo 25; Fi-
nimpianti Rivarolo 21; San
Francesco Al Campo 19; T.D.
Grissini Cigliano 18; Sporting
Parella 17; L’alba Volley, Rai-
cam Lingotto 16; Novi Pallavo-
lo Femminile 12; Pozzolo Quat-
trovalli 0.

Prossimo turno: sabato 16
febbraio, L’alba Volley - Fi-
nimpianti Rivarolo, Raicam Lin-
gotto - Reale Mutua Borgogna
Provc, Sporting Parella - Ale-
gas Avbc, Novi Pallavolo Fem-
minile - Pozzolo Quattrovalli,
Pallavolo Valle Belbo - San
Francesco al Campo; dome-
nica 17 febbraio,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
- T.D. Grissini Cigliano, Red
Volley - Argos Lab Arquata Vol-
ley.
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Acqua Minerale
Di Calizzano - Serteco Volley
School 0-3, Asd Pallavolo Sar-
zanese - A.S.D. Celle Varazze
Volley 3-0, Virtusestri - Sp. Elet-
trosistemi Italtende 3-0, Qui-
liano Volley - Tigullio Sport Te-
am 0-3, Sallis Ventimiglia Bor-
dighera - Ver-mar Casarza Li-
gure 3-2, Tatto Planet Sanremo
- Iglina Albisola Pallavolo 0-3.

Classifica: Ver-mar Casarza
Ligure 36; Tigullio Sport Team
32; Iglina Albisola Pallavolo 29;
Serteco Volley School 28; Big-
mat-lea Volley 27; Sallis Venti-
miglia Bordighera 22; Asd Pal-
lavolo Sarzanese 19; Acqua
Minerale Di Calizzano 17; Tat-
to Planet Sanremo 15; Quilia-
no Volley 14; Virtusestri 7; Sp.
Elettrosistemi Italtende 6;
A.S.D. Celle Varazze Volley 0.

Prossimo turno sabato 16
febbraio: Serteco Volley Scho-
ol - Asd Pallavolo Sarzanese;
Iglina Albisola Pallavolo - Ac-
qua Minerale Di Calizzano;
Bigmat-lea Volley - Sp. Elet-
trosistemi Italtende; Virtusestri
- Tatto Planet Sanremo; Ver-
mar Casarza Ligure - Quiliano
Volley; A.S.D. Celle Varazze
Volley - Sallis Ventimiglia Bor-
dighera.

SERIE B2 FEMMINILE
Cistellum Cislago - Arredo-

frigo-Makhymo. Trasferta nel
Varesotto per le ragazze di Ce-
riotti, che si recano a Cislago per
la sfida con il Cistellum, forma-
zione di medio valore, che oc-
cupa al momento il settimo posto
in classifica. Le lombarde sono re-
duci dalla facile vittoria sul cam-
po del fanalino di coda Volley
Genova, e sperano di prosegui-
re il filotto, mentre le acquesi,
dopo il passo falso contro Ban-
ca Lecchese, si augurano mag-
gior fortuna in questa seconda
trasferta. 

Squadre sotto rete sabato 16
febbraio a partire dalle ore 18.
SERIE C MASCHILE
Negrini Rombi - Chisola. Par-

tita interna, sabato 16 febbraio,
per i ragazzi della Negrini-Rom-
bi, che affrontano sul terreno ami-
co di Mombarone il Chisola, che
in classifica li precede di un so-
lo punto, 16 a 15, ma è reduce
dalla vittoria a sorpresa (al tie-bre-
ak) sulla Tipografia Gravinese
Torino. Per gli acquesi è l’occa-
sione per un sorpasso in classi-
fica, e anche per aumentare ul-
teriormente il proprio distacco
dalla zona bassa, così da poter-
si concedere un finale di stagio-
ne in tutta serenità. Squadre in
campo alle 20,30.
Plastipol Ovada - Mangini

Novi Pallavolo. Sabato 16 feb-
braio al Palasport del Geirino di
Ovada sarà big mat ch. Infatti al-
le ore 17,45 andrà in scena il
tanto atteso derby Plastipol -
Mangini Novi, la sfida tra le due
squadre che hanno finora domi-
nato il campionato regio nale di
serie C ma schile, facendo sem-
pre bottino pieno. 

La differenza tra le due squa-
dre l’ha fin qui fatta il der by di No-
vi dell’andata, e più precisamen-
te quel tie break da incubo per la
Plastipol, con ben sette palle-
match fallite (e poi perso 20-22). 

Il Mangini Novi sarà un osta-
colo durissimo per gli ovadesi: ri-
spetto all’andata è ulterior mente
rafforzato dall’innesto dell’attac-

cante Gabetta e dal pieno recu-
pero fisico del cen trale Fala-
guerra.
SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Flavourart

Oleggio. Prossimo avversario
delle Plastigirls sarà l’Oleggio,
che saba to 16 febbraio arriva al
Palazzetto dello Sport del Geiri-
no, alle ore 21. Ancora una sfida
difficile per la Plastipol: le nova-
resi sono attualmente quarte in
classifi ca, quindi in corsa per un
po sto nei play off. Ma la Plastipol
in ripresa vista in queste ultime
partite ha le carte in regola per
provare a fare risultato, memo re
anche della sconfitta di mi sura su-
bita all’andata, dimo strandosi pe-
rò all’altezza delle avversarie. 
SERIE D FEMMINILE
Valnegri Int - Grissini Ci-

gliano. Impegno fra le mura ami-
che di Mombarone anche per le
ragazze della serie D, che do-
menica 17 febbraio ricevono la vi-
sita della Grissini Cigliano, for-
mazione che staziona da tempo
ai margini della zona pericolo-
sa, e che se il campionato finis-
se oggi, con i 18 punti conquistati
avrebbe ottenuto una risicata sal-
vezza. Il campionato però pro-
segue, ed è dunque lecito atten-
dersi un avversario concentrato
e battagliero, che pur avendo 8
punti in meno delle acquesi lot-
terà su ogni pallone.

Si gioca alle ore 18 a Mom-
barone.
Pallavolo Valle Belbo - San

Francesco al Campo. Prossimo
impegno per le gialloblu è fra le
mura amiche contro l’ostico San
Francesco al Campo, auspican-
do un’inversione di tendenza ri-
spetto agli ultimi risultati. Squa-
dre in campo sabato 16 febbra-
io alle ore 18.30.
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
Iglina Albisola Pallavolo -

Acqua Minerale Di Calizzano.
Prosegue il ciclo di incontri “ter-
ribili” per le biancorosse carcaresi
che saranno impegnate, sabato
16 febbraio alle ore 21, in trasferta
contro l’Albisola 3ª in classifica.

1ª divisione femminile
provinciale

Proficua trasferta per la Nuo-
va Euromedical Carcare, che
fa bottino pieno contro il Celle
Varazze, bissando il 3 set a 1 ot-
tenuto nell’esordio di campio-
nato. Le biancorosse, sotto 7 a
1, riescono a rimontare grazie
alle performances delle esper-
te Anna Astesiano e Simona
Balestra. Il set finisce poi con la
facile vittoria per 16 a 25. La
musica cambia nel 2º set: le
due squadre viaggiano punto a
punto e sul 23 pari sono le pa-
drone di casa ad avere il guiz-
zo vincente e chiudere 25 a 23.
Dalla terza frazione il gioco ri-
torna nelle mani delle valbor-
midesi che annichiliscono le av-
versarie, lasciandole a quota 8!
In evidenza Annalisa Calabrese,
Chiara Bauzano e la Tauro. Il 4º
e decisivo set è ancora appan-
naggio della Nuova Euromedi-
cal Carcare, che chiude 21 a
25. Prossima impegnativa gara
sarà a Loano sabato 16 ore
20.30 contro la locale forma-
zione.

Giornata positiva anche per il
Volley Cairo Dego che espu-
gna il parquet dell’Albisola con
il perentorio punteggio di 3 set
a 0. A disposizione del coach
Crosio: Daria Montobbio, Gior-
gia Damasco, Alessia Gaiero,
Erika Montefameglio, Ramona
La Thuil, Libera Armiento, Ele-
na Vico, Virginia Veneziano,
Melissa Grosso, Martina Verdi
ed Elisa Viazzo. 
Classifica: Asd Sampor Pal-

lavolo 12; San Pio X Loano,
Nuova Euromedical Carcare 6;
Volley Cairo-Dego 5; Legendart
V.T. Finale 4; Albisola Pall. Mu-
gliarisi 3; Asd Celle Varazze 2;
Progetto Volley Lea Alassio 1.
1ª divisione maschile

Un Avis Carcare, dai due vol-
ti, incassa un’amara sconfitta
casalinga (1 set a 3) ad opera di
un brillante Alassio. Eppure la
gara comincia molto bene per i
corsari biancorossi che, tra le
mura amiche mettono sotto i
quotati avversari, sciorinando
un gioco a tratti spettacolare.
Ed in effetti il primo set scivola
via senza sussulti e si conclude
con la netta affermazione per 25
a 17 dei carcaresi. Il cambio di
campo inverte di fatto anche il
trend della partita e sono ora
gli ospiti a prendere in mano il
pallino del gioco e forti della lo-
ro maggiore esperienza, porta-
no a casa la partita vincendo i
successivi 3 set per 16 a 25, 22

a 25 e 21 a 25. Da segnalare
nel corso della gara anche l’in-
fortunio di gioco occorso a Moc-
co. Commenta il vicepresiden-
te biancorosso Michele Loren-
zo: “L’Avis Carcare ha comun-
que dimostrato che il potenzia-
le esiste, la crescita special-
mente dei giovani è tangibile,
l’intesa c’è, manca il collante.
Ora guardiamo al futuro!”. L’Avis
Carcare avrà modo di rifarsi do-
menica 17 febbraio, nel match
esterno contro il Tremoviter
Sanremo.
2ª divisione femminile
provinciale

La Ricevitoria Prevignano
Carcare, pur lottando gagliar-
damente, viene sconfitta per 3
set a 1 ad Albisola.
Under 18 femminile
quarti di finale

La formazione della Pallavo-
lo Carcare subisce un’inattesa
battuta d’arresto nella gara di
andata disputata a Finale Ligu-
re contro la locale formazione.
Le carcaresi tornano a casa con
una sconfitta per 3 set a 1. Sin
dalle prime battute di gioco le
biancorosse dimostrano poca
continuità consentendo alle in-
credule finalesi di allungare si-
no al 17 a 12. La reazione di or-
goglio delle biancorosse è però
veemente e recuperano la si-
tuazione vincendo il set 22 a
25. Il secondo set vede le car-
caresi in forte difficoltà e di con-
seguenza tornano sotto 8 a 2. Il
recupero appare assai impro-
babile ed è inevitabile subire il
25 a 20 finale. Terzo set “in-
guardabile” per le valbormidesi.
Il Finale replica il set preceden-
te e vince 25 a 18. L’inizio del 4º
set è nuovamente disastroso e
le biancorosse sono costrette
a rincorrere le avversarie. Dopo
la parità a quota 13 recuperano
accumulando un vantaggio di
6 punti. Sul 13 a 19 incredibil-
mente le carcaresi si fanno ri-
montare sino al 22 pari. Battu-
te finali della gara al cardiopal-
ma, si va ai vantaggi: c’è la pos-
sibilità di andare al tie break sul
24 a 25, ma le valbormidesi
sprecano il set ball e vengono
punite; finisce 25 a 27. Nono-
stante la serata no, le possibili-
tà di passare il turno non sono
del tutto compromesse.
Under 4 femminile

Bella affermazione per le gio-
vani guerriere della Conad
Mach 3, guidate da Elisa Torre-
san che, tra le mura amiche in-
fliggono un netto 3 set a 0 al
VBC Savona.

Acqui Terme. Nell’ambito della selezione
delle atlete per la costituzione della rappresen-
tativa alessandrina che parteciperà al prossimo
Trofeo delle Province, si è tenuto nella mattina-
ta di domenica 10 febbraio, presso il centro
sportivo di Mombarone, un primo raduno al qua-
le hanno partecipato le ragazze della Pallavolo
Acqui Terme e dell’Alegas Avbc che erano ac-
compagnate da Gabriella Scarrone. 

Come tradizione la selezione è affidata al tec-
nico detentore del titolo under14 provinciale,
quest’anno quindi toccherà a coach Ceriotti
l’onore e l’onere di formare e seguire la squadra
fino all’atto delle finali, previste a Torino il 1º di
Maggio.

Purtroppo molte società hanno avuto difficol-
tà nel concedere le atlete per l’appuntamento di
Mombarone, ma i tempi sono risicati per tutti e
bisogna trovare lo spazio fra i mille impegni pro-
posti dai campionati in pieno svolgimento.
Le convocate del raduno: Migliardi, Debilio,

Mirabelli, Cattozzo, Torgani, Tassisto, Sossai,
Bera, Scotti, Moraschi. Selezionatore: Ceriotti.
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UNDER 13 “B”
Rombi-Int 2001 0
Junior Casale 3
(12/25; 16/25; 17/25)

Nell’infrasettimanale di mer-
coledì 6 febbraio, a Mombaro-
ne, le casalesi, rimaneggiate,
mandano in campo quattro
atlete classe 2000 e due
2001. 

Anche Acqui ha le sue as-
senze: out Ghiglia, infortuna-
ta, e Bonino, influenzata. 

La partita si risolve con un
meritato successo della squa-
dra ospite che si aggiudica
tutti e tre i parziali. Giusy Pe-
truzzi analizza così la gara. 

«Siamo incappate in una
serata no: dopo una partenza
contratta, solo a sprazzi nel
secondo set abbiamo dato se-
gni di vita. 

La nostra giovane età non

ci giustifica, avremmo sicura-
mente potuto fare molto me-
glio ma l’approccio alla gara
non è stato all’altezza di altre
partite. 

Una sconfitta che ci deve
far riflettere e dare spunti per
migliorarci in futuro».
U13 “B” Rombi Escava-

zioni - Istituto Nazionale Tri-
butaristi: Cagnolo, Martina,
Caiola, Malò, Faina, Oddone,
Vignali, Cavanna, Zunino,
Ricci, Cairo. Coach: Petruzzi.
UNDER 14 “A”
Virga-Tecnoservice 3
Derthona Volley 0
(25/15; 25/20; 25/3)

Ventiquattro ore dopo la
sconfitta subita nel match di
Under 13, la giovanissima for-
mazione di coach Petruzzi (di
fatto la U12, vestita da U14) si
riscatta prontamente nell’im-

pegno che la vede opposta in
U14 alle tortonesi. 

La scelta di far scendere in
campo le giovanissime va let-
ta nell’ottica del miglioramen-
to ed approccio alla competi-
zione, come sottolinea Giusy
Petruzzi: «Era un impegno
che sapevamo essere alla lo-
ro portata; non eravamo certi
di vincere ma le ragazze si so-
no impegnate al meglio e alla
fine il risultato positivo ottenu-
to è più che meritato, un gra-
zie ai genitori che si sono resi
disponibili per questi due im-
pegni infrasettimanali».
U14 “A” Virga Trasporti-

Autolavaggi Tecnoservice:
Cagnolo, Martina, Caiola, Ma-
lò, Faina, Oddone, Vignali,
Cavanna, Zunino, Ricci, Cai-
ro, Ghiglia, Bonino. Coach:
Petruzzi.

Volley serie C Liguria

Pallavolo Carcare si  arrende
contro la corazzata  Serteco

Volley, il prossimo turno

B2 in trasferta a Cislago
Negrini Rombi sfida  Chisola

Volley: verso il Trofeo delle Province

A Mombarone il 1º raduno di  selezione 

Volley giovanile Carcare

Classifiche volley

Elisa Torresan

Volley giovanile
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Pontinvrea. Sarà il 35en-
ne Marco Faccenda, già bat-
titore nella Pro Spigno poi
“spalla” di Roberto Corino al
Ricca ed alla Subalcuneo e
di Luca Galliano alla Virtus
Langhe, il capitano del Pon-
tinvrea nel prossimo cam-
pionato di serie C1.

Faccenda è un giocatore
esperto, con un passato con-
troverso alle spalle ma in C1
in grado di far fare il salto di
qualità ai biancoverdi del
presidente Daniele Bu-
schiazzo.

Pontinvrea che si presen-
terà ai nastri di partenza di
un campionato a 18 squadre
nel quale sono entrate a far
parte anche la Monticellese
e l’Amici di Castello, con
Faccenda in battuta, Franco
Bogliacino da “spalla”, Clau-
dio Carli terzino al “largo”,
per il ruolo di terzino al “mu-
ro” si avrà la conferma in
settimana dell’ingaggio di un
elemento probabilmente in
arrivo dalla Canalese, men-
tre il quinto giocatore sarà
Luca Salvetti da una vita in
bianco-verde.

Sarà un Pontinvrea ambi-
zioso che dovrà vedersela
con la Monticellese dove è fi-
nito il 17enne Enrico Parus-
sa, vincitore del campionato
di B con la Pro Spigno, che
in un primo tempo sembrava
destinato al Castagnole; con
il Cortemilia che ha ingag-
giato Luca Dogliotti da batti-
tore e Alberto Priero da
“spalla” mentre sulla linea dei
terzini giocheranno l’inossi-
dabile Renzo Bertola, Mattia
Pregliasco con Carlo Cec-
chini quinto giocatore; tra gli
outsider il Monastero Bormi-
da di Simone Adriano men-
tre da scoprire è la Santo-
stefanese Augusto Manzo del
giovane Fabio Gatti una del-
le tante facce nuove che

stanno facendosi strada nei
campionati minori.

Campionato di serie C1
che sarà ai nastri di parten-
za con queste 18 squadre
(tra parentesi il nome del ca-
pitano).

Albese (Davide Barroero),
Alta Langa (Marco Rossi),
Santostefanese Augusto
Manzo (Fabio Gatti), Cana-
lese (Davide Dutto), Centro
Incontri (Andrea Mandrile),
Cortemilia (Luca Dogliotti),
Amici Castello (Dulbecco),
Monastero Bormida (Simone
Adriano), Monticellese (Pa-
russa) Peveragno (Danilo
Politano), Pievese (Claudio
Gerini), Priocchese (Stefano
Busca), Pro Paschese (Son-
ny Boetti), Ricca (Alberto
Rissolio), Tavole (Riccardo
Pellegrini), Valle Arroscia
(Fabio Novaro Mascarello) e
Virtus Langhe (Federico Dal-
masso).

Acqui Terme. Esordio posi-
tivo per La Bicicletteria Racing
Team alla prima uscita del
2013, domenica 10 febbraio a
Campochiesa, Comune limi-
trofo alla più conosciuta Alben-
ga, in uno dei classici cross
country di riviera facente parte
di una challenge che apre le
danze a questa nuova stagio-
ne di Mountain Bike. Il team
acquese, seppure non ancora
al completo, dà segnali di
grande agonismo grazie a Giu-
lio Valfrè che termina i 5 giri
previsti al 5º posto assoluto,
preceduto da atleti di rilievo
quali Corti (NeviControlTech) il
vincitore, Sarai (GiantItalia), Ti-
beri (NeviCT) e Billi (Silmax-
Cannondale). Si rivela un buon
acquisto anche Simone Paro-
di che all’esordio con la maglia
nero-verde si piazza subito
dietro Valfrè aggiudicandosi il
podio di categoria (3º Un-

der23). Buone prove anche dal
reparto amatoriale con il 5º po-
sto di Stefano Ferrando e 9º
Aldo Pesce M2, 8º Walter
Pont, 13º Claudio Riccardini
negli M4, bene anche il giova-
ne Simone Pont al suo esordio
in mtb, è 4º tra gli allievi 2º an-
no. Parte del team sarà pre-
sente anche la prossima do-
menica, 17 febbraio, a Ponte-
dassio (SV), aspettando il re-
sto della squadra, ancora alle
prese con la preparazione, il
cui esordio avverrà il 24 marzo
alla GF di Camogli. Giornata di
allenamento collettivo, invece,
per il gruppo Juniores - Under
23 che svolge attività su stra-
da, nel quale quest’anno si so-
no inseriti tre elementi lombar-
di, che seguiti dai ds Oliveri,
Pernigotti, Zuccotti, hanno
svolto un buon allenamento e
per i quali la stagione agonisti-
ca avrà inizio il 10 marzo.

Costa d’Ovada. La Saoms
Policoop Costa d’Ovada non
molla la presa nel proprio giro-
ne di serie C1 nazionale e, nel-
la prima giornata di ritorno del
campionato, va ad espugnare
con un netto 5 a 1 il campo del
T.T. Bordighera.

L’ormai affiatatissimo trio co-
stese formato da capitan Pao-
lo Zanchetta, Pierluigi Bianco
e Daniele Marocchi fa sembra-
re tutto facile in una serata do-
ve qualche patema poteva di
certo presentarsi. Rispetto alla
partita di andata, infatti, la for-
mazione ligure schiera il forte
rumeno Mircea Vitan affianca-
to dal giovane Burzese (in evi-
dente crescita rispetto all’anno
passato) e la new entry in ca-
tegoria e atleta di grande
esperienza Pinto. Gli ovadesi
non si fanno però intimidire e
fanno subito valere il loro ruo-
lo di capolista. L’incontro si
apre con la sconfitta sul filo di
lana di Bianco che, pur debili-
tato da un attacco influenzale,
riesce a portare al quinto set
Vitan e per poco non ha la me-
glio cedendo solo ai vantaggi.
L’equilibrio viene immediata-
mente ristabilito da Zanchetta
che travolge letteralmente il
malcapitato Burzese con par-
ziali nettissimi (11-0, 7-11, 11-
1, 11-1). Il vantaggio degli
ospiti è invece opera di Maroc-
chi che ha la meglio, in una
partita ad onor del vero non
molto bella, di un discontinuo
Pinto. Il decisivo allungo lo
mette a segno ancora uno
Zanchetta solidissimo che, sot-
to 2 set a 1 con Vitan, riesce a
trovare il bandolo della matas-
sa e chiude in suo favore al
quinto set. Il 4 a 1 viene poi
dalle giocate di Bianco che
non da grosse preoccupazioni
ai propri tifosi e chiude 3 a 0 su
Pinto. Il definitivo 5 a 1 arriva
grazie ad una prestazione non
esaltante di Marocchi che fati-
ca più del dovuto contro il bra-
vo Burzese ma alla fine la
spunta per 3 a 2.

Vittoria di fondamentale im-
portanza per la Policoop che
riesce così a mantenersi in
vetta in coabitazione con Ge-
nova (vincente a Torino col fa-
nalino di coda CRDC) e con 2
punti di vantaggio su Verzuolo
(vittorioso sul Culm Rum Ge-
nova). A questo punto del cam-
pionato sembrerebbe che la
lotta per la promozione si ri-
stringa sempre più su queste
tre compagini restando il fatto
che gli scogli da superare sono
ancora tanti. 

Non così positivo il weekend
della Policoop “B” in C2 regio-
nale che cade inaspettata-
mente a Refrancore. Orfana di
Ivo Puppo (indisponibile) la
squadra fa affidamento sul-
l’inossidabile Ivo Rispoli, su
Enrico Canneva e sull’esor-
diente Paolo Barisone. Non
bastano le due affermazioni di
Rispoli (come al solito molto
convincente) e la vittoria di Ba-
risone per portare la partita al-
meno al nono e decisivo in-
contro. La sconfitta poco mo-
difica nel cammino e nelle am-
bizioni della squadra, la vetta
della classifica infatti è sempre
parsa difficilmente raggiungibi-
le per la presenza di due squa-

dre di categoria superiore co-
me T.T. Alessandria e T.T.
Moncalieri mentre l’obiettivo
della salvezza, se non mate-
maticamente, è virtualmente
raggiunto.

In campo anche le D2 co-
stesi: la Nuova GT “A” va ad
espugnare con autorità il cam-
po del San Salvatore ”A”, nem-
meno un set lasciato per la
strada da Antonio Pirrone, Fa-
bio Babboni e Pierenrico Lom-
bardo; la Nuova GT “B” incoc-
cia nella capolista Derthona
perdendo con un netto 5 a 0
restano le buone ma infruttuo-
se prestazioni di Giorgio Ric-
cardini, Matteo Palladino, Ga-
briele Bernardini e Marco Caz-
zulo (unico a sfiorare il punto
della bandiera per la propria
squadra). Nel girone L della
D2 la Nuova GT “A” resta quin-
di al terzo posto mentre la “B”
è ancora in cerca della prima
affermazione in categoria.

Per concludere, nella gior-
nata di domenica la società ha
partecipato alla terza prova del
Grand Prix giovanile con quat-
tro rappresentanti. Nella cate-
goria ragazzi ha provato a far-
si spazio Claudio Gagliano che
le prova tutte per passare il
proprio girone senza riuscirci.
Il giovane costese si rifà nel ta-
bellone consolatorio vincendo
un incontro. Negli allievi tocca
la stessa sorte a Valerio Cala-
fato che non passa il proprio
girone eliminatorio. Discorso
diverso per Marco Carosio e
Daniele Ramassa. Entrambi
superano il proprio girone ed
un turno nel tabellone ad eli-
minazione diretta prima di
scontrarsi con la crema del
tennistavolo giovanile regiona-
le. Carosio gioca una gran bel-
la partita contro Ceccon (T.T.
Torino), ma alla fine è costret-
to a cedere; Ramassa si trova
invece ad affrontare Foglia
(T.T. Verzuolo) già avversario
della Policoop in C1, e non sfi-
gura, perdendo ma giocando
alla pari con il forte avversario.
Ancora ottimi segnali quindi
dal nuovo settore giovanile
della Saoms.

Si tornerà ora in campo per i
campionati sabato 16 febbra-
io: la Policoop giocherà in casa
con T.T. Alba, la Policoop “B”
sarà in casa contro il Derthona
mentre le D2 saranno opposte
al Derthona (Nuova GT “A”) e
al San Salvatore “B” (Nuova
GT “B”).

Nel consiglio federale di mercoledì 6 febbraio sono state uffi-
cializzate le date del prossimo campionato di serie A.

La prima giornata di campionato andrà in scena nel week
end del 13 e 14 aprile, mentre la stagione si aprirà con i turni
eliminatori di Coppa Italia a partire da sabato 23 marzo a Im-
peria, seguiti dai quarti di finale il 6 e 7 aprile; semifinali e finale
si giocheranno in estate, sempre in Liguria tra Imperia e An-
dora.

Nel mezzo anche la “Supercoppa” in programma il 1º aprile ad
Alba tra Albese e Canalese.

La presentazione dei campionati, anche quest’anno sarà a Fa-
rigliano sabato 16 marzo dalle 10,30 presso l’Azienda Agricola
Bricco Rosso.

Prossime settimane di intenso lavoro per l’Anap, l’associazio-
ne degli arbitri di pallapugno.

Venerdì 15 febbraio, presso la sede federale a Cuneo, dalle
ore 20 gli associati si troveranno per approvare le modifiche al-
lo Statuto.

Il 2 marzo dalle ore 15 a Cerretto Langhe, presso il Salone Co-
munale in piazza Sobrero 1, si svolgerà l’Assemblea Generale
per eleggere il direttivo (le candidature si ricevono presso la Se-
greteria Federale fino al 20 febbraio).

Lutto nel mondo della palla-
pugno: si è spento martedì 12
febbraio ad Imperia l’on. Man-
fredo Manfredi, già presidente
della Federazione negli anni
Settanta ed Ottanta.

Anni durante i quali era vice
presidente e poi consigliere il
prof. Adriano Icardi che con
Manfredi mise in cantiere di-
verse iniziative a favore della
pallapugno.

Originario di Pieve di Teco, a
lungo impegnato in politica (fu
anche sottosegretario in due

Governi negli anni Ottanta),
coltivò una profonda passione
per il balon, per la cui promo-
zione profuse un grande impe-
gno.

Il suo ricordo è ancora vivo
nei tanti dirigenti, giocatori ed
appassionati che lo conobbe-
ro.

Il presidente Fipap, Enrico
Costa, insieme a tutto il mon-
do della pallapugno, parteci-
pa al lutto dei familiari, nel ri-
cordo di una figura indimenti-
cata.

Ovada. Domenica 17 marzo
inizierà il nuovo campionato di
serie A di tamburello, che as-
segnerà poi presumibilmente
in autunno lo scudetto tricolore
del 2013.

E naturalmente tutte le
squa dre partecipanti al cam-
pionato (per la zona di Ovada
le solite Carpeneto del presi-
dente Pier Porazza ed il Cre-
molino del presidente Claudio
Bavazza no) stanno in questo
periodo intensificando la loro
prepara zione atletica e tecni-
ca, pro prio in vista dell’impor-
tante scadenza marzolina.

Soprattutto per questo moti-
vo il Cremolino sta prendendo
parte attualmente al torneo
lombardo organizzato dalla
formazione mantovana della
Cavrianese e denominato
“Me morial Giorgio Tondini”. Al-
cune gare sono già state di-
sputate: i padroni di casa della
Cavria nese non hanno avuto
difficol tà particolari a battere
netta mente per 13-4 i campio-
ni d’I talia del Medole, squadra
que st’anno notevolmente ridi-
men sionata, anche per la crisi
eco nomica, rispetto allo squa-
dro ne che lo scorso anno ave-
va centrato nientemeno lo scu-
det to, superando in finale i plu-
ri scudettati “marziani” astigiani
del Callianetto, a loro volta vin-
citori del Carpeneto in semifi-
nale. E quindi domenica scor-
sa è sta ta la volta proprio del
Cremoli no, che ha affrontato
nell’altra ufficiosa “semifinale”
il Mezzo lombardo in una gior-
nata particolarmente rigida ed
ha vinto per 13-11. Inizio sof-
ferto per la formazione alto-

monferrina, sotto sino al 4-7,
poi Monzeglio diventa sempre
più determinante ed è proprio
lui a fare la differenza, quella
che poi conta per il risultato, ed
infine è il Cremolino a spuntar-
la per 13-11. 

Sabato 16 febbraio è in pro-
gramma la finalina per il terzo
posto e domenica 17 la finalis-
sima, quella che decreterà la
squadra vincitrice dell’impor-
tante trofeo e della seguita ed
avvincente sfida invernale fra
quattro formazioni titolate, che
potranno senz’altro fare la loro
parte nel campionato che ini-
zierà alla metà di marzo.

Il Cremolino ha schierato,
tra gli altri, uno dei big del tam-
bu rello di serie A, il neo acqui-
sto Alessio Monzeglio preleva-
to alla fine dell’ autunno scorso
proprio dal Medole, un fuori-
classe che può senz’altro de-
terminare da solo il risultato di
qualsiasi partita e la cui pre-
senza in campo diventa rassi-
curante per i compagni.

Con lui a fondo campo an-
che Paolo Baggio, terzini An-
drin e Mazzoni (poi sostituiti da
Forno e Boccaccio), mezzo
volo Emilio Berruti essendo
ancora da recuperare in pieno
Alessio Basso, per l’infortunio
capitato gli tempo fa.

Una squadra, quella del
Cre molino del presidente Ba-
vazzano, che appare notevol-
mente rinforzata rispetto alla
passata stagione ed in grado
quindi di disputare un buon
campionato.

E certamente con… un
Mon zeglio in più rispetto a tut-
te le altre squadre!

Passeggiata con le ciaspole
Bosio. Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo propone

per domenica 17 febbraio una passeggiata sulla neve con le cia-
spole. A Capanne di Marcarolo la neve appena caduta si presta
molto bene per le attività sportive invernali quali sci alpinismo,
passeggiate con le ciaspole e, per i più piccoli, discese con lo
slittino. La neve consente, inoltre, di “avvicinare” di più gli ani-
mali selvatici rilevandone la presenza o le loro tracce: quelle ret-
tilinee di lupi e volpi, quelle saltellanti delle lepri o le impronte de-
gli zoccoli di cinghiali e caprioli. Programma: ore 9.30 ritrovo al
rifugio escursionistico “cascina Foi” a Capanne di Marcarolo -
Bosio (sulla strada provinciale n.165); ore 10-15 escursione con
le ciaspole (le racchette da neve) accompagnati dai guardiapar-
co. Percorso: Cascina Foi (m 770 slm) - strada Cirimilla - Bric
Arpescella (m 875 slm) - cascina Moglioni (m 700 slm) - Casci-
na Foi. Dislivello e sviluppo del percorso: 175 m circa di dislivel-
lo; 5 km circa di percorso. Costo: 5 euro a persona, 3 euro per
ragazzi dai 14 ai 18 anni, gratuito sotto i 14 anni. Pranzo al sac-
co. Il rifugio “cascina Foi” di Capanne di Marcarolo dispone di al-
cune paia di racchette da neve da affittare (gestore Tommaso
333 9865198). Informazioni e prenotazioni: Parco Naturale del-
le Capanne di Marcarolo 0143 877825; guardiaparco Roveda
335 6961792; guardiaparco Tardito 335 6961783.

Pallapugno serie C1

Pontinvrea in serie C1
con Marco Faccenda

Tennistavolo

Serie C1, continua
la corsa della Policoop

Pallapugno in lutto

Morto l’ex presidente
on. Manfredo Manfredi

Pallapugno

Il 2 marzo elezioni
vertici dell’Anap 

Pallapugno

Coppa Italia e Serie A
al via il 23 marzo e 13 aprile Il campionato di serie A ini zia il 17 marzo

Tamburello: il Cremolino
im pegnato in Lom bardia

La Bicicletteria racing team

Marco Carosio

In alto: Riccardini, Pesce, Pont e Valfré. Sotto: il gruppo Ju-
niores-Under 23.

Marco Faccenda
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Ovada. Che la popolazione
ovadese invecchi sempre di
più è ormai una costante an-
nuale ed un fatto evidente, un
trend che sembra inevi tabile.
Ma l’importante è invec chiare
bene, e lucidi...

Al contrario la popolazione
straniera residente in città, che
conta per un decimo di tutta la
popolazione ovadese (11820),
è molto più giovane. 

Al 31 dicembre 2012, ben il
64% degli ovadesi apparten-
gono alla fascia di età superio-
re ai 41 anni. In specifico, sono
1838 gli appartenenti alla fa-
scia di età tra i 41 e i 50 anni e
questa tra l’altro è quella, tra
tutte le fasce, la più numerosa.
Fra i 51 e 60 anni ci sono in
tutto 1684 ova desi; fra i 61 e i
70 anni sono complessiva-
mente 1565 e fra i 71 e gli 80
anni ancora 1475.

Ma anche la fascia di ovade -
si più anziani è ben rappresen -
tata: sono 854 fra gli 81 e i 90
anni; 124 tra i 91 e i 95 anni e
ben 30 gli ultranovantacin-
quenni. Ed in ciascuna di tutte
queste rispettive fasce di età le
donne superano sempre, di
poco o di molto, gli uomini. Fra
gli ottantenni, i novantenni e
oltre, le femmine sono pratica-
mente il doppio rispetto ai ma-
schi. E più di un ovadese su
cinque poi ha più di settanta
anni.

E gli ovadesi giovani?
508 appartengono alla pri-

ma fascia di età, quella che va
da 1 a 5 anni; 710 sono i bam-
bini compresi tra i 6 e i 13 an-
ni e 372 i ragazzi fra i 14 e i 18
anni. Passando poi all’età
maggiore, 1237 sono i giovani
ovadesi compresi nella fascia
fra i 19 e i 30 anni e 1423 quel-
li che vanno dai 31 ai 40 anni.
Alla fascia di età giovani le (più
o meno) dunque, quella per in-
tenderci sino a quaran t’anni,
appartiene il 36% degli ovade-
si. La popolazione citta dina
quindi completamente adulta
(sopra i 40 anni) è mol to supe-
riore a quella più giova nile,
praticamente quasi il dop pio.

La leva più numerosa è
quel la del 1965, cioè i 47enni:
sono in tutto 205; segue la le-
va del 1971, cioè i 42enni, in
tutto 198; al terzo posto la le-
va del 1968, cioè i 44enni, con
192 unità.

Al 31 dicembre dell’anno
passato c’erano in totale quat-
tro persone ultracentenarie,
tutte femmi ne; quattro donne
ancora della leva del 1913; 4
donne e 2 maschi i 98enni; 5
donne e 2 maschi i 97enni; 5
femmine e 4 maschi i 96enni.

Gli ultranovantacinquenni era-
no quindi composti da 22 fem-
mine e da 8 maschi.

La fascia di età più giovane,
quella sino a 5 anni, vede una
prealenza di maschi rispetto
alle femmine (263 contro 245).
Una sostanziale parità sessua -
le nella fascia tra i 6 e i 13 an-
ni (351 contro 359); una leg ge-
ra prevalenza dei maschi nella
fascia fra i 14 e 18 anni (191
contro 181) ma dalla fa scia di
età compresa fra i 19 e i 30 an-
ni, ed a seguire fino al l’ultima
fascia centenaria, le femmine
superano comunque e sempre
i maschi.

L’andamento è ben diverso
per quanto riguarda la popola-
zione straniera residente in cit-
tà al 31 dicembre dell’anno
scorso, suddivisa per fasce di
età. 

Infatti gli stranieri ultra set-
tantenni sono solo 9 in tutto e
quelli fra i 61 e i 70 anni, 30
complessiamente; fra i 51 e i
60 anni sono in tutto 121 e fra
i 41 e i 50 sono complessiva-
mente 205. Pertanto solo il
31,65% degli stranieri abitanti
in città supera i 40 anni. Que-
sto significa quindi che il
68,35% degli stranieri “ovade-
si” ha meno di 40 anni. Infatti
sono 109 i bambini fino a 5 an-
ni e 133 quelli fra i 6 e i 13; 52
sono i ragazzi fra i 14 e i 18 an-
ni. Fra i 19 e i 30 anni vi sono
242 giovani stranieri e 252 ap-
partengono alla fascia di età
compresa fra i 31 e i 40 anni.

Come si può notare dai dati,
a fronte di una grande maggio -
ranza di ovadesi ultraquaran-
tenni, c’è invece una grande
maggioranza di stranieri sotto
a questa età.

Anche se il dato è un po’ re-
lativo perché nella cifra com-
plessiva di 11820 ovadesi,
cioè la popolazione residente
in città al 31 dicembre, sono
compresi naturalmente anche
i cittadini stranieri.

Ma se la popolazione “sol-
tanto” ovadese invecchia sem-
pre di più col passare degli an-
ni ed invece quella straniera si
mantiene sempre e comun que
giovane, che cosa potrà suc-
cedere, per esempio tra una
decina o una ventina d’an ni ad
Ovada? Forse è presto per dir-
lo, anche perché ci vor rebbe a
priori la conferma ne gli anni
degli attuali trend di popolazio-
ne ovadese rappor tata ai flus-
si migratori di quella straniera.

Sicuramente, e non pare
un’azzardo, non vi sarà solo
uno straniero su dieci tra gli
abitanti di Ovada come ora,
ma molti e molti di più... E. S.

Ovada. Il consigliere comu-
nale di minoranza Fulvio Bria-
ta stavolta punta il dito sullo
Sto ry Park, o meglio il Parco
te matico dell’Alto Monferrato
di via Novi (sulla destra appe-
na dopo il ponte sullo Stura) o
quello che dovrebbe essere
l’ormai quasi fatiscente struttu -
ra, costata più di un milione e
mezzo di euro con fondi euro-
pei, regionali e più locali.

Effettivamente la struttura,
segnalata anche dai cartelli tu-
ristici marrone, che voleva e
doveva essere un grande ed
assai interessan te parco te-
ma tico altomonferri no non so-
lo per le scuole ma anche per
di verse altre tipolo gie di visita-
to ri, con ampie sale anche per
convegni del setto re, grandi
pannelli divulgativi della storia
e dell’evoluzione della terra
monferrina e spazi ricettivi e di
ristori, è attual mente lontanis-
sima dall’essere tale. Lascia-
mo pur stare l’idea, subito
nau fragata, della passe rella
che, oltrepassando lo Stura,
avreb be dovuto con giungere
la struttura con via Gramsci e
la città. Bello a dirsi, difficile
poi a farsi...

Ma tutto il resto purtroppo
langue, compresa la perdu-
ran te mancanza di una gestio-
ne che ora fa veramente sen-
tire i suoi effetti: il senso di ab-
bandono è dappertutto, basta
dare un’occhiata esterna alla
struttura.

Ma Briata va oltre ed ac-
com pagna i giornalisti anche a
constatare il “fiore all’occhiello
in negativo” dell’ex Story Park:
“Dentro e fuori è tutto vuoto ed
inattivo eppure la caldaia del
riscaldamento è in funzione,
emette fumo dallo scarico la-
te rale e naturalmente consu-
ma, basti controllare il conta-
tore poco più in là, che gira
giorno e notte e disperde soldi
su sol di della comunità. Non si
può svuotare l’impianto, come
fa rebbe normalmente chiun-
que quando una struttura non
è at tivata, ma si tiene acceso
per chè c’è acqua sul pavi-
mento del locale caldaia e tan-
ta umi dità, visto che l’hanno
fatto sotto terra ed il fiume è
molto vicino...

Ma ora l’assessore comu-

nale ai LL.PP. e l’ingegnere
capo dell’ufficio tecnico devo-
no as sumersi le loro respon-
sabilità: il contatore gira e cau-
sa un di spendio economico
che non ha senso. E chiamo
in causa anche chi ha proget-
tato questa struttura e chi poi
l’ha collau data... Ci vuole un
ufficio tecni co che controlli i
cantieri di la voro, anche se poi
hanno un loro direttore, per la
correspon sione degli interven-
ti rispetto alla loro progettazio-
ne.

È sufficiente osservare l’e -
sterno della struttura per capi-
re quello che sta succedendo
da anni, e a spese della comu -
nità: se fuori c’è umidità e con-
seguente degrado, dentro il
tutto è amplificato.

Allora confermo la mia pro-
posta: trasferire qui da via
Sant’Antonio il Museo Paleon-
tologico “G. Maini”, anche per
opportunità di spazi
interni/esterni veramente ade-
guati e di parcheggi ampi e ca-
pienti, specie per i pullman. E
là spostare da via Galliera l’A -
genzia delle Entrate, che lavo-
rerebbe dunque in spazi più ri-
dotti ma comunque sufficienti,
meno dispendiosi di luce e
gas, facendo quindi spendere
sicuramente di meno al Co-
mune (che, oltre all’azzera-
mento dell’affitto, si è anche
accollato le spese di luce e
gas, pur di non perdere, giu-
stamente, anche questo im-
portantissimo, e praticamente
insostituibile, servizio cittadi-
no, n.d.r.).

Invece succede che prima
ci si fa in quattro per ricevere
so stanziosissimi fondi europei
per finanziare il progetto, poi si
dà l’idea in progettazione e
quindi tutto finisce lì, senza più
controlli”.

Ora Briata proporrà al pros-
simo Consiglio comunale (feb-
braio/marzo) di “aprire una
Commissione d’inchiesta che
faccia luce su tutta la vicenda
dello Story Park senza possi-
bilità di impugnare il segreto
d’ufficio”.

Intanto, mentre si parla e si
guarda, il contatore dell’ex
Sto ry Park, perennemente in
atte sa di un gestore, continua
a gi rare... E. S.

Ovada. Si è tenuta giovedì 7
feb braio l’udienza del Tar di To-
ri no sui motivi aggiunti che
Wind aveva presentato contro
il Comune di Ovada per la que-
stione dell’installazione dell’an-
tenna per la telefonia mobile in
corso Saracco (pres so il pas-
saggio a livello). Wind aveva
chiesto al Tar anche la sospen-
siva dell’attua le Piano di loca-
lizzazione, ap provato all’unani-
mità dal Con siglio comunale di
Ovada dopo un lungo percorso
di partecipazione in città.

Il Tar ha ascoltato le parti in
causa e ha emesso, l’8 febbra-
io, un’ordinanza che prende at-
to della memoria difensiva pro-
dotta dall’avvocato del Co mune
di Ovada e chiede ulte riori do-
cumenti per integrare il quadro
istruttorio relativo all’i stanza. In
particolare si ravvisa l’esigenza
di acquisire da parte dell’Asl un
motivato parere in merito alla
sussistenza dei profili di perico-
lo per la salute lamentati da un
cittadino, portatore di defibrilla-
tore sottocutaneo, a causa del-
le interferenze sul dispositivo
salvavita e riconducibili al cam-
po elettromagnetico provenien-
te dall’installazione progettata
da Wind e posta a circa 100

metri di distanza dalla sua resi-
denza. Per il resto l’ordinanza
rinvia per l’ulteriore trattazione
all’u dienza del 7 marzo prossi-
mo. Considerati i presupposti e
la gravità espressa nei motivi
ag giunti di Wind, dal Comune
ar riva un atteggiamento di
“cau ta” soddisfazione.

“Si aprono gli spazi per apri-
re nuovamente il tavolo di con-
fronto con il gestore e valoriz-
zare il nostro Piano di localiz za-
zione - sottolinea l’assesso re
comunale all’Urbanistica Paolo
Lantero - e soprattutto emerge
che la nostra linea di fensiva sta
funzionando ed il lavoro che
abbiamo fatto non è stato mes-
so in discussione. 

La strada è ancora lunga,
dobbiamo ancora arrivare ad
una conclusione di cui non co-
nosciamo l’esito, ma abbiamo
la consapevolezza di avere fat-
to, e di stare facendo, davvero
tutto il possibile per tutelare i
cittadini e minimizzare le espo-
sizioni. Tutto il possibile nel-
l’ambito del quadro normativo
del no stro Paese che, su que-
sto specifico argomento, pur-
trop po, ci lascia davvero poco
spa zio e ci costringe ad este-
nuanti battaglie legali”.

Presentazione candidati
della Lega Nord
Ovada. Il Governatore Ro berto Cota, candidato di punta alla

Camera dei Deputati per la circoscrizione Piemonte 2, conclu-
derà la campagna elet torale a Ovada mercoledì 20 febbraio. 

Sarà ospite della sezione ovadese Casa Lega, al Teatro Splen-
dor alle ore 21.

Interver ranno inoltre: il segretario citta dino Micaela Anfosso, il
candi dato alla Camera dei Deputati Riccardo Molinari di Ales-
san dria, il candidato al Senato Marco Protopapa di Acqui, i Sin-
daci di Sezzadio Pier Luigi Arnera e di Capriata Pier San dro Cas-
sulo ed il suo vice Da niele Poggio. 

Incontro di “Ri voluzione civile”
alla Soms
Ovada. Il gruppo di Ovada della lista “Rivoluzione civile”, che

sostiene Antonio Ingroia come candidato premier, orga nizza per
venerdì 15 febbraio, alle ore 21 presso la Soms, un incontro pub-
blico dal titolo: “In democrazia tutti i voti sono utili!”. 

Con l’occasione presentazio ne del gruppo ovadese della li sta
Rivoluzione Civile e i can didati del territorio per il Sena to: Nadia
Pastorino, Carla Nespolo e Claudio Ce saroni; alla Camera: Ste-
fano Barbieri.

Alla serata prende ranno parte: Anna Cattaneo (Libera Pie-
monte); Antonio Pappalardo, direttore del Cen tro per la giustizia
minorile del Piemonte, Valle d’Aosta, Ligu ria e Massa Carrara;
Nilo Dur biano, sindaco Notav del Co mune di Venaus.

Ovada. Ma cosa sta sucec-
dendo ad Ovada?

Come se non bastasse la
perdita progressiva e periodica
di tanti servizi, ci si mette ora
pure il caso a fare arrabbiare
tanti ovadesi!

È della settimana scorsa un
black out della corrente elettri ca
in corso Saracco, che ha cau-
sato prima una zona al buio tra
viale della Stazione Centrale e
la pizzeria Napoli, poi la sera di
mercoledì scorso non era illu-
minato il punto presso la Tre
Rossi. Al buio anche il piazzale
del parcheg gio di fronte alla
Scuola Prima ria di via Dania.
La stessa via Ruffini era senza
illuminazione nel tratto tra corso
Saracco e l’Ospedale Civile. 

Tutti punti questi di primaria
importanza, sia dal punto di vi-
sta pedonale che veicolare, nel
nome fondamentale della sicu-
rezza. Ma sempre mercoledì
scor so, ecco un altro grosso in-
con veniente cittadino, anche
que sto abbastanza grave: gli
abi tanti della lunga e popolosa
via Voltri sono rimasti all’asciut-
to per molte ore, nel senso che
è mancata improvvisamente
l’ac qua dalle condutture e dai
ru binetti. Senz’acqua dunque
residenti negli appartamenti,
commercianti, personale e stu-
denti dell’Istituto superiore Bar-
letti, l’albergo Vittoria con all’in-
terno numerosi clienti e anche
la caserma dei pompieri. 

Sono intervenuti sul posto
tecnici della società Acque Po-
tabili, che gestisce l’acquedot to
comunale, che hanno rileva to
un guasto abbastanza serio
nella conduttura principale,
quasi all’altezza dell’albergo. E
per ripararlo per tutto il tempo
necessario, hanno dovuto per
forza interrompere l’erogazione
dell’acqua. 

Con le inevitabili conseguen-
ze per tanti: chi era sotto la doc-
cia o comunque in bagno, chi
cucinava e chi addirittura ha
mandato via dei clienti, il che in
tempi come questi gua sta non
poco. I più arrabbiati natural-
mente erano quelli che usano
l’acqua per lavorare, in dispettiti
non poco per la man canza di
informazione preven tiva al ri-
guardo, anche se un guasto
non lo manda a dire a nessuno.
C’è da dire che nella via un
cantiere era già stato aperto il
martedì precedente, per una
prima riparazione alle condut-
ture. Scoperto però il guaio più
grosso, il cantiere è quindi sta-
to spostato dall’altra parte della
strada. Ma un po’ tutti in via Vol-
tri mercoledì mattina lamenta-
va no le conseguenze, perso-
nali o commerciali, della man-
canza di erogazione dell’acqua,
per svariate e diverse ragioni.

Il problema poi è stato risolto
nel pomeriggio e tutto è ritor na-
to per fortuna alla normalità,
nella frequentatissima via. Pri-
ma è toccato a via Pastorino
riavere l’acqua poi, a metà po-
meriggio, anche e finalmente a
via Voltri.

Ora però ci si chiede come
può succedere che una via cit-
tadina possa rimanere sen z’ac-
qua per una mattinata inte ra e
metà pomeriggio o che al tre vie
e piazzali possano non essere
illuminati a dovere quando è
notte. Insomma passata l’ar-
rabbia tura, e ce ne è stata ve-
ramen te tanta qualche giorno
fa, tan to in via Voltri quanto in
corso Saracco, i cittadini che
paga no le tasse vorrebbero al-
meno maggior tutela nell’ero-
gazione dei servizi essenziali,
come sono la luce pubblica e
l’acqua nelle case e negli eser-
cizi commerciali. Red. Ov.

Proposte sulla salute e la sani tà
Ovada. Lunedì 18 febbraio, alle 21 al Teatro Splendor di via

Buffa, è in programma un’i niziativa sul tema: “Prima di tutto la
salute. Le proposte del P.D”.

Sono previsti gli interventi del sindaco di Ovada, Andrea Od-
done; del consigliere regionale Rocchino Muliere; di Federico
Fornaro, sindaco di Castelletto e candidato al Senato e di Neri-
na Dirindin, docente di Economia e Politica sanitaria all’Univer-
sità di Torino.

Via Crucis qua resimale
Ovada. Ogni venerdì di Qua resima si terrà la Via Crucis alle

ore 15,30 nel Monastero delle Passioniste; alle ore 16 al San-
tuario di San Paolo di corso Italia e nella Chiesa dei Padri Sco-
lopi in piazza San Domenico. 

Uno su cinque è sopra i 70 anni

Ovadesi sempre più  anziani
stranieri sempre giovani...

Durissimo il consigliere Fulvio Briata

“Il contatore dello Story
Park gira e consu ma...” 

E non annulla il Piano del Comune

Ricorso Wind: il Tar chiede
nuo va documenta zione

In via Voltri e corso Saracco

Ma che bella cit tà
senza acqua e luce...

190.000 euro di contributo
co munale alla Ser vizi Sportivi
Ovada. Con decreto n.º 99 del 4 febbraio, settore affari gene-

rali, concessione in ge stione degli impianti sportivi comunali,
quale contributo alla “Servizi sportivi”, società coo perativa spor-
tiva dilettantistica, è stata stabilita dalla Giunta comunale la pri-
ma quota dell’anno 2013.

La somma decretata am monta ad euro 120 mila (cento venti-
mila) appunto quale prima tranche del contributo 2013, per la ge-
stione degli impianti sportivi comunali, ai sensi del l’art. 3 della
convenzione data ta 8 giugno 2009.

Il contributo complessivo da dare alla Servizi Sportivi am monta
per il 2013 a 190 mila (centonovantamila) euro, di cui la prima ra-
ta pari a 120 mila euro da liquidarsi entro febbra io e la seconda
pari a 70 mila (settantamila) euro, da liqui darsi ad esercizio con-
cluso ed avvenuta presentazione e ap provazione di dettagliato
rendi conto annuo, concernente la gestione degli impianti e l’atti-
vità di promozione sportiva svolta, corredato della copia del bi-
lancio approvato e depo sitato a norma di legge.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Successo del Car-
ne vale ovadese, organizzato
dal la Pro Loco di Ovada con la
collaborazione dell’Azione
Cat tolici Ragazzi e degli
Scouts.

Quest’anno niente sfilata dei
carri allegorici per la perduran-
te crisi economica ma una
grande kermesse carnevale sca
in pieno centro storico, con tan-
ti gruppi di maschere e molte
mascherine individuali e con la
musica allegra e diver tente del-
la Banda musicale (natural-
mente mascherata) “A. Rebo-
ra”, diretta dal m.º G.B. Olivieri.

Da piazza Assunta, già dal
primissimo pomeriggio luogo

di concentramento per tutti,
sono partite le gare che hanno
caratterizzato la manifestazio-
ne e coinvolto i diversi gruppi
partecipanti, con divertenti
“cacce al tesoro” per la città
vecchia (ad es. trovare una
coppia sposatasi nel 1990 o
un ragazzo del 1999) ed altre
sfide, come quella “del fale-
gname” in piazza Garibaldi. 

Alla fine delle rispettive e
combattute sfide, primo classi-
ficato “Biancaneve e i sette na-
ni”, gruppo 6-8 A.C.R.

Al secondo posto “La carica
dei 101” (dalmati) del gruppo
Scout. Al terzo posto “Il piffera-
io magico” ancora degli Scout.

Cassinelle. Abbiamo incon-
trato il sindaco del paese Ro-
berto Gallo e gli abbiamo fatto
alcune domande, a partire dal-
la video sorveglianza.

“Avevamo preso un impegno
un anno fa con i cittadini per in-
stallare la video sorveglianza a
Cassinelle e nella frazione
Bandita, per rendere il nostro
territorio più sicuro. Oggi pos-
so affermare con soddisfazio-
ne che i primi punti sono stati
ultimati e sono già in funzione
nel capoluogo, mentre a Ban-
dita avremo ancora bisogno di
qualche settimana solo per
questioni autorizzative. Il siste-
ma controlla gli accessi delle
direttrici stradali principali con
una notevole risoluzione gra zie
alle apparecchiature di ulti ma
generazione e al sistema wire-
less, che ci permette la massi-
ma sicurezza dei dati, tra-
smessi in tempo reale al cen-
tro di supervisione remoto. Il
progetto completo prevede
inoltre l’implementazione del
sistema con altri punti che ver-
ranno installati presumibilmen-
te nell’anno in corso”.

La soddisfazione dell’Ammi-
nistrazione è palpabile, Cassi-
nelle è uno dei pochissimi Co-
muni che nel 2012 ha tenuto
l’Imu sulla prima e seconda ca-
sa con le aliquote imposte dal
governo Monti (rispettiva mente
4 e 7,6 per mille) e le tariffe sui

servizi praticamente invariate. 
Prosegue il Sindaco: “Inutile

dire che i sacrifici sono stati
tanti, soprattutto per mantene-
re invariata la qualità dei servi-
zi stessi e rispettare il pro gram-
ma (triennale) dei lavori pubbli-
ci, dove gli investimenti sono
stati importanti, dai par cheggi,
ai cimiteri, alle struttu re sporti-
ve ecc. Detto ciò, è certamen-
te un paradosso della società
di oggi il fatto che, gra zie alla
politica scellerata di questi an-
ni a livello nazionale, si additi-
no gli amministratori degli enti
locali, specialmente di piccole
realtà, come tra i maggiori re-
sponsabili della crisi che stia-
mo attraversando. Quando in-
vece è mancato completamen-
te il supporto dello Stato e do-
ve la nuova legislazione colpi-
sce sempre i più piccoli, dai cit-
tadini alle amministrazioni lo-
cali, che nel giro di un anno do-
vranno organizzarsi per svol-
gere nove funzioni su dieci in
forma associata e sottostare al
patto di stabilità.

Non dobbiamo mai scordare
che la Nazione è tenuta in pie-
di proprio grazie al buon go ver-
no della stragrande mag gio-
ranza dei Comuni italiani, di cui
oltre 80% di piccole dimen sio-
ni, dove gli amministratori svol-
gono il loro lavoro quasi come
una missione e i costi della po-
litica sono quasi inesi stenti”.

Rocca Grimalda. Teresa Lat tuga in Ottria, per tutti Sìna, ha com-
piuto lunedì 11 febbraio 100 anni! Eccola nella foto di rito men-
tre il sindaco Fabio Barisione le consegna un meritato rico nosci-
mento, consistente in una bella pianta di Alturium (ma una se-
conda pianta le è giunta subito anche da altre autorità del pae-
se e sabato chissà quanti altri regali riceve rà). Sìna, classe 1913,
gode di buona salute, mantiene un otti mo appetito quotidiano e
pas sa le giornate a La Cascinetta con suo figlio Rino (l’altro figlio
Renzino vive a Schierano) e la nuora Luciana col nipote Die go,
guardando la televisione o i giornali, che sfoglia soffer mandosi
soprattutto sui titoli e le fotografie, naturalmente senza occhiali!
Sìna ha così raggiunto il fatidi co ed invidiabile traguardo cente-
nario e sabato prossimo 16 febbraio sarà giustamente festeg-
giata dai parenti e dai tanti amici, che le si stringeranno intorno
con tanto affetto e simpatia. Ha sempre lavorato in campa gna,
aiutando il marito Dome nico (per tutti Meco) ed accu dendo pun-
tuale e precisa ai lavori di casa. Grandissima la sua gioia per l’ar-
rivo dei nipoti Mirco e Diego. Il segreto della sua longevità? Man-
giare di tutto, sempre con appetito, a colazione, pranzo e cena.
E se, come dice il proverbio, “buon sangue non mente”, Sìna ha
una sorella, Lidia, che di anni ne ha “appena” 92. 

Incontro sulla depressione
Ovada. Organizzati dall’as sociazione Vela e dalla fonda zione

Cigno, proseguono gli incontri socio-sanitari della “scuola italia-
na del cittadino responsabile”, presso l’Istituto Madri Pie, dalle
ore 20,30 alle 22,30. Mercoledì 20 febbraio, incon tro con il dott.
Sabino Nanni, medico chirurgo specialista in psichiatria e psico-
terapista di formazione psicanalista, sul tema “La depressione:
cosa c’è dietro? Tra corpo e mente...” Mercoledì sera 20 marzo,
Daniela Bisio, Caterina Floris e Luisa Trotti, dottoresse in Scien-
ze motorie; Stefania Car tasegna, counsellor - naturo pata e Si-
mone Spinoglio, counsellor, tratteranno il tema “Il corpo che par-
la: dalla cura del corpo alla cura della perso na”. Quando ha sen-
so fare esami diagnostici? Ci curiamo troppo o troppo poco?
Possiamo fare qualcosa per vivere meglio? Esistono le terapie
miracolose? È giusto dare tut to a tutti subito e sempre? Cosa
vuol dire libertà di scelta di cura? Come cittadini cosa possiamo
fare per migliorare la Sanità? Ecco alcune domande cui si pro-
pongono di rispondere i re latori delle serate in programma.

Psicologia del lavoro
Ovada. Proseguono con successo e con partecipazione del-

la gente gli incontri della rassegna “conversazioni filo sofiche”,
presso i Padri Scolopi nel salone di Palazzo Spinola, in piazza
San Domenico. Venerdì 15 febbraio, alle ore 21, il prof. Simone
Baldini trat terà il tema: “Psicologia del la voro (assunzioni)”.

Ovada. E così si è rischiato
di perdere un altro servizio cit-
tadino. Come se non bastas-
sero tutti quelli già persi recen-
temente... (Equitalia, Guardia
di Finanza, ecc.). Parliamo
dell’Arpa, l’Agenzia regionale
per la protezione ambientale,
con sede in via Buffa nel tratto
tra via XXV Aprile e via Piave.
È dell’Arpa per esempio quel
camioncino con l’antenna che
si nota periodicamente in vari
punti della città (è spesso nel
piazzale davanti all’ingresso
della Scuola Primaria di via
Fiume), alle prese con la misu-
razione della qualità dell’aria
che quotidianamente noi ova-
desi respiriamo.

E proprio recentemente l’Ar-
pa ha fatto sapere a Palazzo
Delfino di non essere più in
grado di pagare l’affitto per
l’occupazione del locale comu-
nale. Con il fondato rischio di
perdere un altro importante
servizio, la Giunta Comunale
ha così deciso di soprassede-
re alla riscossione del canone
di affitto dovuto dall’Arpa. Alla
condizione però che l’Arpa
stessa promuova, a titolo gra-
tuitoito, un’azione di monito-

raggio e di controllo dei campi
magnetici presenti sul territorio
ovadese, emessi dalle diverse
antenne autorizzate ed attivate
dai gestori della telefonia mo-
bile, quella che serve i cellula-
ri che usiamo tutti i giorni, per
intenderci. La convenzione co-
sì stipulata tra Comune ed Ar-
pa avrà efficacia per almeno
due anni.

Dunque il Comune ha deci-
so di rinunciare ad un altro in-
troito sicuro, pur di non far per-
dere alla città un servizio im-
portante, dopo quello relativo
all’Agenzia delle Entrate di via
Galliera. Ed anche qui una
convenzione tra Palazzo Delfi-
no e questo prezioso ed inso-
stituibile ufficio finanziario ha
stabilito che non solo il Comu-
ne rinunci all’affitto dei locali
ma anche che si accolli le spe-
se per la luce ed il gas, ineren-
ti il funzionamento dell’Agenzia
delle Entrate ovadese. 

Non si sono così introitati
circa 33mila euro (da maggio
del 2012) dei 50mila annui che
dovrebbero spettare a Palazzo
Delfino, per il pagamento del-
l’affitto dei locali di via Galliera.

Red. Ov.

Orientamento dopo la 3ª me dia
Ovada. L’associazione cittadi na “Sentirsi per star bene” invi ta

genitori e figli a partecipare a due incontri per confrontarsi con
l’esperta rispetto a criticità e dubbi nella e dopo la terza media.

Gli incontri di orientamento dopo la 3ª media si terranno mer-
coledì 13 e mercoledì 20 febbraio, dalle ore 20.30 alle ore 22,
presso il salone del Santuario di San Paolo di cor so Italia e sono
gratuiti. Gli appuntamenti, moderati dalla dott.ssa Ilaria Aldro-
vandi, counselor orientativo, si pon gono l’obiettivo di aiutare ge-
ni tori e figli rispetto a dubbi e cri ticità nella scelta futura, attra verso
schede di riflessione su attitudini e progetto personale, metodo
di studio, stile cogniti vo e sull’orientamento verso le professioni.
Gli incontri sono a numero chiuso ed è necessaria l’iscri zione.
Per iscriversi, contattare l’as sociazione al sito: sentirsiperstarbe-
ne@libero.it o chiamare il numero telefonico 338.3370812.

Due sindaci a Castelletto
Castelletto d’Orba. Giovedì 14 febbraio, alle ore 21 nella pa-

lestra comunale, sono presenti, tra gli altri, due sinda ci: il sinda-
co del paese, Fede rico Fornaro, candidato al Se nato per il P.D.,
ed il sindaco di Alessandria, Rita Rossa. “Insieme per cambiare
l’Ita lia” è il titolo della serata, in cui, tra l’altro, sarà dato spazio ai
cittadini per un confronto sui loro problemi e sulle loro aspettati-
ve per il futuro.

Risultati delle sfide tra i gruppi

Il Carnevale ovadese
in pie no centro stori co

Il sindaco di Cassinelle, Roberto Gallo

“La video sorveglianza
è già in funzione”

Si è rischiato di perdere un altro servizio

L’Arpa resta ad Ovada il
Comune rinuncia  all’affitto

Vive a Rocca Grimalda in buona salute

Una grande fe sta
per Sìna la centenaria

Ovada. Pubblichiamo i dati
statistici della Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina” di piazza Ce-
reseto (referente Cinzia Rob-
biano), relativi al 2012. I volumi
presenti nella strut tura sono
molti e diversificati per settori;
in tutto ammontano a 34206.

Gli utenti che, nel corso del-
l’anno appena passato, hanno
fre quentato la Biblioteca Civica
sono stati complessivamente
3130. Essi partono dai 15 anni
per arrivare sino ai 65 anni, e
le femmine (2041) sono quasi
il doppio dei maschi (1089).

I nuovi iscritti al servizio bi-
bliotecario nel 2012, sem pre
dai 15 ai 65 anni, sono stati
189, di cui 126 femmine e 63
maschi. Le nuove iscrizioni
dunque fanno registrare anco-
ra il doppio esatto di donne ri-
spetto agli uomini. 

I nuovi utenti iscritti al servi-
zio Internet sono stati dieci, per
un totale di 618 “navigan ti” nel
settore informatico.

Nel complesso i libri dati in
prestito sono stati 7809: in
grande maggioranza si è trat-
tato di volumi per adulti (3385),
senza però trascurare quelli ri-
servati al pubblico più giovane
e infantile (603). 

Gli utenti che hanno già ef-

fettuato restituzioni sono stati
4381. Gli utenti che hanno ri-
chiesto prestiti interbibliotecari
sono stati 212; le richieste di
prestito ricevute da altre Biblio-
teche ammontano complessi-
vamente a 62. 

Ed ecco i servizi collaterali
offerti dalla Biblioteca Civica:
adulti che hanno utilizzato In-
ternet 304; ragazzi che hanno
utilizzato Internet 14; utenti che
hanno richiesto servizio refe-
rence 19; utenti che hanno ri-
chiesto servizio leggi 9.

Autorizzazioni per la sala
mo stre (pittura, scultura, mo-
stre d’arte in genere, mostre fo-
tografiche di associazioni va rie
come quella novembrina del
Cai ovadese o la decem brina
del Lions Club di Ovada sulle
Paralimpiadi di Londra, ecc.),
al piano terre no della piazza,
17 in tutto.

In più, la Biblioteca Civica
propone periodicamente la bel-
la rassegna letteraria di “Incon-
tri d’autore” ed è promotrice,
con l’assessorato comunale al-
la Cultura, di “Insieme a tea-
tro”, una collaborazione tra
Ovada ed i teatri di Genova per
la fruizione di spettacoli da par-
te degli ovadesi, trasportati in
pullman nel capoluogo ligure.

Incontro del P.D. a Silvano
Silvano d’Orba. Venerdì 15 febbraio, alle ore 21 nel teatro

della Soms, il locale circolo del P.D. promuove un incontro in vi-
sta delle imminenti elezioni politiche, a cui parteciperanno il sin-
daco Ivana Maggiolino, il responsabile di zona del P.D. Fabio Ba-
risione, il consigliere regionale Rocchino Muliere, il sindaco di
Alessandria Rita Rossa e Federico Fornaro, sindaco di Castel-
letto e candi dato al Senato. “Dalla parte dei cittadini. In sieme per
cambiare l’Italia” è il titolo della serata, in cui saran no illustrate le
linee del pro gramma di governo presentato agli italiani da Pier
Luigi Bersa ni e dal P.D.

Tutti i dati del 2012

I molti servizi offerti
dalla Bi blioteca Civica

Per il Comitato contro l’an tenna:
aprire con Wind una tratta tiva  ufficiale

Ovada. Ci scrivono Michela Sericano, Giancarlo e Cristina
Merlo, Giovani Ottonelli e Gior gio Malaspina del comitato contro
l’installazione di un ripetitore al alta potenza in corso Saracco.

«Come privati cittadini ci sia mo costituiti al Tar perchè con vinti
ci siano motivi oggettivi per negare a Wind l’autorizza zione di in-
stallare un’antenna in corso Saracco, così vicino ai palazzi. Sia-
mo determinati a portare avanti quest’idea, a co sto di scontrarci
in Tribunale anche con il Comune, qualora necessario.

Ricordiamo le parole dell’as sessore comunale all’Ambien te
Lantero: “Il Comune ha bi sogno della partecipazione dei cittadi-
ni”. Al momento opportuno i cit tadini e il Circolo di Legam biente
non si sono tirati indie tro, hanno dimostrato di non essere solo fir-
me raccolte su un foglio per dire no, hanno fatto proposte ed at-
ti concreti. Poi col Piano di localizzazione, per proteggere tutti gli
ovadesi, il Comune ha affidato la complessa materia ad una del-
le aziende più qualificate in Italia. Persino le “Iene” (la nota tra-
smissione televisiva) sere fa hanno intervistato il dott. Alfio Tur-
co per parlare dei campi elettromagnetici e dei rischi connessi ai
cellulari.

Si sono spesi i soldi degli ovadesi perchè il Comune conqui-
stasse la capacità di proporre alternative tecnica mente valide e
poter così trat tare alla pari con i giganti della telefonia. La nostra
Ammini strazione deve impegnarsi a fondo per mostrare a noi cit-
ta dini la validità e l’efficienza del Piano.

Le alternative proposte a Wind sono meno inquinanti, equiva-
lenti per copertura del segnale, più controllabili e per ciò vantag-
giose per la colletti vità. Un Piano efficace è indi spensabile so-
prattutto ora, con le nuove norme per la misura zione del campo
elettromagne tico. Le installazioni sul terre no comunale permet-
tono di avere maggiori risorse da im pegnare per controllare me-
glio e più a lungo i vecchi impianti di corso Italia, della Loggia, i
più o meno recenti in via Mola re e non dimentichiamoci di San-
t’Evasio.

Dal 2011 abbiamo fatto molti passi avanti, ora siamo alla sa-
lita più difficile. Come Comitato e Legambiente suggeriamo di
aprire con Wind una trattativa ufficiale rivolgendoci al Core com. 

Non è la prima volta che chiediamo questa soluzione, ora il
tempo sta davvero finen do...»

Antenna Wind e Corecom
Ovada. I consiglieri comunali di minoranza, Fulvio Briata e

Gianni Viano si allineano alla richiesta del Comitato contro l’in-
stallazione dell’antenna Wind in corso Saracco, di ad divenire ad
una soluzione col Corecom di Torino. Il Corecom fa praticamen-
te da arbitrato tra le Amministra zioni comunali ed i Comitati da
una parte e le aziende della te lefonia mobile dall’altra parte. I
due consiglieri comunali contestano “l’ammissibilità data dal Co-
mune alla richiesta della Wind”.
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Ovada. Il bilancio di un anno
di impegno della Polstrada sul-
la A/26 dei Trafori, nel tratto da
Genova-Voltri ad Alessandria e
sulla bretella da Predosa a Tor-
tona, sotto la direzione del co-
mandante la sezione di Ales-
sandria dott. Marina Listante,
ha fatto registrare ogni giorno
una media di otto pattuglie, per
complessive 2685 pattuglie im-
pegnate per vigilare sulla sicu-
rezza del traffico, degli utenti e
per il controllo dei comporta-
menti di guida, tutti finalizzati al-
la prevenzione di incidenti stra-
dali.

Gli agenti della Polstrada di
Ovada, coordinati dall’ispettore
capo Giuseppe Graziano, han-
no contestato 6603 violazioni al
Codice della strada e delle leg-
gi complementari. Hanno effet-
tuato 478 soccorsi stradali;
controllato 10019 veicoli e
10998 tra conducenti e traspor-
tati. Tra gli interventi e di assi-
stenza alle persone, due appa-
iono i fatti che possono dare il
senso dell’impegno degli agen-
ti della Stradale: quello estivo
quando, notata una persona in
stato confusionale presso
un’area di servizio, hanno com-
preso le difficoltà del soggetto
che viaggiava solo dalla Ger-
mania (dove viveva con la fa-
miglia) alla Sicilia (terra natia
dove erano presenti ancora i
parenti), provvedevano al suo
ricovero ed al rintraccio dei fa-
miliari che ne avevano perso i
contatti.

Quello di S. Stefano quando
un cittadino straniero ha rag-
giunto un viadotto ed ha oltre-
passato il guard-rail, minac-
ciando di gettarsi nel vuoto, giu-
stificando ciò con le difficoltà
che aveva nel gestire il suo rap-
porto affettivo con la moglie.
Dopo oltre due ore di colloquio
con gli agenti (di cui uno con
una particolare dote nell’elo-
quio), il soggetto si è convinto a
ritornare sui suoi passi. 

Sono stati controllati con eti-
lometro o precursori oltre 980
conducenti, accertando 44 vio-
lazioni per guida in stato di eb-
brezza e 20 per guida sotto l’ef-
fetto di sostanze stupefacenti.

Tra le alterazioni maggiori, è
emersa quella di un cittadino
francese, conducente profes-
sionale che, alla guida di un au-
toarticolato, incorreva in inci-
dente stradale ribaltando il
mezzo sull’arteria stradale. E
solo per mera occasionalità
non si sono avute gravi conse-
guenze. L’autista del “bisonte
della strada” è risultato avere
una presenza di 2,73 g/l (alle
soglie del coma etilico) di con-
centrazione di alcool nel san-
gue. Patente ritirata e denuncia
alla Procura della Repubblica.

Sono state 153 le patenti riti-
rate e 237 le carte di circola-
zione, con una decurtazione
complessiva di 7953 punti. 384
gli incidenti rilevati di cui 44 con
lesioni ed uno con esito morta-
le, che hanno causato 68 feriti
ed un decesso. Quindi una
concreta diminuzione degli in-
cidenti rispetto al 2011 (-138 in-
cidenti, -17 con feriti e -1 mor-
tale).

Anche quest’anno inoltre, la
Postrada ha operato a tutto
campo in materia di polizia giu-
diziaria. Nel 2012 si segnala

l’avvio della “operazione Jam-
mers”: una coppia di napoleta-
ni si impadronivano dei valori
lasciati sui veicoli dagli utenti in
sosta presso l’Autogrill. I mal-
fattori utilizzavano un ingegno-
so metodo a mezzo dei c.d.
“jammers”, ossia dei disturba-
tori di frequenze radio che in
sostanza permettevano di co-
piare il telecomando di chiusu-
ra porte dei veicoli con conse-
guente facilità nella sottrazione
dei beni, con preferenza per
mezzi tecnologici quali notebo-
ok, tablet e smartphone.

La partecipazione alle inda-
gini per l’operazione “Speedy”:
per il verificarsi di reiterati epi-
sodi di borseggio a danno di
utenti dell’area di servizio auto-
stradale, si individuavano tre
kossovari dimoranti nel Milane-
se, specializzati nel raggirare
gli automobilisti, procurando lo-
ro la foratura di un pneumatico
e quindi, fingendo di soccorrer-
li, sottraevano loro i bagagli ed
i valori sui veicoli. Gli autori dei
furti sono stati deferiti con ri-
chiesta di custodia cautelare.

Le operazioni di polizia giudi-
ziaria, originate da controlli del-
le pattuglie della sottosezione
Ovada, hanno portato all’arre-
sto di 17 individui, di cui 4 per
furti di gasolio a danno di auto-
trasportatori in sosta; 3 per de-
tenzione di sostanze stupefa-
centi per spaccio; 5 per furto di
merce a danno di autogrill; 4
per furto/ricettazione di veicolo;
1 per mandato di cattura inter-
nazionale. Nel corso delle inda-
gini sono stati sequestrati: 13
veicoli, 8 quantitativi di sostan-
za stupefacente, 10 attrezzatu-
re per i furti di gasolio. Nel com-
plesso sono stati denunciati
144 individui, con un notevole
aumento dei deferiti per falso in
documenti assicurativi connes-
si al contratto di RC auto.

Tra i fatti appare eclatante la
vicenda di un cittadino italiano
che aveva noleggiato una vet-
tura con la patente di guida fal-
sificata. Alla Polizia che lo ave-
va fermato raccontava di aver-
la lasciata a casa ma la sensi-
bilità degli agenti ha permesso
di determinare che quel docu-
mento esibito all’atto del noleg-
gio era contraffatto. Una per-
quisizione alla dimora del sog-
getto ha permesso il rintraccio
ed il sequestro, oltre che della
patente di guida falsa, anche di
oltre 100 grammi di hashish, 25
confezioni di marijuana, dena-
ro contante e quanto necessa-
rio per la produzione di dosi di
stufefacente.

È stato naturalmente arre-
stato e sottoposto al giudizio
della Magistratura.

Ovada. Anche quest’anno
come già da alcuni anni, i soci
rotariani che hanno professio-
ni sviluppate a seguito diretto
di lauree specifiche per i vari
set tori di lavoro tengono alcu-
ne ore di colloquio, più che di
le zione, nelle varie Scuole Su-
periori di Ovada. La novità di
quest’anno è che ingegneri,
avvocati, dottori e medici rota-
riani sono affiancati dai corri-
spettivi membri del Rotaract,
che stanno appunto frequen-
tando l’Università. Tra di loro
ad esempio Mi chela Lucci, fi-
glia della dott.s sa Paola Vare-
se, per il settore Economia di
gestione e mana gement, col-
legata all’esposi zione di Gian-
carlo Icardi, noto commerciali-
sta ovadese. Un altro esempio
è dato da Federica Franza, al
terzo anno di Ingegneria edile
ed Architet tura a Genova, che
affianca gli ingegneri Paolo
Merlo ed Al berto Bodrato. 

Le relazioni dei Rotariani so-
no state coordinate dal dott.
Piero Mongiardini, con la diret-
trice scolastica dell’Istituto
dott.ssa Laura Lantero.

Nella sede di via Galliera del
“Barletti”, sabato scorso l’intro-

duzione è stata di Maddalena
Boccaccio, studentessa di Ar-
chitettura che ha illustrato ai
ragazzi la sua esperienza.
Quindi l’arch. Andrea Lanza,
attraverso il suo percorso lavo-
rativo iniziato con la professio-
ne di geometra, ha illustrato la
professione dell’architetto ed
evidenziato la flessibilità che
offre il mondo del lavoro, da af-
frontare con convinzione e de-
terminazione ma senza patemi
d’animo in quanto spetta ai ra-
gazzi essere i prossimi prota-
gonisti. A seguire l’intervento
del del l’ing. Paolo Merlo con la
stu dentessa di Ingegneria Fe-
deri ca Franza, sulla peculiari-
tà del progettista dirigente
d’azienda ed imprenditore.
L’ing. Roberto Roveta, indu-
striale, ha dissertato sulle
aspettative del mercato del la-
voro e delle industrie per i neo
diplomati delle scuole tecni-
che. La dott.sa Paola Varese
ha quindi relazionato sulla me-
dici na ed infine il dott. Stefano
Piola su come accedere al cre-
dito per chi, dopo il diploma, in-
tende mettersi in proprio cre-
ando un’attività individuale.

E. S.

Ovada. Domenica 24 e lu-
nedì 25 febbraio i cittadini ova-
desi sopra i 18 anni sono chia-
mati a votare per le elezioni
politiche, il cui risultato deter-
minerà il nuovo Governo ed il
nuovo premier che lo guiderà.

Per esercitare il diritto di vo-
to, insieme alla tessera eletto-
rale personale, il cittadino elet-
tore deve esibire un documen-
to di riconoscimento. 

Se la tessera elettorale si è
deteriorata o è inutilizzabile
per l’esaurimento degli spazi
destinati alla certificazione del
voto, l’elettore si deve recare,
quanto prima (ma anche nei
due giorni della votazione), al-
l’ufficio comunale di via Torino,
per chiedere un duplicato/atte-
stato sostitutivo oppure una
nuova tessera, restituendo la
tessera originale se risulta de-
teriorata. 

In caso di smarrimento della
tessera, l’elettore deve chiede-
re all’ufficio comunale un du-
plicato o un attestato sostituti-
vo, presentando un’autocertifi-
cazione attestante lo smarri-
mento.

I seggi accessibili e attrez-
zati per i voti degli elettori non
deambulanti si trovano alla
Scuola Media Statale “S. Per-
tini”, in via Duchessa di Gallie-
ra 2, e precisamente i numeri
5-6-7-10, ed alla Scuola Ele-
mentare “Damilano”, con in-
gresso da piazza Franzoni, nei
seggi numero 8 e 9.

Gli elettori interessati do-
vranno recarsi nel seggio pre-
scelto muniti del certificato
elettorale e di una attestazione
medica rilasciata dall’Asl an-
che in precedenza per altri
scopi o di copia autenticata
della patente per guida spe-
ciale, purché dalla documenta-
zione esibita risulti l’impossibi-
lità o la capacità gravemente
ridotta di deambulazione.

Le attestazioni mediche sa-
ranno rilasciate gratuitamente
dall’ufficio di Medicina legale
dell’Asl 22 di Ovada, in via
XXV Aprile 22 (Ospedale vec-
chio), nei giorni 21-22-25 feb-
braio previa appuntamento te-
lefonico (0143/822622); saba-
to 23 e domenica 24 febbraio,
dalle ore 10 alle 12.

Consegna dei Vangeli
alle fa miglie ovadesi

Ovada. Come segno di mis sionarietà e di vicinanza della Par-
rocchia verso tutti gli ova desi, ed in aiuto alla loro cri stianità pro-
prio nell’Anno della Fede, nei prossimi mesi sarà consegnato a
tutte le famiglie il Vangelo di Luca. Per questa bella iniziativa pe-
rò c’è bisogno della collabo razione di molti, per riuscire a rag-
giungere le 5647 famiglie di Ovada. I sacerdoti di Ovada quindi
invitano chi già collabora per la distribuzione del periodico Qui Par-
rocchia ma anche altre per sone dotate di buona volontà a parte-
cipare ad un incontro di preparazione e di organizzazione dell’ini-
ziativa. Gli incontri, suddivisi per grandi zone, si terranno per la
zona dell’Assunta martedì 26 febbraio alle ore 21 presso la Fami-
glia Cristiana di via Buffa; per la zona del San Paolo, mercoledì 27
febbraio alle ore 21 nel Santuario di San Paolo di corso Italia.

“Museando d’in verno”
al Pa leontologico “G. Maini”

Ovada. L’iniziativa “Musean do d’inverno - appuntamenti con il
divertimento, la cultura e la natura”, curata dall’associa zione Ca-
lappilia gestore mu seale, d’intesa con l’Ammini strazione comuna-
le, prosegue con successo presso la sede del Museo Paleontolo-
gico “Giulio Maini” in via Sant’Anto nio, 17. Sabato 16 febbraio al-
le ore 16.30, nella sala al primo pia no del Museo, si svolgerà la
conferenza divulgativa “Viag gio alla scoperta del sistema solare”,
tenuta dall’astrofilo Enrico Giordano. Il relatore illustrerà come si
sia formato il sistema solare, le caratteristiche dei suoi diversi com-
ponenti (satelliti naturali, pianteti, pianeti nani, corpi minori), gli
aspetti comuni dei pianeti e le peculiarità di ognuno di essi. L’in-
contro propone un’espo sizione del pezzetto di univer so più pros-
simo alla nostra di mora che, nonostante l’imme diata vicinanza, of-
fre numerosi spunti e sorprese. Nella sala al piano terra del Museo
i visitatori potranno inoltre osservare ancora le fo tografie del-
l’esposizione tem poranea “Gli insetti”, a cura del Photoclub 35
inaugurata lo scorso 19 gennaio e visitabile fino al 10 marzo du-
rante i con sueti orari di apertura del Mu seo: sabato dalle ore 15 al-
le 18, domenica dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 18.

Progetto “Clil”:
imparare fi sica con l’ingle se

Ovada. All’Istituto S. Ca terina “Madri Pie” è partito il progetto
Clil di Fisica con Eleo nora Lassa, insegnante con competenze
anche di in glese. Il Clil non è semplicemente l’inse gnamento di
una materia non linguistica in lingua straniera: fare Clil significa
o promuovere una didattica che sia basata sulla “costruzione di
un nuovo sapere”. Esiste una letteratura sconfinata di didattica
delle scienze, che auspica un insegnamento in cui gli studenti
sono ricercatori e scopritori del sapere. Perciò è spesso pro-
mosso il lavoro in piccoli gruppi e la presentazione di schede di
lavoro guidate, in cui i ragazzi sono liberi di procedere ed infine
si giunge ad una versione definitiva di sapere condiviso da tut-
ti. Strumenti fondamentali per attuare questo tipo di didattica so-
no la Lim e il laboratorio informatico. Con il Clil questa didattica
è svolta in larga parte in inglese. I ragazzi vengono a conoscen -
za dei termini fisici nelle loro doppie versioni (italiano e in glese)
e provano a esplicitare semplici ragionamenti in lin gua. Ed af-
ferma no di trovare interessante l’uti lizzo della lingua inglese, co-
me veicolo per comprendere contenuti disciplinari di un’altra ma-
teria. “La lingua inglese, a volte, chiarisce con termini specifici
concetti che la lingua italiana non connota con la stessa pre ci-
sione. Ad esempio in inglese si distingue tra speed e veloci ty,
mentre in italiano si utilizza solo il termine velo cità”, afferma con-
vinto uno stu dente. Molare. Si è svolto con successo, nonostante la giornata prefe-

stiva fredda anche se assolata, il Carnevale molarese, promos-
so dall’Oratorio “Giovanni XXIII” e giunto quest’anno alla sua 33ª
edizione. La sfilata del carro allegorico e delle maschere si è
svolta nel primo pomeriggio di sabato 9 febbraio, per la gioia di
tanti bambini, di genitori e nonni che si sono ritrovati, nelle ulti-
me settimane, veramente indaffarati per la realizzazione della
grande torta raffigurata sul carro ed dei costumi che ripresenta-
vano tanti pasticcini. Infatti il tema carnevalesco era proprio “pa-
sticceri, pasticcini... pasticcioni”. Il carro e le maschere dell’Ora-
torio di Molare, successivamente a Bistagno, saranno presenti
anche al Carnevale acquese, sabato 16 febbraio.

Agricoltura e tu rismo a Rocca  Grimalda
Rocca Grimalda. Domenica 17 febbraio alle ore 10.30, nel

salone della Soms, è in pro gramma un incontro in cui sa ranno
presentate le proposte del P.D. sui temi dell’agricoltu ra e del tu-
rismo. Dopo l’introduzione del sin daco Fabio Barisione, sono pre-
visti gli interventi di Lino Rava, assessore provinciale all’Agricol-
tura; del candidato al Senato per il P.D. e sindaco di Castelletto
Federico Fornaro e del parlamentare Massimo Fiorio, compo-
nente della com missione Agricoltura della Ca mera nell’ultima le-
gislatura.

Nel corso del 2012

L’attività operativa
della Polstrada di Ovada 

Affiancati da studenti uni versitari

I Rotariani a col loquio
nelle scuole superiori

Informazioni utili

Elezioni politiche
del 24 e 25 febbraio

“Pasticceri, pasticcini...
pasticcioni”

L’ispettore Giuseppe Graziano. Il gruppo rotariano con il dirigente scolastico Laura Lan-
tero. (foto Gastaldo)

L’inglese a Molare
Molare. Con le “porte aperte” di sabato 9 febbraio alla Biblio-

teca “Marcello Venturi”, è parti to, in collaborazione con il Co mu-
ne, il progetto educativo - didattico “English fun with Shannon”,
finalizzato all’inse gnamento dei primi elementi della lingua in-
glese. Si tratta di corsi settimanali, studiati ed impostati in base
alle diverse fasce di età e classi con il metodo d’insegna mento
madrelingua di Shan non van Coller. I corsi, ciascuno di 75 minuti,
iniziano a febbraio e terminano a giugno. Il percorso didattico in-
dirizzato ai bambini fino a se dici anni è volto ad introdurre I pri-
mi elementi della lingua inglese e in più, per i piu grandi, preve-
de anche ripetizioni e aiuto con i compiti. Per informazioni: Shan-
non van Coller, tel. 334 1960409.

A Molare un distributore
automatico del latte

Molare. Sarà in funzione da sabato 16 febbraio un distributo-
re automatico del latte sul tipo di quelli già in uso ad Ovada. L’im-
pianto sarà collocato presso l’ex pasticceria “Giani” di fronte al-
la farmacia in via Roma. Il latte è quello della Valle Stura.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.



46 VALLE STURAL’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

Masone. I cinque sindaci
dell’Unione Comuni Valli Stura
Orba e Leira, hanno preso
parte al consiglio straordinario
indetto dal presidente del Par-
co Beigua, Dario Franchello,
di venerdì 8 febbraio, sul tema
o meglio problema della nuo-
va folata di notizie, indiscre-
zioni, annunci concernenti
l’eventuale sfruttamento del
giacimento di rutilo di Bric Ta-
rinè, nei pressi di Piampaludo,
Comune di Sassello, ma mol-
to vicino all’abitato di Urbe e
Vara Inferiore.

Dal 1970 si sono sussegui-
te le analisi geologiche che
hanno confermato la presen-
za del biossido di titanio, nel-
la zona d’incontro tra le Alpi e
l’Appennino, come testimonia-
no anche estesi depositi di mi-
nerali scistosi, ricchi di asbe-
sto.

La percentuale del prezioso
elemento è intorno al 5%,
molto bassa rispetto ad ana-
loghi giacimenti norvegesi,
con la necessità di lavorare
molte tonnellate di Tarinè per
ottenere il ricco risultato, ma
formando pure un’altra mon-
tagna di scorie e di ganga da
lasciare in loco o portare chis-
sà dove.

Nel 1996 dalle ipotesi sug-
gestive si passò ai fatti, quan-
do si fece avanti una società
mineraria che agiva per conto
della multinazionale radiologi-
ca Dupont.

Si chiarirono, in parte, le ca-
ratteristiche della miniera a
gradoni, a cielo aperto, che
avrebbe dovuto avere l’esten-
sione di una decina di campi
di calcio.

Immediata la mobilitazione
contraria delle popolazioni lo-
cali, ma anche dei tanti geno-
vesi che villeggiavano in Valle
Stura e Orba.

Furono assunti pareri medi-
ci circa la potenziale tossicità
delle polveri estrattive, oltre
all’impatto molto negativo dal
punto di vista naturalistico,
ante Parco del Beigua.

La Regione Liguria bloccò
allora con “una pietra tomba-
le” il progetto, che però non è
stato seppellito evidentemen-
te troppo bene se ora è risor-
to e, guarda caso stando alle
notizie giornalistiche, proprio
con la discreta riproposta in
sede regionale.

Alla riunione nella sede del
Parco, ad Arenzano, oltre al
direttore Maurizio Burlando, al
presidente della Comunità del

Parco, Giuliano Pastorino, dei
consiglieri, erano presenti, su
invito, la sindaco di Urbe, Ra-
morino con altri esponenti di
aree ed enti interessati, pur
non aderenti al Parco, come
le sindaco di Mele e di Stella,
in provincia di Savona.

Dopo la presentazione dei
fatti, basata solo sugli articoli
del Secolo XIX, Burlando ha
presentato la cartografia dei
luoghi da cui emerge il vinco-
lo totale posto alle attività mi-
nerarie nel Bric Tarinè, proprio
in quanto territorio del Parco.

Franchello invece si è detto
stupito, negativamente, per il
mancato coinvolgimento pre-
ventivo da parte della Regio-
ne Liguria degli esperti geolo-
gi degli altri esperti dell’ente,
istituito come gli altri proprio
dalla Regione.

Difficile però trattenere il so-
spetto che, in caso di buon
“affare” economico, come
vantato da un ex dipendente
della società procacciatrice di
miniere citata negli articoli, il
Parco Beigua potrebbe esse-
re elegantemente scavalcato,
nonostante il decennale impe-
gno per far decollare turistica-
mente il nostro territorio, con
l’apprezzato Geoparco.

A dirimere dubbi, sospetti e
incertezze è giunta l’assesso-
re all’Ambiente della Regione
Liguria, Renata Briano, che
ha ripetuto la centralità del
Parco e del suo impegno na-
turalistico anche se, a fronte
della richiesta presso i suoi uf-
fici di chiarimenti in merito
all’eventuale sfruttamento del
rutilo, questi non potevano
esimersi dal fornire una rispo-
sta, per altro negativa, quella
del 1996.

I presenti hanno comunque
invitato lei, e gli altri esponen-
ti regionali interessati alla vi-
cenda, a usare maggiore cau-
tela nel rilasciare dichiarazioni
ai giornali, onde evitare incre-
sciosi fraintendimenti.

La qualificata adunanza ha
pure chiesto alla Briano di non
dare seguito all’accorpamen-
to dei parchi regionali liguri,
non sottoposi al regime di
“spending review”, perciò in-
denni da inutili e demagogici
tagli di spesa, in bilanci già
pesantemente massacrati.

Eccesso di zelo non richie-
sto e tanto meno necessario,
che, di fatto, abolirebbe la
partecipazione della comuni-
tà locali alla gestione dei par-
chi.

Giornata internazionale della guida
Ogni anno a febbraio si svolge la “Giornata internazionale del-

la guida” istituita dalla World Federazion of Tourist Guide Asso-
ciations e promossa in Italia da Associazione Nazionale Guide
Turistiche. 

La 24ª edizione della giornata si terrà a Campo Ligure con il
patrocinio del Comune domenica 17 febbraio e comprenderà la
visita guidata gratuita del civico museo della filigrana “Pietro Car-
lo Bosio”.

Appuntamento presso il museo alle ore 15. Le visite saranno
condotte da una guida turistica abilitata. Per informazioni e pre-
notazioni Patrizia: 338 6915564; associazione guide turistiche
Liguria, sezione di Genova 335-6371335.

Errata corrige
Masone. Nell’articolo relativo al movimento demografico degli

abitanti stranieri di Masone, abbiamo pubblicato che essi, al pri-
mo gennaio 2013, erano 122. Da un più attento esame risulta in-
vece che sono 140 i masonesi che arrivano da altre nazioni. 

Miniera di rutilo Bric Tarinè

Il Parco Beigua chiede
chiarimenti alla Regione

Campo Ligure. Abbondan-
temente anticipata da previsio-
ni metereologiche che sono or-
mai quasi puntuali come orolo-
gi, la grande nevicata di feb-
braio 2013 è puntualmente ar-
rivata sul nord Italia, sulla no-
stra valle e nel nostro comune.
Dal primo pomeriggio di dome-
nica scorsa la prefettura di Ge-
nova ha diramato a tutti i co-
muni l’allerta 2 (massima) per
neve, con l’obbligo di chiusura
di tutte le scuole.

Obbligo attenuato in Valle
Stura dalle festività del Carne-
vale che avevano già previsto
la chiusura di ogni ordine e
grado delle scuole valligiane.
Veniamo alla neve che dalle
20 di domenica scorsa è ini-
ziata a scendere per aumenta-
re di intensità dalle prime ore
di lunedì mattina,per tutta la
giornata per attenuarsi verso
sera. Un continuo fioccare di
neve sottile, ghiacciata, tra-
sportata dal vento che in alcu-
ni momenti si trasformava qua-
si in tormente, alla sera si po-
tevano contare più di sessanta
centimetri di manto bianco che
ricopriva tutto il nostro territo-
rio. Per la prima volta in più di
trent’anni, non riusciamo que-

sto lunedì sera a riunire la re-
dazione per impostare la pagi-
na del settimanale, ma grazie
alla tecnologia inviamo alla re-
dazione acquese il materiale e
lasciamo a loro il compito di
impostare la pagina valligiana. 

Ci preme ancora ricordare
che i disagi per la comunità
non sono stati comunque al di
fuori delle regole in quanto nei
nostri comuni è sempre più o
meno ogni anno nevicato per
cui anche se vogliamo dimen-

ticarlo basta poi poco per su-
perare le difficoltà: un giorno di
riposo, un po’ di buona lena ed
un badile e il giorno successi-
vo tutto ritorna velocemente al-
la normalità.

Red. Campo Ligure

Campo Ligure. Come ormai tradizione da diversi anni gruppi di
ragazzi campesi partecipano al carnevale masonese proponen-
do originalissime costruzioni nelle quali mettono grandi dosi di in-
ventiva e non comuni capacità realizzative. Quest’anno è stato
particolarmente ammirato, e premiato, un carro armato con tan-
to di colori mimetici, cannone e cingoli, oltre, naturalmente, con un
equipaggio in perfetta tenuta da combattimento. Esso ha richie-
sto un bel po’ di serate di lavoro nel garage di un giovane cam-
pese che ha messo a disposizione una vecchia “campagnola”
FIAT come base sulla quale hanno costruito il mezzo corazzato.
Alla fine il risultato è stato notevole. Un altro gruppo di giovani
campesi si è presentato in tenuta da donne di non proprio spec-
chiata virtù con tanto di “manager” che le gestiva. La loro incerta
camminata su tacchi vertiginosi ha provocato torrenti di risate
nonché un notevole dolore ai piedi di queste temerarie “fanciulle”. 

Rossiglione. Una donna
che non dimenticheremo mai:
Maritta Martini.

Volto e nome da diva, opere
e cuore da apostola.

All’alba del 7 gennaio scor-
so è deceduta la nostra cara
Maritta, che nella sua lunga vi-
ta, è stata una persona signifi-
cativa nella comunità rossiglio-
nese.

Il suo sorriso comunicativo,
la sua accattivante allegria, il
suo costante buonumore, han-
no fatto di Maritta un prezioso
dono, non solo per il marito Lu-
ciano e per i suoi famigliari, ma
per tutti. È stata sempre dispo-
nibile e instancabile per ogni
necessità.

In parrocchia, per tanto tem-
po, si dedicò con grande amo-
re e precisione alla cura e al
decoro della chiesa, con lavo-
ri di cucito e pulizia e per anni
si prestò anche come lettrice
nelle celebrazioni liturgiche.

Sebbene il suo lavoro di sar-
ta la impegnasse non poco,
soprattutto in occasione di fe-
stività, non si rifiutava mai di
aiutare, con visite e cortesie
qualche persona anziana e
malata.

Per aiutare i Sacerdoti an-
ziani faceva pervenire loro of-
ferte per S.S.Messe, coinvol-
gendo in questo altre persone,
che accoglieva nella sua casa,
sempre pulitissima e perfetta-
mente ordinata.

Per lunghi anni, nella sua
soffitta, raccoglieva e riordina-
va biancheria e indumenti, che
la gente le consegnava e con
l’aiuto di suo marito, che l’ac-
compagnava ovunque, li por-
tava a destinazione presso la
casa delle Suore Salesiane di
Serravalle Scrivia dove veni-
vano confezionati pacchi per i
poveri di varie località e per le
Missioni e dove veniva allesti-

ta una grande Mostra Missio-
naria.

In occasione della Mostra
partiva da Rossiglione un pul-
lman per Serravalle, per offrire
la possibilità alle signore do-
natrici e collaboratrici di vede-
re la mostra e di partecipare al-
la festa di solidarietà, che ne
seguiva e che si concludeva
con un allegro convito.

Devotissima della Madonna
degli Angeli, Maritta non trala-
sciava mai la recita del S. Ro-
sario, essendo anche un’asso-
ciata al Centro del Rosario di
Padre Lorenzo Minetti.

Alla morte della memorabile
Clementina Tardito, che aveva
fondato l’Unione delle Ex-Allie-
ve Salesiane di Rossiglione, si
offrì di sostituirla come guida e
responsabile dell’Unione, che
continuò a rappresentare, con
grande senso di responsabili-
tà, nei vari convegni e riunioni
della Federazione Ligure, an-
che quando, già anziana, ciò le
creava sacrificio e fatica.

Ora dal Cielo sicuramente
pregherà per noi e continuerà
a rivolgenci il suo indimentica-
bile sorriso. 

Le Ex-Allieve Salesiane di
Rossiglione 

Domenica 10 e lunedì 11 febbraio

La nevicata perfetta ampiamente prevista

Carnevale 2013 a Campo Ligure

Originale sfilata
di carri… armati

Cordoglio a Rossiglione

Ci ricorderemo sempre
di Maritta Martini
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Cairo M.tte. Diciamo che
sarebbe piuttosto sconcertan-
te la possibilità che il cementi-
ficio di Bragno venga utilizza-
to per bruciare combustibili
solidi secondari. Si tratta solo
di un’ipotesi poiché, per quan-
to ne sappiamo, non soltanto
questa nuova struttura non è
mai stata utilizzata ma gli
stessi impianti sarebbero sta-
ti smontati e rimossi. Peraltro,
dal punto di vista tecnico c’è
da considerare che non si
tratta di un vero e proprio ce-
mentificio in quanto vengono
trattate produzioni seconda-
rie, viene cioè macinato un
semilavorato come il clinker,
che viene poi mescolato con
altri materiali: non vengono
utilizzati quindi impianti termi-
ci o forni.

Ma, poiché l’idea di avere a
disposizione un forno che bru-
cia tutto è pur sempre molto
allettante, presenta qualche
motivo di preoccupazione lo
«schema di Dpr concernente
il regolamento recante la di-
sciplina dell’utilizzo di combu-
stibili solidi secondari (css), in
parziale sostituzione di com-
bustibili fossili tradizionali, in
cementifici soggetti al regime
dell’autorizzazione integrata
ambientale». Questo schema
è stato assegnato il 14 gen-
naio scorso alle competenti
commissioni parlamentari ot-
tenendo il 16 gennaio il pare-
re favorevole della 13º com-
missione “Territorio, ambiente,
beni ambientali” del Senato,
dopo una fase “istruttoria” du-
rata appena due giorni lavora-
tivi.

Nel caso di attuazione di
questo decreto tutto dovrebbe
svolgersi secondo quanto pre-
visto dalla normativa nel pie-
no rispetto dell’ambiente ma,
in una zona dove qualche pro-
blemino di inquinamento con-
tinua a sussistere, aggiunge-
re altra carne al fuoco sareb-
be quantomeno rischioso per
la salute dei cittadini.

Nel parere dato dalla com-
missione si afferma tra l’altro:
«Il CSS utilizzato, nel rispetto
della normativa ambientale in
vigore, in co-combustione in
impianti non dedicati, presen-
ta benefici ambientali ed ener-
getici (riduzione delle emis-
sioni di C02, produzione di

energia da fonti rinnovabili e
risparmio di energia primaria
di origine fossile) e, per quan-
to riguarda la gestione dei ri-
fiuti, si propone come natura-
le complemento della raccolta
differenziata, riducendo inoltre
i rifiuti conferiti nelle discari-
che e i costosi trasporti tran-
sfrontalieri. In tale ottica, fer-
mo restando che da soli i ce-
mentifici non possono essere
il terminale di valorizzazione
per tutti i rifiuti e che essi non
possono che integrarsi in un
piano organico di gestione dei
rifiuti che prevede, ovviamen-
te, anche altre forme di ge-
stione dei rifiuti (anche attra-
verso impianti dedicati), i ce-
mentifici offrono un notevole
potenziale». 

Sarà, ma a preoccupare è
anche la trasformazione del ri-
fiuto connessa all’applicazio-
ne del decreto: «Il CSS non è
composto da rifiuti tal quali,
ma è un combustibile ottenuto
dalla separazione, lavorazio-
ne e ri-composizione di rifiuti
solidi urbani e speciali non pe-
ricolosi». Ciò significa che i ri-
fiuti solidi urbani, che dovreb-
bero man mano diminuire at-
traverso una oculata politica
di raccolta differenziata, di-
ventano rifiuti speciali, che
possono essere acquistati e
venduti, in tutto il Paese e an-
che all’estero.

Per contro siamo scettici su
una riattivazione e necessaria
riconversione del cementificio
di Bragno e le suddette consi-
derazioni vorremmo girarle,
non certo per mancanza di
delicatezza, ai cittadini che
abitano nelle vicinanze dei ce-
mentifici di Savona e di Albi-
sola Superiore. Resta il fatto
che lo stabilimento valbormi-
dese, nel caso non inizi una
nuova attività, resta comun-
que uno degli innumerevoli
esempi di spreco che finisco-
no poi per pesare sulle tasche
dei cittadini. La costruzione di
questa fabbrica, costata 25
milioni di euro, era cominciata
nel 2005 dopo l’approvazione
da parte dell’allora giunta
Chebello con il voto contrario
della minoranza del progetto
presentato dalla Cement-Ilce,
società che fa capo alla multi-
nazionale messicana Cemex. 

Il cementificio è posizionato

su un’area di 90 mila metri
quadrati, dei quali 50 mila co-
perti. La produzione di ce-
mento si aggirerebbe sulle

500 mila tonnellate annue se
lo stabilimento fosse in fun-
zione.

PDP

Cairo M.tte. Siamo pur
sempre in campagna elettora-
le e le dichiarazioni dei politici
rischiano di essere male inter-
pretate, ma ci sembra comun-
que interessante sottolineare
uno dei tanti problemi ingene-
rati dal piano di razionalizza-
zione (leggi tagli) della sanità
ligure.

Parliamo degli accertamen-
ti di endoscopia che, fino a
poco tempo fa, venivano ese-
guiti nel nosocomio cairese
dotato di tutte le attrezzature
adeguate.

Il 6 febbraio scorso, il con-
sigliere regionale dott. Stefa-
no Quaini ha presentato una
interrogazione proprio su que-
sto servizio che è venuto a
mancare ai valbormidesi.

Dalle informazioni reperite
presso l’Asl 2 savonese risul-
terebbe che i tempi di attesa
per effettuare un esame dia-
gnostico endoscopico ga-
strointestinale sono (al 4/2/13)
per le colonscopie in narcosi
al 12 luglio 2013, per le colon-
scopie in sedazione al 26 giu-
gno 2013 e per le gastrosco-
pie al 16 luglio 2013. Si tratta
di un’attesa di circa cinque
mesi che non giocano certo a
favore di quella che si vorreb-
be una sanità efficiente al ser-
vizio del cittadino.

Viene pertanto spontaneo
chiedersi perché sia stato
chiuso tale servizio a Cairo
attraverso un provvedimento
che ha depauperato la Val-
bormida e che, al tempo stes-
so, ha allungato i tempi di at-
tesa presso il San Paolo di
Savona come viene sottoli-
neato nel testo dell’interroga-
zione: «La chiusura dell’en-
doscopia di Cairo ha determi-
nato necessariamente tale al-
lungamento dei tempi di atte-
sa per le prestazioni a livello
provinciale, a differenza che
in precedenza; inoltre la chiu-
sura dell’endoscopia di Cairo
non è stata minimamente so-
stituita con un compenso di
attività da parte di Savona e
personale dedicato, formato-
si nel tempo a Cairo, ora ha
perso la capacità di esprime-
re la professionalità acquisita
nel tempo». 

Si tratta di considerazioni
oltremodo gravi considerando
che la richiesta di tali accerta-

menti diagnostici è piuttosto
elevata e alla riduzione del-
l’offerta non è plausibile corri-
sponda una riduzione della
domanda, quasi si trattasse di
un esame particolarmente ap-
petibile.

Non piace a nessuno sotto-
porsi ad una endoscopia se
questa non fosse strettamen-
te necessaria: «Per la Valle
Bormida - sottolinea Stefano
Quaini - l’endoscopia rappre-
sentava una realtà importan-
te soprattutto alla luce del-
l’epidemiologia dei tumori del
tratto gastroenterico e per il
ruolo basilare in ambito di
prevenzione e screening,
avendo accesso al centro
molti pazienti del bacino val-
bormidese ma anche molti
piemontesi, configurando una
inversione rispetto alla mobili-
tà passiva». 

Sì, si tratta di un provvedi-
mento incomprensibile consi-
derando anche il fatto che tut-
to il materiale dell’endoscopia
di Cairo (endoscopi, steriliz-
zatrici, materiale di consumo),
insieme naturalmente alle in-
fermiere, è rimasto presso
l’Ospedale di Cairo e non vie-
ne utilizzato.

E così il consigliere Stefano
Quaini ha interrogato il Consi-
glio Regionale «per conosce-
re quale sia il razionale della
chiusura dell’endoscopia di
Cairo, per sapere come si in-
tenda ridurre le liste di attesa
a livello dell’Asl 2 savonese
per l’endoscopia digestiva».

Bisogna proprio dire che si
fa molta fatica ad intravvedere
qualcosa di “razionale” in que-
sti comportamenti e vogliamo
proprio vedere in quale modo
verranno ridotti i tempi di atte-
sa nel caso ci sia la effettiva
volontà di ridurli.

Il bacino di utenza dell’en-
doscopia del Savonese, che
comprende Savona, le Albiso-
le e Vado, sarebbe di circa
120.000 pazienti ai quali si
aggiungono ora oltre 40.000
Valbormidesi: «Nel decreto
Balduzzi, a quanto mi risulta, -
precisa Quaini - si parla di Ga-
stroenterologia, ma non viene
citata l’Endoscopia Digestiva,
forse perché ritenuta al pari di
altra diagnostica un servizio
fondamentale».

PDP

Cairo M.tte. Centralina che
va, centralina che viene. Stia-
mo parlando delle apparec-
chiature che monitorano quel-
le famigerate polveri sottili che
sono state oggetto di discus-
sione il 5 febbraio scorso
quando, in una riunione che ha
avuto luogo a Genova, si è for-
mulata l’ipotesi di un piano
operativo per risolvere questo
problema allo scopo di evitare
la procedura d’infrazione euro-
pea. Nel corso di questo in-
contro, al quale hanno preso
parte il Comune di Cairo, la
Provincia di Savona, l’Arpal e
la Regione, si è parlato del
dossier del Wwf «La zona
IT0705», pubblicato nel mese
di gennaio.

Sennonché “La Stampa” del
6 febbraio, riferendo puntual-
mente la notizia, pubblicava
una dichiarazione del sindaco
di Cairo sull’argomento: «La
discussione ha messo in evi-
denza come siano già in cor-
so alcune azioni positive da
parte della Regione - spiega
Fulvio Briano -, con l’obiettivo
di raggiungere il contenimento
delle emissioni di Pm 10 in at-
mosfera a Cairo, e degli ossi-
di di azoto a Carcare. È previ-
sto, ad esempio, lo sposta-
mento di una centralina di rile-
vamento più a ridosso del cen-
tro abitato. Quindi, nel corso
dei prossimi mesi, ci sarà da

valutare l’impatto sia del nuo-
vo sistema di transfer car di
Italiana Coke, relativo al fil-
traggio delle polveri, sia la
possibile copertura dei parchi
carbone di Bragno».

Queste dichiarazioni rimbal-
zavano su Facebook dove, dal
gruppo “Ferrania Ambiente”,
veniva postato, alle ore 19,28
dello stesso giorno, questo iro-
nico commento a firma di Rug-
gero Delponte, che ci pare in-
teressante pubblicare: «Inizia-
no proprio bene, con un inter-
vento che abbasserà gli inqui-
nanti, cioè: “È previsto, ad
esempio, lo spostamento di
una centralina di rilevamento
più a ridosso del centro abita-
to”. Notare bene, non si dice
vicino agli stabilimenti che pro-
babilmente inquinano ma vici-
no al centro abitato. E quale
sarà questo centro così sorve-
gliato? Bragno, Cairo, o Car-
care? Cittadini di serie A, B , o
C? E così gli abitanti e i lavo-
ratori vicini al bivio di Farina
dove attualmente c’è la cen-
tralina che probabilmente ver-
rà spostata improvvisamente
respireranno aria pulita. Mera-
viglie della tecnica e dei me-
dia. Ma capite? E poi perché
non c’erano gli altri Sindaci?
Quella zona comprende anche
Carcare e Altare, questi hanno
votato Fulvio Briano come loro
sindaco? non lo sapevo. E per-

ché si continuano ad autoriz-
zare impianti che peggioreran-
no ulteriormente la qualità del-
l’aria? Come persino Burlando
ha affermato l’insediamento
della Toschiba con i suoi nu-
merosi posti di lavoro (sano) ri-
schia di non potersi insediare
a causa delle polveri ed altro.
Quindi più inquinamento e me-
no lavoro».

C’è da dire che la pubblica-
zione del dossier del Wwf non
era piaciuto al sindaco Briano
che aveva reagito con una cer-
ta irritazione: «A leggere i gior-
nali di questi giorni, - aveva di-
chiarato l’Avv. Briano sul suo
blog - sembra che l’analisi fat-
ta dal WWF faccia emergere
un territorio in cui si vive male,
c’è l’aria inquinata e si muore
di tumore più che in altre zone
e su questo deve essere non
solo fatta chiarezza ma, se si
crea dell’allarmismo, bisogna
pagarne le conseguenze».

La copertura dei parchi car-
bone sembra che sia in dirittu-
ra d’arrivo e i cantieri potreb-
bero aprirsi già a maggio ma il
problema delle polvere sottili
non sembra del tutto risolto co-
me era emerso dalla stessa
“Valutazione regionale della
qualità dell’aria” pubblicata
dall’Arpal nel 2012: «Con rife-
rimento agli altri superamenti
(PM10 giornaliero di Genova,
La Spezia e Cairo Montenotte)

la Commissione Europea non
è stata in grado di valutare se
il limite giornaliero a Cairo po-
trà essere rispettato al 2011.
La valutazione regionale della
qualità dell’aria riferita al 2010
ha evidenziato il rispetto dei li-
miti riferiti al PM10 su tutto il
territorio regionale, mentre nel
2011 il limite giornaliero è sta-
to nuovamente superato nella
postazione di Cairo».

La relazione sottolinea inol-
tre la necessità di «intrapren-
dere azioni per conseguire il ri-
spetto di tale parametro a Cai-
ro Montenotte».

Le centraline potranno pure
essere spostate ma c’è sem-
pre una normativa europea da
rispettare e bisogna fare in
modo di non oltrepassare i li-
miti nella speranza che la
prossima relazione annuale
dell’Arpal possa essere un po’
più lusinghiera.

RCM

Cairo M.tte - Il gruppo ra-
dioamatori della valle Bormida
sta organizzando due corsi a
Cosseria, frazione Lidora, nei
locali messi a disposizione dal
Comune di Cosseria.

Si tratta di incontri con ca-
denza settimanale il venerdì
sera dalle 21: il primo, “Chi
vuole diventare radioamato-
re?” è un corso di preparazio-
ne aperto a tutti e necessario
per sostenere l’esame ministe-
riale.

A tutti i partecipanti verrà an-
che fornita l’assistenza per
presentare a suo tempo le re-
lative domande; il secondo
corso, è invece specifico per i
radioamatori che vogliono im-
parare la telegrafia (oggi non
più obbligatoria) o ripassare ta-
le tecnica.

Dell’iniziativa è entusiasta il
sindaco di Cosseria Andrea
Berruti: «Ci fa davvero piacere
che il Gruppo Radioamatori
Valbormida abbia scelto Cos-
seria quale sede del corso vi-
sto che, generalmente, inizia-
tive in tal senso vengono orga-
nizzate soprattutto a Genova e
Savona.

Un progetto interessante nei
cui confronti il Comune ha da

subito manifestato il proprio fa-
vore mettendo a disposizione
per le lezioni i locali del centro
Patetta».

Per saperne di più si può
contattare Oreste, che rispon-
de al numero Tim 338
3587330, o Moreno, 338
6204120: si tratta di due veri
appassionati e competenti del
settore che, in più sono anche
molto disponibili!

Oreste e Moreno si mettono
a disposizione per allargare la
cerchia della vecchia ed intra-
montabile passione radioama-
toriale che regala ancora oggi
la possibilità di contattare per-
sone lontane ed allacciare
amicizie internazionali, con
tante emozioni e poca spesa,
con i fantastici viaggi nell’ete-
re compiuti sulle ali delle onde
elettromagnetiche.

SDV

Nessun allarme per il nuovo Dpr in approvazione?

Il cementificio inutilizzato di Bragno
non potrebbe bruciare i rifiuti “CSS”

Che ne è dell’endoscopia a Cairo?

Sulla sanità valbormidese
l’interrogazione di Quaini

Un problema da risolvere per evitare la procedura d’infrazione europea 

Spostare le centraline di rilevamento
servirà per ridurre l’inquinamento?

Organizzati dal gruppo della Valle Bormida

Due corsi per radioamatori
ogni venerdì sera a Cosseria

Cairo M.tte - Il Circolo Arci
“Pablo Neruda” di Cairo Mon-
tenotte, con sede in Via Ro-
mana numero 20, nelle giorna-
te di sabato 23 e domenica 24
febbraio ha indetto le elezioni
del nuovo Consiglio Direttivo.

Le votazioni, riservate ai So-
ci iscritti presso il circolo,
avranno luogo nella giornata di
sabato con orario dalle 9 alle
12 e nel pomeriggio dalle 14 al-
le 17. Domenica invece il seg-
gio sarà aperto solamente dal-
le 9 alle 12, con spoglio delle
schede dalle ore 14. I Soci po-
tranno votare solo se regolar-
mente iscritti per l’anno 2013
ed il loro voto potrà esprimere
un massimo di cinque prefe-
renze, espresse con nome e
cognome completo del candi-
dato. L’ammissione al seggio e
quindi al voto non potrà essere
effettuata per delega. I candi-
dati, scelti tra i membri stessi
del circolo, saranno resi noti su
uno specifico elenco, in modo
tale da poter informare i Soci
aventi diritto al voto. La com-
missione elettorale verrà inol-
tre formata da persone non
candidate al direttivo stesso, in
modo da non influenzare le
operazioni di voto e spoglio. Il
Circolo ha inoltre deciso di or-
ganizzare per marzo una gita a
Santo Stefano Belbo con visita
alla storica cantina dei Fratelli
Gancia, nonché al museo de-

dicato a Pavese. Il pranzo sarà
consumato presso un agrituri-
smo di Santo Stefano. Costo e
data definitiva saranno comu-
nicate al più presto ed in base
al numero delle adesioni. Chi
intenda iscriversi può farlo
presso la sede del circolo in
Via Romana, davanti alla sta-
zione ferroviaria di Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni tel.
019500507. GaDV

Le elezioni a Cairo il 23 e 24 febbraio 

Un nuovo direttivo
per il circolo Arci

Allo studio Ciarlo
la progettazione
del nuovo museo
della fotografia

Cairo M.tte - Dopo la recen-
te acquisizione da parte del
Comune dello storico immobi-
le “Palazzo Scarampi nel cen-
tro storico di Cairo, l’incarico
della progettazione e direzione
dell’allestimento del Museo
della fotografia che nell’immo-
bile stesso verrà ospitato è
stato affidato allo studio del-
l’architetto Marco Ciarlo e as-
sociati di Altare. Il museo sarà
realizzato al secondo piano
dello storico Palazzo, utiliz-
zando, poi, anche l’antistante
piccolo cortile con giardino di-
rettamente affacciato su piaz-
za Savonarola.
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Cairo M.tte - La Farmacia
Rodino dei dottori Vieri ha da-
to la sua adesione, anche que-
st’anno, alla “Giornata nazio-
nale raccolta del farmaco” in-
detta per sabato 9 febbraio
dalla Fondazione Banco Far-
maceutico Onlus.

Con la presenza e disponi-
bilità dei ragazzi e dei capi del
Noviziato e del Clan del grup-
po Agesci Cairo 1, nel corso
dell’intera giornata di sabato
sono stati raccolti ben 194 far-
maci da banco che verranno
donati alla Caritas Parrocchia-
le per far fronte alle necessità
sanitarie dei più bisognosi.

Il valore equivalente dei far-
maci è stato di ben 1250 Euro,
importo di tre volte superiore a
quanto raccolto lo scorso anno
nell’ analoga iniziativa di rac-

colta del farmaco sempre pro-
mossa dalla farmacia Rodino. 

Il risultato un po’ clamoroso
della giornata la dice lunga sul-
la generosità dei cittadini cai-
resi che, consapevoli della
grave crisi economica che at-
tanaglia la nostra città e l’inte-
ro comprensorio valbormide-
se, hanno addirittura triplicato
la loro sensibilità e la loro di-
sponibilità a farsi carico del-
l’emergenza anche sociale in
atto.

Tra i 194 donatori che non si
sono tirati indietro ad acquista-
re un farmaco da banco da re-
galare ai più bisognosi si sono
annoverati anche molti anziani
e pensionati; categoria di per-
sone che non ha certo grossi
mezzi e disponibilità finanzia-
rie ma a cui la crisi e le ristret-
tezze economiche hanno svi-
luppato un “cuore grande così”
verso il prossimo.

L’associazione “Banco Far-
maceutico”, peraltro, aveva
ben reclamizzato la raccolta
attraverso i giornali e le reti te-
levisive nazionali, per cui i do-
natori cairesi non sono stati
colti impreparati dall’iniziativa
promossa e sostenuta dome-
nica 10 febbraio dalla farma-
cia Rodino dei dottori Vieri. Il
Banco Farmaceutico, che ha
sede a Milano, raccoglie i far-
maci, oltre che in occasione
delle “giornate nazionali di
raccolta farmaco”, anche at-
traverso le donazioni delle
aziende farmaceutiche da cui
ha ottenuto, nel 2012, ben
300.000 confezioni di farmaci,
compresi anche quelli con ob-
bligo di prescrizione.

Per saperne di più si può
consultare il sito www.banco-
farmaceutico.org.

SDV

Lampione segato
Cairo M.tte - Con un comu-

nicato stampa Cobas utenti
segnala che: “nel pomeriggio
di venerdì 8 febbraio 2013
un’impresa, che aveva come
simbolo nell’autogru la deno-
minazione “Mollo”, ha fatto
asportare con una sega elet-
trica il portalampada sito sul
lampione recentemente re-im-
messo in corso Dante angolo
via F. Francia; si chiede, al Co-
mune di sapere se era neces-
sario asportare il portalampa-
da (le operazioni sono state
fotografate) e quando sarà
reinserito sul lampione; per-
ché il lampione non funziona-
va più, tenendo presente che,
prima dell’asportazione dell’in-
tero lampione, l’illuminazione
funzionava benissimo e il po-
sto per disabili sottostante era
illuminato?”

Sabato 9 febbraio alla farmacia Rodino di Cairo

Ben 194 medicinali per 1250 €
alla “Raccolta del Farmaco” 

Cairo M.tte - Dopo un
2012 ricco di ricono-
scimenti, anche il
2013 si apre con inte-
ressanti prospettive
per il pittore cairese
Gianni Pascoli, pre-
sente con le sue ulti-
me opere alla IX edi-
zione di ArteGenova,
mostra mercato d’arte
contemporanea di
crescente successo,
che si terrà nel capo-
luogo ligure dal 15 al 18 febbraio. Le opere di Pascoli saran-
no esposte nel Padiglione C della Fiera, nella sezione CATS,
Contemporary Art Talent Show, progetto Under 5000, che si
sviluppa nella sontuosa loggia lungo tutto il perimetro del pa-
diglione, con inaugurazione giovedì 14 febbraio alle 18. Infor-
mazioni sul sito www.artegenova.org
- Carcare. Venerdì 15 febbraio alle ore 16, presso il Centro
Polifunzionale del Comune di Carcare, per “I Venerdì Cultu-
rali” dell’Univalbormida, si trascorrerà un pomeriggio di poe-
sia, musica e recitazione, in compagnia di poeti valbormidesi.
Sarà un breve excursus nella poesia della Val Bormida, dal
1400, ‘800 sino ai giorni nostri.
- Carcare. Presso il teatro Santa Rosa sabato 23 febbraio
La Nuova Filodrammatica Carrucese presenta “Per mezz’o-
ra d’amore” (commedia brillante in dialetto piemontese), re-
gia di Massimo Torrelli.
- Altare. Prorogata al 24 febbraio la mostra “Natale Sotto-
Vetro. Riflessi di luce”. Fino al 24 febbraio 2013 dal martedì al-
la domenica 16.00 - 19.00; sabato 15.00 - 19.00. Contatti: Mu-
seo dell’arte Vetraria Altarese, Piazza del Consolato, 4 - 17041
Altare (SV) - ITALIA. Tel.: 0039 19 584734 - Fax: 0039 19
5899384. Sito Internet: www.museodelvetro.org.
E-mail: info@museodelvetro.org. 
- Carcare. Giovedi 7 marzo 2013 alle ore 20,45 nell’Aula Ma-
gna del Liceo Calasanzio si terrà una tavola rotonda sul te-
ma: “L’Europa, il mediterraneo e la primavera araba” Rela-
tori: Prof. Michele Brondino, Storico del Mediterraneo e Diret-
tore dell’Enciclopedia del Mediterraneo.
Prof.ssa Yvonne Fracassetti Brondino, gia lettrice di italiano
presso l’Università di Algeri e addetta Culturale presso l’Istitu-
to Italiano di Cultura di Tunisi.

Cairo M.tte - Una splendida
giornata di sole ha mitigato, do-
menica 10 febbraio, il rigore del-
la giornata più fredda dell’anno
scelta, da Nuvarin der Castè e
dalla sua Corte, per celebrare
l’oramai storica sfilata  di Car-
nevale. Sono stati molti coloro
che hanno sfidato il rigore del-
la giornata e sono confluiti in
Piazza della Vittoria, accompa-
gnando anche moltissimi bam-
bini e ragazzi in maschera, per
l’appuntamento con Nuvarin fis-
sato alle ore 14. Qui sei carri al-
legorici, giunti a Cairo anche
dalle vicine località, hanno esi-
bito la giocosa ironia dei mezzi
e dei figuranti animando, in tri-
pudio di musiche e coriandoli, la
sfilata del Carnevale per le vie
cairesi. Tra i carri facevano ru-
moroso e variopinto spicco di sé
anche i quattro “gruppi” che
hanno preso parte alla sfilata
arricchendo di allegria e spen-
sieratezza l’incedere della car-
rozza di Nuvarin der Castè ac-
compagnato dalla nuova Ca-
stellana e da tutta la sua corte.
Al termine della sfilata, che si è
snodata per tutta Cairo centro,
partendo da corso Verdese e
facendo ritorno da corso di Vit-
torio, ancora in piazza Della Vit-
toria Nuvarin in persona ha pre-
miato i carri ed i gruppi risultati
vincitori del carnevale cairese
2013. Salutati dagli applausi
della piazza, che è risultata gre-
mita di pubblico fin verso le ore
17, sono stati assegnati, nel-
l’ordine, i seguenti premi:

Carri: 1º: Lucky Luke, grup-
po giovani di Cortemilia capita-
nata da Gianni Traversa; 2º: Ma-
re Nostrum, di Carcare, capi-
tanata da Francesca Bologna;
3º: Arca di Noè, (Asilo Nido di
Cairo), capitanata da Anastasia

Aliberti; 4º: La Castella, di Cor-
temilia, capitanata da Riccardo
Negro; 5º: Anni 60’, Pro Loco di
Plodio, capitanata da Alessan-
dro Broglio; 6º: Il Mangiome-
tro, di Cortemilia Fraz. Doglio,
capitanata da Gallo Marco.

Gruppi: 1º: La Famiglia
Adams, di Cairo, capitanata da
Enrica Tarallo; 2º: Biancaneve
E I 37 Nani, gruppo Scout Age-
sci Cairo 1, capitanata da Silvia
Asunis; 3º: Occhio alle Stri-
sce, di Cairo, capitanata da Se-
renella Mallarini; 4º: Braccio di
Ferro Altarese, capitanata da

Giorgia Rabellino.
Alla sfilata del Carnevale sto-

rico dei rioni 2013 di domenica
11 febbraio ha fatto seguito, dal-
le ore 9 di martedì 12 febbraio,
la consueta visita di Nuvarin del
Castè e della sua corte ai bam-
bini delle scuole materne caire-
si che hanno molto apprezzato
le caramelle loro portate in re-
galo dalla bella Castellana; Nu-
varin ha infine partecipato, alle
Opes alle ore 15, alla festa con-
clusiva del carnevale organiz-
zata dalla Parrocchia per tutti i
bambini. SDV

Domenica 10 febbraio per le vie del centro di Cairo M.tte

Gran concorso di carri, gruppi e maschere
al “Carnevale dei rioni 2013” di Nuvarin

Carcare. Nella notte tra il 6 e il 7 febbraio un carcarese ha cer-
cato di togliersi la vita gettandosi dal terrazzo della sua abita-
zione. Immediati sono stati i soccorsi da parte sanitari della
pubblica assistenza e dei medici del 118 che hanno portato
l’infortunato all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. I trau-
mi riportati nella caduta non sono tuttavia particolarmente gra-
vi.
Cairo M.tte. Potrebbe essere l’assassino di Roberto Siri l’uo-
mo fermato dalla polizia francese nel corso di un controllo di
routine. Si chiamerebbe Arjan Quku, sarebbe di nazionalità Al-
banese e quindi ci sarebbero serie probabilità che possa es-
sere colui che, il 2 febbraio del 2008, aveva ucciso l’artigiano
edile di Cengio davanti all’ospedale di Cairo, anche se gli in-
quirenti invitano alla prudenza. Su di lui pende una condanna
all’ergastolo. 
Bardineto. La settimana scorsa un ragazzo di Bardineto è sta-
to protagonista di un rocambolesco incidente che avrebbe po-
tuto avere ben più gravi conseguenze. L’autista, 27 anni, ha
perso il controllo dell’auto, per cause non ben precisate, an-
dando a sbattere contro una panchina che si trovava ai bordi
della strada e rimanendo incastrato nell’abitacolo. Trasporta-
to al Santa Corona di Pietra Ligure è stato giudicato fuori pe-
ricolo nonostante i numerosi traumi riportati nell’incidente.
Carcare. L’8 febbraio scorso, presso il tribunale di Savona, un
moldavo di 27 anni, Dorim Bitca, è stato condannato a otto
mesi di reclusione per l’accusa di detenzione illegale di fumo-
geni. I fatti risalgono al mese di maggio del 2009 quando, al
campo sportivo “Corrent”, erano scoppiati dei disordini nel cor-
so di una partita di calcio tra Carcarese e Cairese. Altre sei
persone coinvolte nella vicenda, nel luglio scorso, avevano
scelto il patteggiamento. 
Carcare. La segheria Scarrone di Carcare sposta i suoi labo-
ratori a Cosseria, a lato della provinciale San Giuseppe - Cen-
gio, dove sta per essere allestito un nuovo centro di taglio au-
tomatizzato dal computer. Si tratta del primo in Liguria ed è
specializzato nella produzione di travi per i tetti, per le pareti e
per i solai in legno. L’azienda, che dà lavoro a 10 dipendenti,
attualmente svolge la sua attività a Carcare.
Carcare. Denuncia per guida in stato di ebbrezza, ritiro della
patente e sequestro dell’auto per un trentenne di Carcare che
è andato a schiantarsi contro un tir parcheggiato nell’area di
sosta del Vispa. L’incidente è avvenuto alle 5 del mattino del
9 gennaio scorso. 

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo assume a tempo determinato
parttime un Addetto Sicurezza, riservato agli iscritti o avente ti-
tolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai
sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profu-
ghi); titolo di studio: Diploma Maturità; durata 6 mesi; patente
B; età min 30; esperienza richiesta 2 anni; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); trasferte; auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; informatica: Medie; buona conoscenza dell’ingle-
se; CIC 2341. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato, fulltime, un Operaio Magazziniere; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informa-
tica di base; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 6 mesi; patente B; età min 25; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2340. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Caporeparto; codice Istat 3.1.2.9.24; preferen-
za a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio:
Perito Industriale; patente B; età min 30 max 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; otti-
me competenze nella gestione, in autonomia, del personale.
Trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima cono-
scenza Pacchetto Office; CIC 2338. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime un Operatore Meccanico Elettrotecnico; codice
Istat 6.2.4.1.27; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizio-
ne negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della
legge n. 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di
studio: Perito Elettrotecnico Meccanico; durata 12 mesi; pa-
tente B; età min 30 max 50; esperienza richiesta sotto i 2 an-
ni; sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); buone conoscenze let-
tura schemi elettrici; trasferte; turni: diurni, notturni, festivi; in-
formatica: Pacchetto Office, Autocad e ProE; buona cono-
scenza lingua inglese; CIC 2335.
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime un Meccanico Manutentore veicoli industriali;
codice istat 6.2.3.1.05; riservato agli iscritti o avente titolo al-
l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sen-
si della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); Ti-
tolo di studio: Licenza Media; durata 9 mesi; patente B; età
min 25; max 46; esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede la-
voro: Millesimo (SV); trasferte; turni diurni; buone conoscenze
informatiche; nozioni di Inglese e di Francese; CIC 2334.

LAVORO SPETTACOLI E CULTURA

Canto delle uova
Cairo M.tte - Anche que-

st’anno, a Cairo, si rinnova l’an-
tica tradizione del Canto delle
Uova. A partire da lunedì 18 feb-
braio e per tutti i lunedì seguen-
ti fino al termine del periodo
quaresimale, un gruppo di mu-
sicisti e cantori allieterà i cittadi-
ni cairesi. Tutte le offerte raccol-
te saranno devolute alla Caritas
parrocchiale che già da molti
anni si occupa di aiutare le fa-
miglie valbormidesi in difficoltà.
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Carcare - I docenti di Storia
del biennio e triennio del Liceo
“Calasanzio hanno incontrato,
nel mese di novembre 2012, il
Presidente della sezione ANPI
di Carcare, Sig. Alfio Minetti
accompagnato da alcuni Con-
siglieri, per stabilire una fattiva
collaborazione per l’anno
2013. 

È stato stilato un calendario
che prevede incontri con gli
alunni nei mesi di gennaio,
marzo e maggio. Ad integra-
zione del programma di Edu-
cazione alla Cittadinanza sono
stati scelti percorsi specifici per
le classi del biennio e del trien-
nio: dalla lettura di brani anto-
logici sulla Resistenza a rifles-
sioni sulla Costituzione italia-
na.

Nell’anno scolastico
2011/2012 la classe quarta
sez. B del Liceo Scientifico ha
partecipato al Bando indetto
dall’ANPI “Adotta un articolo
della Costituzione italiana”. 

Gli alunni, guidati dalla
Prof.ssa Rodino, hanno avuto
la possibilità di ragionare sul-
l’attualità della Carta Costitu-
zionale e di riflettere sui conte-
nuti. 

L’articolo adottato è stato il
34 (“La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita
per almeno otto anni, è obbli-
gatoria e gratuita. I capaci e
meritevoli, anche se privi di
mezzi, hanno diritto di rag-
giungere i gradi più alti degli
studi. La Repubblica rende ef-
fettivo questo diritto con borse
di studio, assegni alle famiglie
ed altre provvidenze, che de-
vono essere attribuite per con-
corso”). Gli studenti hanno
svolto un lavoro di ricerca,
hanno prodotto un elaborato e
sono stati premiati nel corso
della cerimonia di consegna
degli attestati di partecipazio-
ne a Savona .

Nel precedente anno scola-
stico altri studenti del Liceo
Scientifico avevano adottato
gli artt. 37 (“La donna lavora-
trice ha gli stessi diritti e, a pa-
rità di lavoro, le stesse retribu-
zioni che spettano al lavorato-
re. Le condizioni di lavoro de-
vono consentire l’adempimen-
to della sua essenziale funzio-
ne familiare e assicurare alla
madre e al bambino una spe-
ciale adeguata protezione. La

legge stabilisce il limite minimo
di età per il lavoro salariato. La
Repubblica tutela il lavoro dei
minori con speciali norme e
garantisce ad essi, a parità di
lavoro, il diritto alla parità di re-
tribuzione”) e 12 (“La bandiera
della Repubblica è il tricolore
italiano: verde, bianco e rosso,
a tre bande verticali di eguali
dimensioni”), ottenendo un
pubblico riconoscimento per il
lavoro svolto.

Gli allievi sono stati motivati
nella ricerca e nella realizza-
zione di elaborati che hanno
rappresentato un’occasione di
discussione e confronto, attua-
lizzando la drammatica espe-
rienza della Resistenza nella
quale la Costituzione trova
fondamento.

Il Liceo “Calasanzio” è impe-
gnato a promuovere il confron-
to con le Associazioni che con-
servano la memoria degli av-
venimenti della guerra parti-
giana e della deportazione,
perché ritiene indispensabile
che le nuove generazioni ac-
quisiscano la coscienza di
quale sia stato il percorso che
ci consente, oggi, di essere cit-
tadini italiani, in una Repubbli-
ca democratica.

Nel corso degli anni gli alun-
ni sono stati incentivati a par-
tecipare alle iniziative sia del-
l’Anpi, sia dell’Aned. Proprio ri-
spondendo ad una iniziativa di
quest’ultima, l’Associazione
Nazionale ex Deportati Politici
nei campi nazisti, alcuni stu-
denti hanno avuto l’opportunità
di visitare un campo di con-
centramento, riportando
un’esperienza drammatica-

mente indimenticabile.
Le iniziative programmate

consentono di avere l’opportu-
nità di conoscere direttamente
i tristi luoghi della storia, come
i campi di concentramento, ed
i suoi protagonisti, gli ex parti-
giani che raccontano le loro
esperienze, rafforzano le moti-
vazioni all’apprendimento e,
soprattutto, servono a non
“perdere la memoria” dei sacri-
fici che sono stati fatti per con-
sentirci di vivere in un mondo
migliore.

Alcuni alunni, nel corso de-
gli anni, hanno anche parteci-
pato al concorso “Trenta gio-
vani al Parlamento Europeo”
risultando tra i vincitori.

Sabato 16 febbraio 2013
gli allievi delle classi quarte
avranno l’opportunità di pre-
senziare ad una conferenza
tenuta dal Prof. Daniele Me-
nozzi, Ordinario di Storia Con-
temporanea presso La Scuola
Normale Superiore di Pisa per
la presentazione del libro: “Gli
Scolopi Savonesi nel Risor-
gimento”.

Avviato ad Altare
il terzo corso 
di musica lirica 

Altare - Anche quest’anno,
a grande richiesta dei parteci-
panti degli anni scorsi, torna
per il terzo anno consecutivo
un corso di musica lirica, tenu-
to dal professor Andrea Pic-
cardi di Carcare. Elemento di
spicco della Banda “G. Pucci-
ni” di Cairo M.tte dove ricopre il
ruolo di trombettista e anche di
maestro d’orchestra. 

Le cinque serate sono state
organizzate dal Comune e dal-
la Pro Loco di Altare in colla-
borazione con l’Istituto Com-
prensivo di Carcare. Le lezioni
si terranno presso le Scuole
Medie di Altare tutti i giovedì
sera dalle ore 21, a partire da
giovedì 21 febbraio. 

Ad ogni corso si è seguita
una linea guida per la scelta
dell’argomento che ha appas-
sionato i presenti e quest’anno
si è puntato sul bicentenario
della nascita di due pesi mas-
simi della musica: Giuseppe
Verdi e Richard Wagner. 

Durante il corso si potranno
ascoltare e seguire in video-
proiezione alcune delle opere
di Verdi e Wagner messe a
confronto sul ring ideale,
creato per i partecipanti dalla
competenza del professor
Piccardi, che ci guiderà alla
scoperta di questi due grandi
maestri della musica interna-
zionale. 

Da parte della Pro Loco, si
ringraziano vivamente per
l’impegno e l’interessamento
l’Istituto Comprensivo di Car-
care che permette l’uso dei lo-
cali della scuola secondaria di
primo grado di Altare ed il Co-
mune di Altare per aver pub-
blicizzato l’iniziativa anche sul
suo sito.

Per maggiori informazioni
contattare le sig.re Carla o Si-
mona al numero 019/58.005
del Comune di Altare oppure la
prof.ssa Tiziana al numero
347/35.80.233. 

Carcare - Tutto è pronto per
il lancio della terza edizione di
Vb Factor, il talent show di
marca Val Bormidese. Terzo
anno ricco di novità e cambia-
menti che fanno da contrasto
alla scelta di non traslocare
dalla scorsa sede: la Bocciofi-
la di Carcare ‘G.P.C. The Bowl’
in via Sanguineti 7.

La manifestazione portata
avanti da Simone Rudino con il
prezioso aiuto della collabora-
trice Federica Zizzini si propo-
ne di trissare il grande succes-
so degli anni passati.

Sono 2 le grandi novità
dell’anno: l’inserimento, oltre
che al canto, della sezione
BALLO con l’aggiunta di una
‘giuria esterna’ di esperti del
settore pronta a controbilan-
ciare il giudizio e le idee del
pubblico presente in sala.

Il concorso quest’anno si
compone di 8 serate,come
sempre ogni due sabato sera
(salvo un’eccezione tra il 27
aprile e il 4 maggio). 

Tutto è pronto per iniziare a
partire dalla prima data del 16
febbraio alle ore 20.30 alla
bocciofila.

I concorrenti in gara sono
24, dodici per il canto e dodici
per la danza, suddivisi in 8 ca-
tegorie diverse e per le due di-

scipline suddette.
Ancora una volta i parteci-

panti potranno avvalersi del-
l’aiuto di Vocal Coach e di in-
segnanti di ballo.

Nella giuria esterna spicca-
no le presenze di Roberta Da-
niel, per il canto, e Gabriella
Bracco, per la danza, che han-
no sposato a pieno il progetto.

Le selezioni hanno visto la
partecipazione di circa 80 pro-
vinanti e si può affermare che
Vb Factor ha allargato la sua
incidenza sulla riviera ligure e
sul Piemonte. Ogni serata ve-
drà l’eliminazione di un can-
tante ed un ballerino fino a
giungere alla finale del 18
maggio dove solo 3 per sezio-
ne potranno contendersi la
gloria della vittoria e i premi fi-
nali.

Il primo premio consisterà in
un viaggio di una settimana
per 4 persone in Sardegna o
Corsica, a scelta dei vincitori.
Anche quest’anno non man-
cherà un premio della critica.

Ogni serata un tema darà
colore alla puntata e metterà a
dura prova i 24 partecipanti.

Per ulteriori info visitare il si-
to www.vbfactor.com, la pagi-
na Facebook Vb Factor e la
pagina fan di facebook Vb
Factor 3-Singing and Dancing.

Porfido asportato e pericoloso
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia.
«Su sollecitazione di vari cittadini, espongo la seguente situa-

zione: oggi pomeriggio (5 febbraio, ndr), cittadini e cittadine han-
no verificato la presenza, in via Fratelli Francia, all’altezza di
Piazza Abba, di pezzi anche consistenti di porfido asportato dai
bordi del marciapiedi di Palazzo di Città.

Tali blocchi erano stati allontanati dal luogo in cui sono stati in-
credibilmente asportati e giacevano/giacciono quasi di fronte ai
Servizi Sociali.

Si sottolinea la pericolosità di tali blocchi di pietra sul marcia-
piedi ove transitano di norma anziani, disabili, bambini anche in
bicicletta». 

Cairo M.tte - Sabato 9 feb-
braio si è concluso “Campio-
nato a Squadre per Società di
2ª Serie”, in cui la squadra di
Bridge di Ferrania - Cairo Mon-
tenotte, composta da A. Ca-
stagneto, F. Camusso, F. De-
marziani, G. Geddo, F. Ghiso,
S. Marchetti, F. Nodrini, R. Pi-
stone, V. Scola, si è classifica-
ta al 1º posto del proprio giro-
ne. Grazie ai 3 incontri dispu-
tati e vinti, rispettivamente con-
tro le compagini di Alassio (8-
0), di Pavia Canottieri Ticino
(6-2) e di Piacenza Farnese
(7-1), ha totalizzato 21 punti;
gli avversari si sono classifica-

ti: al secondo posto Piacenza
con 12, al terzo Pavia con 11,
ed al quarto Alassio con 4 pun-
ti. La squadra di Ferrania-Cai-
ro M., dopo aver militato per
anni in terza ed in seconda se-
rie, ha quindi l’opportunità, gra-
zie ai play-off che si dispute-
ranno il 12-13 ottobre con altre
3 squadre vincitrici dei rispetti-
vi gironi del nord Italia, di ap-
prodare alla prima divisione,
massima serie dei “Campiona-
ti Societari”. Questo importan-
te risultato premia gli agonisti,
i soci, ed il Consiglio Direttivo
del piccolo Circolo Valbormi-
dese.

Carcare - Sono aperte fino
a fine febbraio allo IAL Liguria
Carcare le iscrizioni per il Cor-
so triennale di operatore della
ristorazione.

La Regione Liguria ha infat-
ti approvato per il 6º anno con-
secutivo lo svolgimento del
corso a Carcare, offrendo così
un’importante certezza nel
momento in cui i ragazzi in
uscita dalle scuole medie de-
vono decidere quale scuola
frequentare dal prossimo anno
scolastico.

Il corso è completamente
gratuito, ha durata triennale e,
dà l’opportunità di conseguire
in tre anni una qualifica ricono-
sciuta a livello nazionale ed
europeo, con la possibilità di
poter scegliere tra lo sbocco
occupazionale o il prosegui-
mento degli studi in una qua-
lunque scuola superiore per
conseguire il diploma. I posti
disponibili sono 18, riservati ai
ragazzi in età da obbligo sco-
lastico, cioè che compiano i 16
anni nel 2013.

“Il corso è strutturato come
tutti quelli delle scuole supe-
riori - spiega Mariella Ghiso,
direttrice dello IAL Liguria Car-
care - con una frequenza da
settembre a giugno, tutte le
mattine dei giorni feriali. Il pri-
mo anno di formazione è
uguale per tutti gli allievi.

Dal secondo anno i ragazzi
possono scegliere se orientar-
si tra la sala e la cucina. Oltre
alle materie tecniche, i ragazzi

ricevono una formazione com-
pleta, studiando anche italia-
no, storia, geografia, matema-
tica, inglese e francese, edu-
cazione motoria ed economia
aziendale”.

Il corso accompagna i ra-
gazzi alla formazione profes-
sionale anche attraverso un si-
gnificativo numero di ore di
stage in azienda (360 ore ri-
partite tra il secondo e nel ter-
zo anno, presso mense, risto-
ranti, bar, B&B, che fanno par-
te di una ormai consolidata re-
te di contatti e collaborazioni).
“Nonostante la crisi economi-
ca - conclude Ghiso - il settore
della ristorazione continua a
offrire interessanti sbocchi oc-
cupazionali”.

Per info: Ial Liguria - Sede di
Carcare, tel. 010.7405130,
email: agenzia.car ca re@ial.li-
guria.it 

Sabato 16/2 incontro col Prof. Daniele Menozzi sul Risorgimento

Prosegue l’attività del Calasanzio
per conoscere istituzioni e storia

Carcare - Dal 16 febbraio alla Bocciofila

Tutto è pronto
per Vb Factor 3

Allo Ial Liguria di Carcare

Iscrizioni aperte fino al 28 febbraio
per il corso della ristorazione

Da L’Ancora del 14 febbraio 1993
Cairo Montenotte si oppone all’accorpamento dell’Usl 
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo Montenotte e gli altri Comuni
si sono Pronunciati più volte contro la creazione di un’unica
azienda sanitaria per la provincia giudicando inaccettabile la
proposta di soppressione della USI. n 6 delle Bormide sia per
la particolare situazione geomorfologica della zona, sia per il
fatto che la Valle Bormida è un’area fortemente industrializza-
ta ed è stata dichiarata “area ad elevato rischio di crisi am-
bientale”, sia perché essendo area totalmente montana pre-
senta difficoltà di comunicazione con la costa, in particolare
nei mesi invernali. C’è inoltre da considerare che il decreto de-
legato del Governo in merito al riordino della sanità consente
il mantenimento di quelle Unità Sanitarie Locali che si trovino
in condizioni particolari «in specie nelle aree montane» come
è il caso della Valle Bormida. 
Ferrania. Il Piano di Acquisto di Azioni della 3M continuerà fi-
no al giugno 1997. Il Piano è stato lanciato con lo slogan «Di-
venta anche tu azionista 3M» e vuole consentire ai dipenden-
ti dell’azienda di acquistare azioni a condizioni particolarmen-
te vantaggiose. I dipendenti che investiranno i propri soldi nel-
l’azienda potranno acquistare le azioni della 3M con lo scon-
to del 15 per cento sul prezzo di vendita. 
Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale del 5 febbraio scorso ha
deliberato all’unanimità la delibera il cui dispositivo è trascrit-
to in un apposito articolo e con la quale si esprime la netta op-
posizione del consiglio comunale cairese alla localizzazione
sul territorio comunale (e valbormìdese) di una piattaforma per
lo smaltimento di rifiuti tossico-nocivi. 
Altare. Il Sindaco di Altare Olga Beltrame ha minacciato nei
giorni scorsi le proprie dimissioni dopo un ennesimo dissidio
con la minoranza. Psi, Rete e Rifondazione Comunista accu-
sano il Sindaco e la Giunta di arroganza. Il Sindaco contrac-
cambia accusandoli di volere solo le poltrone. E rischia di sal-
tare il referendum sui rifiuti tossici e nocivi.
Roma. Il decreto legge 4 dicembre 1992 n 471, recante inter-
venti urgenti nelle zone delle regioni Liguria e Toscana colpi-
te dalle alluvioni del settembre e ottobre scorso, è stato con-
vertito nella legge 1 febbraio 1993 n 25. È così confermato lo
stanziamento di 100 miliardi per i danni alluvionali. L’elenco
dei comuni valbormidesi alluvionati, contenuto nella legge, è il
seguente: Altare, Bormida, Cairo Montenotte, Calizzano, Car-
care, Cosseria, Dego, Giusvalla, Mallare, Pallare, Piana Crixia,
Plodio.

Vent’anni fa su L’Ancora

Nel Campionato per Società di 2ª Serie

Prima nel Bridge
la squadra cairese

RESIDENZA PER ANZIANI
Via Villaretti, n. 1 - 12050 Torre Bormida (Cn)
Per informazioni e contatti: tel. 0173 88152

La Residenza per anziani situata nel centro di Torre Bormida (Cn),
dista 8 km dal Comune di Cortemilia e circa 30 km da Acqui Terme
ed Alba, 35 km da Savona. Sorge su di una superficie di circa 2000
mq, dotata di ampi spazi verdi, è in grado di accogliere 43 persone
in camere doppie, tutte con bagno privato ed arredate con tutti i
confort, ampia palestra attrezzata, chiesetta interna.

SERVIZI OFFERTI
• Servizio Infermieristico • Servizio Assistenziale 24 ore su 24
erogata da personale qualificato, operatori socio sanitari
(OSS) che provvedono all’igiene della persona e vestizione,
mobilizzazione e deambulazione assistita, aiuto nell’ali-
mentazione, ascolto, compagnia e sorveglianza, pu lizia dei
locali • Servizio di fisioterapia • Servizio di Segreteria • Ser-
vizio di lavanderia interno (incluso nella retta) • Sevizio me-
dico garantito da un medico geriatra e un medico
generico • Servizio di animazione giornaliero - laboratori di
terapia occupazionale, musicoterapia, attività culturali,
feste di compleanno, attività manuali • Cucina interna, pre-
parazione pasti secondo la dieta prescritta dal medico/nu-
trizionista - all’occorrenza preparazione per disfagici •

Venite a trovarci, telefonateci allo 0173 88152,
A FEBBRAIO LA PRIMA SETTIMANA VE LA OFFRIAMO NOI!

www.coopsollievo.it - quisisana.bormida@coopsollievo.it
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Canelli. Il mondo dell’enolo-
gia e della meccanica applica-
ta al packaging, a convegno
per esplorare il pianeta-Cina, a
Canelli. Due giorni di tavole ro-
tonde, giovedì 7 e venerdì 8
febbraio scorso, convocate dal
sindaco Marco Gabusi, duran-
te i quali gli assessori Nino
Perna e Giovanni Vassallo e
l’imprenditore Alessandro Ali-
berti della “Durfo” di Calaman-
drana, ha fatto il punto sulle
opportunità di «collaborazione
con i partner di Ganzhou».

Il gemellaggio. Gli incontri
hanno preso lo spunto, dal ge-
mellaggio sottoscritto a giugno
tra il Comune e la Municipalità
della megalopoli cinese, 9,2
milioni di abitanti nel cuore del-
la provincia dello Xiangxi, e ra-
tificato con la visita della dele-
gazione canellese a Ganzhou
di fine novembre. «Un viaggio
che, seppur breve, ha offerto
la possibilità di toccare con
mano le enormi potenzialità di
un territorio in rapido sviluppo,
che guarda a Canelli come
partner privilegiato» ha rimar-
cato il sindaco aprendo i lavo-
ri.

Vinicoli. Giovedì sera, nella
sala del consiglio, presenti una
ventina di produttori vinicoli e
rappresentanti delle case spu-
mantiere, Gabusi, Perna e
Vassallo hanno illustrato il si-
stema-Ganzhou. «La cono-

scenza della cultura del vino è
agli albori - ha esordito il primo
cittadino - ma c’è molta voglia
di imparare e di conoscere, so-
prattutto le nostre proposte.
‘Italiano’ è sinonimo di grande
qualità e affidabilità». 

È stato ricordato come altri
paesi, come l’Australia, il Sud
Africa e soprattutto i ‘Vigne-
rons’ della Francia abbiano già
messo piede in quella regione
che, da sola, conta tanti abi-
tanti quanti ne ha l’Italia. 

Dai produttori qualche per-
plessità e molto interesse per
un progetto che, ha ribadito
Andrea Ghignone presidente
dell’Enoteca Regionale di Ca-
nelli, «deve essere di sviluppo
della cultura del vino e di pro-
mozione, con un progetto co-
mune che ci deve coinvolgere
tutti, mirato alla creazione del
‘marchio Canelli’, spendibile
e di grande qualità». 

Ristorante italiano. Tra le
proposte operative la creazio-
ne di un punto degustazione e
vendita, con annesso ristoran-
te italiano, a Ganzhou. «Dal
governo locale abbiamo già
avuto il via libera e un canale
privilegiato per tale opportunità
che, per la città cinese, signifi-
ca aprire alla cooperazione in-
ternazionale» ha sottolineato il
sindaco Marco Gabusi.

Enomeccanici. Venerdì
mattina appuntamento con

una quindicina di rappresen-
tanti dell’enomeccanica e del
packaging. Stessi concetti de-
clinati, stavolta, sul versante
della produzione. Il discorso si
è aperto sui 120 progetti che il
governo centrale di Ganzhou
avvierà nel prossimo quin-
quennio su tutta l’area. «Inter-
venti edilizi, industriali, produt-
tivi per milioni di euro che cam-
bieranno il volto della città, ca-
tapultandola tra i centri econo-
mici più importanti della Cina -
hanno ricordato Nino Perna e
Giovanni Vassallo - Gli investi-
menti riguarderanno la catena
lavorativa delle arance, della
bevanda a base di Moscato e
di tutto l’indotto manifatturie-
ro». 

Fare sistema. L’invito a fare
filiera per cogliere «un’oppor-
tunità unica» è stato espresso
da Cristiano Careglio, mana-
ger della Enopoggio: «Dobbia-
mo fare sistema, unire i nostri
sforzi per vendere il ‘Prodot-
to-Canelli in un’unica soluzio-
ne. Questa è la nostra forza». 

Impegni. Primo appunta-
mento la visita della delega-
zione cinese a giugno, per
una settimana, all’insegna del-
la cooperazione. «Per quella
data dovremo essere pronti
con progetti - ha invitato il sin-
daco - che siano preludio ad
una visita mirata in Cina alla fi-
ne dell’anno».

Canelli. Di seguito le ultime
delibere della Giunta comuna-
le di Canelli
Riqualificazione energetica
di ‘Specchio dei Tempi’

Il comune di Canelli inten-
dendo partecipare al bando
per opere di riqualificazione
energetica della scuola mater-
na ‘Specchio dei tempi’ di via
Solferino, ha approvato il con-
ferimento all’Ing. Paolo Argen-
ta di Rocchetta Tanaro, del
progetto. Il costo del lavoro sa-
rà di 485.000 euro di cui
390.740,93 a base di gara.
Il Comune aderisce al pro-
getto ‘Parco culturale’ 

Nell’aprile 2012, il Comune
di Canelli aveva aderito al pro-
getto del Parco culturale ‘Pie-
monte Paesaggio umano. Lan-
ghe Roero e Monferrato’. La
giunta comunale ha deliberato
di approvare il nuovo protocol-
lo di intesa del progetto e di
impegnarvi 500 euro per le
spese delle manifestazioni tu-
ristiche e dei servizi.
Il dott. Musso per la preven-
zione della corruzione

Il segretario generale, dott.
Giorgio Musso, è stato desi-
gnato responsabile per la pre-
venzione e la repressione del-
la corruzione e dell’illegalità
presso l’Amministrazione co-
munale. Sarà suo compito ela-

borare la proposta del piano di
prevenzione e definire le pro-
cedure appropriate per sele-
zionare e formare i dipendenti.
Progetto per la sicurezza di
via dell’Acquedotto

Essendo stato sottoscritto, il
17/XI/2010, l’accordo di Pro-
gramma tra il Ministero del-
l’ambiente Tutela del Territorio
e del Mare e la regione Pie-
monte, finalizzato alla pro-
grammazione e al finanzia-
mento di interventi urgenti e
prioritari per la mitigazione del
rischio idrogeologico, la Giunta
ha approvato in data 4 febbra-
io il progetto preliminare in li-
nea tecnica delle opere di
messa in sicurezza della via
dell’Acquedotto e degli edifici
posti a monte della strada co-
munale, dell’importo comples-
sivo di 172.000 euro di cui
114.028 per lavori a base di
gara.
Autolavaggio in via Testore

La Giunta ha deliberato di
approvare lo schema di con-
venzione da stipolarsi con i ri-
chiedenti di costruire conven-
zionato. L’autolavaggio con
sede in Canelli, locatario del-
l’area aveva presentato in da-
ta 16/X/2012 istanza per co-
struire un autolavaggio auto-
matico sulla proprietà di Olivie-
ri Giuseppe di 1.830 mq.

Il richiedente ha disposto di
cedere gratuitamente l’area di
mq 600 al fine di reperire
un’area necessaria da desti-
nare a parcheggio per il cimi-
tero comunale.
Nuovo bando per alloggi di
edilizia popolare.

La giunta del 1º febbraio ha
deliberato che l’emanando
bando per la formazione di una
graduatoria per l’assegnazione
di una graduatoria per l’asse-
gnazione degli alloggi di edili-
zia popolare preveda come re-
quisito di accesso la residenza
e lo svolgimento dell’attività la-
vorativa da, almeno, cinque
anni e che la validità della gra-
duatoria che si andrà a stilare
sia di tre anni.
Nuove tariffe nel servizio tra-
sporto scolastico

Il servizio trasporto scolasti-
co continuerà ad essere gesti-
to in concessione, anche nei
prossimi anni. Il servizio, ha
deciso la Giunta comunale, do-
vrà essere affidato a seguito di
gara. Negli ultimi tre anni sco-
lastici la tariffa unica è di 125
euro ad alunno per anno sco-
lastico. “La tariffa, che è una
delle più basse nei tariffari dei
centri limitrofi - ha aggiunto il
Sindaco - sarà elevata a 155
euro e sarà applicata dall’anno
scolastico 2013-2014”. 

Giovedì 14/2, all’Enoteca di
Canelli: “Incontro con l’Agen-
zia delle Dogane”;
Giovedì 14/2, Unitre, ore
15,30 alla sede Cri: “Dominio
dell’uomo sulla donna nel Me-
dioevo”;
Sabato 16/2, in parrocchia Sa-
cro Cuore, ore 18, approfondi-
mento del versetto “Nessun
servitore può servire due pa-
droni” (Lc 16,1-13);
Giovedì 21/2, all’Unitre, ore
15,30, “Il lato oscuro del Me-
dioevo”;
Sabato 2/3, dalle ore 8,30 alle
12, nella sede Fidas di via Ro-
bino 131, ‘Donazione sangue’.

Canelli. Continuano gli in-
contri con i commercianti canel-
lesi portatori di incredibili eccel-
lenze, incredibilmente scono-
sciute.

“Le primizie di Franca Cane
e Luca”. In via XX Settembre, a
Canelli in un invitante locale a
volte, in mattoni ‘a fazzoletto’, di
100 metri, si trovano “Le primizie
di Franca Cane e Luca”.

«L’abbiamo ristrutturato subi-
to dopo l’alluvione del ’94. Ma noi
è dal 1970, da 43 anni, che ven-
diamo frutta e verdura in via XX
Settembre 

A Canelli, tutti ricordiamo che,
tre giorni dopo l’alluvione, voi
avevate già aperto il negozio 

«In effetti abbiamo voluto da-
re un segno della ripresa grazie
all’aiuto dei volontari e alla gran-
de forza di volontà della nostra
famiglia che, nel lavorare, non ha
mai guardato alle ore».

La crisi, come l’avete sentita?
«I clienti sono sempre gli stes-

si, non sono diminuiti. È la spe-
sa che è stata un po’ ridotta». 

Quindi i clienti non sono man-
cati!

«È vero! Abbiamo lavorato
molto durante le feste di Natale
e la stagione della vendemmia e
dei tartufi».

Una vostra prerogativa?
«Sta nel trattare i clienti, sem-

pre al meglio, anche con picco-
le gentilezze come quella delle
spezie, aromi e gusti sempre in
omaggio. Ma, anche la nostra
storia è una garanzia. Siamo sti-
mati da tanti clienti che arrivano
dai paesi limitrofi, ma, apposita-
mente, anche da grandi città co-
me Milano, Brescia per la quali-
tà dei nostri prodotti, non solo i
locali: robbiole di Roccaverano,
il latte fresco di Robba di Cassi-
nasco, le farine di Marino, i taja-
rin e agnolotti di Giacosa Mario,
il miele di Stella, le marmellate
dei ‘Sapori di Langa’, le ‘Lingue
di suocera’ di Mario Fongo, il
caffè di Romoli, il riso ‘Re Car-
lo’… La frutta e la verdura ci pro-
viene non solo dalle nostre zone,
ma anche da rifornitori di nostra
vecchia conoscenza. Un esem-
pio? La ‘Melinda’ ci ha designa-
to come il suo miglior negozio in
provincia di Asti».

“Healthy Smoke”. Entri, la pri-
ma volta, e ti senti accolto come
una persona, ancor prima del

cliente che ha bisogno di com-
prare delle cose. Parliamo di Mat-
teo Lovisolo, 24 anni, di San Mar-
zano, che il 1º dicembre ha inau-
gurato il nuovo punto vendita “He-
althy Smoke”, (fumo sano) di via-
le Risorgimento 15 (www.heal-
thysmoke.it). Un negozio carino,
dove si vendono sigarette elet-
troniche, con hardware cinese,
ma con pregiata ricarica italiana.
Ci facciamo spiegare. «La siga-
retta è un vaporizzatore portatile,
funziona con una batteria ricari-
cabile, un serbatoio per il liquido
che viene vaporizzato grazie ad
una resistenza. Il botticino di li-
quido per la ricarica, da sei euro,
dura circa una settimana. La de-
cima ricarica è in regalo. I model-
li delle sigarette sono una decina
con un prezzo variante dai 39 ai
64 euro».

Ma sono molti coloro che le
comprano?

«A dicembre ne abbiamo ven-
dute molte. Sono parecchi colo-
ro che provano a smettere di fu-
mare. Non tutti ci riescono. Al-
cuni sono riusciti a smettere, al-
cuni fumano meno sigarette al
tabacco, alcuni non tornano a
fare la ricarica, come a dire che
hanno ripreso a fumare».

I punti vendita come il vostro,
non sono molti.

«Infatti, abbiamo molti clienti
che arrivano dai paesi vicini co-
me S. Stefano Belbo, Costiglio-
le, Castagnole, Cassinasco e
anche da Nizza».

“Ora come allora”. In viale
Risorgimento 43, nell’ex studio
fotografico Bobbio, sono accol-
to da una splendida gigantogra-
fia di una Canelli anni 1920, im-
merso in una coloratissima espo-
sizione di invitanti prodotti di ga-
stronomia piemontese.

Mi trovo nel pastificio artigianale
di gastronomia piemontese “Ora

come allora” (0141 1986226 -ora-
comeallora@tiscali.it), dal set-
tembre 2011 gestito da Giulia
Bobbio (34 anni) e dal marito Lo-
renzo Clementi (36 anni) che, do-
po aver frequentato corsi di cuci-
na regionale ed accumulato espe-
rienze in Francia e in montagna,
si sono «buttati a lavorare solo con
materia prima piemontese e a
vendere prodotti artigianali locali
di qualità».

Come siete arrivati a questa
decisione? 

«Tutti arriviamo a fare i conti
con il mangiare, con il cibo. Noi
abbiamo cercato una strada che
non avesse tanta concorrenza,
quella della qualità e specialità,
armi con le quali è possibile su-
perare la crisi».

L’avete superata?
«Non possiamo lamentarci.

Siamo in due, lavoriamo molto:
Siamo aperti tutti i giorni dalle ore
9 alle 13,30, anche in domenica,
ma lavoriamo praticamente tut-
to il giorno, con piacere e soddi-
sfazione. Lavoriamo tanto, ma
produciamo un’eccellenza».

Parlateci di queste vostre spe-
cialità

«Vanno fortissimo gli agnolot-
ti al plin astigiani con arrosti cot-
ti lentamente (vitello, maiale, co-
niglio), bagnati con brodo, un
po’ di erbette e formaggio grana.
Tutti i giorni produciamo gli gnoc-
chi con patate di Alta Langa
(Mombarcaro), la pasta al forno
con farine di Marino, arrosti con
carni piemontesi, insalata rus-
sa, torte salate, peperoni al-
l’astigiana, bagna cauda e, al
venerdì, merluzzo fritto e pesce
in umido. Inoltre siamo ben for-
niti di specialità piemontesi, dai
formaggi ai salumi alle marmel-
late, prodotti da piccole aziende
locali di giovani che noi ben co-
nosciamo».

Canelli. Venerdì 1 marzo,
nell’ambito della rassegna tea-
trale 2012/2013 curata da Ar-
te&Tecnica (con la direzione ar-
tistica di Mario Nosengo), sarà
rappresentato, al Teatro Balbo,
alle ore 21, “Il sosia di lui”, con
Paolo Cevoli. 

Paolo Cevoli, dopo il grande
successo di Zelig, in questo sur-
reale monologo comico-storico,
veste i panni del meccanico Pio
Vivadio detto Nullo. 

Cevoli ha scritto questo testo
teatrale per raccontare la sua
Riccione degli anni ’30 e ’40.
Fra politica, tradimenti, feste da
ballo, purghe, fasti e splendori,
donne e motori. Daniele Sala
ha curato la regia, la scenogra-
fia e le luci per fare rivivere in
scena la Romagna balneare di
quegli anni. Un mondo fatto di
speranze, voglia di divertirsi,
paure, poesia, emozioni e tante
tante pataccate. La collabora-
zione fra Paolo Cevoli, autore e
attore comico, e Daniele Sala,
regista teatrale e televisivo, con-
tinua dopo il successo de “La
Penultima Cena”, monologo che
è stato rappresentato in tutta
Italia con oltre 200 repliche. 

Un idrovolante trimotore mo-
dello Savoia Marchetti 66 plana

sulle quiete acque del mare
Adriatico. Una folla festante rag-
giunge il velivolo a nuoto o in
moscone. Dopo pochi minuti,
dalla cabina di pilotaggio, esce
un uomo. Camicia bianca, cap-
pello da marinaio, mascella vo-
litiva. Mussolini Benito. Venuto
a Riccione per ricongiungersi
con la sua famiglia e trascorre-
re qualche giorno di riposo nel-
la villa di proprietà. La folla è in
delirio. Il meccanico di bordo
però ha notato che uno dei mo-
tori Fiat A24R ha qualche pro-
blema. Viene chiamato il mec-
canico Pio Vivadio, sopranno-
minato Nullo. Figlio di enne-en-
ne allevato dalle suorine. Di fe-
de politica anarchica. Di carat-
tere ribelle. Mentre sta lavoran-
do sul motore ingolfato, due
bambini, lo scambiano per il lo-
ro papà. Sono Romano e An-
namaria Mussolini. Figli nume-
ro quattro e cinque di Rachele
e Benito Mussolini. Anche un
gerarca fascista, membro del-
l’OVRA, la potentissima polizia
segreta, si accorge di questa
somiglianza. Arresta il mecca-
nico Vivadio e lo trasforma nel
sosia del Duce. Inaugurazioni,
ricevimenti, cene di gala costi-
tuiscono un impegno pressan-

te per il capo del Governo Fa-
scista. Una controfigura può es-
sere un’ottima opportunità per
permettere a Benito Mussolini di
assentarsi per qualche ora ed
attendere ad impegni privati di
varia natura. Tutto procede per
il meglio. Fino alla inevitabile
confusione fra attore principale
e controfigura. E al fatidico 25
luglio 1943.

Seguirà dopoteatro all’azien-
da Tosti di via Roma. 

Prenotazioni: Agenzia Cario-
ca Viaggi - Canelli, via Primo
Maggio 1. Tel. 0141 831957.

Il sindaco: “Preparare i progetti entro giugno”

Per vinicoli ed enomeccanici
più vicino il pianeta Cina

“Divertirsi a teatro”, venerdì 1º marzo al Balbo

“Il sosia di lui” con Paolo Cevoli

Continuano gli incontri con i commercianti
qualità, lavoro, storia, tratto, le armi per superare la  crisi 

In breve le ultime delibere della Giunta comunale di  Canelli

La gestione del Distaccamento dei Vigili del Fuoco
Canelli. Durante la giunta di lunedì 4 febbraio scorso, il sindaco Marco Gabusi ha ricordato che

con decreto 6 febbraio 2013, il Ministro dell’Interno ha istituito il Distaccamento Volontario dei Vi-
gili del Fuoco di Canelli, dipendente dal Comitato provinciale di Asti, con sede nello stabile comu-
nale di via Bussinello 64. Fatto presente che occorre formalmente mettere i locali a disposizione
del Comando provinciale, (2 autorimesse, 1 sala riunioni, 1 spogliatoio, 1 magazzino, locali WC),
ha invitato la Giunta a definirne le competenze in merito alle spese di gestione e di manutenzio-
ne. È pertanto risultato che le spese per le utenze telefoniche del Distaccamento nonché quelle
relative agli automezzi e alle attrezzature tecniche fanno carico al Comando provinciale, mentre
quelle per l’ordinaria e straordinaria manutenzione dei locali nonché quelle per le restanti utenze
(acqua, energia elettrica, riscaldamento) fanno carico al Comune.

Incontri e banchetti del movimento “Fare”
Canelli. L’intero programma degli incontri elettorali e dei banchetti del movimento “Fare”: In-

contri - lunedì 18/2, alle ore 19, a Canelli, nella Sala delle Stelle, tavola rotonda su “Impresa e La-
voro”. Presentazione liste e programma - Nizza Monferrato, giovedì 14 febbraio, alle ore 21, Fo-
ro Boario, presentazione dei candidati. Banchetti - Nizza, domenica 17 febbraio, in occasione del
Mercato dell’antiquariato, con aperitivo salame e barbera.

Agenda elettorale dell’on. Roberto Marmo (Pdl)
Canelli. Pubblichiamo il taccuino degli impegni preelettorali dell’On. Roberto Marmo: 14 feb-

braio, Canelli, dalle 19 incontro pubblico nel Salone delle Stelle del Palazzo comunale; 14 feb-
braio, alle ore 21, incontro candidati nel salone del consiglio comunale di Monastero Bormida.

Franca Cane Matteo Lovisolo Giulia Bobbio

Sito internet dei Comuni del Moscato
Canelli. In questi giorni, fortemente voluto dal presidente Gio-

vanni Borriero e dal Consiglio direttivo, è operativo il nuovo sito
Internet www.associazionecomunidelmoscato.it dell’Associazio-
ne Comuni del Moscato, che rappresenta la zona di produzione
dei cinquantadue paesi, compresi nelle province di Asti, Cuneo
e Alessandria. Caratterizzato da una grafica chiara, semplice e
funzionale, racconta anche la terra e la lavorazione dell’uva Mo-
scato d’Asti. Vi si scopre anche una cartina, nella quale ogni link
porta al sito internet di ciascun Comune. Il nuovo sito Internet è
stato presentato al termine dell’Assemblea dell’associazione che
ha approvato il bilancio consuntivo 2012 e quello preventivo
2013, oltre al progetto dedicato alla comunicazione. Nella home
page, si legge: «Il sito ospiterà aggiornamenti sulla attività del-
l’Assemblea e del Consiglio Direttivo dell’Associazione, comuni-
cherà azioni, eventi e relazioni che riguardano il comparto Mo-
scato. Esso dovrà rappresentare il collegamento costante del-
l’Associazione con i produttori, con il territorio, con le istituzioni
e con tutti coloro che amano il Moscato ed i suoi luoghi di origi-
ne e di produzione». 

Appuntamenti
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Canelli. Maria Teresa Mon-
tanaro, 52 anni, da 26 in car-
rozzina, è fortemente impe-
gnata nel rivendicare il diritto a
vivere con dignità. Dai suoi nu-
merosi interventi e riflessioni,
ricaviamo:

«Noi disabili vogliamo esi-
stere e vivere a misura di per-
sona. Noi non chiediamo di es-
sere ‘spinti’, in quanto siamo
capaci di spingerci da soli, an-
che se troppo spesso, per riu-
scire ad avere un posteggio,
siamo costretti a combattere
con i vasi di fiori o con i bidoni
della spazzatura.

Da parte nostra, con tutti i
nostri limiti, dobbiamo guada-
gnarci rispetto ed essere trat-
tati come persone».

«“Lei è sempre là, poggiata
sulle sue ruote, pazientemente
aspetta me, fedele compagna
di vita”. Anno 1986. Ero una
delle tante, con le sue gioie e
qualche patimento, con i suoi
miti, i sogni, le illusioni e certi
ideali, con molte speranze e
qualche paura, con le sue cer-
tezze e le esitazioni ...» 

«Quando a venticinque anni,
dopo avere passato mesi inte-
ri immobilizzata, una persona
si ritrova a muovere anche so-
lo le mani, pensa che la sua vi-
ta può tornare a dare tutto,
pensa che sì, in effetti, può es-
sere ad una seconda svolta
della propria esistenza e che
bisogna prenderla al volo, sen-
za farsela sfuggire! Cercare,
non importa cosa, basta non
essere mai sazi, non arrender-
si. Questo conta! 

L’incidente mi ha fatto capi-
re che la vita è fatta di ostacoli
continui, di percorsi spesso a
senso unico e di traguardi che
possono essere raggiunti, a
patto di mettere tutto se stessi
ed anche qualcosa di più! Lot-
tare e non arrendersi a vivere,
eludendo il ‘nonostante tutto’.
Con determinazione e corag-
gio nessun obiettivo è impossi-
bile da raggiungere. La disabi-

lità fa paura. E, di conseguen-
za, si tende ad ignorare tutti
quelli che sono i problemi di chi
la vive in prima persona». 

«“Non guardare mai un disa-
bile come un poveretto: la pie-
tà lo offende! Valuta quello che
c’è dentro al suo corpo: non
fermarti alla facciata!” Non sia-
mo solo in vita, grazie al cielo,
ma dentro la vita! Partecipe,
impegnato pur nella sua immo-
bilità, il disabile, se ne rispettia-
mo i diritti, può essere una ri-
sorsa per la società, non un
peso. Il senso della vita è vi-
verla, occasione unica e irri-
petibile, comunque essa sia!
Penso che talvolta i veri limiti
esistano in chi ci guarda! Non
abbassate lo sguardo, ogni do-
mani è una sequenza di nuovi
giorni. Tutto può accadere, non
solo dolore. Un raggio nel cuo-
re, a tutti noi … spetta!

Sono un essere a due brac-
cia e quattro ruote, due occhi e
un cuore. La vita è un dono e
che dono: meravigliosa ‘malat-
tia inguaribile’!» 

«In questi giorni, con la ge-
nerale ristrettezza economica,
corro il rischio di perdere i 1500
euro al mese per la vita indi-
pendente. In questo caso finirò
in una Casa di riposo, cui lo
Stato pagherà un prezzo tre
volte più alto di quello attuale». 

Spaccato di vita. Ed ecco
un formidabile spaccato di vita
di Maria Teresa Montanaro che
nel 2012 ha vinto, in tutta Italia,
ben 11 premi letterari. 

«Ho trovato il modo, scriven-
do, di esprimere semplicemen-
te le mie emozioni ed i miei
sentimenti, sapendo che non è
facile rendere poetico il ‘vissu-
to’ casalingo e quotidiano e co-
niugare mondo interno ed
esterno, sogno e realtà ...»

Concorso Letterario nazio-
nale ed internazionale “I colori
della vita” con diploma di meri-
to e medaglia. Roma, 9 giugno;

Concorso Letterario “Pagine
Ribelli”. Premio poesia “Rina-

scita”. Carcare, luglio;
Premio di Poesia e Narrativa

Città di San Gillio. Menzione
d’onore e medaglia. San Gillio,
2 giugno;

Premio Letterario nazionale
“Scriviamo insieme”. Menzione
di merito e medaglia. Roma,16
giugno;

Premio letterario poesia e
narrativa Capannoli AVIS
2012. Terzo classificato sezio-
ne poesia e 5 classificato se-
zione racconto. Maggio;

Concorso letterario Vittorio
Alfieri con menzione d’onore
sezione poesia. Asti, ottobre;
Premio letterario “Danilo Chia-
rugi” con coppa sezione narra-
tiva. Ponsacco,ottobre;

Concorso letterario “Idea
Donna”, secondo classificato
sezione narrativa con meda-
glia. San Benedetto del Tronto,
novembre;

Concorso letterario Prosa e
Poesia “Agape natale 2012”,
secondo premio con targa. Me-
stre, 15 dicembre;

Premio Letterario “I fili di
Arianna”, primo premio con tar-
ga. Marcellinara, 28 ottobre;

Concorso letterario naziona-
le “Luciano Introini”, coppa se-
zione poesia. Gallarate, set-
tembre;

Concorso letterario narrativa
e poesia, seconda posizione
con targa per la narrativa e
menzione d’onore per poesia.
Cosenza, dicembre.

Canelli. La relazione del prof. Antonio Lorus-
so all’Unitre di Canelli su “L’impatto ambientale
nella globalizzazione” ha suscitato vivo interes-
se tra i presenti all’incontro di giovedì scorso. Il
quadro mondiale presentato con dovizia di par-
ticolari e con precise documentazioni non può
che suscitare allarme presso chi si pone la do-
manda sul futuro del nostro pianeta. Già allo
stato attuale la Terra non è più in grado di forni-
re tutte le risorse necessarie agli oltre 7 miliardi
di uomini, ha sostenuto il relatore. Ce ne vor-
rebbe un’altra, che purtroppo non c’è.

Canelli. Si sono concluse le
indagini preliminari nei con-
fronti di 14 soggetti segnalati
per i reati di frode in commer-
cio e per violazioni tributarie in-
dagati nell’ambito di un’inchie-
sta sulla commercializzazione
dei tartufi che la Procura di Al-
ba e il Nucleo Investigativo del
Corpo Forestale di Asti condu-
cono dal novembre del 2011. 

Le indagini hanno preso av-
vio da controlli di polizia ammi-
nistrativa eseguiti alla Fiera
Regionale del Tartufo di Asti e
altre fiere locali dell’astigiano
nell’autunno del 2011 nell’am-
bito dei controlli disposti dal-
l’Ispettorato Generale con
l’operazione Opson. Sono sta-
ti coinvolti nell’operazione re-
parti della Forestale di nume-
rose regioni d’Italia. 

Il centinaio di ditte che com-
mercializzano tartufi sottopo-
ste a controllo, coprono un ter-
ritorio che si estende dalla pro-
vincia di Bolzano a quella di
Matera. Una trentina quelle
che operano nel territorio asti-
giano e albese. 

Sono state escusse come
persone informate sui fatti più
di 200 persone. 

L’attività di indagine oltre che
all’escussione delle persone
ed all’acquisizione d’iniziativa
di documentazione contabile fi-
scale si è anche rivolta agli ac-

certamenti bancari e telefonici
con l’acquisizione delle movi-
mentazioni economiche di vari
conti correnti e di dati dei tabu-
lati telefonici, con le intercetta-
zioni telefoniche ed altro. 

Contestualmente è stato ef-
fettuato il sequestro circa 13
chilogrammi di tartufi bianchi e
neri a cui sono stati prelevati
campioni per effettuare analisi
per verificare l’eventuale pre-
senza di tracce di radioattività
e di sostanze dannose per i
consumatori. Le analisi hanno
dato esito negativo. 

Le segnalazioni dei com-
mercianti di tartufi all’Autorità
Giudiziaria per il reato di frode
in commercio derivano dal-
l’aver constatato che gli stessi
avevano consegnato agli ac-
quirenti tartufi di origine, pro-
venienza e qualità diversa da
quella dichiarata o pattuita. Gli
indagati, infatti, garantivano
agli acquirenti che si trattava di
tartufo di origine piemontese,
facendone pagare anche il re-
lativo prezzo, mentre dalle in-
dagini è emerso che la mag-
gior parte del prodotto prove-
niva da diverse Regioni d’Ita-
lia, principalmente dal centro-
sud 75%, il 15% circa di pro-
venienza croata, mentre sol-
tanto un 10% era prodotto lo-
cale piemontese, configurando
con tale condotta il reato di fro-

de nell’esercizio del commer-
cio, che nell’anno 2011 ha pro-
dotto un giro di affari docu-
mentato pari a circa cinque mi-
lioni di euro. 

Alla frode in commercio si
aggiungono la vendita “in ne-
ro” di ingenti quantitativi di tar-
tufi e la messa in atto di altri si-
stemi per evadere le imposte
sui redditi e sul valore aggiun-
to, quali l’emissione di fatture
per la vendita/acquisto di pro-
dotto mai avvenuti. 

Di particolare rilievo è la co-
stituzione nell’albese di 2 ditte
fantasma strumentali alla com-
mercializzazione di tartufo ac-
quistato in nero in Croazia e
ceduto a commercianti/ristora-
tori locali/piemontesi come tar-
tufo con origine piemontese,
fatturando in 4 anni circa due-
milioni e mezzo di euro senza
però risultare al fisco. 

Nell’attività di indagine oltre
alle violazioni penali rilevate in-
numerevoli sono state le san-
zioni amministrative elevate
che ammontano ad un importo
di circa € 40.000 (oblate per il
90%) per diverse violazioni al-
la normativa sulla commercia-
lizzazione dei tartufi, Legge n.
752/85, alla normativa sull’uso
delle bilance di pesatura D.Lgs
n. 517/92 e alla normativa sul-
la tracciabilità del prodotto
Reg. Ce 178/2002. 

Canelli. Duecento bandiere
tricolore, simbolo della certifica-
zione di qualità “Ospitalità Italia-
na”, sventolano su altrettante
strutture ricettive dell’Astigiano.
Le ha consegnate la Camera di
Commercio di Asti a 28 alber-
ghi, 75 ristoranti, 66 agriturismi
e 26 bed and breakfast che
hanno superato la verifica del-
l’Isnart (Istituto nazionale ricer-
che turistiche). La certificazione
tutela le esigenze del turista va-
lutando dieci parametri: acces-
sibilità e posizione, facciata e lo-
ok esterno, parcheggio, hall ed
aree comuni, reception, risto-
rante, bar, camere, bagni, ser-
vizio al cliente: “Queste bandie-
re sono motivo di orgoglio - ha
segnalato il presidente della
Camera di Commercio, Mario
Sacco durante la cerimonia di
consegna che si è svolta lunedì
28 gennaio al Teatro Alfieri -
queste strutture, insieme alle
centinaia di aziende della squa-
dra “Asti fa goal” e alle Botteghe
Storiche, rappresentano una re-
te naturale per l’accoglienza
certificata e garantita dei turisti”.
L’assessore al Turismo della re-
gione Piemonte, Alberto Cirio,
intervenendo alla premiazione
ha sottolineato l’urgenza di si-
nergie tra i territori Langhe, Roe-
ro e Monferrato che rappresen-
tano l’offerta enogastronomica

piemontese, “un prodotto che
nel 2012, a differenza di altri, ha
registrato una crescita significa-
tiva di presenze”. 
Tra i 200 riconoscimenti
“Marchio Ospitalità Italiana” 

Agriturismi - Calamandra-
na: Agriturismo Barbanera
(reg. valle San Giovanni) e La
Giribaldina Foresteria (reg. San
Vito). Cessole: Agriturismo Bo-
drito (reg. Colla). Fontanile:
Agriturismo Bastian (strada
Stazione). Monastero Bormi-
da: Agriturismo Luna di Miele
(reg. San Desiderio). 

Ristoranti - Nizza Monf.:
Sant’ippolito Pizzeria (via Car-
lo Alberto). San Marzano Oli-
veto: I Girasoli (via Roma). 
Tutti i premiati 2013

Agriturismi - Bubbio: Agri-
turismo Mondoarancio; Cà ‘d
Blina; Calamandrana: Agrituri-
smo Barbanera; La Giribaldina
Foresteria (nuovi riconosci-
menti); Calosso: Tenuta dei
Fiori; Canelli: Cascina Bo; La
Casa in Collina; Rupestr; Cor-
tiglione: Premiata Osteria dei
Fiori; Fontanile: Agrituismo
Bastian (nuovo riconoscimen-
to); Incisa Scapaccino: La Cà
Rusa; Mombaruzzo: I Vigneti
del Mandorlo; Il Girasole; Mo-
nastero Bormida: Agriturismo
San Desiderio; Luna di Miele
(nuovo riconoscimento); Nizza

Monferrato: Monsignorotti;
Roccaverano: Cascina Rosso;
Vesime: Pian del Duca; Vin-
chio: Collina San Michele.

Alberghi - Calamandrana:
Bianca Lancia; La Corte Relais
di Campagna. Mombaruzzo:
La Villa Hotel. Nizza Monferra-
to: Hotel Doc. 

Ristoranti - Agliano Terme:
Fon Salutis, Osteria La Milon-
ga. Calamandrana: Bianca
Lancia; Ristorante Violetta. Ca-
losso: Osteria della Gallina
Sversa. Canelli: Osteria Scac-
ciapensieri, Ristorante del-
l’Enoteca regionale di Canelli;
San Marco. Cassinasco: La
Casa nel Bosco. Cessole: Ma-
donna della Neve. Nizza Mon-
ferrato: Le due Lanterne; San-
t’Ippolito pizzeria (nuovo rico-
noscimento). San Marzano
Oliveto: I Girasoli (nuovo rico-
noscimento); Ristorante Del
Belbo Da Bardon. Sessame: Il
Giardinetto.
Eccellenze enogastronomiche 

Apicoltura - Innamorato di
Benedetto Innamorato di Ca-
nelli, miele del Piemonte, pro-
dotti ortofrutticoli; La Virginia di
Chiriotti Barbara di Cassina-
sco, miele del Piemonte, ba-
gnetti e confetture; La Tagliana
di Albenga Paolo di San Mar-
zano Oliveto, mele e nocciola
Piemonte IGP.

Canelli. A far uscire da casa
così tanta gente, sabato 9 feb-
braio, oltre il carnevale dei
bambini ha contribuito la sola-
re, anche se rigida giornata,
molto ben organizzata dai ra-
gazzi del Circolo ‘Noi - Orato-
rio Santa Chiara’.

Ha scaldato il cuore, nono-
stante i 3 gradi centigradi, ve-
dere e stare in mezzo a quat-

trocento persone che si sono
distribuite nei tre attrezzati
spazi dell’oratorio, con genito-
ri entusiasti di accompagnare
le ‘creaturine’ indaffaratissime
a correre, giocare, sfilare in va-
riegati costumi, per lo più fatti
in casa.

Una gelida e solare giornata
che, per un momento, ha fatto
pensare ad una voglia di ri-

prendere la vita con un taglio
più sereno e vivibile. 

Raviolata. Non meno sere-
na e partecipata la tradiziona-
le ‘Raviolata di Carnevale’ del
giorno dopo, domenica 10 feb-
braio, organizzata dagli adulti
del Circolo ‘Noi’, nel salone
dell’oratorio, a base antipasti
misti, di ravioli a go go, vino,
dolce, caffè, a 10 euro.

L’incidente - “La vita è un dono
meravigliosa malattia inguaribile” 

Duecento bandiere tricolore
per premiare l’ospitalità

Unitre - L’impatto ambientale nella globalizzazione

A S. Chiara, sfilata in maschera e raviolata di Carnevale

Maria Teresa Montanaro.

Concluse le indagini preliminari sul commercio dei tartufi 

Gli ‘innamorati’ di Cesare Pavese a Santo Stefano Belbo
Canelli. La Fondazione Cesare Pavese organizza, in occasione di San Valentino, una serie di

visite guidate sui luoghi pavesiani, per tutti gli ‘innamorati’ di … Cesare Pavese. 
Tutte le coppie, o gli innamorati dello scrittore, che si presenteranno, sabato 16 e domenica 17

febbraio 2013, alla Fondazione Cesare Pavese, in piazza Confraternita 1, avranno a disposizio-
ne una guida specializzata che li accompagnerà nei luoghi pavesiani (Chiesa dei Santi Giacomo
e Cristoforo, Casa Natale di Cesare Pavese, Casa laboratorio di Nuto), per un tour all’insegna del-
l’amore per la Cultura e potranno usufruire di uno speciale sconto del 50 per cento sul prezzo del
biglietto. Le visite inizieranno, con cadenza oraria, a partire dalle 10 fino alle 12 e poi dalle 15 fi-
no alle 18. Le strutture e i ristoranti di Santo Stefano Belbo applicheranno uno sconto del 10%, a
chi visiterà i luoghi pavesiani e mostrerà il voucher rilasciato dalla Fondazione.

Tombole, per dare una mano a chi lavora per gli altri
Canelli. Al sabato sera, continuano gli spostano dietro le ‘Tombolate’, organizzate da associa-

zioni di volontariato che si danno da fare per mantenere in piedi le sempre tante iniziative. Un mo-
do per fare quattro risate, quattro chiacchiere, e dare una mano a chi lavora per gli altri. 

Sabato 16 febbraio, sarà il turno della tombolata con il gruppo della Protezione civile.
Sabato 23 febbraio, tutti al Circolo San Paolo, a giocare e ridere con il gruppo Unitalsi di Canelli.

L’intero ricavato sarà utilizzato per la solidarietà e per garantire la continuità del gruppo.
Venerdì 1/3, il gruppo Alpini di Canelli, ospiterà la tombola nella sua sede di via Robino 94;
Sabato 2/3, la tombola si sposterà in regione Sant Antonio 27. Il ricavato sarà devoluto per ter-

minare le opere di ristrutturazione della bella chiesa locale;
Sabato 9/3, giocando a tombola, si continua ad incontrarsi, parlare, conoscersi, al Centro San

Paolo di viale Italia, per dare una mano alla cooperativa ‘CrescereInsieme’. 

Appaltati i lavori per l’Isola ecologica di Canelli
Canelli. La bella notizia è arrivata, lunedì 4 febbraio, dall’Amministrazione Gaia Spa di Asti: so-

no stati appaltati i lavori per la realizzazione dell’isola ecologica nel Comune di Canelli. L’appalto
è stato aggiudicato il 24 gennaio 2013 al prezzo a base di gara a 289.873,64 euro oltre l’Iva e ol-
tre il piano di sicurezza di 8,505,22. Delle nove imprese invitate hanno partecipato in cinque, tut-
te ammesse. La Creuma Srl, con sede a Villafranca d’Asti, è stata l’azienda aggiudicataria che ha
ottenuto l’appalto con il ribasso del 26,120% e il valore di aggiudicazione di 222.663,83 euro, ol-
tre l’Iva e il piano di sicurezza di 8.505,22 euro.

Unitre - Come contenere il consumo energetico domestico
Canelli. All’Unitre si fa cultura, ci si incontra con gli amici ed a volte si danno informazioni assai

utili per i cittadini consumatori. È capitato la scorsa settimana, nella sede di Calamandrana, con la
dott.ssa Elena Bianco che ha parlato del contenimento del consumo energetico in ambiente do-
mestico. La relatrice ha portato alcuni campioni di lampadine in uso nelle nostre case: ad incande-
scenza (ormai fuori produzione), alogene, a basso consumo energetico e a led, confrontandone
dettagliatamente i vantaggi e gli svantaggi in termini di luminosità, di costi, di durata e di efficienza
energetica. Il discorso si è focalizzato in modo particolare sulle lampade fluorescenti a basso con-
sumo energetico che danno un ottimo rendimento in quanto abbattono i consumi fino all’80%. Le
medesime però costituiscono un gravissimo pericolo per l’ambiente e per la salute della gente, qua-
lora in casa dovessero rompersi. Esse contengono infatti una piccola quantità di mercurio che, in
caso di rottura in ambiente domestico, rilasciano pericolosi vapori, assolutamente da non inala-
re.L’Agenzia per la Protezione Ambientale degli Stati Uniti in merito suggerisce l’adozione delle se-
guenti precauzioni: aprire le finestre per almeno 15 minuti per aerare l’ambiente; allontanare im-
mediatamente bambini, anziani ed eventuali animali; spegnere il sistema di condizionamento se
presente; raccogliere con la massima attenzione i cocci senza usare scope o aspiratori, ma con una
panno o carta assorbente umidificata, usando ovviamente un paio di guanti da buttare al termine
dell’operazione in un contenitore a tenuta stagna con tutti i frammenti raccolti; portare all’esterno del-
l’abitazione il materiale raccolto; consegnare il tutto al centro di raccolta dei rifiuti RAEE, che per noi
si trova a Costigliole d’Asti. La divulgazione di queste informazioni è assai utile per la tutela della
salute della gente e per il rispetto dell’ambiente. Una di queste lampadine anche se integra, ma
smaltita male, cioè nel generico, disperde pericoloso mercurio nelle discariche. 
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Nizza Monferrato. È tornata
alla grande o meglio alla gran-
dissima, dopo un’astinenza di
circa undici anni, il Voluntas
Sound, festival canoro, “sfida”
fra cantanti di Nizza e dintorni.

Il cambiamento della formu-
la ha certamente favorito il pa-
thos e lo spettacolo con un
pubblico che ha risposto alla
grande riempiendo il Foro
Boario “Pio Corsi” di Nizza in
maniera copiosa per tutte e tre
le serate della gara.

A presentare le serate l’im-
peccabile Marcello Bellè, ini-
mitabile “conduttore” della
competizione canora.

Nella serata di giovedì 7, la
prima semifinale con 15 “atleti
del canto” in lizza ed primi otto,
scelti dal voto della giuria, il
pubblico presente in sala, han-
no staccato il pass per la fina-
le: Davide Costantini con “Go-
odbye Kisses”; Sergio Pavia
con “L’emozione non ha voce”;
il giovanissimo Ruiz Ortega,
15 anni appena, “Come un pit-
tore”; Rosita Salluzzi che ha
cantato “Senza di te”; Federi-
ca Balletti con “Set fire to the
rain”; Claudio Trinchero con “A
muso duro” di Pierangelo Ber-
toli; Villani Carmine con “Sal-
vami” dei Modà e Roberto Fa-
vretto che ha interpretato “Me-
raviglioso”.

Nella seconda semifinale di
venerdì 8 il pubblico ha pre-
miato per la finale: la coppia
Elena Romano-Giovanni Rosa
con “Il vento e le rose” di Mor-
gan; Ilenia Golino con “Vale-
ria”; Gianni Scigliano che ha
cantato “Arriverà”; Enrico Pe-
sce con “Baila Morena” di Zuc-
chero; Giulia Cervetti con “Di-
stratto”; Maura Balbo con “Ti
penso”; e Alfredo Fossa con
“Vita Spericolata” di Vasco
Rossi.

Sabato 9 febbraio il “gran fi-
nale” con i cantanti che hanno

ripetuto la loro interpretazione.
Ancora il pubblico è stato chia-
mato ad indicare il cantante
preferito. Nella finalissima ha
prevalso ed si è quindi aggiu-
dicata il Voluntas Sound, edi-
zione 2013, la giovanissima
Federica Balletti con 177 voti
che ha battuto per due prefe-
renze Davide Costantini; sul
gradino più basso del podio
Maura Balbo. Riconoscimenti
speciali sono stati assegnati a:
Ilenia Golino, premio della cri-
tica e ad Alfredo Fossa, premio
per la simpatia. 

Durante le tre serate tanti in-
termezzi con scenette, trovate,
interpretate da Paolo Marcato,
di Pili Inclinati (Alessandro An-
driani, Luca Giacchino, Andrea
Lenti), Marcello Bellè, Gianlu-
ca Giacomazzo, Massimo Fio-
rito. 

Una menzione particolare
meritano Alice Rota e Valenti-
na Monica che hanno ricorda-
to Luigi Bianco (del trio “Le-
scars”), recentemente scom-
parso, attraverso le canzoni;
non possiamo dimenticare la
“band” che ha preparato ed ac-
compagnato i cantanti: Rober-
to Calosso (tastiere), Alessan-
dro Verri (chitarra elettrica),
Luca Giacchino (batteria),
Marco Forin (basso), Bugnano
Mauro (chitarra acustica), Ga-
briele Poi (sax). 

Il Voluntas Sound a suo mo-
do era una competizione per
cui vogliamo dare alcuni voti: 
Voto 10: alla nuova dirigen-

za Voluntas, dal presidente
Francesco Diotti allo staff diri-
genziale: Pino Marchelli, Pino
Pastorino, Pino Laiolo, che
hanno creduto e voluto forte-
mente il ritorno del Voluntas
Sound;
Voto 10: a Marcello Bellè,

che ha presenta in maniera
ineccepibile le tre serate, sfog-
giando un vasto repertorio di

dialettica che potrebbe fare in-
vidia ad un certo Festival di
Sanremo;
Voto 10: alla “band” per l’im-

pegno, il lavoro svolto e le tan-
te serate spese per il buon esi-
to dello spettacolo; 
Voto 9: ai disturbatori Paolo

Marcato e ai Pili Inclinati che
con le loro esibizioni hanno fat-
to ridere e divertire il numeroso
pubblico, ogni serata sempre
in aumento ; 
Voto 9: a Federica Balletti

che nonostante i suoi solo 16
anni dimostra una padronanza
e una voce raffinata e vince
con pieno merito la gara; 

Voto 9: a Davide Costantini
che dopo aver calcato i campi
di calcio prima nella Voluntas
e poi nella Nicese decide di
appendere gli scarpini bullona-
ti e dare il meglio di sé cantan-
do in maniera meravigliosa;
Voto 8,5: a Maura Balbo; gli

anni passano ma la sua voce
rimane sempre divina e dopo
le tante vittorie si deve per una
volta accontentare del gradino
più basso del podio;
Voto 8: Ilenia Golino, siamo

certi che di strada la ragazza
ne farà; per ora si deve accon-
tentare del premio della critica

assegnategli dalla band; 
Voto 7,5: premio simpatia ad

Alfredo Fossa; si veste come
un certo Vasco, la voce è un
po’ differente ma ci mette grin-
ta e coraggio e si merita il pre-
mio.

Nelle foto (per gentile con-
cessione de Il Grandangolo): i
primi classificati e alcuni mo-
menti dello spettacolo. 

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Continua
il progetto pilota di lotta alla fla-
vescenza dorata nei vigneti di
Nizza e dintorni, a partire dal
monitoraggio per controllare e
debellare lo scaphoideus tita-
nus, insetto veicolo del conta-
gio tra le piante. Se ne farà il
punto in un incontro pubblico,
a particolare valenza tecnica,
e rivolto perciò soprattutto ad
agricoltori e professionisti del
settore, nella mattinata di ve-
nerdì 15 febbraio a partire dal-
le 9,15 al Foro Boario di Nizza.
Coinvolte finora nelle attività di
sorveglianza - con le trappole
gialle - sono 90 aziende vitico-
le nei comuni, oltre a Nizza, di
Calamandrana, Castel Boglio-
ne, Castelnuovo Calcea, Ca-
stel Rocchero, Fontanile, Inci-
sa Scapaccino, Masio, Mom-
baruzzo, Rocchetta Palafea,
Rocchetta Tanaro, San Marza-
no Oliveto, Vaglio Serra e Vin-
chio. Il progetto può contare
sul sostegno economico del
Consorzio dell’Asti docg e dei
tecnici dell’Istituto di Fitopato-
logia della Regione, nonché
dell’Istituto di Entomologia. 

Gli uffici del municipio nice-
se hanno fatto da riferimento
per la raccolta delle trappole,
piazzate nei vigneti per moni-
torare la presenza e lo sposta-
mento degli insetti, prima e do-
po i trattamenti, da praticare in
modo simultaneo durante bre-
vi intervalli di tempo delimitati.
“Quello della flavescenza è un
problema serio, che danneg-
gia gravemente l’intero com-
parto” commenta l’assessore
all’agricoltura di Nizza Mauro
Damerio, tra i più motivati pro-
motori del progetto. “Non va
però affrontato con soluzioni
improvvisate, ma con studio e
valutazione dei dati. 

Questo progetto pilota, con
una spesa triennale di 400 mi-
la euro, approfitta dello studio
delle università. Intanto si pro-
segue la lotta obbligatoria,
quella che sappiamo avere un
effetto sulla malattia; pian pia-
no si cerca però anche di al-
largare a nuovi fronti e nuove
forme per affrontare il proble-
ma”. Che, prosegue Damerio,
non si limiterebbe alla sola fla-

vescenza dorata: “In questi ul-
timi anni stiamo vedendo an-
che riacutizzarsi alcune vec-
chie malattie che pensavamo
debellate. Se di patologie co-
me la peronospera ormai ci oc-
cupiamo con attività di routine,
lo stesso non vale per altre
malattie nuove che infestano i
vigneti. Il nostro lavoro deve
andare sempre di più, dalla so-
la difesa dei vigneti, verso una
gestione e una salvaguardia a
tutto tondo delle piante ma an-
che dell’ambiente circostante”.
Critico in questo senso rimane
il fenomeno dei gerbidi e delle
zone agricole abbandonate,
eternamente a rischio di di-
ventare focolai di malattie. Su
questo fronte si starebbe
agendo anche per via legislati-
va, affinando le norme ade-
guate al sollecito e alla verifica
di una buoan gestione am-
bientale. Il programma del ta-
volo tecnico prevede i saluti
dei “padroni di casa”, il sindaco
Flavio Pesce e l’assessore
all’agricotura Mauro Damerio;
quindi la relazione sul primo
anno di ricerca da parte del-
l’Istituto di Entomologia del-
l’Università di Torino, prof. A.
Alma e dr. F. Lessio, e dell’Isti-
tuto di Virologia Vegetale del
CNR di Torino, d.ssa C. Mar-
zachì. Quindi un approfondi-
mento sulle prove di campo
Centro di Saggio Viten a Ca-
losso, a cura del dr. A. Moran-
do e S. Lavezzaro. Esporran-
no i risultati del Progetto Pilota
di Monitoraggio dello Scaphoi-
deus titanus e della Flave-
scenza Dorata nell’area del
Progetto Pilota dr. A. Del Vec-
chio e I. Albertin. Concluderà
la mattinata la relazione sulle
attività di coordinamento se-
guite dal Consorzio dell’Asti
nel corso del progetto, con il
dr. D. Eberle, agronomo del
Consorzio dell’Asti. Modera la
dottoressa Paola Gotta, setto-
re Fitosanitario della Regione
Piemonte. Ingresso libero, la
tavola rotonda è rivolta in par-
ticolare a viticoltori, tecnici e
professionisti del comparto
agricolo, vantando inoltre la
collaborazione di Confagricol-
tura, Cia e Coldiretti.

Nizza Monferrato. “La stra-
na coppia”: uno spettacolo
classico, ormai quasi un modo
di dire a partire dal titolo. Il te-
sto, dopotutto, è di Neil Simon,
per chi segue il teatro una ga-
ranzia di umorismo e sguardo
acuto sulla realtà; tra i tanti in-
terpreti dei testi di questo au-
tore, possiamo contare nel no-
stro paese anche Gaspare &
Zuzzurro. Mentre per questo
stesso spettacolo, i frequenta-
tori teatrali di più lunga data
potrebbero ricordare una pre-
cedente messa in scena, a
opera di un’altra compagnia,
ma sempre al Teatro Sociale di
Nizza, parecchi anni fa. Il te-
sto, però, dovrebbe aver con-
servato intatta tutta la sua for-
za ironica e brillante: giovedì
21 febbraio il cartellone in ab-
bonamento della stagione tea-
trale nicese va a concludersi
proprio con una nuova versio-
ne di “La strana coppia” di Neil
Simon, a cura della compagnia
teatrale torinese “Lewis &
Clark”. In scena Ivan Fabio
Perna e Marco Manzini, insie-
me a Gian Carlo Fantò, Car-
melo Cancemi, Claudio Orlot-
ti, Barbara Bazzea e Claudia

Appiano. Regia di Ivan Fabio
Perna. La vicenda è ambienta-
ta a New York negli anni ‘60:
Felix e Oscar sono due amici
dal carattere diametralmente
opposto, uno pignolo e ordina-
tissimo, l’altro irascibile e di-
sordinato. In seguito al divor-
zio di entrambi si trovano a vi-
vere nello stesso appartamen-
to, con tutte le divertenti con-
seguenze del caso. I biglietti si
possono acquistare in preven-
dita presso l’agenzia Dante
Viaggi, in via Pio Corsi 36 a
Nizza, oppure alla cassa del
teatro a partire dalle 19 alle 20
del giorno stesso (lo spettaco-
lo inizia alle 21). Biglietto inte-
ro 16 euro, ridotto a 12 per va-
rie categorie tra cui gli iscritti
Utea e Unitre, dipendenti Cral
e C.R. Asti, abbonati alle sta-
gioni teatrali di Moncalvo, San
Damiano, Alba e Asti. Biglietto
“Ridotto 25” per i minori di 25
anni a 10 euro. Il cartellone
avrà una prosecuzione, fuori
abbonamento e con sede al
Foro Boario, con lo spettacolo
“La storia di Antigone”, con l’at-
trice cinematografica Anita Ca-
prioli, mercoledì 6 marzo.

F. G. 

Nizza Monferrato. Il carne-
vale, neve permettendo, toc-
cherà anche Nizza e Castel-
nuovo Belbo. 
Nizza Monferrato. Sabato

16 febbraio dalle 21,30, ap-
puntamento anche musicale
grazie al concerto al Foro Boa-
rio del trio “Lui, lei e l’altro”, ov-
vero Alice Rota, Marcello Bellè
e Gianluca Gai. Attivo servizio
bar, premi per le maschere più
originali. Domenica 17, si repli-
ca sempre al Foro Boario, ma
per i più piccoli.

Dalle 15 per tutti i bambini
premiazione, pentolaccia e
merenda. Organizza il Comita-
to Palio di Nizza, con il patroci-

nio del Comune.
Castelnuovo Belbo. Dome-

nica 17 febbraio, carnevale per
grandi e piccini anche a Ca-
stelnuovo Belbo. Alle 14,00 ini-
zio sfilata carri allegorici dei
comuni partecipanti e del grup-
po Castelnovese, con parten-
za dal piazzale Cantina Socia-
le Castelbruno, fino a piazza
Umberto I. 

Alle 15 la “Pentolaccia” per i
bambini. Alle 16 premiazione
dei vincitori. Al termine della
manifestazione saranno distri-
buite le “bugie” a cura della
Pro Loco di Castelnuovo Bel-
bo. Per informazioni tel. 347-
3805200.

Nizza Monferrato. È di al-
cuni giorni fa un comunicato
del Comando provinciale della
Guardia di Finanza di Asti con
il quale si da notizia dell’arrivo
di una nuovo agente presso la
Luogotenenza di Nizza Mon-
ferrato.

«Nel quadro del potenzia-
mento dei Reparti della Guar-
dia di Finanza del Piemonte, è
giunto a Nizza Monferrato, per
rafforzare l’organico del perso-
nale della locale Tenenza del
Corpo, un giovane finanziere,
25enne e di origine campane,
che nelle scorse settimane ha

terminato il corso di formazio-
ne presso la Scuola Allievi Fi-
nanzieri di Bari, nella moderna
caserma intitolata “M.O.V.C. V.
Brig. Alberto de Falco e Fin.
sc. Antonio Sottile”, militari de-
ceduti a Brindisi il 23 febbraio
del 2000 durante l’esecuzione
di un’operazione anticontrab-
bando.

Con tale nuova assegnazio-
ne, le Fiamme Gialle nicesi po-
tranno ulteriormente incre-
mentare i controlli in materia di
contrasto all’evasione fiscale
nell’importante realtà territoria-
le della provincia astigiana».

Per contattare il referente di zona
Franco Vacchina 

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Grande successo della rassegna canora “Voluntas Sound”

Federica Balletti è la vincitrice
della sfida fra giovani cantanti 

Venerdì 15 febbraio al Foro boario

Il punto sul progetto
contro la flavescenza 

Giovedì 21 febbraio al Sociale

La compagnia Lewis&Clark
presenta “La strana  coppia”

Carnevale nel Nicese

Dalla Guardia di Finanza

Nuovo agente assegnato 
alla Tenenza nicese

Dall’alto e da sinistra: Fede-
rica Balletti; Valentina, Moni-
ca, Marcello Bellè e Alice
Rota; I Pili Inclinati; la sce-
netta con il ciclista. Davide
Costantini con il sindaco Pe-
sce; Maura Balbo con il sin-
daco Pesce.
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Nizza Monferrato. Dal 4
all’8 febbraio si è svolta anche
all’Istituto Nostra Signora delle
Grazie la “settimana flessibile”,
ovvero una serie di attività al-
ternative per le ragazze e i ra-
gazzi delle superiori con buoni
risultati scolastici, mentre i
compagni con debiti formativi
frequentavano i corsi di recu-
pero. 

Fitto il programma di attività
tra incontri, laboratori e semi-
nari: da segnalare tra i più si-
gnificativi martedì lo spettaco-
lo Le stanze del cuore, adatta-
mento teatrale della biografia
di Edith Stein a cura della
compagnia Teatro degli Acerbi
di Costigliole d’Asti. Tramite la
partecipata messa in scena, gli
studenti hanno potuto cono-
scere meglio la vita della san-
ta ebrea-cattolica, morta  nel
campo di concentramento, la
cui testimonianza di vita e
umana ha ancora molto da in-
segnare a parecchi anni dalla
sua scomparsa. 

Mercoledì si è studiato inve-
ce giornalismo con Marco Ac-
cossato de “La Stampa”, che
ha accompagnato i ragazzi in
un seminario di 3 ore sulla
scrittura, utile migliorare le pro-
prie abilità e la propria sicurez-
za con la scrittura, in particola-
re per chi all’esame di maturità
sceglierà il testo di tipo B, sag-
gio breve e articolo di giornale.
Giovedì si è parlato invece di
lotta partigiana con il presiden-
te dell’Israt Mario Renosio e
Gino Risso, autore del “Rac-

conto di Gino e Luisin. Viale
Bianco Corrado”. Altre iniziati-
ve nel corso della settimana
sono stati i laboratori di scrittu-
ra creativa e fotografia, cinefo-
rum in lingua e non, e un in-
contro con un odontoiatra sul
tema dell’igiene orale. All’inter-
no della settimana flessibile si
inseriscono anche gli stage la-
vorativi a cui alcuni studenti
meritevoli hanno preso parte
dal 4 all’8 febbraio. Sono Chia-
ra Ferrero, presso l’agriturismo
La Corte di Calamandrana;

Denise Grea, presso la scuola
S. Spirito di Acqui Terme; Mat-
teo Musso, allo studio dell’avv.
Gallo; Sara Cauda, presso la
farmacia Dova di Nizza; Giulia
Gavelli, ad Hasta Fisio, Asti;
Gianmaria Pasquale, presso il
laboratorio analisi Sinergo,
Nizza; Elena Biasi, Martina
Amerio e Arianna Dueretto, al-
la scuola nicese Rossignoli;
Francesca Freda, Valentina
Canaparo e Giulia Carozzo,
presso Hasta Fisio di Asti.

F.G.

Nizza Monferrato. Martedì
5 febbraio, madre Marinella
Castagno, superiora generale
emerita dell’Istituto delle Figlie
di Maria Ausiliatrice, ha con-
cluso serenamente, nella Ca-
sa “S. Giuseppe” di Nizza
Monferrato, la sua lunga vita
terrena (aveva 91 anni), tutta
spesa al servizio dei giovani
con lo stile di Don Bosco e
Madre Mazzarello. 

Terminato nel 1996 il suo
servizio di Superiora Genera-
le, giunse al Collegio di Mor-
nese e si dedicò all’animazio-
ne spirituale dei gruppi del
“Progetto Mornese”, oltre che
alla guida di Esercizi spirituali
in varie parti del mondo.

Trascorsi i sei anni del suo
mandato come Direttrice a
Mornese, venne a Nizza S.
Giuseppe per vivere l’ultimo
tratto della sua vita. La sua è
stata una scelta significativa,
perchè Mornese e Nizza sono
i luoghi delle origini dell’Istitu-
to, che da piccolo seme è di-
ventato una pianta rigogliosa
che si estende a tutto il mondo
fino alle più sperdute isole del
Pacifico.

Perfettamente cosciente del
male che l’aveva colpita, è vis-
suta in piena consapevolezza
fino all’ultimo momento, mani-
festando una fede incrollabile,
che le ha permesso di vivere il
non facile passaggio della
morte con pieno abbandono
alla volontà del Padre. 

Le FMA di tutto il mondo,
immediatamente, per via tele-
matica, esprimono il loro “gra-
zie” a Madre Marinella.

Le esequie sono state cele-
brate giovedì 7 febbraio alle
15 nel Santuario N. S. delle

Grazie, dove era sta-
to celebrato il funerale di S.
Maria Mazzarello e di altre tre
superiore generali. 

Prima dell’inizio della cele-
brazione eucaristica, Madre
Yvonne Reungoat, ha ringra-
ziato tutti i presenti, rivolgen-
dosi in modo particolare ai pa-
renti, tra cui un fratello di Ma-
dre Marinella e alcuni nipoti.
Madre Yvonne, tracciandone
un breve profilo, ha poi sottoli-
neato la ricchezza profetica
che ha caratterizzato Madre
Marinella e che si è concretiz-
zata nel “progetto Africa”, e

dopo il 1989, quando l’Est Eu-
ropa ebbe una svolta demo-
cratica, nell’apertura ai Paesi
dove la vita cristiana da lungo
tempo era ridotta alla clande-
stinità. 

Ha presieduto la solenne
concelebrazione il Vescovo di
Acqui, Mons. Piergiorgio Mic-
chiardi, che ha voluto ricorda-
re nel saluto iniziale il grande
amore per la Chiesa e gli in-
contri personali con la cara
Madre Marinella; hanno con-
celebrato Don Francesco Ce-
reda, Consigliere per la For-
mazione, che ha rappresenta-
to il Rettor Maggiore, il diretto-
re della Facoltà di Torino-Cro-
cetta, Don Luigi Testa, Don
Pietro Migliasso, i parroci di
Mornese, Don Piero Martini, e
di Nizza, Don Aldo Badano, e
altri confratelli salesiani. Era-
no inoltre presenti i sindaci di
Nizza Monferrato e di Morne-
se con i rispettivi gonfaloni.
FMA, Novizie e Postulanti,
giunte da Roma, da Milano, da
Torino e da Genova, assiepa-
vano il Santuario rendendo

bella e solenne la celebrazio-
ne con il canto. 

Le suore studenti della Fa-
coltà “Auxilium” di Roma han-
no rappresentato le sorelle di
vari continenti: per un giorno
la Casa Madre di Nizza è di-
ventata il cuore dell’Istituto.

Prima di concludere la cele-
brazione eucaristica ci sono
stati saluti e ringraziamenti: in
particolare l’Ispettrice del Pie-
monte e Valle d’Aosta ha letto
un messaggio scritto per l’oc-
casione dal cardinal Tarcisio
Bertone.La celebrazione eu-
caristica si è conclusa chie-
dendo a Madre Marinella di ot-
tenerci dal Signore la grazia di
numerose vocazioni per l’Isti-
tuto presente nei cinque con-
tinenti, restando così aperto
alle nuove frontiere dell’evan-
gelizzazione delle giovani ge-
nerazioni. 

Nella foto: La madre gene-
rale delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice mentre ricorda la figu-
ra e porge l’ultimo saluto a
Madre Marinella. 

F.LO.

Nizza Monferrato. Nuovo
appuntamento sabato 23 feb-
braio dalle 21,15 con “Visiona-
ria - lampi di musica e teatro”,
la rassegna organizzata dalla
Pro Loco di Nizza e dalla Com-
pagnia Teatrale Spasso Carra-
bile in collaborazione con il
Comune di Nizza Monferrato e
la Fondazione Davide Lajolo,
con la Direzione Artistica di
Alessio Bertoli e Massimo Cot-
to. Il nuovo protagonista è il
celebre cantautore Massimo
Bubola, coautore di molti brani
celebri di Fabrizio De Andrè,
come Fiume Sand Creek e
Quello che non ho, nello spet-
tacolo tra musica e teatro “Il
cielo d’Irlanda è una donna
che cambia spesso d’umo-
re...”. L’ospite è accompagna-
to dalla Eccher Band, prologo
e epilogo a cura invece dell’at-
trice Patrizia Camatel su testi
di Loredana Bosio e Alessio
Bertoli, che cura anche l’alle-
stimento scenico. Bubola pro-
porrà al pubblico nicese il suo
ultimo album intitolato In alto i
cuori. Il concerto è l’unico del
Nord-Ovest di un Tour che sta
vedendo il cantautore veneto
calcare i più prestigiosi palco-
scenici nazionali. Il biglietto
d’ingresso costa 12 euro, è
possibile prenotare e acquista-
re biglietti presso Cristina Cal-
zature, Piazza Garibaldi 72 -
Tel. 0141/702708 - Nizza Mon-
ferrato e la domenica presso

l’Ufficio I.A.T., c/o Foro Boario,
Piazza Garibaldi n. 80 - Tel.
0141/727516 - Nizza Monfer-
rato. Solo l’acquisto del bigliet-
to in prevendita garantisce la
scelta del posto a sedere. La
prenotazione telefonica garan-
tirà il posto a sedere solo se
confermata dall’acquisto del
biglietto entro 45 minuti prima
dell’inizio dello spettacolo (non
oltre le 20:30). Al termine, co-
me di consuetudine, ci sarà nel
Dopospettacolo un sontuoso
buffet: con vini offerti dal-
l’Azienda Agricola “La Giron-
da”; amaretti omaggiati dalle
Distillerie Berta di Mombaruz-
zo e dolciumi della Ferrero di
Alba.

Fontanile. Sabato 16 feb-
braio, presso il teatro comuna-
le S. Giuseppe, secondo ap-
puntamento con la rassegna
teatrale (dialettale) “U nost tea-
tro”, giunta ormai alla sua 15ª
edizione. La compagnia tea-
tralòe de “La ciuenda” di Cuni-
co (prov. Di Asti) presenta la
commedia dialettale “A’ j’eru
tre surele, tùte brave e tùte be-
le…”., 2 atti di Piero Cognasso
e regia dello stesso autore. 

In breve la trama che rac-
conta di “Ernesto, scapolo, vi-
ve da sempre con le sue so-
relle: Iolanda. Clatilde e Agne-
se. Zitelle, lo coccolano e lo
proteggono da ogni interferen-

za femminile esterna, nella
speranza che prima o poi lui si
decida a fidanzarsi con l’unica
donna che giudicano adatta
alui: Leonilde. 

Un bel giorno, però, nella vi-
ta irrompe Valentina, una affa-
scinante presentatrice a domi-
cilio di prodotti di bellezza… e
la musica ambia per tutti!”

La compagnia teatrale “La
Ciuenda” è un’ospite quasi fis-
so per la rassegna teatrale di
Fontanile (una presenza sem-
pre gradita), dove più volte ha
presentato le sue commedie.
Fa dell’ironia e dell’umorismo
gli ingredienti principale della
sua recitazione. 

Nizza Monferrato. Il feno-
meno degli “hoerder” è ormai
molto conosciuto, tanto da es-
sere considerato ufficialmente
una malattia. Riguarda le per-
sone vittima di accumulo com-
pulsivo di oggetti: non riesco-
no a liberarsi di niente, nean-
che delle pentole rotte o dei
vestiti inutilizzabili, e le loro ca-
se diventano presto ammas-
samenti di cose; le stesse che
la persona disagiata in que-
stione non riesce ad abbando-
nare, perché per lei rimangono
“tante belle cose”. Questo l’az-
zeccato e titolo dello spettaco-
lo che martedì 29 gennaio ha
fatto tappa a Nizza, penultimo
appuntamento in abbonamen-
to del cartellone del Teatro So-
ciale curato dall’Assessorato
alla cultura cittadino e dall’as-
sociazione Arte&Tecnica. Otti-
ma partecipazione di pubblico,

grazie anche alla protagonista
“accumulatrice” Orsina, con il
volto della popolare attrice di tv
e cinema Maria Amelia Monti.
Ad affiancarla Gianfelice Impa-
rato, veterano del palcosceni-
co ma anche interprete cine-
matografico (Gomorra, Il Divo),
Valerio Santoro e Carolina Tor-
ta. Alla regia un altro nome co-
nosciuto soprattutto per il gran-
de schermo, Alessandro
D’Alatri, che ha curato la mes-
sa in scena di un testo origina-
le di Edoardo Erba, nella vita
marito di Maria Amelia Monti.
Da segnalare inoltre le musi-
che, con un brano originale
con lo stesso titolo dello spet-
tacolo, del cantautore ed ex
leader dei Lunapop Cesare
Cremonini. Il 21 febbraio il car-
tellone prosegue con il classi-
co dell’umorismo “La strana
coppia” di Neil Simon.

Donazioni AVIS
Nizza Monferrato. Sabato 16 e domenica 17 febbraio, a par-

tire dalle ore 8,00, presso la sede dell’AVIS di Via Gozzellini 27
sarà possibile donare il proprio sangue.

L’AVIS ricorda ai donatori che è possibile una leggera cola-
zione. 

All’Istituto N. S. delle Grazie

Settimana flessibile 
con teatro e seminari 

Alla Madonna giovedì 7 febbraio

Le esequie di madre Marinella
già superiora delle suore FMA

Per la rassegna di musica e teatro

Concerto “In alto i cuori”
con Massimo Bubola

Per “U nost teatro” a Fontanile

La compagnia La  Ciuenda
in “A’ j’eru tre surele…” 

Teatro al Foro boario “Pio Corsi”

Successo dello spettacolo
con Imparato e Maria  Monti

Sequestrati beni per 600mila euro
Nizza Monferrato. Nell’ambito delle indagini per le evasioni

fiscali da parte del nucleo della Guardia di Finanza astigiana co-
ordinata dal colonnello Antonio Borgia, la luogotenza di Nizza
Monferrato ha eseguito mandato di sequestro, emesso dal giu-
dice del tribunale di Acqui Terme sui beni ed immobili diversi, a
carico di quattro imprenditori, evasori per frodi varie (mancato
versamento dell’Iva e ritenute, ecc. ) residenti nel nicese, per un
importo complessivo di circa 600.000 euro. Si tratta di terreni
agricoli, un capannone industriale, conti correnti e depositi, una
villa in Sardegna, ed automezzi. 

Nello Musumeci a Nizza
Nizza Monferrato. Martedì 12 febbraio, alle ore 17,30, è sta-

to a Nizza Monferrato, ospite di Pietro Balestrino, candidato per
il Senato per la lista Storace, Nello Musumeci già presidente del-
la Provincia di Catania e sottosegretario. 

Dall’alto: un gruppo di studenti; Gino Risso e Bruno Reno-
sio.



54 INFORM’ANCORAL’ANCORA
17 FEBBRAIO 2013

GIOVEDì 14 FEBBRAIO
Acqui Terme. Libreria Cibra-
rio, dalle 20.45, “Le stagioni
della vita”, secondo dei quattro
incontri organizzati dall’asso-
ciazione Campo di Carte; a
supporto della discussione sa-
ranno utilizzati spezzoni di film
che verranno commentati; te-
ma della serata “Adolescen-
za”.

VENERDì 15 FEBBRAIO
Acqui Terme. Giornata della
Memoria 2013: in biblioteca ci-
vica alle ore 21, presentazione
di “Maus: la storia a fumetti
dell’Olocausto”; presenta T.
Martinelli.

SABATO 16 FEBBRAIO
Acqui Terme. “Carvé di Sga-
ientò”, dalle ore 14.30, sfilata
con carri allegorici, gruppi ma-
scherati e la partecipazione
della Banda folkloristica di Bar-
ge; alla sfilata sarà presente
anche il gruppo di Bistagno. In
piazza Italia mercatino di Car-
nevale con bancarelle di pro-
dotti tipici, artigianali e dolciu-
mi. Distribuzione di farinata
cotta nei forni a legna e altre
prelibatezze. Per i bambini:
parco giochi gonfiabile Gum-
my Park.
Acqui Terme. Alle ore 21
nell’aula magna della Corale
Città di Acqui Terme in piazza
Don Dolermo, conferenza su
“La vocalità nella Coralità”, re-
latore Carlo de Bortoli.
Ovada. Al museo paleontolo-
gico “Giulio Maini”, ore 16.30
“Viaggio alla scoperta del si-
stema solare”, conferenza di-
vulgativa, relatore Enrico Gior-
dano. Info: 340 2748989 - mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
Sassello. Palazzo Salsole
propone “la coda... di San Va-
lentino”: ore 17.30 ciaspolata
di “riscaldamento”, dalle ore 20
cena a tema in compagnia del-
lo spettacolo “Ricette e sinfo-
nie per alta cucina ed alcova.
Dimmi che storia d’amore vuoi
e ti dirò cosa cucinare”, con la
voce di Laura Bombonato e le
musiche di Stefano Nozzoli.
Menu euro 25. Info e prenota-
zioni 019 724359.
Strevi. Nei locali dell’Enoteca
comunale di piazza Matteotti,
per la rassegna “Strevi Music
Club 2013” organizzata dal-
l’associazione “Lunamenodie-
ci”, dalle ore 21, concerti dei
grutti “La Malora” e i “CNST -
Cieli Neri Sopra Torino”. Info:
www.facebook.com/luna.me-
nodieci

DOMENICA 17 FEBBRAIO
Acqui Terme. 4ª edizione del
“Mercatino del libro usato”, sot-
to i portici di corso Bagni. Chi
fosse interessato a partecipa-
re come espositore: tel. 339
4872047, 339 2948310.
Acqui Terme. Giornata mon-
diale della guida turistica: visi-
te guidate gratuite con parten-
za da piazza Levi, ore 14.30
Acqui classica, ore 16 Acqui

romana. Info: 349 2573732.
Acqui Terme. Dalle 10 alle 13
nell’aula magna della Corale
Città di Acqui Terme in piazza
Don Dolermo, seminario su
“La respirazione circolare” tec-
niche, applicazioni e possibilità
della respirazione a fiato conti-
nuo legata agli strumenti a fia-
to di ogni tempo e luogo; do-
cente Luca Serrapiglio.
Bistagno. Carnevale: dalle
14.30, grandiosa sfilata che,
oltre alla Carovana per i bam-
bini mascherati, al Carro di Ua-
nen Carvè, al Corpo Bandisti-
co Acquese, vedrà la presen-
za di numerosi carri allegorici
provenienti da diverse località
del Piemonte, accompagnati
da gruppi mascherati di adulti
e bambini per una vera grande
festa all’insegna del diverti-
mento. Alla sfilata, per la prima
volta, saranno presenti “Re e
Regina Sgaientò” che, da Ac-
qui Terme faranno visita a Ua-
nèn Carvè anche per rinnova-
re il gemellaggio a suo tempo
attivato tra il Carnevale di Ac-
qui Terme e Bistagno.
Campo Ligure. Giornata mon-
diale della guida turistica: visi-
ta guidata gratuita al civico
museo della filigrana “Pietro
Carlo Bosio”, appuntamento
presso il museo alle ore 15. In-
fo: 338 6915564, 335
6371335.
Rocca Grimalda. Alle ore
10.30 nel salone della Soms,
incontro su “Le proposte del
Pd su agricoltura e turismo”.

LUNEDì 18 FEBBRAIO
Bistagno. Alle ore 21 nella sa-
la multimediale nel palazzo
Gipsoteca in corso Carlo Testa
3, assemblea pubblica “Lo
sport a Bistagno... non è solo
correre, ma sviluppo del turi-
smo ed economia”.

GIOVEDì 21 FEBBRAIO
Acqui Terme. Libreria Cibra-
rio, dalle 20.45, “Le stagioni
della vita”, terzo dei quattro in-
contri organizzati dall’associa-
zione Campo di Carte; a sup-
porto della discussione saran-
no utilizzati spezzoni di film
che verranno commentati; te-
ma della serata “Età Adulta”.
Nizza Monferrato. Al Teatro
Sociale, per stagione teatrale
2012-2013, ore 21: “La strana
coppia” di Neil Simon, con Ivan
Fabio Perna e Marco Manzini;
compagnia teatrale “Lewis &
Clark”.
Informazioni: Associazione Ar-
te&Tecnica 0141 31383; pre-
notazione biglietti presso
Agenzia Dante Viaggi 0141
793333; vendita biglietto sin-
golo la sera dello spettacolo
presso il Teatro Sociale dalle
ore 19.

SABATO 23 FEBBRAIO
Acqui Terme. L’associazione
Luna d’Acqua organizza, nei
locali della sede in via Casa-
grande 47, dalle 15.30 alle 18,
il laboratorio di scrittura auto-

biografica “Raccontami una fo-
to”. Il corso verrà attivato con
un minimo di 5 iscrizioni. Per
informazioni: 329 1038828,
338 2182681.
Ovada. Al museo paleontolo-
gico “Giulio Maini”, ore 16.30 “I
fossili raccontano...” laborato-
rio didattico per bambini. Info:

340 2748989 - museomai-
ni@comune.ovada.al.it

DOMENICA 24 FEBBRAIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”: an-
tiquariato, artigianato, cose
vecchie e usate, collezioni-
smo.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15: dal 25 mar-
zo al 12 aprile, mostra fotogra-
fica dell’Istituto Santo Spirito
“Noi che... camminiamo insie-
me da 100 anni”.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al 9
marzo, “Astratto&Concreto”, in
mostra opere di alcuni grandi
protagonisti dell’astrattismo
italiano e del Mac (Movimento
Arte Concreta).
Orario: sabato 10-12, 16-
19.30, gli altri giorni su appun-
tamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: Dal 16 al 24 febbraio, “Mim-
ma e Bruno: un amore” disegni
di Bruno Buffa, a cura di Aure-
lio Repetto. Inaugurazione sa-
bato 16 febbraio ore 18. Ora-
rio: tutti i giorni 10.30-12.30,
16-19, su appuntamento 348
8205670.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-

riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

LES MISERABLES di T. Hopeer con H.Kackman, A.Hath-
away, S.Baron Cohen, H.Bonhan Carter.

Preceduto da otto nomination agli Oscar fra cui la inter-
prete femminile Anne Hathaway - premio ai Golden Globe
-, dal primo posto nella classifica Top 200 di Billboard per
la colonna sonora, sbarca sui nostri schermi “Les Misera-
bles”, nuova riduzione cinematografica dell’epico classico del-
la tradizione francese uscito dalla fervida penna di Victor Hu-
go.

Le avventure di Jean Valjean da galeotto a impostore fi-
no alla redenzione con la adozione della piccola Cosette so-
no un classico della letteratura, approdato al cinema e al-
la televisione in diverse occasioni.

Lla novità è che si tratta di un musical basato su uno spet-
tacolo di successo che ha calcato i teatri di Broadway per
più di un decennio.

Cantato in presa diretta dagli attori sul set il film è uno
spettacolo di grande impatto emotivo e scenico, capace di
raccogliere nei cinema di tutto il mondo oltre trecento mi-
lioni di dollari di incassi.

Il regista britannico Tom Hooper è reduce dal successo
de “Il discorso del re” ed ha voluto un cast di attori di pri-
mo piano, dalla coppia protagonista Hugh Jackman e Anne
Hathaway fino a Sacha Baron Cohen passando per Russel
Crowe e Amanda Seyfriend.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 15 a lun. 18 febbraio: Il prin-
cipe abusivo (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.15; dom.
16.15-18.00-19.45-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 15 a lun. 18 febbraio: Les
Miserables (orario: ven. e sab. 21.30; dom. 18.30-21.15; lun.
21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 16 a lun. 18 febbraio: La mi-
gliore offerta (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 15 a lun. 18 febbraio: Studio ille-
gale (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 15 a lun. 18 febbraio: The im-
possible (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 15 a dom. 17 feb-
braio: Quartet (orario: ven. 21.15; sab. 17.30-20.30-22.30; dom.
17.30-21.15); sab. 16 e dom. 17 febbraio: Sammy 2 - La gran-
de fuga (orario: sab. e dom. 15.30).

Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di febbraio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA
Agassi, Andre
Agassi, A., Open: la mia sto-

ria, Einaudi;
Agnelli [Famiglia] 
Moncalvo, G., Agnelli segre-

ti: peccati, passioni e verità na-
scoste dell’ultima “famiglia rea-
le” italiana, Vallecchi;

Amianto - effetti dannosi    
Malattie del lavoro - Casa-

le Monferrato
Mossano, S., Malapolvere:

una città si ribella ai signori
dell’amianto, Sonda;

Amianto - effetti dannosi -
responsabilità penale 

Rossi, G., Amianto: proces-
so alle fabbriche della morte,
Melampo;

Biblioteche pubbliche 
lettura - promozione
Parise, S., Dieci buoni moti-

vi per andare in biblioteca, Bi-
bliografica;

Biblioteche pubbliche -
ruolo sociale 

Agnoli, A., Caro sindaco, par-
liamo di biblioteche, Bibliografica;

Cognigni, C., La biblioteca
raccontata a una ragazza ve-
nuta da lontano, Bibliografica;

Dislessia e educazione
Dislessia: strumenti com-

pensativi, Libriliberi;
Gerusalemme - storia e

descrizioni 
Cardini, F., Gerusalemme:

una storia, Il mulino;
Orticoltura
Cacciola, G., L’orto sul bal-

cone: coltivare naturale in spa-
zi ristretti, FAG Milano;

LETTERATURA
Allende, I., Il quaderno di

Maya, Feltrinelli;
Bosco, F., Un amore di An-

gelo, Newton Compton;
Ervas, F., Se ti abbraccio

non aver paura, Marcos Y
Marcos;

Mastrocola, P., Facebook in
the rain, Guanda;

McEwan, I., Miele, Einaudi;
Paolini, C., L’eredità: 4: In-

heritance o, La volta delle ani-
me, Rizzoli;

Patrignani, L., Multiversum,
Mondadori;

Roth, P., Quando lei era
buona, Einaudi;

Sanchez, C., Il profumo del-
le foglie di limone, Garzanti;

Stassi, F., L’ultimo ballo di
Charlot, Sellerio;

Winters, B. H., Una casa
perfetta: romanzo, TEA;

LIBRI PER RAGAZZI
Baccalario, P., Typos 0.1:

verità: romanzo, Fanucci;
Menozzi, M., La squadra di

basket, TEA;
Morosinotto, D., Le repubbli-

che aeronautiche: In fuga da
Venezia, Piemme;

Percivale, T., Typos 0.3: ri-
velazione: romanzo, Fanucci.

Mostre e rassegne

Week end al cinema

In biblioteca civica

Novità librarie
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DISTRIBUTORI - dom. 17 febbraio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 17 febbraio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 15 a ven. 22 febbraio - ven. 15 Cignoli (via
Garibaldi); sab. 16 Terme (piazza Italia), Cignoli e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 17 Terme; lun. 18 Albertini (corso Italia);
mar. 19 Centrale (corso Italia); mer. 20 Caponnetto (corso Ba-
gni); gio. 21 Cignoli; ven. 22 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 15-16-17 febbraio; Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162), il 18-19-20-21 febbraio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 15 feb-
braio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 16 febbraio: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 17
febbraio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 18 febbraio: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 19 febbraio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 20 febbraio: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Gio-
vedì 21 febbraio: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 17 febbraio: corso Martiri della Libertà,
corso Saracco, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 16 febbraio
al sabato successivo, 23 febbraio: Frascara, piazza Assunta, 18
- tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 15 feb-
braio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 16 febbraio: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 17
febbraio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 18 febbraio: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 19 febbraio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 20 febbraio: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Gio-
vedì 21 febbraio: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 17/2: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 17/2 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma 75, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Omar Bassim.
Morti: Pietro Ferdinando Barberis, Franceschina Perri, Carlo
Chiarlone, Ubaldo Gio Batta Rosso, Giuseppina Emilia Eugenia
Barberi, Maria Demea Cagno, Maria Margherita Nervi, Renato
De Faveri, Giuseppe Luigi Molinari, Francesco Paonessa.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 
n. 1 - collaboratrice dome-

stica, rif. n. 668; famiglia resi-
dente a Losanna in Svizzera ri-
cerca collaboratrice domestica
per lavori di pulizia casa, lava-
re, stirare, cucinare, disponibi-
le a fermarsi fissa, preferibile
patente B, conoscenze infor-
matiche di base e buona co-
noscenza lingua italiana, ne-
cessarie referenze, età dai 20
ai 50 anni; Ovada;
n. 1 - parrucchiere, rif. n.

656; salone in Ovada cerca
parrucchiere, con qualifica e
consolidata esperienza supe-
riore ai due anni in taglio, pie-
ga, colore, tempo determinato
mesi 12 con possibilità di tra-
sformazione, orario da concor-
dare dal lunedì al sabato; Ova-
da;
n. 1 - responsabile di cuci-

na, rif. n. 626; agriturismo zo-
na Tigleto ricerca un respon-
sabile di cucina/tuttofare, con
comprovata esperienza supe-
riore ai due anni come cuo-
co/aiuto cuoco, possibilità di
alloggio, età compresa tra 35
e 55 anni, l’orario di lavoro di-
pende dai periodi dell’anno (da
4 a 6 giorni lavorativi), tempo
determinato mesi 10; Ovada;

n. 2 - consulenti assicura-
tivi, rif. n. 622; agenzia di as-
sicurazioni di Ovada cerca 2
consulenti per lo sviluppo, la
gestione e la fidelizzazione del
portafoglio clienti e per il mar-
keting, necessaria apertura
partita iva/mandato d’agenzia,
diploma di scuola superiore /
laurea, essere automuniti, ave-
re ottime capacità dialettiche e
età compresa fra 22 e 55 anni;
Ovada;
n. 1 - addetto alla cassa,

rif. n. 619; sala slot-machine ri-
cerca addetto alla cassa, alla
contabilità base, al bar e a pic-
cole pulizie e riordino, con
esperienza consolidata a con-
tatto con il pubblico, età 30-35
anni, presenza ordinata e gra-
devole, diploma di scuola su-
periore (preferibilmente setto-
re amministrativo), orario di la-
voro su turni dalle 9 alle 24,
sette giorni su sette con un
giorno di riposo da concorda-
re; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

In previsione del nostro
matrimonio, abbiamo passa-
to molto tempo a cercare
una casa dove andare ad
abitare, con l’intenzione di
comprarla. Dopo una ricerca
durata un po’ di tempo,
avremmo individuato la ca-
sa che ci interessa in un
complesso immobiliare che
è in fase di costruzione e ci
siamo recati nell’ufficio della
Società che sta costruendo.
Lì una impiegata molto gen-
tile ci ha proposto le varie
soluzioni ed i vari prezzi. Tut-
to sommato, piuttosto che
comperare un vecchio allog-
gio per poi dover pensare al-
la sua ristrutturazione, con i
tempi e l’impegno che ci do-
vrebbe costare, avremmo de-
ciso di scegliere questa oc-
casione nel “nuovo”. Tanto
più che il prezzo proposto ci
pare interessante e la nostra
Banca interverrebbe con un
mutuo che con i nostri due
stipendi saremmo in grado
di fronteggiare. Fin qui tutto
bene. Quello che invece un
po’ ci ha preoccupato (e ci
preoccupa) è il tipo di con-
tratto che l’Impresa condut-
trice vorrebbe farci firmare.
Nella prima pagina ci sono le
solite indicazioni e dati ana-
grafici, ma nelle altre due pa-
gine c’è una lunga serie di
articoli scritti con scrittura “fi-
ne”, dove sono previste un
mucchio di regole.

Abbiamo provato a riferire
alla impiegata il nostro disa-
gio nel firmare un simile con-
tratto, proponendo di annul-
lare tutte queste clausole,
ma lei ci ha riferito che la
attuale legge prevede delle
precise regole per la vendi-
ta delle case in corso di co-
struzione.

Cosa fare? Dobbiamo
“chiudere gli occhi” e firma-
re, fidandoci di quello che ci
viene detto?

***
“Chiudere gli occhi” e fir-

mare qualsiasi cosa venga
proposta può essere indub-
biamente pericoloso. Di soli-
to le Imprese costruttrici so-
no Imprese serie che hanno
come unico scopo quello di
fare correttamente i propri
affari, guadagnandoci il “giu-
sto” ed offrendo ai propri
clienti quanto promettono a
parole. Tuttavia l’entità del-
l’affare non è mai di poco
prezzo e quindi occorre “apri-
re gli occhi” in ogni caso e
verificare con attenzione ciò

che viene proposto.
Chiaramente pochi sono in

grado di conoscere in ma-
niera approfondita la norma-
tiva sulle compravendite, per
cui in questi casi è opportu-
no affidarsi ad un esperto,
che sappia dare il miglior
consiglio ed evitare brutte
sorprese, con danni econo-
mici di rilevante importo. Me-
glio quindi pagare la parcel-
la ad un valido professioni-
sta, piuttosto che “chiudere
gli occhi” e firmare qualun-
que cosa venga proposta.
Ricordiamo che il principale
scopo del Costruttore è quel-
lo di vendere i propri immo-
bili. Quindi egli sarà in ogni
caso disponibile a modifica-
re ed adattare alle esigenze
di ogni acquirente la propria
proposta immobiliare. Detto
questo, occorre precisare
che la Legge del 2005 sulle
vendite immobiliari degli im-
mobili da costruire prevede
un contenuto minimo del
contratto.

Il contratto deve quindi con-
tenere:

gli estremi identificativi dei
soggetti e dell’oggetto del con-
tratto;

la descrizione dell’immobile
e di tutte le sue pertinenze di
uso esclusivo;

le caratteristiche tecniche
della costruzione;

i termini massimi di esecu-
zione della costruzione;

l’indicazione della eventuale
esistenza di imprese appalta-
trici;

il capitolato contenente le
caratteristiche dei materiali uti-
lizzati;

gli elaborati del progetto in
base al quale è stato richiesto
o rilasciato il permesso di co-
struire o l’ultima variazione del
progetto originario;

gli estremi della fideiussione
a garanzia della ultimazione
della costruzione;

il prezzo complessivo;
gli estremi di eventuali atti

d’obbligo e convenzioni urba-
nistiche;

le eventuali ipoteche o tra-
scrizioni pregiudizievoli;

gli estremi del permesso di
costruire o della sua richiesta.

Come ben si può compren-
dere, la materia è piuttosto
complessa e la richiesta di un
parere da parte di un esperto
è altamente consigliabile.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Stato civile Acqui Terme
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